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II  desiderio  di  alleviare , o di  prevenire  le  malattie  , che 
ciascun  uomo  rsin  dal  suo  nascere  è condannato  .a  soffri-, 
re,  ha  creato  L'arte  per  di  cui  .mezzo  si  conoscono  nella, 
natura  le  sostanze  , le  quali,  semplici  o combinate , pure 
o modificate  possono  servire  di  .rimedio . JJ  empirismo 
fu  la  prima  guidarla  credulità  il  primiero  giudice , e in 
questa  cieca  esperienza  , l'  osservatore  di  bella  prima  svia- 
to dalle  idee  superstiziose , che  attribuivano  la  maggior 
parte  dei  mali  alla  maligna  influenza  degli  Ajiri  ,p  delle 
Divinità , cercò  d’  opporre  loro , ciò  che  rie!,  sistema  dei 
culti  sembrava  contrario  alla  loro  jiociva  influenza La. 
Farmacia  e la  Medicina  nacquero  nello  stesso  tempo  , e 
furono  lungo  tempo  confuse . ( I ) . Poco  importa  il  sapere 
se  nacquero  in.  Egitto , o nella  China  , in  Arabia  p nella 
Caldea.  L’arte  di  guarire  fu  da  prima  tra  le  mani  dei 
Sacerdoti , dei  Poetile  dei  Ciarlatani , Si  portavano  gli 
Ammalati  nei  Tempi } sopra  le  mura  dei  qim/i  si  scri- 
vevano in  Egitto  i rimedi  che  avevano  riuscito  . U ammi- 
nistrazione di  questi  rimedi  era  sempre  accovmpagnat a di 
ceremonie , di  scongiuri , di  preghiere  : tante  volte  si  da- 


(i)  Presso  i Greci,  che  dal  tempo  tl’  Epicurio,  si  dava 

agli  Speziali,  il  nome  di  Medici  sedentarj  , sivic^ippw 
/ / 

l Y.'Tpoi  perché  eglino  at tedevano  gli  ammalali  .issisi  nel- 
le loro  botteghe . Aristodo  lece  questo  mestiere  (James, 
diz.  di  med.  toin.  i.  p.  5z.  ) Lo  stesso  tu  ([nello  d’  Eli- 
da rnus  , ed  un  certo  diari  ton  da  cui  Galeno  trasse  alcune 
descrizioni  di  medicamenti . 
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vano  delle  .tastante  dì  nessuna  efficacia,  tante  volte  delle 
sostanze  attive  . Questa  medicina  primitiva  e religiosa  , 
trovasi  tuttora  nell 1 India  , e il  Gourou  . presso  il  Clan- 
ge , e Sacerdote  e Medico  insieme  . Cosi  grande  è l' impe- 
ro dei  pregiudizi , che  i progressi  delle  Scienze  fisiche 
non  hanno  potuto  bandire  dalla  materia  medica  un  gran: 
numero  di  rimedj  insignificanti  , che  la  superstizione  già 
per  l*  addietro  aveva  adottati . Si  sono  bandite  come  mez- 
zi  curativi  le  ceremonie  , le  preghiere  , gli  scongiuri  , ma 
si  sono  lasciali  nei  piu  recenti  trattuli  i nomi  di  molte 
sostanze  senza  proprietà  evidenti  o speciali  : i nidi  dell 
Alcione , le  pietre  d' infilila  t o di  rondine,  gli  orchi  di' 
Grand , le  unghia  dell’Alce,  i bell'  Usare,  le  judezuar  , 
il  Lichen,  il  Diaspro , le  lagrime  del  Cervo  r tantt  altri 
che  dopo  si  lungo  tempo  avrebbero  dovuto  sparire  . In. 
(juesli  ultimi  tempi  si  sonp  sottoposti  ad  una  rigorosa  a - 
nalisi  i rimedj  eroici  scelti  fra  i medicamenti  semplici. 
La  China  china , l’Oppio , le  C'ant  arélle , ed  alcuni  altri 
sono  meglio  conosciuti  di  (/pcllo  lo  erano  . frattanto  i ri- 
sultati di  (fuetti  esami  Chimici  non  si  sono  ancora  putir 
to  applicati  alla  Clinica,  e l’analisi  che  le  pratiche  os- 
servazioni non  hanno  confermata  , con  può  riguardarsi 
come  completa . 

Leggendo  V istoria  della  Medicina  si  vede  la  rnate- 
ria  medica  ( (fucsia  parte  dell'  arte  di  guarire  , che  ha 
j)tr  oggetto  di  classificare  i medicamenti  semplici  giusta 
le  loro  proprietà  ydopo  avere  tracciato  fa  loro  Storia  Na- 
turale ) prendere  una  forma  di  già  regolare  negli  scritti 
di  Dioscorìde  , dovè  non  si  trovano  piu  le  favolose  idee 
di  IViCj andrò  . L'enne  inseguito  Galeno,  che  fece  fare  dei 
gran  progressi  alla  farmacia  t le  di  cui  forinole  compo- 
ste si  moltiplicarono  sotto  Aczio  , Phases  , Avicenna  , A- 
verrhocs  ed  altri,  i (filali  adottarono  la  Polifariiiacia.de- 
gli  F.gizj  e degli  Arabi.  Il  rinasçimentv  dalle  lettere , « 
della  medicina  Ippocratica , apportò  alcuni  cangiamenti 
nella  preparazione  dei  médicament  i , ma  non  li  semplificò . 
IS  Alchimia  al  contrario  inseguii  delle  nuore  comlunutise. 


ni  e dopo  P.traalso  sono  a Stahllio  e liocrhdve  la  Far- 
macia si  andò  sempre  vieppiù  complicando  . Si  opinò  da 
principio  clic  i/uanto  più  un  medicamento  è composto  , tanto 
pili  e pii  è fornito  di  proprietà.  Dopo  avere  però  accumu- 
lato le  sostanze  senza  ottenere  dei  maggiori  effetti,  i 
Medici  sono  caduti  nell'  estremo  opposto  , ed  eselusiva- 
iifoue  hanno  vantato  le  sostanze  semplici  . Non  v è,  sen- 
za duòlo,  cosa  piu  ragionevole , che  V opinione  dei  Pra- 
tici , i quali  pensano  che  il  mezzo  il  pili  certo  di  cono- 
scere 1'  azione  dei  medicamenti  sopra  i nostri  organi  , è 
tinello  di  semplificarli  . Bisogna  convenirne  la  teoria  di 
tutte  le  scienze  fisiche , indica  colesta  marcia;  ma  per- 
seguirla si  deve  bruscamente  proscrivere  la  Poli  farmacia  / 
Non  vai  meglio  rischiararla/  In  medicina  , siccome  in. 
J1oliticil  le  rivoluzioni  devono  effettuarsi  lentissimamente 
per  non.  divenire  funeste  , Bisogna  andare  passo  passo  , 
sempre  guidato  dalla  esperienza  , ri  formare  prudentemen- 
te , e non  lasciarsi  sedurre  anche  dalia  evidenza  delle  ve- 
rità teoriche  , perchè  v'  è sovente  distanza  dalla  teoria, 
alia  pratica  , Le  vecchie  opinioni  di  fficili  a sradicarsi 
comandano  la  prudenza  . I successi  incontrastabili  che  i 
Medici  hanno  ottenuto  impiegando  i rimedj  composti , ci 
destano  LI  desiderio  di  seguire  il  metodo  che  loro  ha  riu- 
scito •'  e tale  è la  debolezza  umana,  che  un  medico  è sem- 
pre più  o meno  obbligato  a condiscendere  ai  voleri  , ai 
capricci,  ai  pregiudizj  della  maggior  partp  degl'  impa- 
zienti ammalati , che  non  essendo  punto  all'  apice  delle 
conoscenze  moderne,  s' immaginano  , che  .vi  trascurano  , o 
che  non  si  conoscono  i loro  inali  quando  non  gli  si  pre- 
scrivono che  dei  rimedj  semplici.  Nel  mondo  la  pappar- 
le degli  uomini  aggiati  si  vantano  d'  avere  delle  nozioni 
universali  . Essi  credono  aMa  medicina  così  fermamente 
quanto  V ammalalo  di  Molière;  eglino  giudicano  delta- 
lento dei  loro  medici,  dalla  lunghezza  , o dalla  moltipli- 
che delle  loro  ordinazioni  ; e quel  dotto  pratico  , il  quale 
sdegni  di  fare  ai  suoi  ammalati  una  storia  delle  loro 
malattie , vede  diminuirsi  rapidamente  la  sua  clientela  3 
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■perdu'  egli  limitò  le  sue  prescrizioni  al  picco! numero  elei 
medicamenti } /’  effetto  dei  quali  può  essere  preveduto  , 
calcolino  j e riguardato  come  certo  . 

Ma  si  dirà  il  medico , che  conosce  i suoi  doveri  , che 
onora  la  sua  professione  ch‘  è seniore  guidato  dall'  amo- 
re dell'  umanità  f non  cede  perde/le  considerazioni  di  per- 
sonale interesse  : egli  non  siegne  che  la  sua  coscienza , 
non  ordina  al  suo  infermo  che  i medicamenti  y che  cono- 
sce e.  nc  ha  studiato  le  proprietà  : ora , si  sa  eh'  egli  è 
sempre  piu  facile  di  determinare  V azione  d'  una  sostan- 
za semplice  y che  d'  Una  composta . Gli  Antagonisti  della 
Poliformacia  hanno  stabilito  tutto  il  loro  sistema  sopra 
questo  principio  . Prima  di  combatterlo  , e per  apprez- 
zarlo nel  suo  giusto  valore  y giova  di  ri  produrre  le  loro 
obbiezioui  con  tutta  la  loro  forza  . 

yy  La  mescolanza  e la  confusione  nei  medicamenti , 
5,  essi  dicono  y ( i ) è uno  dei  pili  grandi  ostacoli  che  sor- 
y,  montar  deve  la  medicina  per  il  suo  avanzamento  . 
,,  Sin  tanto  y che  si  farà  uso  dei  rimedi  composti  della 
yy  Farmacia  galenica  non  si  potrà  niente  sapere  giammai 
sopra  le  loro  vere  propietà.  L’antica  scuola  di  Cooim- 
yy  piegava  de'  rimedi  semplici  (2).  Desso  non  prescnia- 
yy  va  agli  ammalati  che  un  solo  medicamento , c allorché 
yy  le  circostanze  esigevano  ,■  che  se  nc  cangiasse  la  nalu- 
.jy  ra.  Non  li  amministravano  se  non  V uno  dopo  l’  altro  3 
yy  se  non  si  rinuncia  a questo  lusso  pericoloso  , la  scienza 
yy  resterà  nello  stato  in  cui  ella  è,  aggravata  di  pretese 
^ ricchezze  essa  non  potrà  farne  alcun  uro  . In  luogo  d 
^ elcttuarj  famosi  , di  decozioni  composte  , di  preziosi 
yy  oppiati  , di  pillole  moltiplicate  ; una  materia  minerale 
3,  vegetabile  o animale  in  sostanza  , dei  sali  , la  di  cu. 


(1)  Fourcroy  (ilei l’arte  ili  conoscere  e d*  usare  i medi- 
camenti) tomo  1.  jwg.  /)  ’. (6. 

(2)  Questo  è un  errore } si  trovano  in  Ippocrate  molti 
preparazioni  composte . 


natura  è ben  conosciuta  , alcune  Chimiche  semplici  pre- 
parazioni. ecco  ciò  che  deve  costituire  la  materia  me- 
dica- 

F.d  altrove  „ Lo  stato  quasi  stazionario  dell'arte 
di  guarire,  è dovuto  in  parte  alla  Poli  farmaci  a . Si  è 
sempre  in  uso  di  prescrivere  molte  sostanze  , in  tutte 
le  via  piccole  forinole  , ed  allor  quando  un  medicamen- 
to composto  ha  prodotto  un  buono  effetto , è impossi- 
bile il  decidere  a quale  sostanza  è egli  dovuto  , ira 
" quelle , eh’  entrano  nella  sua  composizione  . F, ’ dunque, 
necessario  d'  impiegare  una  sostanza  alla  volta  , darla. 
j,  da  prima  a piccola  dose  per  conoscerne  le  proprietà , 
}J  aumentarne  a poco  a poco  la  quantità  , c di  portarla 
„ sino  a (/nella  che  è necessaria  per  ottenere  la  pili  for- 
3)  le  azione  di  cui  è suscettibile  . Egli  è per  dei  simili 
„ procedimenti  che  si  è arrivato  a fissare  l'  amministra- 
: ione  cidi'  antimonio  , del  mercurio  ctc. 

Alcuni  Medici  assicurano  che  con  dodici  a quìndeci 
sostanze  semplici  , e tali  quali  la  natura  le  presenta , pos- 
sono trattare  tutte  le  malattie  croniche , acute , internée 
ed  esterne  ....  trattare } cioè  a dire  guarire.  Se  è.  que- 
sto la  medicina  non  ha  da  fare,  piu  alcun  progresso  ì , 
la  Terapeutica  non  sarà  piii  uno  studio  difficile  . Biso- 
gna congratularci  , d' una  così  grande  scoperta  f bruciare 
tutti  i for molari  t tutte  le  farmacie  , serrare  i laboratori 
le  officine  , e lasciare  solamente  in  ciascuna  città  un  o- 
nesto  droghiere  che  possa  vendere  a minuto  , c ad  ognun, 
che  viene  le  c/nindeci  sostanze  dotate  di  sì  belle  proprie- 
tà. Ma  siccome  molti  pratici  rispettabili  non  riconoscono 
ancora  l'utile  di  questa  grande  semplificazione  , siccome 
questa  Oligofarmacia  non  ha  il  consenso  generale  , c'  è 
p-  rniesso  ancora  esaminarla } e dimandare  ai  suoi  parti- 
giani j ciò  che  dessi  intendono  per  rimedio  semplice  . 

Non  v è certo  alcuno  equivoco  se  s'  intende  per  que- 
sto T esercizio  nelle  sue  differenti  specie , 1’  applicazione 
o ’a  sottrazione  del  calorico  , della  luce  y dell'  elettricità  , 
del  magnetismo  ) supponendo  in  questo  una  azione  sopra 


t notiti  organi)  T r*  fmiòiie  secche  , le  Invalidé  cori  P acqua 
pura  j i bagni  etc.  viti  eia  che  .ti  cita  una'sostanza  orsa* 
nica  , o minerale  qualunque  , il  Chimico  vi  arresta  , e di- 
ce ,,  ei  non  v'  ha  alcun  medicamento  semplice  ,,  . Qua- 
lunque preparazione  } coiiipost  i ss  i vìa'  ini  apparenza  , non. 
ammette  altri  elementi , alt  Ci  principi  che  quelli  i quali 
tono  contenuti  in  una  sóla  sostanza  presa  solamente  . JJ 
azione  d.'  un  medica Vient  o semplice  , cioè  a dire  d'  una 
sola  sost anza  , è sempre  mista  benché  particolare  , e spes- 
so un  medicamento  composto  agisce  càvie  agirebbe  un  me- 
dicamento semplice  che  avesse  la  stessa  proprietà.  Sa- 
rebbe forse  coti  difficile  sostituire  una  sostanza  semplice 
alla  teriaca  y quanto  una  sostanza  coiiiposta  a!  mercurio  . 
Una  è l'azione  dell'uno  e dell'  altra  , e relativamente  al- 
V azione  tutti  i medicamenti  potrebbero  essere  considerati 
come  semplici  . IVella  dinamica  noi  vediamo  una  sfera 
spinta  da  vari  corpi  nello  stesso  tempo  disegnare  sempre 
una  diagonale  y sia  eh'  ella  obbedisca  a due  o aventi  im- 
pulsioni simultanee  y dell'  istessa  maniera  nnlC  azione  dei 
medicamenti  y molte  sono  le  cause,  uno  l'  effetto. 

Per  vieppiù  rischiarare  quest'  import  ante  questione  , 
applichi  amo  ciò  che  vanghiamo  di  dire  a qualche  sostan- 
za riguardata  come  semplice  in  medicina:  a un  gas,  a 
vn  sale  . . . , Si  sa  forse  se  un  gas  agisce  per  la  sua  base  , 
f>  per  il  calorico  per  la  luce  o per  I'  elettricità  che  con- 
itene , se  in  un  sale , p.  e nitro  , 1'  azione  è dovuta  all’ 
Ossigeno  , all'  Azoto  , o alle  polo* sa  > Il  modo  d'  agire 
dei  medicamenti  è dunque  cosi  misterioso  , sia  che  s'im- 
pieghino delle  sostanze  isolate  , sia  che  si  usino  dei  ri- 
medi composti  ( Ï).  IVon  si  può  trovarne  la  ragione  nella 
particolare  azione  degli  clementi  che  li  compongono  , d 


(r)  I più  (lotti  medici  non  hanno  potuto  dare  ancora 
una  migliore  ragione  dell’  effetto  narcotico  dell’  oppio  di 
«[nella  die  diede  il  famoso  comico  : Opium  facit  dormire 
«juia  est  in  co  virtus  dormitiva . 


fyrtie  risulta  che  rton  l'i  sorto  veramente  da'  succedanei  iti 
medicina  y come  non  oi  sono  perfetti  sinonimi  nelle  lingue  - 
Jj’ analisi  chimica  è stata  fin  qriì  di  poco  soccorso  } 
sopratutto  aìlor  quando  è stata  applicata  ai  medicamenti 
estratti  dai  vegetabili  , e questo  è il  pili  gran  numero  . 
Jn  effetto  di  quale  utilità,  è per  la  medicina  il  sapere  y 
che  1'  oppio  la  cicuta ,■  I'  euforbio  la  china  china  , nell' 
istesso'  modo  che  lo  zucchero  la  gomma  } la  farina  of- 
frono per  ultimi  risultati  dell’  ossigeno , del  carbonio , 
dell’  idrogeno  , e che  le  proprietà  cosi  differenti  di  que- 
ste sostanze  dipendono  unicamente  dalle  proporzioni  va- 
riate di  questi  principj  ( i )-.  Cosa  conehiuderc  da  simili 
fatti  1 Se  non  che  i medicamenti  devono  essere  ammessi 
o riscuoti  doper  L'esperienza  medica  ye  che  se  questa  re- 
gola è ricevuta  e praticata  per  i rimedj  semplici  , non 
v'  è ragioni  perchè  non  lo  si'a  per  i composti  ? ]Voi  non. 
siamo  piu  ai  tempi  ire  cui  si  credeva  , che  in  un  miscu- 
glio farmaceutico , ciascun  corpo  agisse  a seconda  delle 
sue  proprietà  particolari  , c specifiche  , • clic  l'uno  andava, 
c.  rianimare  il  cervello x mentre  che  V altro  corroborava 
lo  stomaco  y e che  un  terzo  purificava  il  sangue  etc.  /Voti 
pensiamo  piii  che  bisogna  sempre  comporre  una  forinola 
con  una  base  } ( agente  principale  ) uno  o due  aiutatiti  , 
l m correttivo  }mn  eccipiente  . Queste  idee  sistematiche  so- 
no abbandonate  ; ma  si  sa  qual  medicamento • può  essere 
modificato  nei  suoi  effetti  daim  altro  /' che  V oppio  , la 
china  china  } per  esempio  }:  allorché  sono  in  unione  agi - 


(i)  Non  bisogna- credere  per  ciò  che  1’  analisi  chimica 
sia  interamente  imitile  alla  medicina  y (lessa-  gfr  ha  reso 
dei  grandi  servizj . Gli  si  deve  la  teoria  dèlia  respirazione 
la  conoscenza  della  formazione  dei  calcoli , dell’  alterazioni 
che  subiscono  1 urina  , e le  ossa  ect.  La  chimica  ha  spiegato 
alcune  proprietà  di  vegetabili  analoghi  , e siccome  I’  alia*, 
lisi  vegetabile  fa  ogni  giorno  dei  nuovi  progressi  , si  pos- 
sono sperare  applicazioni  più  felici. 


T* 

scono  (V una  maniera  differente , di  quando  sono  separa- 
ti ; che  L’  enie l ico  diviene  purgante  allorquando  è unito 
a un  qualche  sale  . L' empirismo  ci  ha  insegnai o che  delle 
preparazioni  complicatissime , quali  sono  la  teriaca  il  ilia- 
seordio y Io  sciroppo  antiscorbutico  , hanno  delle  proprie- 
tà che  non  si  trovano  in  nessuna  sostanza  semplice  , d' 
onde  bisogna  Conchiuderc , che  è necessario  ammettere  in 
medicina  y come  in  chimica  questa  legge.  Le  materie  com- 
poste hanno  delle  nuove  e differenti  proprietà  dei  loro 
componenti . 

Per  procedere  con  metodo  C formarci  una  buona  teo- 
ria sopra  i medicamenti  bisognerebbe  sperimentare  tutta 
le  sostanze  riguardate  come  semplici  poi  combinarle  die- 
tro le  indicazioni  a due , a tre , per  avere  dei  composti . 
Cosa  risulterebbe  ? Passiamo  con  sicurezza  avanti , trat- 
to affermare } che  non  v ’ ha  analogia  fra  l’  azione  dei 
componenti  e l’azione  de'  composti , che  /’  esperienza  ite- 
gli uni  noti  possono  valere  per  gli  altri  , che  gli  uni  e 
gli  altri  hanno  delle  azioni  proprie  individuali  , indipen- 
denti y uniche  y e speciali  quantunque  miste  . Donde  sir  - 
gne  necessariamente  che  i successi  ottenuti  dai  medica- 
menti composti  , spesso  praticati  possono  essere  conside- 
rati come  altretante  esperienze  fatte  ; e.  poicchè  noi  ri- 
guardiamo l' esperienza  medica  come  la  sola  arbitra  che 
possa  decidere  la  questione , avendo  dopo  sanzionato  i ri- 
medi composti  y ci  sembra  che  siamo  abbastanza  autoriz- 
zati ad  impiegarli  nella  pratica  ( i ) . ì\Toi  conchiudiamo 


fi)  La  mia  opionione  coincide  perfettamente  co:i  quella 
clic  i Signori  Dottori  Macnrtan , e Planche  sviluppo»'!  ili 
ima  memoria  che  lessero  alla  società  di  medicina  di  Pari- 
gi, in  Gennaro  1812.  eglino  dissero: 

L’esperienza  prova  che  1111  medicamento  mescolato  ad 
un  altro,  che  ha  analoghe  proprietà,  o in  minor  grado  è 
spesso  piu  utile,  che  impiegato  isolatamente,  cd  a più 
forti  dosi.  Si  rilievo , per  esempio,  che  una  febbre  inter- 


ïï 


ila  tutto  ciò  eh’ egli  è permesso  , eli’  ri  utile  il  fare  una  * 
scelta  di  formolo  accreditate  dal  lungo  uso  dei  celebri 
maestri  . Senza  dubio  bisogna  riformare  la  poli  farmacia . 
èisogn  l far  disparire  dalle  formolo  le  sostanze  inefficaci 


mittente  , ribelle  alla  sola  China  china  , cede  sovente  al 
mise  indio  di  questo  febbrifugo  con  il  tal  trito  di  potassa 
antimoniato  j l’acetato  o il  ninnalo  d’  ammoniaca  , il  car- 
bonato, il  nitrato  o il  solfato  di  potassa,  con  la'  polvere 
di  Camomilla  romàna  etc.  secondo  le  circostanze  : Si  os- 
serva che  nei  casi  di  febbri  intermittenti  di  Clorosi  d’ame- 
norrea , blenorrea,  di  certe  leucorree  atoniche  etc.  dove 
il  solfato  di  ferro  raccomandato  con  ragione  dal  Signor 
Marc  riuscì  evidentemente  , è qualche  volta  piu  vantaggio- 
so unirlo  alla'  mirra  , e sopra  tutto  al  carbonato  di  potassa, 
come  praticava  il  Dottor  Griffith V In'  quest5  ultima  circo- 
stanzi si  verifica  decomposizione  e nuova  combinazióne . 
L’ acido  solforico  abbandona  il  ferro  per  formare  con  la 
potassa  un  sale  leggermente  lassativo  che  impedisce  la  co-'' 
stipazioiie  prodotta  ordinariamente  da  questo  metallo  il 
quale  si  trova  precipitato  allo  stato  d’  ossido  carbonato 
divisissimo . 

L’  esperienza  prova  ancora  che  la  speranza  di  soddis- 
fare a molte  indicazioni  in  una  volta  lungi  d’essere  sem- 
pre chimerica,  t*  spesso  realizzata.  Chi  di  noi  non  lia  Os- 
servato, che  in  una  febbre  «dinamica,  allorquando  vi  ha 
calore  dell’ estremità , secchezza  della  lingua,  e della  pel- 
le , singhiozzo,  sussulti:  di  tendini,  coma,  costipazione 
ostinata,  o diarrea  etc.,  la  china  china  data  sola  aggrava 
ordinariamente  il  male;  mentre  che  prescritta  con  gli 
acidi , con  l’acetato  d’ammoniaca  a gran  dosi  con  la  cain- 
p.  ora  , con  i liquori  fermentati  , con  gli  antispasmodici , 
qualche  volta  con  il  inni-iato  di  mercurio  dolce  , con  al- 
cuni grani  fi i rabarbaro , o con  il  carbonato  di  calce  a 
s'-cor.di  le  diverse  indicazioni,  dissipa  spesso  questi  sinto- 
mi allarmanti  • 
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rhc  l' ignoranza,?  la  .ripentì  alone  p'  Avevano  ammucchia- 
to y Li  sogna  non  impiegare  che  le  sostanze  conosciute  , e 
ben  scelte,  non  associarvi  i/uelle  che  si  distruggono  scam- 
licvvlmentc  , ma  bisogna  conservare  , c rispettare  i ri - 
vieti]  composti  che  hanno  avuto  dei  stabili  successi  nelle 
mani  dei  gran  prcl’ici  almeno  fino  che  /'  esperienza  c'  ab- 
bia fatto  rinvenire  li  pia  semplici , ugualmente  sicuri  . 

Le  farmacie  esistenti  sono  numerosissime  e variatis- 
sime . Ciascun  paese  , ciascuna  scuola  ha  la  sua ; ve  ne 
hanno  delle  voluminosissime  ,ma  non  ve  ne  sono  che  mu- 
niscano le  forinole  dei  medici  moderni  , forinole  sparse 
nelle  memorie  , nei  trattati  particolari  o nell'  opere  pe- 
riodiche. Moite  dii/ucste  prescrizioni  hanno  avuto  la  sti- 
ma , hanno  acquistalo  una  riputazione  fondata  sopra 
quella  elei  loro  inventori , e poco  a poco  sono  cadute  in. 
disuso  , o sono  state  alterate , ragion  per  cui  non  si  sono 
accuratamente  raccolte  in  un  codio e . I medici  che  vo- 
gliono prescriverle  non  sanno  spesso  ove  prenderle,  essi 
le  ordinano  qualche  volta  sopra  il  semplice  nome  de'  loro 
t tutori  , c il  farmacista , clic  non  ha  sempre  una  gran  Bi- 
blioteca a sua  disposizione , è imbarazzato  per  trovare 
la  forinola  ed  eseguirla  . F.'  dunque  rendere  servizio  ai 
pratici  ugualmente  che  agli  Speziali  il  riunire  quelle  chi 
Sono  le  piu  frequentemente  domandate. 

Si  farebbe  un  immenso  volume  , se  si  volesse  pubbli- 
care una  raccolta  compita  delle  prescrizioni  magistrali  , 
che  sono  state  separatamente  stampale  , pubblicate,  rac- 
comandate ; ma  qui  l ’ abbondanza  sarebbe  piu  nociva  delia 
povertà,  ed  era  necessario  limitarci  ad  una  scelta  ragio- 
nata. Aleno  delle  opere  dei  medici  che  dalle  ordinazio- 
ni , che  per  il  corso  di  quaranta  anni  sono  stala  eseguite 
nell'  officine  di  mio  padre,  e nella  mia  , ho  io  scelto  quelle 
che  tn  hanno  sembrato  la  pili  usila' c , e la  di  cui  indi- 
cazione era  la  piu  precisa.  Tali  sono  quelle  di  Meìvét  , 
Bouquet,  Tronchili,  Bouvard  , Barthesale  etc.  Ma  leg- 
gendo gli  scritti  dei  medici  stranieri  ho  raccolto  quelle 
di  Franai,  Broun,  Huxham  , ÌVillis , Pringle  , Quanti , 
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Swedi&ur  etc.  Esse  erano  rare  nell' O fficine , molle  fra  la 
< nuit  fruì  Mit  o adottate  du  t/ualclie  casa  di  Farmacia  ti* 
cro  io  riguardate  fiome  di  proprietà  . [Velia  nostra  proies - 
siane  non  decano  esserci  secreti , e lungi  d'  avermi  a die 
scuro  per  i'  esempio  che  io  dò  , credo  che  i Farmacisti 
le  iiinUciieriinno  favorevolmente , c lo  seguiranno  . 

Siccome  (/cesta  raccòlta  non  ti  una  farmacia  metor 
dica  j ma  un  semplice  compendio  , il  di  cui  unico  scopo 
t-  di  risparmiare  ai  medici  ed  agli  speziali , Le  ricerche 
lunghe  & penose  , ho'  seguito  1‘  ordine  alfabetico  , il  piti 
comodo  di  tutti  ; e per  non  fare  di  quest’  opera  uri  ina - 
tinaie  popolare,  ti’  onde  ciascun  ammalato  potrebbe  sce- 
gliere e prepararti  il  medicamento  che  credesse  convenir- 
gli j io  sono  entrato  il  meno  possibile  nei  dettagli  délies 
manipoUizll/ne  , acciocché  i/ueste  forinole  non  potessero  es- 
sere impiegate  se  non  dai  medici  e preparate  dagli  Spe- 
zi ili,  i i/uali  al  solo  annunciare  le  sostanze  , devono  saT 
pere  •/nuli  sono  le  operazioni  necessarie  all ' esecuzioni s 
dell'  ordinazione  . 

Per  rendere  piu  facile  l ’ uso  di  questo  formolario  ho 
creduto  che  bisognava  aggiungervi'  tre  tavole  : la  prima 
quell, a degli  Autori  delle  forinole  ,la  seconda  quotili  dell? 
prevenzioni  ; la  terza  quelle  delle  malattie  alfe  quali  i 
piedici  le  hanno  principalmente  destinate . Cosi,  per  da- 
re un  esempio  , la  pozione  antiemetica  del  D.  Riverio  si 
troverà  niella  prima  tàvola  sotto  il  nome  di  Riverio  ; nella 
■ir covala  al  rango  delle  pozioni  , nella  terza  idi'  articolo 
vomito  . 

Ilo  lungamente  esitato  di  mettere  alta  raccolta  di 
queste  formale  il  nome  di  Memoriale  Formaceli  ùco  ; ho 
timore  che  non  mi  s'  imputasse  ' d' impacciarmi  in  un  arte 
die  mi  è straniera  } e d'ardire  indicare  un  modo  di  trat- 
tamento classificando  i medicamenti  secondo  le  malattie  , 
Io  no(i  ho  avuto  quest  a pretesa  ridicola  c pericolosa:  di- 
chiaro ancora  a colora  che  saranno  tentali  di  consultare 
i/ncslo  J1I '■mori ale  come  si  consulta  liti  libro  di  medicina 
esiti  s psporrtilbero  ai  piii  funesti  errori . Bisogna  esseri? 
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medico  esperto  per  scegliere  con  discernimento  in  una  se. 
rie.  di  medicamenti  destinati  a un  genere  di  malattia 
quello  che  conviene  alla  specie  che  si  vuole  curare  . Un 
rimedio  eccellente  per  tal  febbre  , per  tale  jlvminasia , è 
inutile  o pericoloso  per  una  malattia  dello  stesso  genero 
se  vi  .sono  delle  contra  indicazioni  o delle  complicati  ni , 
che  non  si  possono  distinguere  da  chi  non  è medico.  Dal- 
r altra  parte  l età,  il  sesso , il  clima , il  temperamelo  . 
e molte  altre  circostanze  devono  modificare  la  dose  d' li- 
na prescrizione  . Affinchè  i medici  soli  possano  servirsi 
di  questa  parte  dell'  opera  io  prevengo  tutti  i Lettori  , che 
non  ho  seguito  nell ’ ordine  . del  Memoriale  nessuno  dei 
metodi  curativi  ; prima  perchè-  non  mi  apparteneva  di 
giudicarli  , secondo  perch  non  entrava  nel  mio  piano.  Io 
non  ho  preteso  con  questa  nomenclatura , eh e aiutare  i 
pratici , la  di  cui  memoria , quantunque  estesa,  non  può 
avere  sempre  presente  la  serie  dei  rimedi  impiegali  in 
tutti  le  malattie  , c sopra  tutto  le  differenti  dosi  alle 
quali  si  prescrivono.  Io  ho  voluto  richiamar  loro  le  pre- 
parazioni contenute  in  questo  formulario , e dare  ae/ì 
Speziali  conoscenza  di  quelle  che  gli  si  potrebbero  di- 
mandare. Ho  creduto  che  questa  specie  di  quadro,  non 
sarà  inutile  allo  studente  di  medicina , perchè  comparan- 
do le  differenti  preparazioni  indicate  per  lo  stesso  caro  , 
rimarcherà  le  sostanze  alle  quali  si  ha  più  di  fiducia  , 
quelle  che  comunemente  vi  s'  associano  , le  varie  forme 
sotto  le  quali  si  presentano  agli  ammalati . Cotesto  rav- 
vicinamento può  dare  ai  medici  te  idee  di  riforma  o di 
perfezione  . La  classificazione  dei  medicamenti  secondale 
malattie } non  è cosa  nuova;  malte  farmacie  n'  offrono 
V esempio  , io  non  ho  fatto  eh'  imitarle  , e i medici  eh' 

10  ho  citati  m' hanno  fornito  l' indicazioni . Io  Ilo  credu- 
to poter  dire  : i pratici  prescivono  ordinariamente  nell ’ 
F.mottisi  la  conserva  di  rose  , l'elisir  di  Minsicht , I'  e- 
stratto  di  Catechn  etc.  Giacché;  nei  f annoiar j dove  si  da 

11  modo  di  preparare  questi  médicament  i , i medici  non 
lasciano  d'  aggiungere  che  sono  impiegati  nell' Emottisi • 


AI  LETTORI. 


Il  rapido  smercio,  che  fecesi  del  For- 
molarlo  generale  di  Cadet , è la  più  sicu- 
ra prova  della  sua  utilità.  Tal  è di  fatti 
un  libro,  che  raccoglie  tutte  le  forinole 
antiche,  e moderne  de’  rimedi,  che  i più 
celebri  Medici  Pratici  assicurano  , aver 
quasi  costantemente  giovato  nei  diversi 
mali,  che  ci  affliggono. 

Le  sussecutive,  e spesse  ricerche  di 
questo  Formolario  hanno  invogliato  l’Edi- 
tore a farne  la  ristampa  nel  nostro  idio- 
ma italiano  ; per  sodisfare  così  le  brame 
di  coloro,  che  lo  desiderano,  e renderne 
ancora  commune  la  sua  intelligenza. 


Io  insisto  sopra  questa  dichiarazione  , poicchè  il  pia 
gran  fastidio  che  potrebbe  cagionarmi  tu  maldic-nta  , sa- 
rebbe 1'  imputarmi  di  aver  concepito  il  disegno  d'  usurpa- 
re nei  miciscritti  il  dominio  della  jnedicima  . Siccome 
non  »>’  ha  alcun  merito  nel  pubblicare  una  semplice  rac- 
colta di  forinole  che  devo  a cento  autori  } non  ho  potuto 
avere  per  oggetto  che  la  pubblica  utilità  , senza  preten- 
dere alcuna  gloria  d' una  fatiga  che  non  domandava  cho 
pazienza  cd  esattezza  , 


« ‘ 


F O R M 0 L E 


aceto  COLCHICO  di  HEUSS, 

R adice  di  colchico  fresca  e raccolta 

Ili  autunno,  divisa  in  fette  . . ouc.  j. 

Acato  di  buona  qualità  . ' , . o nç.  xij. 

Fate  macerare  per  q «altro  giorni , spremete  leggermen- 
te la  radice  , aggiungete  al  liquore . 

Alcohol  ,.  • . dram.  vj.  „ 

Filtrate,  conservate  questo  aceto  in  un  fiasco . Si  da 
.questo  rimedio  alla  dose  di  un  grosso  sino  a un’  oncia  y 
nell’aScite . 

Qualche  volta  si  mescola  con  il  laudano,  o si  addolci- 
sce con  un  stroppo . 

ACETO  CANFORATO  DI  SPIELMANN 

Canfora dram.  j. 

Polveruatela  in  un  inortajo  di  marmo  , aggiungendovi 
t enti  gocce  cP  Alcohol . Triturate  con  esso  due  onóie  di 
zucchero,  versate  sopra  dieci  oneie  di  buono  aceto,  agi- 
tate finche  il  liquore  sia  tanto  saturato  quanto  è possibi- 
le, filtrate,  e conservate  questo  aceto  iìi  un  fiasco  a tu- 
racciolo smerigliato  . 

S’ impiega  questo  rimedio  nelle  febbri  maligne  , putri- 
de, negli  esantemi.  Si  da  alla  dose  di  una  mezz’oncia. 

b’  usa  esteriormente  come  antisettico,  per  çombateci'c 
la  cancrena . ■ ' 

i ■■  ' n ' 

ACETO  BEZOARDICO  DI  BERLINO, 

Radice  d’  angelica  . . . . ) 

— di  valeriana  . ...  ) 

Formulario  Magistrale 


fi 


0 Cf: 
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— - di  menta  . . . 

Fiori  di  camomilla  . . 

Ricche  di  ginepro  . . . 

— d’ alloro  .... 

Zaffavano  orientale  . . . 

Canfora 

Aceto  bianco 

Lasciate  in  digestione  , dopo  passate  il  liquore  . 

S’  impiega  questo  aceto  nelle  febbri  maligne  e nervose, 
nella  peste  , ed  altre  malattie  contagiose  , nello  scorbuto  . 


j aa*  drarn.  jv. 

) 

) 

| aa.  drain.  j. 

. lil).  vj. 


Si  comincia  dalla  dose  d 
al  giorno , 
proposito . 


dato  differenti  volte 
al  giorno,  e si  aumenta  dopo,  secondo  che  si  giudica  a 


ACQUAVITE  A LE. VI  AND  A . 

Gialappa  contusa onc.  vii j. 

Scamonea  ........  onc.  ij. 

Radici  di  turbi t ■ onc.  j. 

Aaqua  vite  nei,  grado lib.  vj. 

Infondete  il  tutto  a venti  gradi  di  temperatura  per  ven- 
ti quatti'’ ore  e filtrate. 

Questa  tintura  è purgante.  Si  da  alla  dose  di  due  gros- 
si lino  a due  niicte  secondo  le  forze  dell’infermo . 

In  Alemagna  s’ impiega  questo  rimedio  nelle  malattie  di 
reumatismo  e d’  avtvitde,  Alcuni  Speziali  aggiungono  a 
questa  forinola  un  mezzo  grosso  d’  Iride  fiorentina,  due 
«rossi  di  carbonato  di  potassa  e un  grosso  di  zafferano  per 
gni  ili nta. 

ACQUAVITE  PURGANTE  DI  MEZA1ZE. 


Gialappa  . . . 

Rabarbaro  . . . 

Scammonea  . . 

Calamo  aromatico 
Cannella.  . . . 

bacche  di  Ginepro 
Nitrato  di  potassa 


, lib.  iij.  i- 
) 

) 

) 

) 

. onc.  x.  C. 
„ onc.  vij. 


aa.  onc.  uj. 


Zucca  ro  rottame Ih.  vij. 

Acquavite  a 20.  .....  pinte  xxviij. 

Si  lascino  in  infusione  per  .otto  giorni,  e poi  filtrate  . 
(Questo  liquore  si  dà  coinè  purgante  alla  dose  ili. un’ on- 
cia <t  metta  ■ 

acqua  di  trevez. 

I 

Tartaro  emetico gr.  — 

2 

Sale  (li  Sedlitz  3. 

Acqua  . • ,U>.  ij' 

Quest’acqua  si  da  coinè  acqua  minerale  purgante  alla 
dose  di  una  pinta,. 


acqua  del  quercetano. 

Succo  di  aglio  ....,) 

— di  cipolla  aa.  Ih.  ij. 

— , di  rafano  rusticano  ..  ) 

— di  parie  tafia  . . . > ) 

, 1 , - aa.  onc.  vni. 

— ili  cedro  ...  _.  ; ‘ 

Si  lasciano  .digerire  .questi  succhi  insieme  per  alcuni 
giorni,  dopo  si  distillano  a un  dolce  calore. 

(Quest’acqua  si  da  alla  dose  di  un’  oncia  o due  nelle 
malattie  croniche  dei  reni,  e dalla  vescica.  P.) 


ACQUA  DIURETICA  CANFORATA 
DI  EULLER. 

Nitrato  di  potassa onc.  ij. 

Canfora  sublimata drain  j. 

Sciogliete  la  canfora  cori  un  poco  d’alcoliol.  Triturate- 
la inseguito  col  nitro,  ed  aggiungete  a poco  a pòco  deli’ 
acqua  tino  alla  quantità  di  inetta  pinta.  Poi  filtrate: 
Quest’  acqua  s’ impiega  nelle  malattie  acute  e inda  in- 
ula Co  OC  , nelle  teblui  putride,  nelle  malattie  sifilitiche. 

B s. 


ALTRA . 


PO 


Acqua  di  parie  tari* 
Nitrato  ili  potassa 
Canfora  .... 
Acido  acetico  . . 

Atcohol  .... 


111.  ij. 
OI1C.  jv. 
dia  ni.  vj. 

Olle.  Vj. 

onc.  viij. 


Sciogliete  la  canfora  nell’ À Icoliol . Mescolatela  al  resto, 
agitate  lungo  tempo  e filtrate. 


4CQUA  DETTA  OSSIGENATA  D’ALYON. 

Acido  nitrico  puro drain,  j. 

Acqua  . . . . . . . . . lb.  ij. 

Si  da  quest’acqua  nelle' malattie  della  pelle  e nella  i 
Sfide.  La  dose  è tli  due  o tre  bicchieri  la  mattina. 

r . 

ACQUA  MERCURIALE  DI  RIDER  IT . 

■ • 

Mercurio  ........  onc.  j.  • 

Acido  nitrico  * onc.  ij. 

Fate  la  dissoluzione  a un  dolce  calore,  dopo  prendate- 
ne yn*  oncja  e me 7,7a  ed  aggiungetevi . 

Succo  di  Celidonia  maggiore  de-  ) 

...  , 1 : a«.  onc.  v 1. 

codione  ili  anstolochia  rotonda  ) ■ J 

Mescolate  jì  .caldo  e filtrate  . 

Quest’acqua  s’ impiega  all’  esterno  pernettare  uleere 
V eijeree . 

ACQUA  ETEREA  CANFORATA 
' ’ DI  PLANCHE1, 

.11.  • 1 - : > 

Canfora  purificata dreni.  jv. 

Etere  sqlforicj  rettificatissimo;  onc.  j.t_ 

Mettete  in  un  fiasco  l’  etere  e li’  canfora  n'gitate  pex* 
ojutare  la  soluzione.  Versate  dc^po  quest4  etere  in  un  fia- 
sco tabulato  alla  sua  base,  e ciie  contenga  veni’  oncia 
d’acqua  distillata,  nella  tumula  tura  inferiore  è situato  un 
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rubinetto,  e al. collo  del  fiasco  v’b  un  tubolutato  che  si, 
<.i’.ra  cou  mi  picco  1 ci  li  miro  di  sughero  coverto  di  luto. 
Quando  si  vuol  servire  di  questa  composizione  si  apre  il 
tubo  superiore , e-si  fa  colare  il  liquore  per  il  robinetta.  (i) 

Si  somministra  «[«est’  acqua  eterea  a cucchiajo  sola  o 
coti  un  poco  ili  zucchero  o d’  uno  sciroppo  qualunque  j 
dessa  viene  indicata  nelle  affezioni  spasmodiche  . 

ACQUA  CORDIALE  DI  COLADON*. 

Si  levano  le  scorze  di  molti  cedri,  e si  infondono  nel- 
l’acquavite,  e si  distillano  a bagno-maria . S’  aggiungono 
spirito  di  cedro  alcune  gocce  di  tintura  d’  ambra  e di 
inoschio:  Si  addolcisce  con  lo  sciroppo  semplice  bian- 
chissimo . 

Celadon  ha  delle,  proporzioni  cosi  giuste  che  nel  suo 
liquore  non  si  può  distinguere  nè  l’ambra  nè  il  muschio, 
e che  il  cedro  die  domina  è intanto  estesissimo. 

Ciò  che  gli  ha  sempre  dato  la  preferenza  sopra  i con- 
trafiiltori , si  è ch’egli  non  vende  giammai  se  non  un’ac- 
qua preparata' dopo  tre  anni  o quattro. 

Quest’ acqua  k un  liquore  da  tavola  più  tosto  che 
rimedio. 

, ACQUA  D’  ARCHIBUGGIATE  DI  THEDEN. 

Aceto  senza  odore  . . . . ) 


un 


■> 


lb. 


uj- 


omc.  .v. 


Alcohol  rettificato  . . . 

Acido  solforico  debole  . . 

Zucchero  bianco  ......  onc.  sij. 

Si  mescola,  si  filtra,  e si  conserva  il  liquore  in  un 

fiacco . 

Quest’ acqua  serve  a detergere  le  ulcere  snniose,  a mo- 
derare la  suppurazione  delle  ferite,  ad  arrestare  1’ emor- 


(ìj  J rosasi  il  diligilo  a la  descrizioni  dì  i/nrsto  pic- 
cnlr,  apparecchio  nella  Farmacopea  generale  di  Prugna «- 


telli  tradotta  d.i  df.  Planche , toni. 

fip.  3,-. 


r 


: io. 


« 

ragie . Se  n*  applica  ancora  con  delle  pezzette  sopra  le 
contusioni,  le  fratture  e le  lussazioni.  Si  da  internamente 
nelle  malattie  putride  alla  dose  «li  venti  a trenta  gocce 
in  un  conveniente  veicolo. 

ÀCQtfÀ  Spiritosa  d1  anhalt  . 


Terebentina  onc.  vii j- 

Incénzo  . onc.  j. 

Garofani ) 

Noci  moscate  . . • . . . ) 

, ; aa.  onc.  vi. 

Cannella  . . . . «•  . . ) 

fiacche  <!’  alloro  t 

Semi  di  finocchio  dolce  . . ) aJ'  one‘  ^ 

Legno  d’aio»  . dram.  iij. 

7 alfe  l'ano dram.  ij.  f- 

Alcolfol  «r  . . . lb.  v. 

Muschio  . . . gr.  xv. 

Distillate  a bagno-maria. 


Si  da  alla  dose  di  due  o tre  grossi  come  stomachica 
diuretica  e aiUi-apoplettiea  . 

(Solo  nel  casarche  1’  apoplesia  li  pnratriente  siftfosa  , 
come  avviene  quaielitvcdHa’  in  ui/età  avanzata  e nei  tem- 
peramenti linfatici.  P.  ) 

ACQÜA  DI  MAGNANIMITÀ. 


Formiche lb.  ij. 

Alcohol  rettificato  .....  Ih.  iij. 

Si  facciano  macerare  per  cinque  n sci  giorni j si  distil- 
lino .1  bagno-maria  sino  a siccità  : allora 

Cannella onc.  j. 

Garofani ....... 

Cardamomo 

Cubebe  ....... 

Zedoaria 


I aa.  dram.  vj. 

. dram.  jv. 

. dram.  ss 


Si  facciano  macerare  per  tre  giorni  nell'  nlcolio!  sopra- 
Jette  distillato.  Si  distilli  di  nuovo  a bagno-maria  sina 
a siccità  . 

Quest’  acqua  spiritosa  è raccoinand.ua  nella  debolezza 
dei  nervi}  la  s’impiega  jier  frizioni . Si  da  anche  inter- 
namente alla  dose  di  due  grossi . 

ACQUA  PER  L’EMICRANIA. 


' Canfora  . . 

• * • • 

• • • o n c • 

'J- 

Olio  d’anice 

• • • • 

. . . onc. 

Alcohol  . . 

. . . Ih-  j 

Ammoniaca 

• • • • 

• . . onc. 

iv- 

fa  respirare  quest’ 

acqua  agli 

ammalati  di 

Celalgia  o 

d’ emicrania.  Se  ne  applicano  delle  pezzette  sopra  La  Ironie. 

ACQUA  DI  MADAMA  DELLA  VRILLIE’RE 
PER  1 DENTI. 


Cannella . 

. • . onc.  ij. 

Garofani 

Scorze  fresche  di'  cedro 

. . . dram. 

Rose  rosse 

secche  . . 

. . . onc.  j. 

Coclearia 

Alcohol  . 

• • • • • 

. . . Ih.  iij. 

Si  contundono  la  cannella  e i gami'  j , si  sfrondan  o le 
rose  e si  tagliano  le  scorze  del  cedro;- si  pesta  la  coclea- 
ria : si  fa  macerare  il  tutto  nell’  alcohol  per  venti  quat- 
tr’ore;  si  distilla  a bagno-maria. 

ACQUA  DI  M.  LE  PREMIER. 

balsamo  di  fior, avanti  ....  Ih.  g- 
Essenza  vulneraria drain.  ij. 

Quest’acqua  >’ adibisce  nelle  contusioni  nei  colpi  alla 
testa, nelle  lividure;  essa  solleva  i dolori  del  reumatismo 
cronico;  se  ne  Ire  inno  le  parti  lese,  s’applicano  delle- 
pezzette  indovute  di  quest’ acqua  . 


ÿV* 

ACQUA' Dr  BON-FERME  O D’  ARMAGNAC. 

• I 

Noci  moscate  ) , 

Garofani  , ) aa’  drtm-  J'*‘ 

Fiori  di  mèlo  granato  . . . ) , 

Cannella  . 1 . . . . . ) aa’  dl™.  n> 

Alcohol viij. 

Si  aminaccanô  tutte’  queste  sôstanze;  sr  fanno  digerire 
per  otto  giorni  nell’ alcohol , dopo  si  cola  con  espressione, 
si  filtra  e si  conserva  all’uso. 

Quest’acqua  è impiegata  per  i coI|>i  allrT  testa.  Se  ne 
fa  respirare  all’.infermò-j  ogliene  fiottasi  la  parte  lesa  so- 
pra la  (piale  si  mettono  delle  pezzette  inzuppate  nella  stes» 
■ìj  acqua,  che  si  rinnovano  più  volte  al  giorno. 

ACQUA  ANT1  ERPETICA  DEL  CAR- 
DINALE Di  LUYNES. 


S'nhlimato  corrosivo  - . . . dram.  j. 

Cerussa  . . . . . ....  «•  dram.  jv. 

Solfato  d’allumina dram.'jij. 

Bianco  d’uovo  . . . . . n.  i. 

Acujua  di  rose  . .....  onc.  viij. 


Si  mescolino,  ff'si  agitino  al  momento  di  farne  uso. 

Quest’acqua  serve  per  lavande.  Se  ne  inzuppano  delle 

pezzette  e s’aspplicano  sopra  1’ erpeti. 

(Ma  non  bisogfta  trascurare  i rimedj  generali  da  pren- 
dersi internamente.  P.  ) 

ACQUA  PER  GLI  OCCHI  DEL  Dr.  YVEL. 

i : ’ ’ ' " ! ' 

Zafferano  . gr.  xx. 

Solfato  di  zinco  ......  . . dram.  hj. 

Solfato  di  rame dram.  j. 

Canfora sor.  ij. 

S:  polverizzi  il  tutto,  e mettetene  un  ditale  pieno  in 
una  pinta  d’acqua.  Si  lascino  in  infusione  per  venti  quat- 


fv’opy  r uhâ  dólce  fem peritura  dimenando  di  tempo  in 
tempo.  Si  lasci  riposare  il  liquore,  e si  decanti. 

Si  Lagnino  gli  occhi  con  quest’  acqua  quando  le  palpe- 
bre sono  ingorgate  e separino  un  umovff  mucoso  . 


ACQUA  OFTALMICA  CORROBORANTE 
DEL  Dr.  SELLE. 


Acqua1  distillata  di  camomilla  . onc.  viij. 
Acetato  di  piombo  liquido  ) ,1 

Alcohol  canforata  . ■ . . ) aa'  * lam" 

Solfato-di  zinco  ...  . . . dragai,  j. 

5’  impiega  quest’ acqua-  come  collirio  nell’  Epifora,  e 
Bella  lippitudine  sagiunate  da  rilasciamento. 

ACQUA  DI  GONDRAN • 


Acido  muriatico once  jv. 

Olio  di  petrolio  bianco  • • • drain,  j. 

Si  mescolino  agitando  la  bottiglia  «- 

Questa  dose  è per  un  bagno  parziale  nei  reumatismi. 

ACQUA  D’ALIBOUR. 

Solfato  di.  rame  . . . . dram.  v. 

di  zinco onc.  ij.  3j. 

Zafferano  dram.  j. 

Cantora dram-  ij-  j— 

Acqua  comune 111.  jv. 

Mettete  qu este  sostanze  in  un  matraccio  di  conveniente 
capacità;  agitate  il  miscuglio,  lasciatelo  digerire  per  ven- 
ti giorni  . Filtratelo. 

S impiega  quest’acqua  nella  distorsioni  nelle  contuse - 
ni;  se  uè  lavano  le  piaghe  putride  e fetide  ; si  può  ser- 
virsene contro  le  scottature  per  affrettare  1 1 cicatrf/, azio- 
ne quando  ! i ufi  a morta  zio  nè  è passata  , e contro  L’olta-linitt 
craniche  . 


= 6 


lì AC. NO  D'ACQUA  MINERALE  SOLFOROSA 
artificiale 

Imitatile  cjut-lle  di  li  arti  ce  s 


drosolforo  di  potassa  liquido  e ben  saturato.  onc.  % ii j. 

Solfuro  <lt  potassa  \secco ouc.  ii. 

— di  calce  liquido,  e ben  saturato,  onc.  vii j. 

, Acqua  comune.  .......  onc.  viij. 

Si  fa  sciogliere  il  solfuro  di  potassa  secco  nella  quanti- 
tà d’ acqua  comune  indicata  qui  sopra.  Si  aggiunge  que- 
sta soluzione  ai  due  altri  liquori  precedenti  , e stilato  si 
forma  ita  precipitato)  che  si  separa  per  il  filtro. 

Pue  once  di  questo  liquore  bastano  per  un  bagno  di 
dodici  secchi  d'acqua  < Allorché  si  comincia  l’uso  dei  ba- 
gni solforosi)  non  .A  impiega  ordinariamente  eli’  un  oncia 
o mezza,  ed  alimentando  la  dose  inseguito  gradatamente 
lino  a due  once  e mezza  . 

1 Signori  Flanche  e Ronllay  speziali  di  Parigi,  hanno 
indicato  un  altro  metodi»  per  imitare  le  acque  di  Rirè- 
ges . Ecco  la  loro  forinola  : 

Solfuro  idrogenato  di  soda  concentrato  a 25.  del- 

F idrometro onc.  s. 

Soluzione  salina  gelatinosa  ...  . onc.  jv. 

Si  mescola  il  tutto  all*  acqua  del  bagno,  al  momento 
di  servirsene.  La  soluzione  salina  gelatinosa  si  compo- 
ne con  * 


Solfato  di  soda ) 

Muriate  di  soda ) 

Carbonato^  di  soda  . . . . ) 

Colla  di  fiandra ) 

Fetrolio  rettificato  .... 

Acqua  destillata 

Si  discioglie  e si  filtra. 

Il  bagni  dell' acque  di  Barèges  convengono  nelle  malat- 
tie della  p*l le,  nell’ ulcero,  e fistole,  nelle  affezioni  ner- 


aa.  dram.  jv. 


aa.  goc.  j. 

. gocce  xx. 

• N.  j. 


vose  atoniche , e nelle  paralisi,  e nei  reumatismi  cronici. 
Si  danno  queste  acque  in  docce  per  risolvere  i tumori  ar- 
tritici, l’esostosi,  e le  anchilosi.  Si  prescrivono  interna- 
namerite  nelle  malattie  catarrali  croniche  di  petto,  nell’ 
asina,  nelle  ostruzioni  dei  visceri,  e nelle'  affezioni  vene- 
ree, che  hanno  resistito  ai  rimedj  generali.-  Esse  sono  in- 
cisive e diuretiche.  La  (Tose  e di  una  mezza  pinta  a due 
pmte  , secondo  le  circostanze , e la  forza  degli  ammala- 
ti . ec.  ) 

BAGNI  ANTIPSORICI  DEL  Dr.  JADE  LOT. 

Prendete  îSn.-grammi  di  solfuro  di  potassa  liquido  ( cor- 
rispondendo a ano.-  grammi  di  solfuro  secco)  Egli  deve 
segnare  35.  gradi  all’ areometro  dei  sali. 

Versate  questo  liquore  in  g.  a toc  secchi  d’acqua. 

Gli  ammalati  affetti  di  rogna  recente  o antica  si  trova- 
no per  l’ordinario  guariti  dopo  aver  preso  cinque  o dieci 
al  più  di  questi  bagni . Bisogna  dimbrarvi  un’  ora,  o un’ 
ora  e mezza.  Essi  devono  essere  alla  temperatura  di  2tj. 
a 3 o.  gradi  def  termometro  di  Rèamur. 


BALSAMO  DI  GEN'UEFA . 


Olio  d’olivo 111.  iij. 

Cera  gialla  in  piccoli  pezzi  . . onc.  vii]. 

Acqua  di  rose onc.  viij. 

Vino  buono  rosso  ......  111.  iij. 

Sandalo  rosso  in  polvere  . . . onc.  ij. 

Si  mette  il  tutto  in  un  catino  di  terra  verniciato.  Si 
la  s eia  bollire  per  una  mezz’ora  dimenando  la  materia  con 
una  spatola  di  legno.  Vi  s’ aggiunge  . 

Terebentina  veneta  fina  . . Ib.  j. 

S’incorpora  il  tutto  con  la  spatola  per  uno  o d ie  mi- 
nuti, si  ritira  il  v.ise  dal  fuoco  ^ » quando  il  bals  uno  * 
un  poco  raffreddato  vi  si  getta. 


;«8 

Canfora  in  polvere  ......  mie.  ij. 

Si  dimena  con  la  spatola,  si  cola  inseguito  il  balsamo 
a traverso  un  paianoli  ito,  e si  lascia  riposare  sino  all’imli- 
iflane . Si  spreme  P acqua  clic  potrebbe  contenere,  e si 
mette  in  un  vase  di  fa  je  ma  per  conservarlo. 

Si  applica  questo  balsamo  sopra  le  ulcere  , pei'  le  parti 
cani’ renate , mortificate  , ferite  ; si  copre  la  piaga  di  carta 
straccia,  c si  riuova  l’ applicazione  due  volte  al  giorno. 


BALSAMO  SASSONE 


Olio  destiUato  ili  lavanda  . . ) . • , 

i . . v <i3«  (li  am * 1*  -»■ 

— di  succino  . • • • . . ) • 

* — tV  origano  . , . . i . ) 

— di  maggiorana  « • • « ) 

— di  salvia  *.••••)  J 

i—  di  rosmarino ) 

— di  mastice  ...<..)■ 

- — di  menta  . . . • . . ) .la.  scr.  ij. 

— di  ruta  ..  * ) 

— concreto  di  noce  moscata  . . onc.  jv.  di.  j. 

Si  fa  il  miscuglio  a freddo  . 

Questo  balsamo  serve  a strofinare  i membri  dei  de- 
boli bambini  s qualche  volta  se  ne  fan  prender  loro  alcu- 
ne gocce  nello  zucchero  per  facilitare  la  loro  digestione. 


BALSAMO  DI  R1C0UR  . Vedete  Unguento. 


BALSAMO  ACUSTICO. 


Olio  d’ ainandorle  dolci 
Fiele  bovino .... 
Balsamo  di  fiora  vanti  . 
M.  S.  A. 


. dr* 

. dr.  ij- 
. dr.  U 
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S’  iiuh'oiîiice  questo  balsamo  nell’  orecchio  col  soccor- 
so il’ uno  stoppino,  nei  casi  <l’ accidentale  sordità. 

BALSAMO  OPODELDOCH  (i). 

• I 

Predate  degli  ossi,  infVangetili  fateli  bollire  in  s.  jj. 
d’acqua  (intanto  che  si' veda  alla  sua . superficie  ima  tna- 
teria  untuosa  della  natura  del  grasso.  Passate  la  decozione 
a traverso  d’ un  setaccio,  mettetela  in  un  vase  di  terra. 
RnflVedi littori  la  gelatina  degli  Ossi  si  precipita,  e il  grasso 
>?  separa.  Et  te  fotnlere  quest’ultimo  a un  dolce  calore' e 
filtratela-.  Dall’altra  parte. 

Potassa  eli  commercio  . . . 111.  j. 

Calce  viva  . , . : . . . 111.  ij, 

Acqua,  Sé  q. 

Fate  un  forte  lescivio.  Filtrate,  condensate  il  liquore 
finche,  un  liisco  che  contenga  tre  once  d’acqua,  pesi 
quattr’once  riempito  cori  'questo  liquóre. 

Grasso  ottenuto  dagli  ossi.  L 11).  j. 

Potassa  caustica 11).  f-  onc.  j. 

Fate  il  miscuglio  a poco  a poco  ad  un  fuoco  dolce 
finché  il  sapone  sia  ben  format'),  e che  raffreddato  si  di- 
sciolga inseguito  iu  tre  pinte  d’acqua. 

Discioglierete  in  seguito  in  tre  pinte  d’ acqua  bollente. 

Sai  marino  . . . ...  ouc.  vj. 

-Filtra  te,  e fatevi  fondere  il  sapone.  Allorché  è fred- 
do , ti  diatelo  in  pezzetti  quadrati  "che  basterete  esposti  al- 
l’aria  per  qualche  tempo  per  privarlo  deli'  tuaidiift . 

Sapone  sopra  connato  . . . due.  ij. 

Aleohol  rettificato  ....  onc.  xij. 


(i)  Jri  tino  molto  formolo  di  quoti o balsamo  . O 
adotta’  i ili  jrl.  K/.iproth  c ; fin  senior  aio  la  migliore,  e 

ci  In  rizfdtoi 


Acqua  destinata  ....  onc.  ij. 

Canfora  purificata  ....  drain,  vi. 

Fate  s.  I.  il  miscuglio  in  un  matraccio.  Ricopritela 
d’ una  vescica,  che  sarà  bucata  per  lasciare  libera  uscita 
all’ aria  . 

Fondete  il  miscuglio  a bagnomaria;  filtratelo  mentre 
è caldo;  lasciatelo  raffreddare  un  poco,  ed  aggiugetevi . 
Essenza  di  rosmarino,  dram.  ij.  scrup.  ij. 

— di  timo.  . . . scjr.  ij. 

Ammoniaca  liquida  . dram.  ij. 

In  questo  stato  lo  colate  in  ^let  fiaschi  di  larga  bocca. 

Il  balsamo  Opodeldoch  è impiegato  per  frizioni  nella 
contusioni , nelle  dis.torzioni , nei  dolori  reumatici . 

Nota.  Alcuni  farmacisti  son  d’  av.viso  togliere  da  que- 
sta preparazione  l’acqua  destillata,  o distillare  1’  essenza 
con  l’alcohol.  Ottengono  cosi,  essi  dicono  il  balsamo  pii» 
bianco . 


BALSAMO  DEL  CAVALIER  DE  LABORDE 
O DI  FOUCROY . 


J^- 


Olio  d’  olivo . Ib. 

Polvere  di  radici  d’ Angelica  . ) 

- — di  scorsonera.  • ) 

— d iperico  J 

— dibacche  d’  Edera  . • > • ) 

Fateli  cuocere  ad  un  fuoco  lentissimo  lasciateli  macera- 
re tutta  la  notte  rimetteteli  l’ indimene  sopra  il  fuoco,  e 
•allorché  l’olio  sarà  vicino  al  bollire,  aggiungete: 

I eriaca  . , . ^ , . . ) 

Zafferano  ......  ^ ) aa.  dram.  ij. 

Estratto  di  Geinepro.  . , . ) 

Aloe  . . . dram.  j. 

Cnoceteli  passateli  a traversi?  un  pannolino , lasciateli 
riposare  alcune  ore  , rimetteteli  sopra  il  fuoco  ed  aggiun- 
tate . 


Terebintina 


onc.  i. 


3* 

Scalciateli  finché  non  si  tramandi  più  odore  di  terebin- 
tiua.  Allora  ritirateli  dal  fuoco,  ed  aggiungete  . 

Polvere  di  Olibano  • , • . ) 

— di  storace  . ) aa,  drain.  j.  ^ 

— di  Benzoino 

Rimenate  sin  tantoché  il  Jaajstpmo  sia  raffreddato  lascia- 
telo riposare  per  due  o tra  giorni  , passatelo  a traverso  un 
tovngliolino , e conservatelo  in  bottiglie  ben  turate. 

E’  necessario  di  dimenare  incessantemente  questo  bal- 
samo con  una  spatola  di  legno,  mentre  di’ è sopra  il  fuoco. 

( O’  impiega  esteriormente  per  guarire  gl’  ingorgamenti 
glundulosi  alle  mammelle,  le  screpolature  della  pelle,  le 
distorsioni,  le  ulcere,  le  tignuole  , i dolori  reumatici»  Si 
applica  con  dei  diacci  , o con  delle  pezzette,  ec.  ) 

BALSAMO  CONTRO  L’ARTRITlDE 
DEL  Dr.  SANCHEZ . 

Sapone  animale  aromatico,  . , onc.  j.  (i) 

Spirito  di  lavanda  rettificato  . . onc.  jv. 

Canfora..  ........  diain.  ij. 

•Rio  essenziale  di  menta  piperita  ) 

— di  cannella 

— ili  lavanda  .... 

— di  jioce  moscata  . . 

— di  garofano  .... 

— di  sassaliasso  . , . 

Etere  acetico 

r.  s.  l. 


aa.  gocce  xv. 

• • ) ° 

• • ) 

• • ) 

. . . onc.  j. 


Ci)  I1  sapone  ani  afille  aromatico  si  prepara  c >n  sai 
parti  <1:  ni. dalla  di  bone } una  parte  di  bianco  ili  baie-, 
nu  j una  parte  d'elio  concreto  di  noce  moscata  j e il  lc~ 
scinto  di  s jtJLi  caistiço. 
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( S’  impiega  questo  balsamo  per  frizioni  sopra  le  parti 
dolorose,  allorquando  più  non  v’è  forte  irritanone.ee.) 

. f Ì f • ' . VT  , . ' . 

BALSAMO  OFTALMICO  DI 

• < SAN'T’-Y  VES. 

• M ' 

Putirò  fresco  noir  salato,.  . . ooc.  iij. 

Cera  bianca  « • • ....  drain,  jv. 

Precipitato  rosso  di  mercurio  . drain.  ij.  p. 

Ossido  di  tinca dram.  j. 

Cantora  sciolta  nell’olio  d’uova.  scr.  ij.  gr.  v. 

Dopo  aver  preventivamente  fuso  la  cera  e il  Imtiro, 
mescolate  il  tutto  in  un  mortajo  di  marino. 

Se  ne  inerte  una  quantità  eguale  alla  grossezza  d’  un 
grano  di  fruipentp.  sopra  i bordi  delle  palpebre,  e se  ne 
la  una  leggiera  frizione  nell’  oftalmie  scrofolose,  croni- 
che , ec. 

BALSAMO  TRANQUILLO  DEL  Dr.  CHO-MEL. 

Foglie  verdi  di  Giusquiamo.  . ) ,,  * 

— di  lingua  di  cane.  . . . ) an* 

foglie  di  nicoziana.  .....  Ib.  j- 

F^tele  bollire  in  tre  pinte  di  vino  fin  che  non  ne  resu 
più  di  due  circa;  colate  e spremete  fortemente;  aggiun- 
gete a questo  speco  aìtretanto  di  buono  olio  d’  Olivo.  Fa- 
te bollire  il  tutto  ad  un  dólce  f ioco  fino  alla  riduzione 
.di  metà , moderate  il  fuoco  acciocché  l’  olio  non  bruci,  e 
non  annerisca  . Versate  in  seguito  dolcemente  quest’  olio 
in  un  catino.  Si  lascerà  raffreddare,  si  decanterà , e si 
éortservérà  in  bottiglie. 

Se  ne  ungeranno  con  una  penna  fina  le  glandole  della 
gola  di  due  ore  nelle  cinanjlie.  S’ impiega  ancora  jier  fri- 

z. ioni  nei  dolori  reninatiei  e nervosi. 

...  . . i v i . i r . > • 


BALSAMO  ANODINO  Di  BATHE 
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Oppio  onc.  j. 

Sapone  bianco oac.  v.  (i) 

Alcolici  rettificalo  .....  onc.  jcxjv.  (2) 
Cantora dram.  iij. 

.-Olio  essensiale  di  rosmarino.  . drain.  jv. 

Si  Ta  digerire  l’oppio  e il  sapone  nell’  alcohoi  per  tra 

giorni , si  filtra  e vi  s'aggiunge  la  cantora  e i’  olio  esscui™ 
zule.  Si  dimenano  fortemente  per  tare  un  miscuglio  peiv 
tetto. 

S’  impiega  esteriormente  per  calmare  i dolori  artritici 
o reumatici  cronici . 

Si  prende  internamente  nel-ìa  colica  nervosa  alla  dose 
di  20.  a 5o.  gocce  . 

BALSAMO  DELLA  VITA  DI  LELIE-’VRE 
'0  ELISIR  DI  SPINA  . 


Agarico ) 

Radici  di  zedoaria ) aa.  drain.  ij. 

Mirra  . . . ) 

Aloe  succotrino ) 

teriaca  •)  . 1 

Rabarbaro dram.  vj. 

Radici  di  genziana dram.  jv. 

Zafferano  ...  1 ...  . dram.  rp 

Zucchero onc.  ij. 

Aerila  vita lb.  ij. 

Questo  elrsir  e un  assai  buono  vermifugo  , un  storna® 
t'uco  caldissimo  promuove  un  poco  la  traspirazione.  La 


(1)  Alenai  farmacisti  prescrivono  dieci  once  sciolte 
In  trenta  due  once  d'  alcolici, 

Fvr melario  Magistrale  C 


dose  è d’ima  e tre  cocchjai  per  giorno  a lungi»  intervalli. 
BALSAMO  DELLA  VITA  D’ HOFMANN. 


Olio  essenziale  di  lavanda 

• ) 

— di  maggiorana  . . . 

. ) 

— di  garofano  .... 
- — ili  mastice  .... 

} aa  scr.  i. 

• ) 

— di  cannella  .... 

• > 

— di  cedro.  .... 

• > 

- — essenziale  di  ruta 

• > 

• — di  succino  rettificato 

. ) aa.  scr. 

Ambra  guiggia . , . . 

. ) 

Alenimi 

Si  fa  il  miscuglio  in  un  matraccio 
tutto  agitandolo  di  tempo  in  tempo, 


. . OllC.  X. 

.si  lascia  digerire  il 
tinche  1’  ambra  sia 


disciolta  i si  filtra  e si  conserva  in  un  fiasco  con  turacciolo 


smerigliato . 

Questo  balsamo  s’  impiega  esternamente  per  fortificare 
i muscoli.  S’amministra  ironiche  volta  internamente  nel- 
le coliche  disemenche  . Le  dose  è da  dieci  gocce  fino  a 
mezzo  grosso . 

( Nelle  coliche  dissenteriche  leggiere  prodotte  sopra  tut- 
to per  la  soppressa  trami  razione . Questo  rimedio  deve 
essere  favorito  dal  dolce  calore  del  letto  . ( Vedete  Steli  ) ec. 


BALSAMO  ASTRINGENTE  DE'  RICHARD. 


Olio  di  terebentina  , f . . . onc.  jv. 

Acido  solforico dram.  jv. 

Alenimi onc.  iij. 

Questa  forinola  si  trova  nella  farmacopea  d’ Edimburgo. 
S’ impiega  nell’Emottisi  alla  dose  d’uno  a due  scrupoli 
in  una  appropriala  bevanda. 
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BALSAMO  DELLA  VITA  ESTERNA,  ( ledete 

linimento  stimolante  Inglese-) 

BIRRA  STOMACHICA  INGLESE. 

Radici  di  genziana  .....  onc.  jv. 

Scorze  di  vedrò onc.  iij. 

Cannella drain,  ij. 

Aile  (1) 8.  pinte  . 

Tiri  Lite  ipiesi’  ingredienti  in  piccoli  pezzi,  e lasciateli 
jn  infusione  fredda  per  due  o tre  giorni  . 

La  dose  è d’  un  bicchiere  mattina  e sera. 


BIRRA  DIURETICA  INGLESE, 


Senape  nera ) 

, . aa.  .onc.  vii  i. 

iiacclie  di  ginepro  contuse  . . ) J 

Semi  di  carota onc.  vj. 

,,  Aile,,  Piccola  Birra  recente  . 4 >•  pinte. 

Questa  Bevanda  è prescrittta  nelle  malattie  di  vescica  e 

ueiie  Idropisie  cominciami, 

BIRRA  PURGANTE  INGLESE. 


Sena . . . . . . . • . , 

Sommità  di  Centatirea  minore  ) 

— d’assenzio ) 

Aloe  succotrino 

Aile  „ Birra  


onc.  jv, 

aa.  onc.  iij. 

drain.  jv. 
4o.  piate  . 


(i)  Aile.  Si  chiama  cosi  ima  birra  leggiera  che  con- 
ti- k pochissimi  lujjoli. 


C 1 
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S.  ne  prende  un  mezzo-sestiere  duo  volte  al  giorno  p;J 
tenere  il  ventre  libero.. 


BIRRA  ANTI-SCORBUTICA,  O 

„ sapinette  „ 


Foglie  recenti  di  Coclearia  . 
Radici  di  rafano  rusticano 

Gemme  d’abete 

Birra  

La  dose  e di  due  once  al  giorno , e 
scorbuto» 


. Olle.  ij. 

. onc.  j. 

. Ih.  jv. 
ancora  più 


nello» 


BIRRA  PURGANTE  DI  SYDENHAM. 


Polipodio  

Rapontico  ) 

Sena  alessandrina ) 

Uva  passa  . . . . . ..  . ) 

Rabarbaro  tagliuzzato  . . . ) 

Rafano  selvatico ) 

Foglie  di  coclearia,  . . . . ) 

— di  salvia).  ......) 

Melaranci  tagliati 

jj  Aile  yy  * • , « . a » . , 


lb.  j. 

aa.  onc. 

vii  j. 

an.  Qjic.  i 

i'j* 

aa.  onc. 

vj- 

N.  4- 

45.  pinte 

» 

BIRRA  ANTISCORBUTICA  DI  BUTLER. 


Bettonica  ...... 

Salvia 

A g r i ino  n ia  

. • ) 

aa.  un  pugno 

Coclearia  ...... 

. • ) 

Assenzio  romano  . . . 

. • ) 

Radici  d’enula  campana. 

• • ) 

— di  rafano  selvatico  . 

. . ) 

aa.  o;?c.  jv. 

Birra  recènte  .... 

pinte  xvj. 

Si  mettono  l’erbe  e le  radici  in 

un  sa 

èco  di  vela  elio 
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si  tuffa  nella  birra  j mentre  die  fermenta  ancora. 

( Messa  purga  dolcemente  . Si  da  alla  dose  d*  ima  pinta 
J,i  mattina  per  ((«indici  giorni  negl’  imbarazzi  dei  visceri 
addominali,  nella  cachessia  scorbutica,  biliosa,  reumati- 
ca, ec.  C.) 


BIRRA  CEFALICA  INGLESE. 

Radici  di  Valeriana  Selvaggia  . onc.  x. 

Senape  intiera onc.  vj. 

Svrpcn Caria  Virgiliana  ....  onc.  ;j. 
Rosmarino  o salvia  .....  onc.  iij. 

Birra  binca  recente Ih.  Lxxx. 

S’  adibisce  questa  bevanda  nelle  paralisi , nell*  epilessie  , 
e nelle  vertigini.  L’interino  ne  beverà  quattro  o cinque 
bicchieri  per  giorno  . 

(Ma  e necessario  distinguere  qual*  è la  vera  causa  di 
queste  malattie  ; giacché  questo  rimedio  non  con  viene  , che 
»l  temilo  si  deve  eccitare,  o lare  un  rivulsivo.  .) 

BIRRA  DI  CHINA  CHINA  DI  MUÎ1S 
DETTA  PROFILA'!  TIC  A . 

China  china  rossa 

■ ' aa.  onc.  iv. 

bigia  J 

— gialla onc.  vii j. 

Cannella di  am.  jv. 

Noce  moscata  . Ih.  j. 

Zucchero.  ......  . . Ih.  viij. 

birra Ib.  100. 

Questa  birra  è destinata  ai  convalescenti  dopo  le  ma- 
lattie acute . 


BISCOTTI  PURGANTI  . 

Gialappa  onc.  ij.  e dr.  vj. 

Z:lccl;el'0  ........  111.  j. 
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T. irina  • « « . . . . : . • onc.  il» 

Ova  . N.  i\. 

Per  r>n.  Biscotti. 

Si  da  urr  di"  questi  Biscolti  a un  fanciullo  di  quattro  a 
cinque  anni  per  purgarlo.  Se  ne  possono  dare  due  ad  ili» 
di  maggiore  età  . 

BISCOTTI  CONTRO  I VERMI . 

5r/,icclievo  in  polvere  . . . ' . II».  }-> 

Farina  . onc.  ij. 

Semé  santo  in  polvere.  . . . dram.  j. 

Uova.  . N.  vj. 

Essenza  di  cedro  . . . . . . gocce  xr. 

Per  5 ly  Biscotti  * 

Si  da  un  di  tf nesti  Biscotti  la  mattina  ed  tino  la  seri 
ai  fanciulle  die  Inumo  vermi. 

BEVANDA  ANTIFLOGISTICA  (0 
DI  STOLL. 

Orzo  mondato.  ......  onc.  ij. 

Fatelo  Bollire  in  s.  q.  (P  acque  fiucliè  sia  crepato.  A g-' 
^iti  liete  te  alla  colatura , die  deve  essere  di  due  BBBrc  . 

Nitrato  di  potassa  .....  dram.  J.  — 

Sciroppo  d’aceto.  .....  onc.  ij. 

Se  ne  prende  ognrora  mia  tazza. 

Questa  Bevanda  conviene  nelle  feBBri  inlìaimnatone , 
nelle  cinanclii , ec.  Dessa  è assai  ajialoga  alla  tisana  di 
Tissot  . 


(i)  Questo  t armine  imprestato  (Itigli  antichi  Chimici 
lui  per  radici  CiVTI  j coni ra  , e Cà\o\sJ\»)  io  infiammo  . 
.Vi  dà  l'efiiiteto  d' antiflogistico  ai  rimedj  rinfrescanti . 


BOLO  DIAFORETICO  INGLESE 


Re«ina  di  Guajaco  in  polvere  . . grani  x. 

Fiori  di  Zollo ) 

i . aa.  scr.  i. 

Lremor  cu  tartaro  . ...  / J 

Sciroppo  comune-  cf.  s. 

Si  prende  cjuesto  bolo  in  due  dosi  in  un  sol  giorno. 
Conviene  nei  dolori  reumatici,  e nelle  malattie  della  pel- 
le ; * prescrive  ancora  nella  Ginanclie  i 

( Conviene  sopratutto  nei  reumatismi  cronici  e nella 
Ginanche  catarrale  piu  tosto  , che  nella  ci  nane  he  infiam- 

matoria . ) 

BOLO  CORROBORANTE  DI  DESB01S . 


. ) 

. ) aa.  gr.  xij. 

• ) 

. . drarn.  ij. 

i . "OCCC  XX. 


Polvere  di  Genziana  i i 
— di  Zedoaria  . . 

di  Za  (Ter ano 
Balsamo  Copaive  . . 

Elisir  propietalìs  . . 

Sciroppo  di  menta,  cj.  s.  per  tare  26.  Boli  . 

Se  ne  danno  sei  per  giorno  dividendole  in  tre  dosi.  Con- 
vengono nell’  ultimo  stadio  delle  gonorree,  nei  fiori  bian- 
chi cronici,  e nei  languori  di  stomaco. 

DOLI  CARMINATIVI  DI  DESBOIS 
DI  ROCHEFORT. 


) 


Estratto  di  Centuarea  minore  . ) 

Teriaca 

Radici  di  Genziana  . 

■ — d’  angelica  . . . 

Anice  in  polvere  . 

Castoro 

Olio  essenziale  d’anice 
— — - di  cannella. 

•Sciroppo  di  menta  . . 


aa.  gr.  xxxv. 


polverizate  aa.  gr.  xij. 

■ • • g*'-  xvj. 

. . . gr.  vj. 

, . . gocce  x.  a xij* 

. . . gocce  jv. 

. . . t{.  s. 


Dividete  in  trenta  bòli,  se  ne  prende  tre  di  qua  tumore 
in  quatti'5 ore. 

BOLO  STOMACHICO  DI  PARMENTIER, 


Zafferano  in  polvere.  . . 

• • o1'*  Vj* 

Canelh  polverfezata' . . . 

• • gr.  nj. 

Sciròppo  semplice  q.- s. 

Mescolate  e fate  tur  bolo. 

BOLI  ANTISPASMODICI  DI  BUCHAN.  (0 


Serpentario  Virginiana  polv.  . . drain.  j. 

Cànfora  . , ) 

. r .•  ì ( aa.  gr.  x. 

Assafetida ) ° 

Estratto  gommoso  tl’oppio.  • . gr.  j. 

Róh  di  sambuco,  q.  s. 

Si  danno  questi  boli  alla  dose  di  cinque  a sei  nei  va» 
jt>ri  isterici,  nelle  affezioni  nervorse  , nelle  verligiani . 

BOLO  DIGESTIVO  DI  SMITH . 

Ipecacuana  ........  gr.  ij.  a jv» 

Polvere,  aromatica  .....  gr.  x. 

Sciroppo  di  cannella,  q.  s. 

Per  lare  un  bolo  die  si  prende  al  momento  di  coricarsi. 
Questo  bolo  conviene  alle  persone  che  hanno  lo  stoma» 
co  guastato  dopo  d’una  dispepsia  o indigestione. 


(,)  CCOTl  Contr.T,  CCy.XtTjJLOÇ  r.  07TCCCJ  . i0  ritiro  . Ari- 
ti spasmodica  vuol  dira  contro  la  contrazione  involonta- 
ria dei  muscoli , prodotta  da  un  affezioni  nervosa. 


SOLO  DI  SWEDIAL'R  CONTRO  LA  PARALISI 


Senape  bianco 
Seme  di  carvi 
Catinella  . » 


• tirata,  i- 

) aa.  gr.  jv. 


Pélverizate  ed  aggiungete  . 

Sciroppo  di  Zingibeiój  q.  s.  (T) 

Per  fare  un  bolo.  Se  ne  danno  due  al  giorno,  e quaT-r 
cbe  volta  s’ aggiungono  quattro  gocce  d’  olio  essenziale  di- 
terebentina 


CANDELETTE  INCERATE  Dì  DAR  AN- 


Foglie  di  cicuta  . • 

• • • ) 

■ — di'  Nicotiana  . 

- — di  Melilòfo 

• • • ) 

aa. 

un 

Fiori  d’ Iperico  . . . 

Olio  di  noce  .... 

ib. 

Sterco  di  pecora  . 

ih. 

>j‘ 

Si  pesta  lo  sterco,  e si  stempera  nell’  olio,  dentro  cta 
si  tanno  cuocere  le  piante  sopraccenate  ; Si  filtra  la  deco-' 
2 ione  oleosa , la  si  rimétte  sopra  il  fuoco  con  .’ 

Sugna . . . ) ... 

Sevo  di  montone ) aa'  "b 

Si  riscalda j quando  il  miscuglio  è caldo,  e bèn  lique- 
fatto , vi  si  mescola  : 

Litargirió  in  polvere.  . . . . lb.  viij. 
Allorché  per  lèttamente  è incorporato  si  aggiunger- 
cela gialla lb.  ij. 

Non  si  tralascia  di  dimenare  lincile  il  tutt-o  sembra  o~ 
xnogeneo . 


(i)  I,o  sciroppo  di  Zinpi boro  si  prcpicra  per  tnf'.i'ùone 
C*rr\t  quello  di  scorze  di  A 'letaraneio . 


4* 

Si  tuffano  in  questa  composizione  le  pezzette  alle  quali 
si  f!a  la  forma  di  candelette . 

< Vedete  l’e  modi iicaz ioni  di  questa  ricetta  nella  tavola 
delle  materie  della  medicina  domestica  di  fìat c ha n . ) 

CATAPLASMA  ANTEL MESTICO . 


Foglie  di  assenzio. 
— di  Tanaceto 


aa.  onc.  iij. 


aa.onc.j.  di.jv.se.  j 


Gomma-gotta 

Aloe  snccotrino ) 

Olibano )41 

Àssa  fetida 

Polverizzate  separatamente  ognuno  di  queste  sostanze  ; 
Aggiungete,  se  v’é  bisogno,  una  piccola  quantità  di  pol- 
vere d’assenzio , aflìn  di  polverizzare  più  facilmente  Passa 
fetida}  mescolate  poi  il  tutto,  ed  aggiungete  una  s.  q.  d* 
olio  di  lavanda  per  fare  un  cataplasma  di  consistenza  un 
poco  soda* 


Cataplasma  ischiatico  di  mollis  . 


Senape  nera 
Pepe  bianco  • . 

Zenzero  . 


) 

) 


aa.  draro. 


3* 


Ossiiniele  semplice  q.  s.  per  fare  un  cataplasma. 

Onesta  cataplasma  si  prescrìve  nella  Ischiatica.  E’  uni 
specie  di  mbefacieiue  che  spesso  la  inalzare  delle  papola 
sopra  la  pelle  . 


C A T A PLASMA  A NT  1 -PLF.  CRITICO. 


aa.  dram.  jv« 


Zenzero  ........) 

Pepe  lungo  .......) 

Chiara  d’  uova  q.  s.  per  farne  una  cataplasma. 

Si  applica  al  luogo  dd  dolore  cagionato  da  una  innuin- 
mnzione  catarrale , supci'liciale , ec. 


CAUSTICO  Di  F.  COSMO.  Vedale  anticarciriomasa. 
di  lu  Cosmo. 

CERATO  DEL  D.  HUFELAND. 


Cerato  ili  bianco  di  Balena  ...  onc.  j, 

Os5Ìdo  di  zinco  sublimato  e . . ) 

lavato  . . . . „ ) aa.  gr.  xxxvj. 

Licopodio  in  polvere  . . . . ) 

Mescolate  per  formare  una  pomata  che  consorvete  ir» 
luogo  fresco  . 

S’usa  nell’ulcerazione  delle  palpebre,  o per  asciugare 
alcune  piaghe  leggiere. 

CERATO  DI  TURNER. 

Olio  d’olivo»  ....  „ . . 11).  ilj. 

Cera  bianca  „ ' » ' . . . . ) 

Pietra  calaminare  porfirizzata  . ) na‘ 

Fondete  la  cera’ ne  IR  olio , e quando  il  miscuglio  avr"t 
preso  un  poco- di  consistenza,  aggiungete  la  pietra  cala- 
minare , agitate  pei  qualche  tempo-  acciocché  it  miscuglio 
sia  perletto  .y 

Chiesta  cerato  conviene  nelle  scottature,  e nella  esco- 
nazioni qualunque  ne  sia  la  causa. 

(Dopo  l’ infiammazione  . P.  ) 


Mescolate  tutto  e fatelo  cuocere  fin  die  tutta  1’  umidi- 
ta sia  dissipata,  avendo  cura  di  dimenare  continuamente  ; 
dopo  aggiungete: 


CERATO  DI  POTT . 


Liiargirio  . . 

Aceto  . . . 
Sapone  bianco. 


Olio  d’olivo. 


1 f 

Questo  «evato  s’impiega  sopra  le  fratture , e E ideare. 

CERATO  DI  RECflOUX . 

Carbonato  d’ ammoniaca  concreto . «ïi-ain.  j. 

Cerato  di  galene  senz’  acqua  . . onc.  j. 

Triturate  in  un  inortajo  di  marmo  per  formare  un 
miscfiglio  esatto  e uniforme. 

S’Impiega  per  frizioni  sopra  il  collo  alla  dose  di  un 
grosso  di  <puttr’ ore  in  quatti’  ore  t nei  casi  di  (crou,<) 
dei  bambini . 

CERATO  MERCURIALE  DI  EALCK. 

Precipitato  rosso  . / . . / . dram.  jv. 

Miniato  di  mercurio  dolce  . . onc.  ij. 

Porfirizzate  questa  polvere  unicamente , e v’ aggiungete. 

Acetato  di  piotubo  cristallizzato,  onc.  j. 

Mescolate  di  nuovo  ed  incorporate  il  tutto  in  un  cera- 
to fatto  con 

Cera  bianca  / . onc.  j. 

Olio  di  noce  . . i . ...  onc.  vj. 

Olio  essenziale  di  lavanda  . . . gocce  xxx. 

Si  applica  questo  cerato  sopra  le  ulcere  veneree,  e so» 
pra  I’ erpeti  ostinate/ 

CERATO  DI  KlRKLAN'D 

Crela  preparata ) 

Aceto  distillato ) aa.  onc.  ju. 

Olio  d’olivo  . ) 

Diadiylon  semplice onc.  vii j. 

Acetato  di  piombo  liquido  . . onc.  xjv. 

Si  mette  in  un  piccolo  bacino  l’aceto  con  la  creta,  e 
allorquando  l’effervescenza  è finita,  vi  s’aggiunge  l’olio 
e l’etnpiastro,  die  si  fa  fondere  ad  un  dolce  calore  j di- 
menando contiuuanvmte  çou  una  spatola  di  legno.  A llor- 
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cVife  Ta  liquefazione  è compita,  sì  ritira  il  vase  del  fuoco, 
e quando  il  miscuglio  comincia  a raffreddarsi , vi  si  vej> 
sa  a poco  a poco  l’aceto  di  piombo  liquido  , agitando  sem- 
pre fin  che  la  massa  sia  interamente  fredda,  e il  niiscu* 
glio  esatto . 

(Questo  cerato  è dislocante. 

CEROMIELE  DEL  Dr.  AlTKEÿf . 

Cera  bianca  o girila  ....  onc,  j. 

M iele  . ...  ' onc.  jv. 

Fateli  liquefare  e mescolateli  . 

Questo  miscuglio  è preferibile  a molti  unguenti  pec 
astergere  e consolidare  1’  ulcere  . 

COLLANA  DI  MORAND  CONTRO  IL  GOZZO. 

Questa  collana  è fatta  di  taffetà  nero,  sopra  il  quale  si 
inette  uri  strato  di  cottone,  e sopra  questo  . . . s’  esten- 
de la  polvere  seguente  . 

Muriato  d' ammoniaca  . . . ) 

Miniato  di  soda  decrepitato  . ) . 

Spugna  Calcinata  seiU  esser  la.)  r ° 
vata ) 

Si  ricopre  il  tutto  con  un  rnussolmo  che  si  trafora  a 
quadri  , ti  rombi . 

Si  applica  questa  collana  sopra  il  gozzo  dalla  parte  del 
infissoli  no . Non  bisogna  levarla  nè  giorno  nè  notte,  rin- 
novare la  polvere  presso  a poco  in  tutti  1 mesi . 


COLLIRIO  DEL  Dr.  SCARPA. 

Acetato  di  piombo  liquido  . . gr.  iij. 

Acqua  destillata  di  piantatine  . onc.  vj. 
M mulaggine  di  gomma  . Dragante,  drain,  jv» 
Alcolici  canforato  ( alcune  gocce  ) 


4*  

Questo  ^collirio  s impiega  prima  tepido  dopo  freddo  nel 
^secondo  periodo  dell’ oftalmia  acuta. 

COLLIRIO  DI  BRUN . 

Aloe  epatico  in  polvere  . . 

Vino  ])ianco  . - , . . 

Acqua  di  rose  rosse  ' . . ' . 

Tintura  di  .Zafferano  . . . 

Si  fa  bollire  l'aloè  nel  vino,  e si  filtra  jl  liquore,  a! 
quale  s’aggiunge  l’acqua  di  rose,  e la  tintura. 

Questo  collirio  deterge  le  piccole  ulcere  delie  palpebre. 


. drain.  3j. 

\ aa.  onc.  i. 

; • 
. gocce  xxx. 


COLLIRIO  DI  JANIN. 


Acqua  di  piantagine  ....  onc.  jv. 

Solfato  di  Zinco  ......  gr.  v. 

ÌMiiciLagine  di  semi  di  ineleeotogne  dia  ni.  jv. 


IM.  F.  S.  A. 


Questo  collirio  conviene  nell’ infiammazione  cronica  del- 
ie Palpebre . 

' COLLIRIO  DI  GIMDERNAT. 


Acqua  distillata  ......  onc.  j. 

Potassa  caustica gr.  ij. 

Mescolate  : 

Se  ne  la  penetrar  qualche  goccia  nell’  occhio  di  tempo 
in  tempo  per  dissipare  le  macchie.  Si  lava  dopo  1’  occhio 
poti  una  decozione  mucilaginosa . 

CONFEZIONE  GIAPPONICA . 

•Terra  giapponica  in  polvere  . . onc.  iij. 

Radici  di  Tormentili»  . . ) 

Noce  moscata ) aa.  onc.  ij. 

incenso 
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Oppio  sciolto  in  s.  q.  di  vino  Ji)  • 

Portogallo  a n' 

• • ) 


aa.  onc. 


Jv- 


Sciroppo  semplice 
Conserva  ili  rose  , . . • ) 

Mescolate  il  fitto  e fatene  elettuario  . 

Si  da  questo  rimedio  da  veriuqualtro  grani  a due  scro- 


po 


può 


sostituirsi  a!  diascord.io  . E corroborante  , sto- 


machico, calmante  e leggermente  astringente, 


CONFEZIONE  G 1 APPONICI  A 


Secondo  la  Farmacopea  d’  Ediin-  ) 

burg  Gomma  Cateahù  puri-  ) onc.  jv. 
ficaia  ......  r - ) 

— Kino . . . onc.  iij. 

Cannella ) 

,,  , . aa.  onc.  1. 

Noce  jnOsscata  .....)  J 

-Estratto  d’  oppio dram.  j. 

Sciroppo  di  cannella  tj.  s. 

Tre  grossi  di  questo  elettuario  contengono  un  grano 
d’ oppio , 1 

Si  polverizzano  separatamente  il  Cntechù  la  gomma  Ki- 
no la  cannella  e la  noce  moscata  si  la  sciogliere  1'  oppio 
in  f.  q.  di  vino  bianco  di  Spagna;  poi  si  mescola,  s’  in- 
corpora il  tutto  con  sufficiente  quantità  di  sciroppo  di 
cannella  ridotto  a consistenza  di  miele  . 

CONFEZIONE  DI  RUTA  EX  PHARMACOPEA 
LOND1NENSIS . 

Foglie  di  Ritta  secche  . . . ) 

Semi  di  Covi  ...,,)  aa.  onc.  j. 

Fiacche  d’alloro ) 

Sagipetio dram,  v. 

, Pepe  tondo  dram.  ij. 

Miele ou'',  vj. 

S:  poi -/."rizzano  le  sostanze  secche  che  i’  incorporai»^) 
nel  miele. 
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( Riscaldante  , stomachica  , risolvente  sudorifera  , diureti- 
ca , inenagoga  carminativa  . Olile  ai  temperamenti  freddi 
.inerti  linfatici.  Utile  nella  Clorosi,  naiie  alïen«m  ver* 
.«linose,  ec.  P.) 

CONSERVA  ANTISCORBUTICA 
DEL  Dr.  SELLE  . 

Coclearia * . ) 

Crescione ) 

Trifoglio  palustr®  . . . . ) parti  eguali  ^ 

Succo  recante  di  rafanosalvatico  ) 

— di  limone  .....  ) 

Zucchero  bianco  t£.  s. 

Fata  una  conserva. 

Da  dose  è di  due  a tre  grossi  al  giorno. 

CREMA  PETTORALE  DI  TRONCHE*. 

Butiro  di  cacao onc.  ij. 

Zucchero  bianco  ......  dram.  jv. 

Scirop 

Mescolate: 

Si  prende  quésta  crema  a cucchiajo  da  caffè  nelle  tossi 
secche  ed  ostinate. 

ALTRA  DI  M.  JANET  DI  LONGROIS  . 

Putirò  di  cacao  ....•) 

Sciroppo  di  coccole  d’india  . ) ,,  „„  ; 

Acqua  di  non  di  melarancia*  ; 

Olio  d’amuidorle  dolci  • • ) 

Mescolate  : 

Si  prende  della  stessa  maniera  e tesi  stessi  casi  cella 
^precedente. 


io  di  balsamo  del  Tobi  ) j 

. aa»  ulaiu* 

capelvenere  * • • • ) 


PRECOTTO  ANTl-ARTRl-TiCO  DI  QUAR1N, 


<9- 


.Salsa  pariglia  ........  onci.  ..jv. 

Antimonio  senato. in  un  nodo  . tirati),  vi. 

Si  facciano -bollire  -in  dntleci  libbre  d‘  acqua  l'ino  -a]Ja 
riduzione  di  metà  ed  aggiungete,. 

Ilegolizia xuic.  j. 

Semi  tanice  , dram.  i j. 

Infondeteli  per  un  quarto  d’ora  ,€  colate.  -Varia  la  do- 
se, secondo  la  costituzione  dell*  iulerino,  e 1’  ostinazione 
.ilei  male  . 

DECOTTO  D’  ALOE  COMPOSTO  EX  MI  ARATA 
-COi'EIA  LUNLHNENS1S  . 


•Estratto  di  regolila.  . • • • tlrara.  ,jv. 

Sotto-carbonato  ili  potassa  . . scr.  jj. 

Estratto  d’  aloe  .....) 

Mirra ) aa.  dram.  j. 

Zafferano , ) 

Aerini  . .A Il»,  j. 


Si  facciano  bollire  sino  alla  riduzione  di  dudeei  oncie-j 
colai*  ed  aggiungete  tintura  di  Cardaino- 

jno  composta . . . . onc.  jv. 

(T  rdntr  alla  Tavola  furata  tintura.  ) 

((Questa  decozione  e stimolante,  stomachica  menagoga, 
emorroidale 3 dessa  può  convenire  nelle  ostruzioiu  invec- 
clu.ite  . E’  a»soi  energica  nini  si  può  adibire  elle  a .dosi 
mod.-rate,  e-Iie  si  aumentino  gradatamente.  P.  ) 


DECOZIONE  ANTISETTICA . 
DI  UOERHAAVE. 


Foglie  di  Scordio.  . . 

— <P  Erisino  alliaria 

— di  inaricjbi©  . . 
Formol.  Micnt. 


) 

) aa.  onc,,  ij, 
■') 

D 


Fatele  bollire  in  quattro  libbre  il* acqua,  aggiungete; 

Ossimiele  sciìiittico  . . . , . onc.  vii j. 

Nitrato  eli  notala  . , . , , <!ram.  iij. 

Aceto  jeriacale onc.  j. 

Si  da  questa  decozione  nella  pleurisia  alla  dose  di  due 
oncie  ogni  quarto  d’ora. 

(Essa  non  può  convenire,  cbe  allorquando  i sintomi 
inflammatorj  sono  calmati  $ o nei  temperamenti  umidi,  o 
nelle  pleurisie  putride.  P.  ) 


DECOTTO  BIANCO  DI  SYDENHAM, 

Carbonato  di  calce  puro  ( i).  . dram.  vj. 

Midolla  di  pane  bianco . . . . onc.  ij. 

Z iccbero onc.  iij. 

Acqua  bollente lb.  ij. 

Acqua  di  cannella dram.  jv. 

Questo  decotto  si  da  nelle  diarree  croniche  , nelle  dis- 
senterie vicino  il  loro  termine,  e dopo  gli  avvelenamenti 
che  nasino  irritato  gl’  intestini.  L’  ammalato  ne  beva  un 
bicchiere  ogn’ ora, 


DEPILATORIO  DI  PRENCE . 

Calce  viva  onc.  ij. 

Amido onc.  x. 

Solfuro  d’arsenico onc.  j. 

Si  mescolano  le  polveri  e vi  si  aggiunge  q.  s.  d’  acqua 
per  formarne  una  pasta  mollissima,  e cbe  si  applica  so- 
pra le  parti  del  corpo  die  si  vogliano  pelare.  Quando  la 
pasta  è secca  si  lava  con  l’acqua  tepida,  o fredda. 


(i)  O corno  di  cervo  calcinato . 
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DIGESTIVO  DI  PL  E N CK  . 

Ter  Reatina  liquida  + ...  . onc.  ij. 

Giallo  il*  uovo ■ . onc-  ). 

IVliele  comune ij. 

Acqua  di  fontana je. 

Alcohol 011c.  vj. 

ÌYJ.  S.  A. 

Questo  digestivo  accelera  la  suppurazione  . Siccome  è 
juq.iido  s’ ingliietta  nell’ interne)  delle  piaghe  . 

ELECTUARIO  DI  QUARIN  CONTRO 
L’ IDROPISIA. 


aa.  onc„.  ij. 


Rool)  di  sambuco ) 

— di  ginepro ) 

Ossirniele  scillitico  .....  onç.  j. 

Radici  di  giaLippa  .....  dram.  jv. 

S Alato  di  potassa  . . . . . ilr.nn.  ij. 

S . irnppo  di  spino  .cervino  q.  s. 

Se  ne  prende  un  grosso  ad  intervalli  ravvici natissimi , 
Badie  a’  abbiano  ottenuto  delle  sui'ticienti  purghe.. 

ALTRO  DELLO  STESSO  , DOPO  L’  EVACUA- 
ZIONE DELL*  ACQUE  . 


China  china 


Limatura  ili  ferro  non  rugi nosa  ) 


. dram.  vj. 


Theriaca  diatessaron 
Sciroppo  di  cannella  q.  s 


) 


aa.  dram.  ij. 


un  grosso  mattina  e sera 


Se  ne  prende  egualmente 

ALTRO  DELLO  STESSO. 

Quando  l’ idropisia  è unita  alla  febbre  . quartana . 

China  china  rossa  in  polvere.  . onc.  j. 

D ?. 


Ridici  di  rjenz'ana  . ...  ) 

Muriate  di  ferro  sublimato  ain-)  aa.  draro.  j, 
«noniacaJe  ......  j 

Ossiiniele  scùbuco  . , . . ) 

Sciroppo  delie  cinque  radaci  a-  ) aa.  <u  s. 
peri  tj  ve 

La  dose  L*  di  d :e  grossi  ad  ogni  tre  ore. 


BLEÏTMAHIO  IDRAGOGO  DLL  Dr.  F0ÜQÜ1-FR, 


aa.  drain.  ij. 

drain.  j. 
drain.  *— 


Scammonea  d*  alep  . . . , ) 

Radice  di  gniippA  . . . . ) 

Squame  di  sciita 
Resina  di  gialappa  . . . 

Sciroppo  .di  spino  cervino,  ({.  s. 

Si  «omminis'tia  nell’idropisia  asteniche, alla  dose  di  12, 
a 2 4-  grani  in  forma  di  boli.  Egli  purga  fortemente  . 

ELETTUARlO  BALSAMICO  ASTRINGENTE  DJ 
I3AliTHE^. 


Conserva  di  rose  ......  onc.  jv. 

Sciroppo  di  Tobi onc.  j. 

— di  Rapavero  , . . . drain,  ij. 

Mescolale  e fate  un  eiettuaiio. 

Conviene  egli  nello  sputo  di  sangue  la  dose  è di  cinque 
a sci  .cocchia!  coll’ intervallo  d’ u;i’ ora  per  ciascun  giorno. 

( M»1  n°n  si  trascurino  i inerti  generali  se  sono  indi- 
cati . P.  ) 

ELETTUAR10  ANT1-CACHETT1GO  DEL 
Dr.  \\7ARD. 


Radic.e  d’ enuln  civropana  in  polvere  onc.  ij. 
S<-rni  di  finocchio  dolce  . • . onc.  iij. 

Pepe  tondo  onc.  j. 

Si  mescolano  in  un  mortaio  eri  aggiungete  . 
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Zucchero  bianco  . 
Miele  . 

Si  Fanno  prendere  dne  o 
gv  m J;  questo  efettuario 


xi.  onc.  ij. 


tre  volte  al  giorno  uno  n duo 
nella  cacchessia  emorroidale  , 


Uelia  cisj  .jisia  o nel  catarro  degl’ intestini , 


ELETTC  Vino  SED  \TlVO  astringente 

D’  EDIMBOURG . 


7'ede'e  confezioni?  Giapponese . 

E-lETTUARiO  antelmintico  di  vogler  . 

Seine  santo drain»  ij. 

R dice  di  gialappa dram.  j. 

Mere; vio  dolce  ben  lavato  » . gr.  vj.  a xij. 

Ac  | ’a  di  cannella drain. 

Sciroppo  di  fiori  di  persico , q.  s. 

Si  di  questo  elettiiario  alle  persone  clic  limino  degli 
astfaru!:- dei  lamin  ici  o la  tenia. 

L 1-sC  per  i .fanciulli  di  due  a quattro  anni  è la  d m- 
A ima  [ni  v della  massa  sopra  accennata,  per  quelli  di 
cinq  e ad.  otto  anni  l’ottava  della  massa  ; per  gli  adulti 
la  quarta,  e più  ancora.  Si  prende  la  ma  luna  nell’  ostia 
umida,  bevendoci  sopra  nna  tazza  d’infusione  amara» 

ELE'J'TUARiO  VERMIFUGO  DI  SPIELMANN. 


Stagno  puro ) 

M *rcurio  vivo, 

Fate  nn’  unligmna  S.  L.  aggiungetevi. 


Girli  nato  di  calce  purificato 
Magnesia  Britannica  . . . 
Mescolale  esattori  -nte  ed  incorporate 

•erva  d’ assenzio 

S a ruppi  di  menta  q.  s.  per  dare  al 
Sistema  d’ elettiuno. 


aa.  onc.  j. 

' aa.  onc.  j. 

il  tutto  nella  con. 
. onc.  iil. 
miscuglio  la  con» 


5$ 

Se  ne  da  un  "rosso  la  mattina  ed  alirettanto  la  sera 

ogni-  due  giorni . 

elettuario  antelmintico  di  heister. 

Mercurio  vivo dram.  jv. 

S’estingua  accuratamente  con  un*  oncia  di  inucilaggine 
di  gomma'  arabica'  e vi  s’  aggiunga  . 

China  china  in  polvere  . . . onc.  i. 

Sciroppo  di  menta  q.  s.  per  dare  al  miscuglio  la  con- 
sistenza d’un  elettuario. 

La  dose  varia  secondo  l*  età  dell’  infermo  ; ordinaria- 
mente e della  grossezza  d’  una  noce  avellana  data  inatti- 

Iìit  6 il  •'  • 

ELETTUARIO  ANTIFEBBRILE  DELLA  FAR- 
MACIA DI  VIENNA. 


Conserva  d’assenzio 

— di  coclearia ) aa.  dram.  vij. 

Clona  china  in  polvere  . . ) 

Sciroppo  di  fumaria  s.  q. 

Si  da  alla  dose  di  tre  a quattro  grossi  al  giorno. 

ELETTUARIO  DI  MAGNESIA  DELLA 
FARM.  DI  COPENHAGUE . 

Carbonato  di  magnesia  . . . dram.  vj. 

Polvere  di  seno  d*  anice  verde  . dram.  jv. 

Zafferano  in  polvere  .•  . . . dram.  j* 

Sciroppo  di  cicoria  composto  q.  s.  per  fare  secondo  I 
arte  un  elettuario  . 

Si  somministra  ai  bambini  lattanti  quando' soffrono  del- 
l’acido. La  dose  è,  secondo  l’età,  da  un  mezzo  grosso 
a due  grossi . 


EL  RT  T VA  R IO  ANTIFEBBRILE 
DI  BüERMAAVE 
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dram.  j. 
onc.  vj. 

lira  in. 


aa 


Confezione  d’alcherxnes 
Ziiigibero  confettato  . . 

Radice  di  contfajei'va  . . . ) 

— di  serpentaria  Yirginiana  ) 

Sciroppo  delle  cinque  radici  aperitivo  q. 

Se  ne  prende  un  mezzo  grosso  ad  ogni  quatti-’ ove  nel- 
le ubbia  adiiìamiclie  e intermittenti  . 


s. 


J- 


ELETTILA  RIO  A NT  [-A  R TR 1 TICO 
DI  RUCHAN . 

Conserva  di  rose  . ; onc*  ij. 

Cinabro  d’antimonio  ....  onc*  j.  p. 

Resina  di  Guajaeo  in  polvere  . onc.  j. 

S iroppo  di  Zingibero  q.  s. 

Si  da  quest’ elettuario  alla  dose  d’  un  cocchia  jo  da.  caf- 
fè due  volte  al  giorno,  nei  dolori  acuti  di  reumatismo 
allorquando  non  sono  accompagnati  da  febbre  . 

ELETTUARIO  ANTI-E.MORROIDALE 
. DI  REUSS. 


Manna  irr  lagrime onc.  ij. 

Soliato  di  potassa  . . . . ) 

Nitrato-  di  potassa  . . . . ) aa.  dvain.  iji 

Magistero  di  Zolfo  . ...  ) 

Miele  bianco  q.  s.  per  dare  al  miscuglio  la  consistenza 
convenevole  . 

Si  prescrive  alla  dose  di  due  o tre  grossi  per  giorno. 

ELETTUARIO  ANTl-DISSENTERICO 
DI  RUCHAN. 

Confezione  «nipponica  , . . . onc.  ij. 


fidino  iÏÏ  fucate! o Se.  j. 

Rabarbaro  i>1  polvere  ....  drain.  jv. 

Sciroppo  (fi  altea  <p  s.  per  lare  uu  elettuario . 

Se  ne  prende  una  quantità  uguale  alla  grassézza  il’ un* 
fi  oc  e moscata,  due  o tre  volte  al  giorno,  secondo  esigge 
il  caso . 

( Quest’ elettuario  non  conviene  se  non  verso  il  lino 
delle  dissenterie  . P.  ) 

ELE'TTUA RIO  A tfTï-Dl SSENTEIÎÏCO 
DI  WILKNSON . 

Angust'ira  in  polvere  ....  drain.  jv. 

Cannella  in  polvere  . . gr.  30. 

ÌVl-ifle  bianco  q..  s»  • 

Quest’ elettuario  si  da  alla  dose  d*  un  gròsso  mattina  e 
sera . 

(Conviene  nella  diarrea  , nella  febbre  admainica  , nélPTt- 
teruià,  nel  a dissentèriar  leggiera  c'P.  ) 

ELETTUARIO  AN'TI-EPILETTICO 
DEL  Dr.  MEAD  . 


drain. 


r- 


China  china  i ri  polvere  . . . ouc.  j. 

Stagno  in  polvere  . . . . ) 

Radice  ai  v;deriana  . . . . ) 

Sciroppo  semplice  , o miele  q.  s. 

Sì  da  quest’ elettuario  alla  dose  d’un  grosso  sera  e miN 
lina  per  tre  mesi sospendendone  l’tiso  ogni  nove  o dieci 
giorni  per  vtenti  quatti’’ ore. 


ELISIR  DELLA  VITA  DE  MATHIOLI . 


Radice  di  valanga  minore  . . ) 

zj  ' g 

Zingibero  . . , . . . . ) aa.  dram.  jv. 

Z talea  ria . ) 

Calamo  aromatico  < . . ,*•  ) 


maggiorana 


Fòglie  di 
Menta  . 

Timo 

— serpillo 
Salvia 
Rosmarino 
Fióri  dì  rose  dì  Provenza 
Semi  d’anice  . 

— di  finocchio 

Cannella  . . 

Garofani  . . .1 

Nóce  moscata  . 

Mastice  . . . 

Cubebe  . . . 

Legno  d’aloe 
Sandalo  Citrino 
Cardamomo  minore 
Scorze  Fresche  di  cedro 
Alcohol' a 3o.  gradi 


aa. 


drain. 


divani.  ijr 
drain.  jv 


) 

) 

) onc.  j 

) 

) aa 

) 

) 

) 

) 

) 


ofic.  t-j 


aa.  dram.  ij« 


Questo  elisir  è impiegato  nell’epilessia 


onc.']. 

Ih.  vj.- 

. Egli  è cordiala 


c vulnerario."  La  dose  c da 


un  grosso  sino  a quattro. 


ELISIR  ALCHERMES  DEGL’ITALIANI. 


aa.  dram.  ij» 


Noci  moscate 
Garofani  . . 

Cannella  . . 

Mastice  ... 

Alcohol  .........  pinté  jv. 

Si  pestano  tutte  queste  sostanze  e si  fanno'  macerare 
TJ’  Il  Alcohol  per  sette  od  otto  giorni.  Dopo  si  fanno  scio- 
gliere in  (piatirò  pinte  d’acqua. 

Zitechero  

Si  mescolarlo  questi  duo  liquori  y e si 
sciroppo  d’Aicliennes  o con 
Abîme  . . , 

Cocciniglia 


. lì-,  jv. 

coloratilo 


con  lo- 


fi filtra 


. dram.  j. 
. dram.  j. 


5$ 

Quest*  elisir  si  da  alla  dose  d*  un-  piccolo  hicoluere  da 
Rosolio:  si  adibisce  nelle  indigestioni  nella  debolezza  di 
stomaco nelle  coliche  flattuleiui  . Se  si  vuole  che  sia  pi  i 
delicato  al  gusto , bisogna  destrllave  P infusione  al  coholioa 
ad  aumentare  d’  un  quarto  la  propozione  dello  zucchero. 

ELESIR  DI  DROGHE  AMARE  DEGL’  INDIANI . 

Aloe Ih.  iij. 

Mirra  Ih.  ij. 

Mastice  in  lagrime  . ....  ohe.  ij. 

Olibano  . ..  . . . . .Ih.'  j; 

Zafferano  .......  . onc.  jv. 

Acqua-vite  . ; pinte  5o. 

Si  pestano  separatamente  tutte  queste  sostanze  ad  ec- 
cezione dello  zafferano  clic  si  taglia  in  più  minuti  pezzi 
possibili»'  Si  fa  macerare  il  tutto  nell’  acqua-vite  per  sei 
inest  agitando  frequentemente  il  miscuglio  . Dopo  questo 
tempo,  si  distilla  par  ottenere  due  terzi  dell*  acqua-vite 
impiegata.  Vi  si  aggiunge  s.  q.  di  zucchera  per  formar- 
ne un  grato  liquore  del  quale  si  usa  dopo  il  desinare  . 

Il  residuo  della  destillazione  filtrato  .*>’  impiega  alla  do- 
se d’un  piccolo  Incidere  da  liquore  la  mattina  a digiuno 
come  tonico  j o a dose  piu  avanzata  come  purgante. 

ELISIR  DE  M1TH1E . 

Cannella.'  . . 

Pepe  lungo  . . 

Gn  Istigai  piccola  . 

7,  in»ibero  . . . 

O 

Noce  moscata  . 

Cardamomo  minore 

Garofani  .... 

Alcohol  . * . . 

K.  S.  A. 

Q lesi’  elisir  è stomachico.  Si  da  alla  dose  di  due  a 

r ir  > gv.isjj . 


) an';  dram.  ij* 
) 

. onc. 

. drarn.  j. 

. SCI'.  (. 

. dram.  j. 

. onc.  vi. 


ELISIA  ACIDO  AROMATICO  DI  BRUCIATE LL1 . 

Aleohol  .........  onc.  Xxjv. 


S*  V 


Olle.  1IJ. 


) 

) aa.  drain,  iij. 

) 

^ aa.  onc.  jv. 


itlo  in  un  [vallo 


ne  cha 


Aeid'>  solforico 
Cannella  . . . 

Garofani  ..... 

Zingibero"  ..... 

Foglie  di  menta  piperita 
— di  mentir  crespa 
Si  mette  prima  1’  alenilo!  e Faci 
eFe  ai  situa  sopra  un  bagno  di  sabbia  a una  temperatura 
di  35.  gradi  che  vi  si  mantiene  per  d ie  giorni,  vi  si 
aggiungono  dopo  1* altre  sostanze  , e si  lasciano  in  infnsio^ 
né  alla"  temperatura  d I F atmosfera  per  cincone  a sei  gior- 
ni , si  cola  per  espressione,  si  filtra,  e =i  conserva  il  li- 
quore in  un  fiasco  di  cristallo  con  turàcciolo  smerigliato. 

Si  adibisce"  quest’  elisili  fièli’ emorragie  passive,  e nello 
febbri  asteniche  alla  dose  di  dodici  a quarantotto  gocce  in 
un- conveniente  veicolo. 


ELISIR  PETTORALE  INGLESE. 


) 

) aa.  onc.  iij. 
) 

) 


) 


aa.  itr.j.  gr.xvnj. 


Radici  d’enti  la  campana 
— d’iride  fiorentina 
Squame  secche  di  sci I la. 

Ridice  di  regolizia  . . 

Semi-  d’  anice  . . . 

Zafferano 

Benzoino 

Mirra  ...... 

Gomma  ammoniaca  . . 

Acqua- vi  te  a 22..  . . 

Mettete  il  tntto  in  macerazione 
quindici  giorni  agitatelo  di  tempo 

Questo  elisir  è pettorale  e stomachico  e carminativo. 
Li  dose  è da  un  mezzo  grosso  tino  a due,  in  una  tazza, 
d’  un’  appi  apri.ata  infusione  . 


• S'--  XV1U- 
. . dram  ij. 

. . dr.  j.  gr.  xviij. 

. . scr.  ij. 

. . onc.  xxij. 

in  un  matraccio  pel- 
ili tempo.  Fui  filtrate,. 


6* 

C Conviene  eopra  tutto  nei  èataVrì  cronici . P.  ) 

ELISIR  BALSAMICO,  STOMACHICO  E TEMPE- 
RANTE D’  HOFFMANN. 

Estratto  d*  assenzio  . . . 

— di  cardo  santo  . . 

- — di  centanrea  minore 
(I ì genziana  - . . 

Scorze  d’  arancio  amaro  . t 
Vino  di  Spagna  ...... 

Tintura  di  scorze  d’ arancio  amaro  onn.  ij. 
Carbonato  di  potassa  ....  onc.  j. 

Lasciate  digerire  questo  miscuglio  per  otto  giorni,  agi- 
tate .frequentemente  il  matraccio,  filtrate. 

Quest’elisir  conosciuto  ancora  sotto  il  nome  di  vinoama 
i;n  a lesili  za  to , è un  potente  stomachico  , antelmintico  , e 
fjpbbritugó * Promuove  l’appetito.  La  dose  e d’  mi  grosso 
tino  a cïue . 

ELISIR  BALSAMICO  DI  WERLHOFF. 


) 


aa.  one.  j. 


. onc.  jr. 
. lb. 


China  china  .... 
Estratto  di  cardo  santo 
— di  genziana  . 
-Mirra  scelta  .... 
Scorza  d’ arancio  amaro 
Za  Ite  rana  . . i . . 

Carbonato  di  potassa 
Vino  di  Spagna  . ' . . 

Sj  lasci  digerire  il  miscuglio  pei 
ni  e filtrate  < 

Quest’elisir  ha  gh  stes.-d  usi  de 

temnennte  il*  IloRinaim . 

♦ 


. . onc.  j. 

• ) 

. ) aa.  dram.  ij. 

. ) 

• . onc.  j. 

. . tira  in.  j* 

. . dram.  jv. 

. . ih.  j. 

quattro  e cinque  gi»r« 
l’  elisir  s totnaahico  e 


€l 


ELISIA  CORROBORANTE  TEL  Dr  SELLE. 

E^r-uto  di  Cascarilla  . . . ) 

, . aa.  cnc.  7. 

_ — tu  Genziana  maggi  le  ) J 

Acqua  di  menta  piperita  . • .IL.  jv. 

Tintura  dj  marte  astringente  . olle.  jv. 

Si  danno  alcuni  cucchiai  ni  giorno  di  quest' elisir  nella 

tl  lc>7.a  di  stomaco  e degl’intestini  dopo  delle  uialettie 

aiiindijuclie . 

ELISIR  01  SALUTE. 

Sena  inonda onc.  iij. 

Ci  JjJU'O  UllC*  J* 

Hatliue  il*  e mi  la  campana  . . ) 

Semi  d’  anice 

— di  carvi  .....)  aa.  dram.  vj» 

— di  .co riandrò ) 

Regoli/ ia 

Uva  passa  spoglia  dei  suoi  acini,  onc.  jv, 

Accp  a-\  ite IL.  iij. 

Si  da  alla  do3e  d’  n oncia  nella'  caclicssia,  nel  mai  asp 
niu  , nelle  IcLLn  adiu.injicbe  , 

ELISIR  STOMACHICO  DI  STOU.GTHON. 


Sommità  d*  assenzio  secco  . ) 

Camedrio ) 

R dici  .li  Genziana  , . . , ) aa"  °nC‘ 
Scorie  d*  arancio  amaro  . . ) 

Casca  riglia  tiranti-  j- 

Rabarbaro  .....  ...  dram.  j. 

Aloe dram.  j. 

Alcolici  . . In.  ij. 


Quest’elisir  è stoinicjiico  e vermifugo:  la  dose  è dj 
dieu  gocce  sino  a ita  gryiSO  in  una  t tura  di  conveniente 
risani.. 


ELISIR  SACRATO,. 


, fcratn.  x. 
diMin.  vj. 
tira  in.  jv. 
piata  j. 


Rabarbaro  ammaccato  . . 

Aloe  succotrino  111  polvere 
Semi  di  cardamomo  minore. 

Acqua-vite  di  Francia  . . 

Si  lasciano  in  infusione  per  due  o tre  giorni  ; poi  .ca- 
lai e . 

Si  da  quest’  elisir  stomachico  e purgante  alla  dose 
d’oncia  a un’oncia  è mezza . Conviene  molto  ai  tempera- 
menu  linfatici . 


ELISIR  UTERINO  DI  CROLLlO. 


Estratto  d’  artemisia 
Zafferano  .... 

Castoro 

Carbonato  di  potassa 
Olio  d’ anice  . . . 

- — di  Cimino  . 

— - d’  angelica  . . 

Alcobol 

Si  facciano  macerare  per  otto  gior 
gli  olei.  Agitate  e filtrate. 

(Quest’elisir  è carminativo , nervino,  menagogo,  la  do- 
te e ,dJ  un  grosso  a due  . P.  ) 


. onc.  j. 

. onc  jv, 

. onc.  ij. 

. drain*  J. 

) 

) aa.  dram.  t-. 

) 

. onc.  sx. 
prima  d’  unirvi 


ELISIR  DI  BAUHIN 


Radici  di  genziana  . . . 

Scorze  d’arancio  .... 

.Sommità  secche  d’assenzio 
- — di  camedrio  .... 

Rabarbaro  ...... 

Follicoli  di  sena  .... 

Cascariglia 


aa.  onc.  ij. 


6.3 

Acqua-vite  a 200.  ......  lb.  jv. 

Si  mettano  m infusione  a freddo  per  otto  o dodici  gior- 
ni , e si  filtri . 

La  dose  e di  un  cucchjajo  grands  die  si  prende  immç* 
diatamente  prima  i!  desinare  , o il  cenare  . 

Se  questa  dose  presa  una  sola  .volta  non  procaccia  alcu- 
na seduta,  si  raddoppia  l’indomani. 

:est’  elisir  conviene  nelle  malattie  linfatiche  e scro- 
folose . 


ELISIR  ANT! -SCORBUTI CO  DEL  Dr  SELLE. 


Estratto  acquoso  di  trifoglio  fi-  ) 


brino 

— di  centanrea  minore 

— di  fumaria  . . . 

— ili  gramigna  . 

Acqua  delibata  di  camoinil 
Spirito  di  conclearia 
Acido  solforico  concentrato 

Si  da  alla  dose  di  due  coccinai  al 


aa. 


clrain. 


J'> 


]b.  jv. 

oiic.  ij. 
drain.  ij. 


ELISIR  A N Tl  -S  COR  BU  TI  CO  DI  BOERI!  A A VE. 


J* 


Semi  di  senape  ....») 

— di  rafano  selvatico  . . ) 

■* — di  ruccJietta  . * . . ) aa.  onc. 

— d’  erisimo ) 

— ili  crescione  . ) 

Foglie  di  coclearia  . ...  ) 

— di  nasturzio  ortense  . ) aa.  2.  manipoli, 

— di  rafano  selvatico  . ) 

Pestatele  in  un  mortajo  di  legno  ed  aggiungete  . 

T tori  di  bipolo onc.  j. 

Alcohol  s.  q. 

Destillate . 

Si  da  quest’ elisir  nello  scorbuto  alla  dose  di  ita  crosso 
sn.o  a due,  ì.i  una  appropriata  bevanda  . 


/ 


ELISIR  ANTf-SCROFOLOSO  DI  PEYRILHE , 

Acqua-vite Ih.  ij. 

.Carbonado  di  potassa  ....  drain.  ij. 

Radice  di  genziana  . . . . y onc.  j. 

Fate  digerire  il  liquore  per  ventiquattr*  ore  , e lasciate» 
Io  con  la  radice  di  genziana  per  più  giorni.  Poi  filtrate. 

Si  da  ini  coechiajo  grande' di  questa  tintura  due  o tre 
volte  al  giorno. 


ELISIR  ANTIVENEREO  DI  LEMORT  . 


Balsamo  copaive  ......  onc.  j. 

Resina  di  (Juojaco drain,  ij 

Olio  volatile  di  sassofrasso  . . drain.  '7- 

Alcoliol  rettificato  .....  clrain.  jv. 

Si  lasci  il  tutto  in  infusione  a una  dolce  temperatura , 
Bi  filtra,  e si  conserva  in  un  fiasco  ben  turato. 

Q test’  elisir  si  da  alla  dose  di  un  grosso  in  un  conve- 
niente  infuso,  o sopra  lo  zucchero  in  polvere. 


ELISIR  SUDORIFERO  DEL  Dr  W1LLIS. 


Ipecacuana  

Balsamo  del  Tolù  .... 

^ aa.  onc. 

Fiori  di  Belzoiuo  1 . ' . . 

) 

’•  *[>pio  puro 

) aa.  drain,  ij* 

Zafferano 

) 

••«•••  . • 

. sor.  ij. 

Olio  essenziale'  d’anice  . . . 

. dram.  j. 

Alcohol  rettificato  .... 

. Ih.  ij. 

Si  da  quest’  elisir  alla  dose  di  uno  o due  grossi 
Jnu ovfcre  la  traspirazióne. 

fiiezz’  oncia  contiene  g Va  ni  due  d’oppio. 


ELISIR  AN'TI-SETTrCO  0 FEBBRIFUGO  D’  HUXAM . 


China  china ij. 

Scorze  ili  melarancio  ....  onc.  j.  t_ 

Serpetaria  virginiana  ....  ilrnm.  iij. 

Za  rierano (Ira in.  j. 

Cocciniglia ij. 

Alcohol  a i ' onc.  xx. 

Si  mettano  in  infusione  per  sei  giorni.  Q alche  volta 
Huxam  aggiungeva  dódici  grani  di  canfora  per  oncia,  c 
chiamava  allora  questa  preparazione  elisir  canforato. 

La  dose  di  quest’elisir  è di  due  a quattro  grossi  al 
giorno  nelle  febbri  intermittenti  , dopo  avere  impiegato  r 
mezzi  generali,  s’ eglino  erano  indicati. 

ELISIR  RISOLVENTE  DEL  Dr  SELLE. 


Tartaro  purificato onc.  ij. 

Saturatelo  con  l’aceto  scillitico.  Ai 

Estratto  acq  toso  di  fumaria  . ) 

— di  millefoglio  . ) 

— di  trifoglio  palustre  . . ) 

• — di  cardo  santo  . . . . ) 

Acqua  distillala  di  camomilla 
Tintura  d’antimonio  di  Jacobi  ) 

• — di  ferro  aperitiva  . . ) 

Mescolate  e filtrate. 

fjLte'ti  miscela  s’  adibisce  nelle  cachessie  , nell’  idropisia, 
*ii.t  dose  di  un  piccolo  cucchiajo  disdite  ore  in  due  ore. 

ELISIR  anti-as.viatico  DI  BOERHAAVE. 


aa.  dram.  jv. 

Ih.  jv. 
aa.  onc.  j. 


Ridici  d’asaro 
Gallino  aromatico 
Entità  campana  . 
Iride  fiorentina 
Re?o|jzii  . . . 

Formol.  Mv'ist. 


. gr.  xvnj. 

I aa.  dram.  j. 
. drain 

• 3j.  ; ' 


E 


Semi  d’anice 3: 

Canfora  . . g1'*  vj* 

Alcohol  rettificato gr.  Viij. 

La  dose  è da  due  gocce  fino  a trenta  in  una  tazza  di 
Te  o di  altra  tisana  conveniente.  ( Quest* elisir  conviene 
particolarmente  nell’Asma  umido.  1'.) 

ELISIR  PAREGORICO  Di  LONDRA,  (i) 

Acido  benzoico  sublimato.  . ) ..... 

Zafferano ) aa"  nJ* 

Olio  essenziale  d’ anice  . . . 3.  J- 

Estratto  secco  d’ oppio  . . . 3iij. 

Ammoniaca  .......  Ib.  j. 

Si  faccia  digerire  per  quattro  giorni  , e si  filtri . 

(Quest’elisir  calma  i dolori  die  tendono  a delle  conge- 
stioni catarrali  umide , acquieta  la  tosse  edirainuisce  la 
difficolta  di  respiro  » La  dose  è di  cinquanta  a centogocce. 

Si  deve  considerare  quest’  elisir  come  diaforetico  inci- 
sivo e calmante.  P.  ) 


ELISIR  PAREGORICO  D* EDIMBOURG. 


Acido  benzoico 3jv. 

Estratto  secco  d’oppio  «...  3 i j. 
Spirito  volatile  aromatico.  . . Ib.  j. 


(i)  Trovasi  nelle  farmacie  inglesi  una  tintura  alcoho » 
lica  d'  oppio  con  anice  che  porta  anco  il  nome  d’  elisir 
paregorico  . Ella  c composta  così. 


Estratto  secco  d’oppio 

• ) 

aa.  3j. 

Acido  benzoico  sublimato  . 

• ) 

Canfora  purificata  . . . 

gr.  xx vj. 

Olio  volatile  d’anice  . . 

. • 

3ij. 

Alcohol  a 2^*  gradi  . . 

• • 

gr.  x*vj. 

Si  faccia  digerire  per  cinque  giorni  ad  una  bassa  tem- 
peratura e »i  filtri. 

L'uso  è lo  stesso  del  precedente. 


ELISIR  AN Tl- APOPLETTICO  DEI  JACOBINS 
DI  ROÜEN. 


poirei 


zzato 


Sandalo  rosso 
. — bianco  . . 

— citrino  . . . 

Semi  d’anice  . 

Ricche  di  Ginepro 
Cannella  . • • 

Mastice  .... 

Regdizia 

Galanga  . . . 

Imperatoria 
Garofani  . . . 

Semi  d’  angelica 
Contrajerva  . . 

P dvere  di  vipere 
Alcohol  rettificato  (i) 

Si  facciano  digerire  per  un  mese  e si 
(Quest’elisir  sarebbe  pericoloso  nelle 


3vj. 
aa.  3^. 

aa.  3j. 

3v. 


aa. 


3viij. 


. Zj. 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

. lb. 

nitri  . 

costituzioni 


aa.  3v. 


V1J- 


toricne  . e conviene  nelle  costituzioni  umide.  P.  ) 


pis* 


(i)  Pr-iso  M.  D.  . . farmacista  di  Rouen  C acqua  ° 
l elisir  de  Jacobins  contiene  di  piu: 

Cassia.  lignea 3iij. 

Anice  Stellato  .... 

Legno  d’aloe ) 

Piallici  d* imperatoria  . . . ) 


3JV 

aa.  3j. 


B 2 
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ELISIR  FEBBRIFUGO  DI  WIÎT. 


China  china  grigaia  . 

• ' DO 


iiij. 


Radice  di  Genziana  . . . . ) 

Scorze  di  melarancio  . . . ) aa*  L'^’ 

Alcolici  rettificato ili.  j. 

Acqua  di  cannella  orzata  . olle.  viij. 

Si  mettano  in  infusione  , per  ventiquattr’ore  , e filtrate. 
Quest’elisir  si  da  alla  dose  di  una  mezz’  oncia  nelle 
febbri  adinumiche  , nell  leucorree,  e nell’itterizia. 

ELISIR  FETIDO  DI  FULDE  . 


Castoro  • i .......  3jv* 

Assa  fetida  ........  .Hij. 

Oppio . gr.  xxxj. 

Spirito  di  corno  di  cervo  . . 3j. 

Alcoliol  rettificato  .....  zjv. 

Mettete  il  tutto  in  digestione  per  quattro  giorni  e fil- 
trate . 

Quest’elisir  conviene  negli  spasmi  e nell’ isterismo.  La 
dose  è di  un  grosso  a un  grosso  e mezzo  solo,  o in  una 
conveniente  bevanda . 


ELISIR  AMERICANO  DI  COÜRCELLES  . 


Fiori  d’  Iperico 

— di  Sambuco  . . . 

Foglie  di  melarancio.  . • . 

Radici  d’  enula  campana  • 

— di  canna  di  Provenza» 

Grani  di  Ginepro  . . . . 

Fiori  di  Tiglio 

— di  Rosmarino.  . . . 

Foglie  di  menta  verde  . . 

Radici  d’  asaro  . . . . . 


. 11).  viij. 

. Ib.  v. 

, Ib.  vj. 

. Ih.  xv j 

. Ib.  ij. 

. Il),  li. 

. Ib.  Ij.  u. 
. Ib.  ij. 

. 11).  jv. 

. la.  j. 
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Oppio ìb,  ij. 

Alcolici pinte  12  0, 

Acqua  s.  q.  perché  abbia  il  liquore  ventiquattro  gradi; 
questo  deve  dare  duecento  piate  d’  elisir  , che  si  colora 
con  rosolaccio  (i). 


aa.  onc. 


J* 


(i)  Siccome  è impossìbile  di  preparare  in  Francia 
l'elisir  Americano  nel  modo  islesso  che  Courçellçs  L'ha 
composto , non  abbiamo  dato  nella  prima  edizione  se 
non  la  formala  riformata  ; ma  noi  </nl  aggiungiamo  la 
pera  per  coloro  che  andranno  in  omerica  • 

Radici  d*  asaro ) 

— di  Palme  ( çoeos  esculenti^) 

Zucca  ■«  onc,  j* 

Oppio  puro onc.  ij. 

Scorze  di  , ( erythroxiluin)  onc.  vj. 

Justicin  assurgens onc.  ij. 

P'oglie  del  laurus  persea  . . .Ih.  ij. 

Fiori  d’ Iperico  ......  IL,  j. 

— di  sambuco onc.  viij. 

Foglie  d’arancio  .... 

Fiori  d’arancio  . . , . , 

Radici  d’ emila  çarnpana  . . 

— d’ arando  sac  diari  fera  , 

— d’ aristoloclua  rotunda, 

— d’ arando  donax  . . . 

Bacche  di  ginepro  .... 

Fiori  di  Tiglio  . . . , , 

Sommità  di  rosmarino  . . 

Croton  balsamiferum  f . . 

Alcolici  a 32 

Acqua-vite  a 21 

Dopo  avere  fatto  macerare,  tutte  le  piante  nell’  alcohol 
e colato  la  tintura , si  brucia  il  residuo  , s‘  in  fondono  le 
Ceneri  n*l  liquore  con  vj,  di  fori,  di  Rosolacci  e onc,  iij. 


. onc.  jv. 
, onc.  il. 
. lb-  jv. 


aa.  lb.  iij. 

lb.  ij. 
onc,  iij. 

aa.  onc. 

onc.  jv, 

li t tri  viij. 


>J* 


di  rohbia , c si  foira  . 


t . . 

L’ elisu'  americano  si  fia  alla  dose  di  un  cucchiaio  dà 
«allé  die  si  può  replicare  secondo  le  circostanze  due  o 
tre  volte  al  giorno  solo  secondo  le  circostanze  dite  o tre 
volte  al  giorno.  S’  amministra  solo  o in  un  mezzo  bic- 
chiere di  tisana  conveniente  . 

L’elisir  di  Courcelles  gode  d’una  grandissima  riputazio- 
ne j Forse  se  n’  hanno  esagerato  le  proprietà  . Si  da  nei 
dolori  del  parto,  nelle  doglie  dopo  il  parto,  ....  nella 
diarree  nelle  leucorree,  nelle  soppressioni,  nei  vomiti, 
nelle  debolezze  di  stomaco,  nella  clorosi  ec. 

EMPI  ASTRO  DI  FOUQUET. 

Sugna  • ...  ...  ..  onc.  ij. 

Diapalma  ........  onc.  jv. 

Cera  bianca onc.  ij. 

Si  facciano  fondere  ed  aggiungete . 

Minio onc.  ij. 

Quest’  empiastro  è risolvente . Si  applica  sopra  i lui 

mori . 

EMPIASTRO  ANTMSTER1CO. 


Galbano 

Tacamacca  in  polvere 

Cera  vergine ) 

Terebentina  di  Venezia  . . ) 

tììli 

Semi  di  cimino  in  polvere  . ) 

Se  ne  stende  una  s.  q.  sopra  un  pezzo  di 
e s’applica  sopra  la  fontanella  dello  stomaco 


. onc.  nj. 
^ aa.  onc. 


J- 


onc.  j. 

pelle  tenne  , 
Si  può  am- 


mollire con  trenta  o quaranta  gocce  di  laudano  liquido  v 
EMPIASTRO  DI  CAOUTCHOUC  DI  SWEDJAUR, 


Caoutchouc  diviso  in  piccole  ta-) 
gliatelle  .......) 

Olio  volatile  di  terebentina  ret-) 

tificato , « ) 


onc.  jv. 
onc.  SV.}* 
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0 io  (1  olivo ) 

„ , • . aa.  onc.  ii. 

Cera  bianea ) J 

S!  fa  fondere  a un  dolce  calare  il  cautëchoue  nell*  olio 
di  Terebentina , allorché  (lessa  è eseguita  vi  s'aggiunge  la 
cera  l’olio, e si  la  bollire  lenteihente  fin  che  l’olio  vola- 
tile sia  evaporato,  e dopo  che  la  massa  è raffreddata  , si 
conserva  in  un  vase  di  Fajenza. 

Quest’ empiastro  adesivissimo  salda  le  ferite,  e le  difen- 
de dal  contatto  dell’aria, 

EMPIASTRO  ANTI-VENEREO  DI  BOERHAAVE. 


Fiori  di  Zollo  ..*....  onc.  ij. 
Estinguetevi  due  grossi  di  mercurio  vivo , ed  aggiun- 
gete . 

Sai  di  Saturno  ......  drain,  iij. 

Mescolate  esattamente  ed  incorporate  il  tutto  nel 
Empiastro  di  Mellilota  . . ) 

— di  Galbano ) aa.  (tram.  jr. 

. — di  Ammoniaca  . ) 

S’  applica  quest’  empiastro  sopra  i Imbolai  venerei,  o 
sopra  i testicoli  gonfiati  per  Una  affezione  sifilitica. 


EMPIASTRO  DI  PIRETRO  DI  FULLER. 


Radici  di  Piretro 
Senape  .... 
Sagapeno  . r . 
GalbanO  . . 

Cumula  ammoniaca 
Cera  gialla  , . . 

Terebentina  . , 


j aa.  dram.  vii]. 

) 

) a ti.  onc»  ]• 

) 

i onc.  iij. 

. onc.  j.  di',  ij.  j- 

Si  fa  liquefare  ad  un  fuoco  dolce  la  cera  con  la  tere- 
bentina, vi  s’aggiungono  dopo  le  gomme-resine , che  sono 
'State  purificate  merce  la  soluzione  nel  vino  o nell’alcohol 
allungato,  e ridotte  a mia  consistenza  molle  e viscliiosa; 

e allorshc  la  massa  è quasi  silffreddatS  vi  s*  insoi'pofa  il 


Ç2- 

piretro  e la  senape  ridotte  già  in  polvere  sottilissima  . 

(Quest’  einpiastro  e fondente,  stimolante  risolvente, 
incisivo  : s’ applica  sopra  i tumori  indolenti.  F.  ) 

E IMPIASTRO  DI  CANET. 

Diacliilon ) 

Diapahna ) aa.  onc.  viij. 

Colcothar  (i) ) 

Olio  d*  olivo  s.  q. 

Si  porfirizza  il  colcothar  con  un  poco  d’  olio  e si  me- 
scola dopo  agli  ernpiastri  giti  fusi . 

Quest’  einpiastro  e suppurativo,  e diseccante  nello  stes- 
so tempo . 

EMP/ASTRO  FONDENTE  DE  LA  MOTHE. 


Cera  gialla  . onc.  jv. 

Olio. d’olivo Ih.  j-  onc.  xij, 

IVlmio  in  polvere  finissima  . . Ih.  j* 

Canfora drain.  ij- 

Olibano  in  polvere  .....  drain,  uj. 

Mastice ) 

Mirra ) aa.  dram.  iij» 

Al  ime  di  rocca ) 

Terebentina  di  Venezia  . . . onc.  J-  J- 

Calamita  in  polvere  ....  onc.  j.  —• 

F.  S . A. 


Quest*  einpiastro  è raccomandato  contro  i panericci  • Si 
ba  impiegato  con  successo  negli  ingorgamenti  glamlulosi 
delle  mammelle. 

S’estende  sopra  di  una  tela  come  sparadrappo. 


(i ) Solfato  di  ferro  calainato > 


IMPIASTRO  ST1TTICO  DI  SVTEDIAUR . 
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Ossido  ili  ferro  rosso  . , . ) , 

Pece  ili  borgogna  • . . . ) an"  cl“ln‘  Jv< 

Olio  d’olivo  i|.  s.  per  farne  un  einpiastro: 

Oppio  .........  scr.  ij. 

Quest’ eni[)iastro  s’  applica  sopra  i lombi  nella  leucorrea 
0 nella  debolezza  dorsale  . 


EMP1ASTRO  DELL’ABBATE  DOYEN. 


Fate 


Olio  il’  Iperico  .....) 

Minio ) 

Pece 

Olibano 

Sapone  bianco 

un  einpiastro  S.  A. 


aa.  lb.  j. 

ouc.  jv. 
onc.  ij. 
onc. 


EMPIASTRO  AMMONI ACO-MERCURI ALE 
DEL  Dr  SELLE. 


Mercurio onc.  iij. 

Balsamo  di  Zolfo  semplice  • . dram.  j. 

Mescolate  esattamente,  ed  aggiungete  a poco  a poco . 

Gomma  ammoniaca  liquefatta  . lb.  ij. 

Quest’ einpiastro  e mi  eccellente  nsoivonte  degli  arresti 
il  natura  sililitica. 

EMULSIONE  DI  QUARIN. 

Contro  P Isdhiatica  lombare  , 

Olio  d’amandorle  dolci  . . . onc.  j.  -• 

Sciroppo  (l’altea  onc.  ij. 

Giallo  (l’uovo  il.  onc.  ij.  , . 

Dopo  avere  incorporato  tutte  queste  sostanze  fa~ 
get®  s 
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Açcftm  ooîrmne  ......  one.  x, 

Carbonato  di  potassa  ....  il  ram. 

Si  prende  quest*  emulsione  alla  dose  di  tre  bicchieri 
colla  distanza  di  ima  mezzora  l’uno  dall’altro. 


EMULSIONE  DEL  Dr  WILL1S. 


Contro  le  affezioni  reumatiche . 

Radice  fresca  d*  Aro  . . . ) , 

r,  . . ; aa.  dram.  in 

Comma  arabica ; 

Bianco  di  Balena scr,  ij. 

Acqua  comune  ......  onc.  v. 

Actfua  di  noce  moscata  . . ) , 

c 1 , ,,  . : aa’  dram.  iv. 

Sciroppo  di  scorze  d arancio  , ) J 

Si  sciolga  la  gomma  in  una  parte  dell*  acqua  sino  a 
formare  una  mucilagine,  che  s’agiterà  con  il  bianco  di 
balena  per  lare  una  pasta  molle  . Aggiungete  la  radice 
d’aro  che  avrete  innanzi  ridotta  in  polpa.  Triturate  il 

tutto  per  fare  un  perfetto  miscuglio , vesatevi  a poco  a 
jioco  le  acquee  lo  sciroppo , e colate  l’emulsione. 


EMULSIONE  DT  CADET, 

Per  curare  le  gonorree  invecchiate . 

Balsamo  copaive ) 

o ' ir  ili  ì»  i 33»  onc»  ]• 

Sciroppo  dj  loin  f • • . ) 4 

Acqua  di  rose  Onc.  vj. 

Gomma  arabica onc.  j. 

Spirito  di  nitro  dolce  ....  dram.'  j. 

M.  F.  S.  A. 

Si  prende  quest’emulsione  metà  al  momento  di  cori- 
parsi,  e metà  al  suo  svegliarsi.  Si  replicheTàì  quattro  o 
cinque  giorni  di  seguito . 


\ 


ESSENZA  SCILL1TICA  DI  KEUP. 


7* 


Carbonato  di  potassa  ....  drain.  jv. 

Aceto  scillitico  preparato  con  ) •• 

. 1-  . • 1 * . '-UJC*.\JJ« 

1 aceto  distillato  ....  ; 

Mescolate  e late  e vaporare  tino  a consistenza  di  miele  j 
aggiungete . 

Alcolici  a 36 olle,  vj. 

Fate  digerire  per  qualche  giorno  e decantate. 

Si  da  quest’essenza  nell’asina  e nell’idropisia,  alla  do,-, 
se  di  40.  a 60.  gocce  in  un  appropriato  veicolo . 

ESSENZA  DOLCE  DI  HALES. 

Acetato  di  potassa  .....  drain,  ij. 

Zucchero  bianchissimo  ....  onc.  ij. 

Acqua  di  fiumara onc.  j.  r“ 

Si  fa  cuocere  questo  miscuglio  in  una  padellina  d’  ar- 
gento o di  porcellana  fin  che  il  tutto  apparisca  nero. 

Quando  è freddo  vi  s’aggiunge: 

Alcolici  a 3o » onc.  xij. 

Si  fa  fondere  Io  zucchero  a caramela  e 1’  acetato  di 
potassa  agitando  di  tanto  in  tanto  il  liquore  e si  filtra. 

Quest’essenza  si  prescrive  alla  dose  di  20  gocce  in  una 
bevanda  diuretica.  Conviene  ui  alcune  malattie  di  vescica 
per  promuovere  le  tirine. 

ESSENZA  CARMINATIVA  DI  WEDELIUS,- 


Radice  di  zedoaria onc.  j. 

Carlina ) 

Calami!  aromatico  . . , . ) aa,  onc,  t-» 

Galanga . ) 

Fiori  di  camomilla  romana  . ) 

Semi  d’anice ) aa.  dram.  ij» 

di  Carvi  ...  , , , ) 


Garofani  . 

Bacche  d’alloro ) aa-  d,a,n- 

Mastice dram.  j. 

Scorze  di  melarancio  secche  . . dram.  ij. 

Sjiirito  di  cedro Ih.  j. 

-ì—ì  di  Nitro  dram.  v. 

F.  S.  A. 


Questa  tintura  è stomachica  , carminativa  e emmena* 
goga . La  dose  è da  nn  mezzo  grosso  a un  grosso . 

ESSENZA  ALESSI F ARMALA  DI  STAHL. 

Radice  d’  imperatoria  . . 

di  carlina  . . . 

— d’  angelica  . . . 

— ■ di  Tragio  bianco  . 

- — di  Vinci  tossico  . . 

— d’  enula  campana  . 

- — di  dittamo  bianco  . 

— di  contrajerva  < 

• — di  valeriana  selvaggia 

Alcohol  rettificato,  <j.  s, 

i pratici  tedeschi  prescrivono  (juesto  rimedio  nelle  feb-> 
Bri  lente,  e più  spesso  nelle  febbri  esantematiche,  nella 
Varicella  , nella  rosolia.  La  dose  è di  20.  a 3o,  gocce,  ed 
anche  più . 

(Allorché  v’è  tendenza  al  nervoso,  P.  ) 

ESSENZA  DEL  Dr  WARD . 

Canfora onc.  j. 

Sjiirito  volatile  aromatico  di  Silvio,  onc.  viij. 

S’ impiega  tjiiest’ essenza  jier  frizioni  nei  casi  di  parali-» 
si , di  reumatismi  cronici , nella  cefalalgia , nell?  lividure* 
üelle  contusioni  • 


j aa.  dram.  jr. 


) 

) aa.  onc.  j, 
) 

) 


ESSENZA  ANTMSTERICA  DI  LEMORT 
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Castoro  . • » » • • • • 

Assa  fetida 

Olio  volatile  di  sabina  . . • 

— di  ruta  ...  . * » 

Olio  di  succino 

Alcoliol  rettificato onc.  s. 

Fate  macerare  , e dististiliate  , poi  aggiungete  al  prodottor 

Canfora drain,  j. 

Carbonato  oleoso  d’  ammoniaca  . onc.  ij. 
Distillate  di  nuovo  a siccità,  o fate  ben  macerare  sola* 
inente  per  alcuni  giorni , e filtrate  . 

Si  da  quest’  essenza  alla  dose  di  20.  a 4°*  o0CCe  11,1 
veicolo  appropriato.  Essa  conviene  nelle  affezioni  nervosa 
deh’  utero . 

ETERE  ACETICO  FERRATO  DI  KLAPROTH. 
Acetato  di  ferro  liquido  (1)  . . onc.  jx. 


Etere  acetico onc.  ij. 

Alcobol onc.  ij. 

Mescolate  . 


Quest’  eter*  si  da  come  antispasmodico  alla  dose  di  iS. 

a 40,  gocce  » 

ETERE  MURIATICO  DI  BRUGNATELLI. 

Moria  to  di  potassa  ossigenato  . onc.  x. 

Alcobol  concentrato  ....  onc.  v. 
Mescolate  ed  aggiungete  a poco  a poco: 

Acido  solforico  onc.  v. 


• dsam.  jv. 

. di'am.  ij. 

} aa.  dram. 

1 • 


(1)  Dis  soluzione  suturata  il'  ossido  di  ferro  rosso  nel~ 
V acido  acetico  concentrato  ( aceto  radicale  ). 


*?8 

Lasciate  digerirà  a freddo  per  la  notte  e 1’  indimane  , 
decantate  l’etere  "aleggiatile  . Se  trattiene  dell’  acido  sol- 
forico, aggio  ngete  una  porzione  di  muriato  di  potassa  so- 
pra ossigenato  in  polvere  e filtrate,  o distillate  a fuoco 
lento  sopra  la  potassa  liquida.  Siccome  questa  preparazio- 
ne non  è sufficientemente  esatta  crediamo  utile  di  rappor- 
tar la  seguente  . 

ETERE  MURIATICO  DI  THENARD. 

Si  mette  in  una  storta  capace  solamente  di  contenere  il 
miscuglio  nella  sua  pancia  parte  eguale  in  volume  d’  aci- 
do muriatico,  e di  alcohol  il  piu  concentrato  possibile: 
si  agitano  bene  per  mettere  in  cotatto  tutte  le  loro  mo- 
lecole : fatto  questo  si  gettano  nella  storta  tre  o quattro 
grani  di  sabbia  per  impedire  i rigurgitamenti  elle  senza 
questa  precauzione  potrebbero  aver  luogo  nel  corso  del- 
l’operazione j poi  si  situa  a fuoco  nudo  sopra  un  fornello 
ordinario  fornito  di  una  graticola  di  ferro,  e vi  si  adatta 
»m  tubo  di  Welter  il  ([naie  va  ad  imboccarsi  in  un  fiasco 
a tre  colli  di  doppia  capacità  della  storta  che  s’  impiega, 
e riempito  a metà  d’acqua  a 20.  o a 25.  gradi  di  modo 
che  il  tubo  penetri  nell’acqua  alla  profondità  di  sette  ad 
otto  centimetri j dopo  s’introduce  nel  secondo  collo  un 
tubo  dritto  d’ assicurazione , e nel  terzo  se  ne  introduce 
un  ricurvo  il  quale  va  ad  impegnarsi  con  de’  fiaschi  pie- 
ni d’acqua  allo  stesso  gradi  della  precedente.  Allorquan- 
do l’apparecchio  è cosi  disposto  si  scalda  poco  a poco  la 
storta J e venti  a venticinque  minuti  dopo  che  il  fuoco  è 
applicato  si  vedono  innalzarsi  delle  bolle  dalla  parte  infe- 
riore del  liquido,  e sopratutto  dalla  superficie  de’  grani 
di  sabbia.  Queste  bolle  non  tardano  a moltiplicarsi,  « 
ben  tosto  .•>’ ottiene  del  gasetereo.  Passano  ancora  dell’aci- 
do, dell’ alcohol  e dell’acqua,  ma  restano  nel  primo  fia- 
sco. Di  cinquecento  grammi  d’  acido  concentrato  e d’  un 
volume  d’ alcohol  egmle  a quello  di  questi  cinquecento 
grammi  d’acido,  si  possono  ottenere  fino  a trenta  litri  di 
gas  etereo  peçi'etumente  puro. 


Questo  gas  è assolutamente  senza  cplore;  l’odore  è for- 
temente etereo,  e il  sapope  sensibilmente  zuccherino . Non 
J;a  alcuna  azione  nè  sopra  tal  tintura  d’  oricello,  nè  so- 
pra lo  sciroppo  di  viola,  nè  sopra  l’acqua  di  calce. 

A iS.  gradi  del  termometro  centigrado  e a onc.  75.  di 
pressione  l’acqua  ne  discioglie  il  suo  volume.  A ij.  gra- 
di di  temperatura  il  gas  etereo  divien  liquido  . Egli  è d’ 
una  limpidità  rimarchevole.  Versato  sopra  la  mano  bolle 
subitamente  e vi  produce  un  freddo  considéré  vole  . 

ETERE  BALSAMICO  DEL  TOLU’ 

DEL  Dr  MOREAU  . 

Etere  solforico onc.  ij. 

Balsamo  scelto  del  Tolù  • . • dram  iij. 

Si  riduce  il  balsamo  in  polvere , si  fa  digerire  nell’ete- 
re, ile  lo  discioglie  a freddo  presso  che  totalmente.  Si 
filtra  prontamente  . 

S’impiega  l’etere  balsamico  sotto  forma  di  vapore  pef 
mezzo  d’  un  fiasco  conosciuto  sotto  il  nome  d’ inspi ratorio 
(1)  egli  e prescritto  nei  catarri  laringei  o p limonali , nel- 
l’afonia , nelle  irritazioni  nervose  del  polmone  nella  sof- 
focazione , oppressione  ec. 


(1)  Si  trova  la  descrizione  di  quest'  apparecchio  nel 
b licitino  di  f ertimela  ( anno  1811.,  pagina  485.)  serve 
all'  inspirazione  di  di  fferenti  eteri  cojjippst i sia  col  lolu , 
sia  col  balsamo  dt  solfo  con  anice  , con  la  digitale  pur- 
purea t la  cicuta  L'oppio  cc. 

Trovasi  questo  fiasco  presso  M.  Desroches  fabbrica- 
tore di  Fajcnza  e fiuisçhi , via  Cotjuilliere  , presso  Ut 
la  strada  di  J.J.  Rousseau. 


So 

ETERE  ACETICO  CON'  CANTARIDI 

DEL  Dr  DOUBLÉ. 

Etere  acetico  rettificato  . . , onc.  ij. 

Cantaridi  in  polvere  ....  drain.  j. 

Tate  macerare  in  un  fiasco  a turacciolo  smerigliato  per 
due  giorni.  Filtrate  prontamente  e ad  una  temperatura 
ba  ssishma  per  evitare  F evaporazione  . 

Quest’etere  impiegasi  per  frizioni  alla  dose  di  due  gros- 
si, nell’apoplessia,  nella  paralisi,  negl’ingorgamenti  len- 
ti del  tessuto  cellulare  nei  reumatismi  cronici  e senza 
infiammazione . Agisce  come  rubefaciente , e la  sua  azio- 
ne è prontissima. 

ETERE  SOLFORICO  FERRATO  TINTURA 
DORATA  D’HAbL. 

Vedete  tintura  ncrvino-tonica  di  Bejtuclies. 

ETIOPE  ANTIMONIALE  D’HUXHAVT. 

Antimonio  crudo  preparato  . . onc.  iij. 

Mercurio  vivo  tratto  dai  cinabro  onc.  jv. 

Fiori  di  Z filo onc.  ij. 

Mescolate  perfettamente  queste  sostanze  in  un  rnortajo 
di  vetro,  o d’  agata,  e triturate  finche  il  mercurio  sia 
completamente  estinto,  e che  nm  si  possa  vedere  con 
ama  lente  il  più  piccolo  globulo. Per  facilitare  qoest’escin- 
zione  perfetta  umettate  di  tempo  in  tempo  il  miscuglio 
con  una  goccia  d’acqua. 

Questa  polvere  è un  potente,  vermifugo , si  dà  alla  do- 
se di  8.  a jo.  grani  . Si  prescrive  a quella  di  i.  o 2. 
scrupoli  agli  adulti  negl’ingorgamenti  linfatici , nei  tumo- 
ri glandulosi  del  collo,  nell’atrofia,  nella  rogna  venerea. 
Si  amministra  contro  le  deposizioni  artritiche  F ami” rosi, 
il  carcinoma  ec.  Serve  esternamente  per  astergere  Filice- 
le sifilitiche  . 


ESTRATTO  DI  COLO  QU  i N T I DA  . 
Composto  dulìa  Fa  mcicopca  di  Londro 
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Polpa  (li  C «loquintidn 
Estratto  cl’aloe  . . 

Scammonea 
Semi  di  cardamomo 
Sapone  d’  a mandorle 
Acqua  calda 

Fa'.?  macerare  la  polpa  di  cnloqniatida  nell’  acqua  a un 


dra in.  vj. 
oiic.  j. 
dram-  jv. 
diala,  j. 
drajn.  iij. 


dolce  calore  per  quattro  giorni , colate 


) uore  , aggiun- 


getevi l’aloè,  l,a  spani  monca  e il  sapone  , ipte  evaporare 
3...  ) ad  un  conveniente  consistènza,  c circa  la  line  getta- 
tevi il  seme  di  cardamomo.» 

Qn  st’ estratto  è un  forte  drastico.  Non  si  deve  impie- 
gale se  non  a piccola  dose  . 


ETIOPE  VEGETABILE  DI  RUSSEL 


Prendete  il  Fuco  marino  (Fucus  vesiculus  ) ; Fatelo  Bru- 
ciare in  vase  scoverto,  voi  avrete  una  polvere  nera  e 
fin  a . 

Si  prende  questa  dose  d’  un  grosso  come  Fondente  e ri- 
solvente negl’  Ingorgamenti  gr.indulosi.,  pel  g 'zzo  ec. 

M idi  i ; ! •ivi  parte  eguale  di  zucchero  finissimo  se  ne 
fa  una  pdvere  di  denti  atta  a dissipi  re  il  rilasciamento 
scorbuti.'  (i  ile  gengive,  e rassodare  i .denti . 

C>1  m-.Ie-imo  luco  si  pr  para  la  gelatina  di  Fucus  di 
jEusscI.  (vedete  questa  Formula,  pag.  ) 

FEBBRIFUGO  DEL  Dr  AUDOUART. 


Oppio  scuro  purificato  dalle  sue) 

pirli  legnose ) 

Cantora  . ) 

Aloe  succ  «trino  .....) 

Fj r in . !.  Ma ~ isir <t /. 


dram.  j. 

aa.  dram.  f-  .. 
F 
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Triturate  il  tutto  in  un  mortajo,  ed  aggiungete  suffi- 
ciente quantità  d*  una  conserva  o di  sciroppo  semplice  per 
farne  una  massa  pillolare  che  dividerete  m sessanta  boli. 

Date  questi  itoli  uno  au  uno  colla  distanza  di  due  ore 
nell’ apiressia  tra  i parosistni  , o più  ravvicinati  se  l’ur- 
genza il  vuole.  La  dose  è di  qnnttro  ad  otto  o dieci  m 
un  giorno;  essa  poi  è regolata  dal  medico  secondo  la  for- 
za, gli  accidenti  e lo  stato  del  malato*  Ciascun  bolo  de- 
ve essere  considerato  come  un  rimpiazzante  presso  che 
tin  grosso  di  China  china.  Immediatamente  dopo  ciascun 
Loto  si  fa  prendere  un  mezzo  bicchiere  d’acqua  e di  vi* 
no,  o d’ un  infuso  di  fiori  o di  foglie  antispasmodiche  * 

FEBBRIFUGO  DEL  Dr  MARC. 

■—  Aerina  Minerale  — 


Solfato  di  ferro drarn.  j. 

A cinta  di  lontana libi-,  ij. 

Se  ne  la  prendere  da  un  mezzo  bicchiere  fino  ad  uno 
di  due  ore  in  due  ore  nell’apiressia  nelle  febbri  intermit- 
tenti . 

(11  solfato  di  ferro  conviene  solamente  ai  soggetti  lin- 
latin.  1’.) 

— Boli  — 

Solfato  di  ferro  ......  drnm.  j. 

Polvere  di  radice  valeriana  . . dmm.  ij. 

Miele  s.  q.  per  formare  otto  boli  die  si  danno  ad  ogni 
due  ore  alla  dose  d’uno  o di  due  nell’apiressia. 

FOMENTAZIONE  RISOLVENTE  I)I  R1CHTER  . 

Acqua . libi*,  xx. 

Aceto libr.  ij. 

Nitrato  di  potassa onc.  vii j. 

Muviato  d’ ammoniaca  ....  onc.  jv. 

Si  bagnano  de’  palinoli  ni  in  questa  soluzione,  e si  ap~ 
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plicano  sopra  le  contusioni  T echimosi , le  lussazioni , Je 
fratture . 

FOMENTAZIONE  DEL  Dr  JÜSTAMOND  . 

Muriato  iT  ammoniaca  ....  onc.  j. 

Spirito  di  rosmarino  ....  lìljr.  j. 

Mescolate  : 

Si  applicano  delle  pezzette  imbevute  di  questo  liquore 
sopra  i tumori  lattei  Melle  .mammelle;  che  spesso  si  rin- 
novano-. 

' Spesso  i tumori  lattei  non  vogliono  nessun  trattamen- 
to: il  tempo  e un  conveniente  reggiine  li  guariscono  . Fra- 
tanto si  può  usare  questa  fomentazione  quando  il  tumore 
•'e  indolente,  e che  tarda  troppo  a risolversi . IJ.  ) 

FOMENTAZIONE  DEL  Dr  RICHARD  . 


Contro  la  Cancrena  . 


Fate  una  decozione  il’  un’  oncia  di  china  china  in  qua- 
rantotto oncie  d’acqua  ridotta  a trentadue  : Aggiungetevi. 

Fiori  di  camomilla  romana  . ) , 

rr  . ' aa.  urani,  iv. 

1 auaceto  .......)  J 

Dopo  un  sol  Dolio  colate  la  -decozione  e quando  è fred- 
da , mescolatevi 


Alcohol  canforato 
Acido  muriatico 


Olle.  1J. 

ouc.  i. 


FRONTALE  IPNOTICO  (i). 

Foglie  di  Giusquiamo  . . . ) 

Fiori  di  papavero  sosso  . . ) aa’  0!1C' 

Pestate  queste  piante  secche  tinche  sieno  ridotte  in  poi- 
vare j aggiungete: 

Oppio  sdir.}  sciolto  in  sulficien-  ) a . 
te  quantità  di  aceto  . . . ) v** 

E 2 
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Fate  una  pasta  clie  s’  applicherà  sopra  la  fi  onte  dell* 
ammalato  tra  «lite  pezzette  nelle  forti  cefalgie 

GARGARISMO  DI  QUARIN. 

Nella  paralisi  della  lingua  . 

Radice  di  piretro  polverizata  . . dram  j.  f-. 

IVInriato  d’ammoniaca  * dram.  ij. 

Acqua  di  salvia viij. 

Spinto  di  salvia dram.  vj. 

Sft  lasciano  in  digestione  tutta  la  notte  j l’indiinane  co- 
late ed  aggiungete: 

Miele dram.  jv.- 

Si  dia  ali’ ammalato  per  lavarsene  la  bocca. 

GALATINA  DI  FUCO  MARINO  DI  RUSSEL. 

Fuco  marino  ......)  ... 

...  . aa.  li  or.  il. 

Acqua  eli  mare ) 

Lasciatele  in  macerazione  per  quindici  giorni . Si  forma 
tma  specie  di  gelatina  che  ha  la  consistenza  del  miele 
liquido . 

S’  impiega  con  profitto  per  strofinare  le  grandule  tume- 
fatte ed  ingorgate  allorquando  i rimedj  interni  hanno  co- 
minciato a risolvere  questi  tumori  . Questo  fuco  seccato 
si  da  ancora  internamente  alia  dose  d’  un  grosso  come 
fondente . 

La  pianta  deve  esser  raccolta  verso  il  mese  di  Luglio, 
nel  qual  tempo  le  sue  vescichette  sono  riempite  d’ un  suc- 
co gelatinoso. 

GELATINA  DI  CAVOLI  ROSSI. 

Cavoli  rossi onc.  x. 


Colla  di  pesce onc.  ij. 

Zucchero  li b.  j.  —> 
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Si  fanno  bollire  i cavoli  in  s.  q.  d*  acqua;  vi  si  versa 
la  colla  dopo  averla  fatto  intridere  sopra  le  ceneri  calde 
con  pochissima  quantità  d’  acqua.  Quando  la  colla  e lisa 
si  passa  la  decozione.  La  si  rimette  sopra  il  fuoco  ag- 
giungendovi lo  zucchero  . Si  chiarifica  col  bianco  d’  uovo, 
si  cola  , e si  fa  rapprendere  il  tutto  a consistenza  di  ge- 
latina . 

Dessa  conviene  nei  catarri  , e nella  tisichezza  si  da  alla 
dose  d’oncia  a quattro  per  giorno. 

GELATINA  DI  LICHENE. 

Lichene  Islandico onc.  iij. 

Itticolla tira  in,  j.  p* 

Zucchero onc.  vij. 

Questa  gelatina  conviene  alle  persone  minacciate  di  tis; 
polinonale.  Si  prescrive  alla  dose  di  tre  a quattro  cuc« 
cibai  la  mattina  a digiuno  . 

GELATINA  VERMIFUGA. 

Di  corallinn  corsicanu  . 

Corallina  corsicana  .....  Uh.  jv. 

Vino  rosso  pinte  xij. 

Zuccaro  sporco 1 ila.  xxjv. 

Mettete  la  corallina  in  un  bagno-maria,  versate  di  so» 
ipra  il  vino,-  lasciatele  infuse  per  ventiquattro  ore,  fata 
bollire  , colate,  rimettete  sopra  il  fuoco  dopo  aver  ag- 
giunto zuccaro.  Chiarificate  e colate  di  nuovo,  fate  dopo 
ridurre  fino  a trenta  libre  circa;  saggiatela  mettendone 
itili  poco  a raffreddare. 

Questa  gelatina 'conviene  ai  fanciulli  al  giorno  un’ora 
■ avanti  U desinare j si  continua  per  tre  o quattro  giorni* 


86 


GIULEBBE  CON  MUSCHIO  DI  FULLEP,. 


Acqua  di  rose  . : . . . 

— di  fiori  d’arancio  . . 

di  cannella  con  orzo  . 

— di  peonia  composta 

Muschio „ 

Ambra  griggia 

Carbonato  ir  ammoniaca  . . 

Zalfaran» 

Essenza  di  garofano  .... 
Confezione  dUalchermes  . 
Sciroppo  di  garofano  rosso  de’ 

giardini 

M.  et  F.  S.  A. 


. onc.  vj. 

. onc.  j. 

. onc.  ij. 

..  onc.  j- 
) 

) aa.  gr.  ij. 

) 

. 3j. 

. goccia  j. 

. dram.  ij. 

\ onc.  j.  •- 


Questo  gi leppo  si  da  alla  dose  di  quattro  a sei  once 
nelle  ai  lezioni  spasmodiche  e ue’’ granchi  di  stomaco. 


GIULEBBE  ESPETTORANTE  PER  IL  (CROUP). 


aa.  onc.  j. 


Acqua  di  menta  .......  onc.  iij- 

Sciroppo  di  altea  . . . . ) 

- — di  Tolti  . . . . ) 

Mescolate 

Si  da  a cocchiai  di’  quarto  d’ora  in  quarto  d’  ora  . 

( Questo  gileppo  non  da  che  un  debolissimo  a.juto  , e, 
non  deve  fare  escludere  i rimsdj  fondamentali  che  esi 
gè  questa  malattia,  come  il  salasso  r gli  emetici,  t vesci- 
eatorj , 1 bagniate  frizioni,  gli  antispasmodici  1 piu  enei* 
gici  ec.  P.  ) 

GOCCE  D’ ELLER. 


O liquore  unti-artritico . 

Liquore-  anodino-  d*  Hoffman  . ) 

Spirito  di  corno  di  cervo  suc-  j aa.  dram.  ij. 
cinato 
Mescolate  : 


• OQ 
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Se  ne  danne  venti  a quaranta  gocce  nei  reumatismi 
cronici,  accessi  di  gotta,  spasmi , eo. 

Nota.  II  liquore  di  corno  di  cervo  succinato  si  fa  me- 
scolando esattamente  un’oncia  di  sai  volatile  di  succino, 
in  una  sufficiente  quantità  di  spirito  di  corno  di  cervo, 
eve  si  fa  sciogliere  completamente. 


INFUSIONE  DI  FULIGINE  COMPOSTA 
DI  PEDERIT. 


Tartaro  di  vino  ......  onc.  vj. 

Lesciviatelo  con  una  infusione  di 

Fiori  di  sambuco  .....  onc.  xxxvj. 

Aggiungetevi 

Marnato  d’ ammoniaca  . . . onc.  j. 

Fuligine  composta  e brillante  . onc.  ij. 

Fate  digerire  il  tutto  a un  dolce  calore  per  tre  giorni 
e filtrate  . 

Si  da  quest’  infusione  alla  dose  d’  un  grosso  in  un’  on- 
cia di  buon  vino  , due  o tre  volte  al  giorno  per  facilita- 
re lo  scolamento  delle  regole,  per  richiamale  una  eru- 
zj.ine  cutanea  . Si  prescrive  eontro  le  ostruzioni  , gl’  in- 
gorgamenti linfatici,  P asma,  1’  itterizia,  la  cachessia,! 
dolori  artritici,  la  febbre  quartana. 


1NGH1EZ10NE  DEL  Dr  PR1NGLE . 

Solfato  di  zinco ) , 

Alarne  calcinato ) aa'  tl0m"  1'* 

Acqua  pura lib.  ij. 

Mescolate  e fate  la  soluzione  : 

S’impiega  quest’  ingliiezione  nella  leucorrea.  La  doss 
b d’oncia  alla  volta. 

(Allorché  la  malattia  è presso  al  suo  fine;  spesso  l’uso 
tifile  inghiezioni  di  questa  natura  è pericoloso.  P. ) 


ss 


INGIIIEZIONE  DEL  Dr.  YOCNG. 


Acetato  di  Piombo  liquido  . . drain.  i(~ 

Aceto  desti  1 lato nn< . inj. 

Acqua  di  vose  destillata  ...  lib.  j. 

Mescolate 

Ha  gl’  istessi  usi  della  precedente  . 

INGH1EZ10NE  DEL  Dr  CLARE. 

Ossido  griggio  di  piombo  . . . gr.  xx. 

Solfato  di  zinco  . .....  gr.  vf. 

Acqua  di  rose onc.  jw 

Mescolate  ed  agitate  : 

Ouest*  ingliiezione  s’ impiega  nell.i  blenorragia. 

( L’  osservazione  precedente  è applicabile  a questa  pre- 
parazione . P.  ) 

1 NO  M IP  ZI  ONE  SEDATIVA  DEL  Dr  HAMILTON  ✓ 

Estratto  d’oppio  .....  dram.  j.  a iij. 

Atipia  calda  lb-  j. 

Dopo  la  soluzione  aggiungete: 

Aceto  di  piombo  liquido  . . . dram.  j.  a i i J - 

Ha  l’uso  stesso  della,  precedente. 

LESCIVIO  LITOTE  ITT  ICO  DI  SAUDDER. 

Gusci  d’ostriche  calcinati  . . onc.  xxjv. 

Potassa  di  fresco  calcinata  . . onc.  viri. 

Acqua  bollente Iib.  viij. 

Dopo  un  giorno  di  riposo  filtrate  il  liquore. 

Se  ne  danno  tre  grossi  al  giorno  in  tre  prese  in  una 
infusione  di  seme  di  lino  alla  «filale  si  aggiunge: 

Magnesia  calcinata  .....  gr.  xv. 


LINIMENTO  D’AGLIO 


% 


Si  prepara  pestando  1’  aglio  in  un  mortnjo  con  parte 
eguale  eli  grasso  ili  porco:  Se  ne  frega  la  pianta  de’  pie- 
di dre  o tre  volte  al  giorno  5 ma  la  miglior  maniera  d’ 
impiegarlo  è distenderlo  sopra  tiri  par.nollino,  e d’ appli- 
carlo in  l'erma  d’empiastro.  Si  rinnova  sera  e mattina  , 
pelile  l’aglio  perde  prontamente  la  stia  virtù. 

Questo  e nn  bi.on  rimedio  contro  la  ( coqueluche  ) e 
contro  la  maggior  parte  dell’ altre  tossi  ostinate. 

(Estratto  di  Bitchan) 

LINIMENTO  CARMINATIVO  DI  VEUT. 

Balsamo  anodino  di  Bates  . . . onc.  j. 

Olio  di  mastice drain,  jv. 

— essenziale  di  menta  . . . drain.  ij 

Mescolate  perfettamente  : 

Se  ne  prende  circa  un  cucchiajo  ordinario  col  quale  si 
frotta  il  malato  verso  la  recitine  dello  stomaco,  allorché 
va  a coricarsi . 

LINIMENTO  DI  SENAPE. 

Unguento  epispastioo  ....  onc.  j. 

Essenza  di  terebentina.  . . . dram.  iij, 

Canfora dram.  jv. 

5’  adibisce  nella  gotta  e reumatismi . 

LINIMENTO  RISOLVENTE  DI  POTT  . 

Olio  essenziale  di  terebentina  . onc.  ij. 

Acido  irr  riatico  ......  otte,  j. 

Mescolate 

Si  usa  nei  reumatismi , nei  dolori  artritici  ; sa  nc  freV 
gano  la  lupie  e i tumori  seccati. 
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LINIMENTO  D’  HUFELAND. 


Contro  i tumori  grandulosi  e sopra  tutto  contra 
(fucili  che  derivano  da  causa  scrofolosa. 

Unguento  d’altea onc.  j. 

Fiele  di  Bove  recente  . . . ) . 

c ! . aa.  dram.  ni. 

sapone  bianco  J 

Olio  di  petrolio  .......  dram.  ij. 

Sai  volatile  di  corno  di  cervo  . dram.  f- 

Can t’ora  drain.  j. 

S’ impiega  per  frizione  alla  dose  d’ un  cucchiaio  da  caf-. 
fé  ad  ogni  tre  ore  . 

LINIMENTO  contro  gli  emorroidi 

DEL  Dr  ANDRES. 

Olio  d’oliva  % ) 

Miele  di  narbona  .....)  aa.  onc.  j. 
Terebentina  di  Venezia  . . ) 

Fate  un  linimento  S,  L. 

LINIMENTO  ANTI-OFTALMICO  DI  PLENCK . 

Solfato  d’ Allumina  in  polvere  . dram.  j. 

Bianco  d’  uovo  ......  iium.  j. 

Acqua  di  rose onc.  j. 

Fate  sciogliere  l’ ahimè  nell’acqua,  aggiungetevi  Pai Ivj- 
jne  e colate  il  miscuglio. 

Se  ne  bagnano  delle  pezzette  e si  applicano  sopra  gl; 
occhi  nell’oftalmia  umida, 

LINIMENTO  SAPONOSO  DI  KAEPNPF. 

Sapone  alcalino  di  soda  . . . onc.  j. 

Alcolici  a 3o.  ......  onc.  jv. 

Canfora  , . . . . ...  gr.  Lx. 
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Si  raspa  il  sapone,  si  mette  in  ttna  capsula  coia  l’a!, 
celio!  ; poi  si  mette  sopra  il  itioco,  agitando  il  miscuglio 
con  una  bacchetta  di  \etro,  e allorquando  l’afcoliol  cede 
di  bruciare,  si  mescolano  esattamente  la  cantora. 

Questa  preparazione  analoga  al  balsamo  opodeldoch  ser* 
ve  igli  lisi  medesimi  . 

LINIMENTO  ANTI-ARTR1TICO  DI  HOME, 

Canfora 

Fatela  sciogliere  nel 

Olio  di  terebentina  ...» 

Aggiungete 

Sai  volatile  di  corno  di  cervo 
sucinalo  ....... 

Semi  di  cimino  in  polvere  . 

Un  guanto  nervino  .... 

Sapone  nero  comune  » . - 

Fate  un  linimento: 

S’  usa  per  frizioni  nelle  affezioni  reumatiche  invecchia» 
t»  , e particolarmente  nella  Ischiatica  nervosa. 

LINIMENTO  VOLATILE  DI  PLENCH. 

Olio  d’ ainandorle  dolci  . . . onc.  j. 

Ammoniaca  liquida dram.  j. 

Canfora  ...» gr«  xxxvj. 

Si  fanno  con  questo  linimento  delle  leggiere  frizioni  so- 
çra  l’addome  nella  peripnemnouia  nella  pleurisia  , nell’  in- 
laminazione  del  liasso  ventre,  nella  colica  ventosa,  nella 
t-rn  parotide  . 

5«  ne  fanno  frizioni  sopra  il  collo  nell’angina  gutturale» 

LINIMENTO  DIURETICO  RUSER. 

Olio  di  terebentina  .....  onc.  j. 

Giallo  d’uovo  fresco  o cotto.  . onc.  ij» 


. dram.  ij» 

gr.  xv. 

. dram.  ij. 

. dram.  jv. 
. onc.  j. 
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Si  dimenano  in  un  mortaro  di  vetro  fino  al  perfetto 
miscuglio , poi  vi  si  versa  a poco  a poco  sempre  agitando. 

Acqua  di  menta  piperita  . . . onc.  iij. 

Se  ne  fattilo  frizioni  sopra  la  regione  inguinale;  s’im- 
piega contro  l’ischuria  spasmodica. 

LINIMENTO  ANTF-SPAS MODICO 
DEL  Dr  SELLE. 

Unguento  d’altea ) onc.  fj. 

Canfora ) , 

Laudano  liquido  di  sydenhnm.  ) a"’  1 la!n* 

Mescolate  : 

Q testo  linimento  è efficacissimo  in  tutti  i movimenti 
spasmodici  degl’  intestini  . Se  ne  frega  il  basso  ventre  con 
alcuni  grossi  al  giorno  a varie  riprese,  e si  ricopre  dopo 
con  ima  flanellacalda  . 

LINIMENTO  SAPONOSO  CANFORATO. 

Unguento  digestivo  giallo  . . . onc.  j. 

Canfora dram.  ij. 

Sapone  verde  o di  terebentina  . dram.  jv. 

Mescolate  : 

Ila  1’  uso  stesso  de’  due  precedenti  . 

LINIMENTO  STIMOLANTE  INGLESE. 

O balsamo  della  vita  esterno. 


Sapone  medicinale dram.  viij. 

Dividetelo  medicinalmente  : 

Olio  essenziale  di  terebentina  . onc.  viij. 

Spi  rito  di  serpillo  selvatico  . . lib.  jv. 

Ammoniaca  liquida onc.  ij.  a viij. 

Qualchevolta  ri  s’  aggiunge  una  libbra  i’  acqua  pel.’ 
farne  una  doccia  risolvente , 
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S’  allibisce  nella  paralisi , nella  fais?  anchilosi , nei  tu- 
mori freddi,  nell’  artrodinia  . 

LINIMENTO  DI  RONCALLI. 

Si  prende  una  vescica  di  fiele  di  bove  in  fiera  ; s’  ag- 
giunge alla  bile  che  contiene,  tre  onde  di  inurbato  di 
soda  m polvere  e tre  cucchiaj  d’  olio  di  noce  . Si  dime- 
na il  miscuglio  e s’  espone  questa  vescica  per  qualche 
tempo  a un  dolce  calore. 

S’insuppano  de’  filueci  con  questo  linimento,  e s’  ap- 
plicano che  o tre  volte  al  giorno  sopra  i tumori  scrofo- 
losi. Egli  promuove  o la  risoluzione  o la  suppurazione  di 
questi  tumori , purché  si  faccia  anco  uso  di  alcuni  rime- 
tlj  interni. 

Ecco  quelli  die  si  lia  costume  di  adibire  : Si  purga 
primo  1’  infermo  con  la  gialappa  e il  cremor  di  tartaro, 
e 3 1 mette  all’uso  d’  un  decotto  di  radici  di  bardana,  e 
di  polipodio . 

Dopo  si  prescrivono  delle  pillole  composte  con  il  sa- 
pone la  gomma  ammoniaca,  e il  rabarbaro,  parti  eguali 
«li  queste  due  ultime  sostante.  Queste  berande  , e pillole 
devono  essere  continuate  per  alcune  set  temane* 

Se  i tumori  scrofolosi  sembrano  troppo  infiammati , si 
sospende  l’uso  del  linimento,  e vi  s’applica  qualche  dol- 
e tipico,  o cataplasmi  emollienti. 

Egli  e qualche  volta  necessario  ancora  il’  applicare  so- 
pra i tumori  indolenti  di  queste  scrofole  il  rimedio  Un- 
g ero,  composto  di  gomme  ammoniaca  sciolta  nell’aceto, 
t inspessata  a consistenza  d’  ainpiastrn, 

LIQUORE  AMMONIACALE  CON  ANICE. 

Della  Farmacopea  di  Berlino . 

AlcolioI onc.  sij. 

Ammoniaca  liquida onc.  iij. 
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Olio  volatile  il’  anice  ....  dram. 

Si  prescrive  questo  'liquore  nelle  malattie  ad  main  ielle  c 
sopra  tatto  nell’asma  spasmodico. 

La  dose  per  gli  adulti  e di  dieci  gocce  quattro  volte 
al  giorno:  cinque  gocce  mattina  e sera  per  li  fanciulli. 

LIQUORE  ASTI-NEFRITICO  DEL  Dr  ADAMS. 

Teste  di  papavero onc.  vj. 

Ac'jit.i  di  fontana Idi.  ij. 

Fate  bollire  sino  alla  riduzione  di  otto  oncie  spremen- 
te fortissimamente , ed  aggiungete  allacolatura. 

Nitrato  ili  potassa onc.  j. 

Se  ne  danno  due  grossi  mattina  e sera  in  un  bicchiere 
di  decotto  tepido  di  grani  di  lino  o di  radice  di  altea  . 

Questo  liquore  è impiegato  nelle  affezioni  dolorose  delle 
vie  urinarie-. 

LIQUORE  VITALE  DEL  Dr  GIULIO  RUCCO 
DI  NAPOLI. 


Toglie  d’assenzio 

— di  Tanaceto  . . 

— di  dittamo  bianco 

— d’  edera  terrestre 

di  genziana  . . 

— di  veronica 
Angelica 
Sani  ilo 

Foglie  d’ arali  ■ io 

— d’ aristolochia 


) 

) 

) aa.  onc.  j.  cot- 
)te  m una  pinta 
) d’acqua. 

) 

) aa.  o*c.  j.  infuse  in  una  mez- 
) za  pinte  d’acquavite. 

aa.  drilli,  jv.  infuse  nell’ac- 
qua bollente j altra  quant  i- 

. ,1  ta  e gliele  di  ciascuna  inlu- 

— di  mirrano  bianco)  ,,, 

' sa  nell  acqua-vite. 

— ili  veronica  • ; 

Filtrate,  fate  un  sciroppo  con  le  infusioni,  e decozioni 
^acquose,  mescolatevi  le  infusioni  alcoholiclie . 

Mettete  in  questo  liquore  un  sesto  di  liquore  marziale, 


) 


) 

— d’ entità  campana  ) 
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fitto  con  «Ine  onde  d’alcohol  marziale,  e otto  once  U’aci- 
do  solforico  dolcificato. 

Il  liquore  vitale  il  da  nelle  malattie  asteniche  da  una 
mezz’oncia  fino  a quattro  al  giorno. 

Il  Dr  Rocco  sostituisce  qualche  volta  1*  etere  solforico 
al  liquore  anodino  marziale.  Qualclievolta  egb  da  il  li» 
quore  vitale  solo,  sopra  ogni  altro  ai  vecchi,  che  altra 
malattia  non  hanno  che  la  debolezza. 

tinello  eh’  è latto  con  1’  etere  si  preferisce  per  le  feb- 
bri d’armata,  e nesocoiniali  j quello  eh’ è fatto  col  liquo- 
re marziale  per  le  febbri  terzane  e quartane  , e nelle  feb- 
bri adinamie  lie  in  generale  . 


LIQUORE  CAUSTICO  DI  PLENCK. 


aa.  onc. 


•J- 


dram. 


Mercurio  sublimato  corrosivo  ) 

Solfato  acido  d’allumina  . . ) 

Can  fora ) 

Cerussa ) 

Aceto  eoncentrato  . . . . ) 

Al  colio!  rettiUcato  . . , . ) J 

Fate  il  miscuglio  S.  L. 

(Questo  liquore  distrugge  1 condilomi,  escrescenza  ve- 
neree, senza  alterare  la  pelle  sana.  Se  ne  fa  T applicazio- 
ne due  volte  al  giorno  con  una  pezzetta  o un  piumaccio- 
io  <b  filarci.  Applicato  dell’  i-tesso  modo  cicatrizza  le 
rar adì . P.  ) 


LIQUORE  DEL  Iìr  SWEDIAUR  PER  LE  AFTE. 


Horace  in  polvere dram.  ij. 

Tintura  di  mirra  . ...  ) 

Acqua  di  rose  destinata  . . ) aa’  OMe" 

.Miele  rosato onc.  ij. 

S’insnppa  un  piumacdolo  con  questo  liquore , se 
toccano  le  alte  più  volle  al  giorno. 


ne 


LIQUORE  DI  PRESSAVI  A . 


Si  prendono  parti  eguali  di  tar trito  acidulo  di  potassa  , 
e di  mercurio  precipitato  dal  suo  nitrato  per  li  potassa. 
Si  la  sc.ioglere  questo  miscuglio  in  venti  volte  il  suo  pe- 
so d'acqua  destillata.  Si  filtra  il  liquore. 

Questo  tar  trito  di  mere  trio  liquido  s’ ad. bisce  alla  dosa 
di  ville  cucchiai  in  una  inalza  pinta  d’a  jj  ia  desti  da. a:  ->e 
ne  prendono  tre  o quattro  bicchieri  da  ratafia  al  giorno 
con  una  tisana  appropriata  . 

Il  li  [Mora -di  Pressavin  è un  anti-arpetico , e un  anti- 
venereo . 

LDOCH  D’AMIDO. 

DdHa.  E&rmacia  d' Poli mburga. 

Amido  .........  dratn.  ij. 

Citechà drain,  j. 

Sciroppo  tolutauo  . ...  ) 

bianco  al’ uovo  baltuho  in  un  ) aa.  onc.  j- 

poco  d’  ancqua ) 

Fate  un  Loocli  S.  L. 

S’ impiega  nelle  diarree  ribelli. 

LO JCH  SAPONOSO. 

D-lla  Far  macia  (V  Polimburgo  . 

S ipone  in  li  tinaie drain,  j- 

Olio  d’am and  irle me.  J- 

Sciroppo  di  limine  .....  dram.  J-  j* 

M -•scolate  e lato  un  Looab  . 

. LOOGa  DI  GORDON  . 

Sciroppo  di  cavolo  paonazzo  - - j* 
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Zafferano drain,  nj. 

Aequa onc-  vi'J* 

Tate  bollile  un  momento  e colate  a traverso  d*  una 

Btamiga.  . . 

Si  da  a cucchiai  nell*  asma  umido,  nei  catain  e nello 

malattie  di  petto  . , 

LAVANDA  ODONTALGICA  DI  PLENCK. 


Radice  di  Piretro  • • • 

M iriato  d’ammoniaca  • 
Estratto  d*  oppio  ...» 
Acqua  destillata  di  lavanda 
Aceto  destillato 


. drain.  ij. 
. dram.  j. 

• S1--  ij- 
) 

) 


Fate  digerire  per  alcuni  giorni  questo  miscuglio  e til- 
•trate . . 

Si  usa  nei  dolori  di  dente  prendendone  un  cucchiajo 
di  tempo  in  tempo  che  si  tratterrà  in  bocca  senza  in-» 
tghiottirloj 

MARMELLATA  DI  TRONCHIN  . 

) 


^ aa.  onc.  j. 

^ aa.  dram.  jv. 
• dram.  ij. 


Polpa  di  cassia  . . . » 

Manna  in  lagrime  • • • 

Olio  d’  am, indurle  dolci 
Sciroppo  di  viole  . . • 

Acqua  di  fiori  d’ arancio  . 

M.  S.  A. 

Si  prende  a cucchiai  d’ora  in  ora  la  mattina,  la  meta  in 
afri  giorno  e l’altra  l’ indomani . Si  beve  sopra  un  brodo 

Jçggiero  . • . 

■funesta  marfnelnta  e un  dolce  purgante  che  conviene 
• alle  persone  delicate,  nelle  malattie  catarrali. 


MARMELLATA  DI  T AN ETTI . 

. . . • onc.  ij. 


■Manna  (n  lagrime 
Fjrniol, 


G 
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Sciroppo  d’  altea j.  r" 

Cassia  cotta ) 

Olio  d’auundorle  dolci  . . ) aa‘  onc‘  J" 

Butii‘0  di  Cacao drani.  vj. 

Acqua  di  fiori  di  arancio  . . . onc.  -- 

Kermes  minerale  ; . gr.  jv. 

. DJ 

Si  somministra  , nei  catarri  come  minorativo.  Dessà 
può  rassomigliarsi  alla  marmellata  di  Tronclun . Si  pre- 
scrive alla  dose  d’  una  due  o tre  cucchiai  da  catte  . secon- 
do l’età  dell’  infermo  r e i’  intenzione  del  medico. 

MISTURA  PETTORALE  DI  QUARIN  . 


Comm  i ammoniaca  sciolta  in  un  ) . 

.p  . \ dr, 


am.  ij. 


. onc.  vnj. 

^ aa.  onc.  j.  — 


giallo  d’  uòvo  v 
Estratto  d’enula  campana 
Ordinile  Sci  Ili  tieo  . . . 

Sciroppo  d’  issopo  . . . . ) 

S’amministra  questa  mistura  a cucchiai  nell’apoplessia 
accompagnata  di  tosse  con  zufolo  e con  dihcoltà  di  ren- 
dere una  materia  pituitosa  e tenace,  che  minaccia  i’  in- 
fermo di  soffocazione . 


MISTURA  PETTORALE  DI  BOERIIAAVE. 


Aceto  scilfitico dram.  vj. 

Ossituiele  scillitico onc.  uj. 

Solfato  di  soda dram.  . 

Decotto  d’orzo  Germanico  . . onc.  vi  ij. 

Acqua  destjilata  d’  Issopo  . . . onc.  jv. 

Si  da  un’  oncia  di  questa  mistura  tepida  ad  ogni  mez- 
z’ora nella  peripneuinonia . 

* ( Allorché  1’  espettorazione  è abbondante  e un  poco  dif- 
fìcile . P.  ) 

MISTURA  ANTI-LETARGICA  DEL  Dr  FRANCK. 


Spirito  di  menta  piperita 


onc.  vj. 
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Laudano  liquìto  di  Sydenham  . dram.  jv. 

Etere  solforico dram.  vj. 

Mescolate  e fate  prendere  un  cucchiajo  da  caffè  di  que- 
sto miscuglio  all’  ammalato  di  quarto  d’  ora  in  quarta 
d’  ora . 

(Bisogna  supporre  che  questo  letargo  tenda  a una  de- 
bolezza nervosa  profonda.  Per  P uso  di  questo  medica- 
mento il  medico  deve  consultare  1’  osservazione  dei  Dr 
l’ ranch  . P.  ) 

MISTURA  DI  QUARIN  PER  L’ITTERIZIA. 

Estratto  liquido  di  dente  di  leone  ) , u . ’ 

Acetato  di  potassa  . ...  ) 

Estratto  di  Cicuta  da  dieci  grani  lino  a venti. 

Acqua  di  finocchio  ......  ona.  vj. 

Sciroppa  delle  cinque  radici  . . ouc.  j. 

Se  ne  danno  due  cucchiai  ad  ogni  tre  o quatti'’ ore. 

MISTURA  AN  PI-SIFILITICA  DI  CIRILLO. 

Miele  Egiziaco  (i)  . . „ . . dram.  ij.  £-• 

Acqua  pura  » ouc.  ij. 

Mescolatea 

S’  applica  sopra  le  ulcere  veneree  una  pezzetta  imbevu- 
ta di  questa  mistura  due  volte  al  giorno. 

MISTURA  RISOLVENTE  DEL  Dr  SELLE. 

Mainato  d’ammoniaca  . . . 1 , 

■tr  ■ : aa.  dram.  il. 

Vino  emetico  ......)  J 

('  simiele  semplice onc.  ij. 

Acqua  di  camomilla  destillata  . onc.  x. 


(i)  Ungulato  Egiziaco  del  codice. 


G 2 
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Mescolate  r 

Si  da  questa  mistura  alla  dose  d’  una  mezza  tazza  per 
ciascun’ ora  nelle  febbri  ove  esistono  degli  arresti  ostinati 
a combattere . 

MISTURA  ANT1-CATARRALE  RUSSA. 

Elisir  paregorico  Inglese  . . . onc.  v. 

Tmtui'a  di  Scilla onc.  j. 

Si  prende  a cucchiai  da  caffè  mattina  e sera. 

Rob  di  Ginepro onc.  jv. 

Stempratelo  in  una  pinta  d’  acqua  destillata  di  bacche 
di  Ginepro  ; aggiungetevi. 

Spinto  di  Ginepro onc.  ij. 

Se  ne  da  un  mezzo  cticchiajo  tino  a due  da  quattro  ad 
otto  volte  al  giorno.  Allorché  gli  ammalati  sono  assai  al- 
terati , s’  aggiunge  qualche  volta  alla  mistura  quattro  gros- 
si di  spirito  ili  nitro  dolce. 

MISTURA  ODONTALGICA  DI  CADET. 

Etere  solforico ) 

Laudano  liquido ) aa.  dratn.  j. 

Balsamo  del  commendatore  . ) 

Olfo  essenziale  eli  garofani  . . jocce  xx. 

O O 

Mescolate  : 

S*  insuppa  un  poco  di  cottone  in  questa  mistura , e 9’ ap- 
plica sopra  il  dente  che  la  soffrire. 

MISTURA  ANT1-ASMATICA  DI  BRUNER. 

Gomma  ammoniaca  purissima  . dratn.  ij. 

Scioglietela  nell’ 

Acqua  destillata  d’ issopo  . . . onc.  jv. 

Vino  del  Reno  o vino  bianco  ) •• 

, onc.  IN 

generoso  “ 

Mescolate  : 
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Si  da  quastn  mistura  alla  dose  di  ira*  oncia  tre  volte  al 
giorno . 

MISTURA  CATARTICA  ARABA  . 

Solfuro  d’antimonio  polverizato . gr.  xij. 
Scammonea  q diagridio  in  polvere  scr,  j. 

Sciroppo  di  limone  . . > • . onc.  j. 

Mescolate  per  una  dose  i 

Questa  forinola  è vantata  pçr  l’ascitp. 

MISTURA  RESINA-SAPONOSA  DI  PLRNCK  * 

Resina  di  Guaiaco  . . . . ) 

„ rii  s aa.  onc.  j. 

Sapone  'ti  mandorle.  . . . ) J 

Alcohol  rettificato onc.  viij. 

Fate  mia  tintura  S.  A.  e filtrate. 

Questa  tintura  s’  impiega  liquida  o si  la  evaporare  a 
siccità  . Si  da  il  sapone  secco  alla  dose  di  diciotto  grani, 
o la  tintura  alla  dose  d’ un  grosso  in  una  bevanda  appro- 
priata . Questo  rimedio  conviene  nella  gotta  e i reuipa- 
tismi . 

MISTURA  SAPONOSA  PURGANTE  DELLO  STESSO, 

Si  prepara  come  la  precedente  impiegando  la  Gialappa 
invece  del  guajaco. 

Essa  purga  bene  è $enza  coliche  i fanciulli  ; si  da  loro 
alla  dose  d’ un  grosso  o un  gl  osso  e jnezfo  liquida , o die* 
ci  a venti  grani  secca. 

MISTURA  DI  QUARIN  CONTRO  L’  EMOTTISI, 

Acqua  di  fior  di  rosolaccio  . . onc.  viij. 

Gomma  arabica dram*  jv. 

Solfato  acido  d’  allumina  e di  po-)  jrirn  . - 

v Sciroppo  diacodto  .....  onc.  j» 
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Essa  si  da  a cucchiai  • 

( Non  si  deve  impiegare  che  nell*  emottisi  passive.  In 
diverso  caso  si  devono  far  precedere  i mezzi  generali  , il 
salasso  eo,  P.  ) 

MISTURA  DI  BOY  LE  CONTRO  L*  AFTE. 

Succo  di  semprevivo  maggiore  . ) 

Miele  aa‘  onc-  J* 

Solfato  acido  d’allumina  . . . scr.  j. 

Se  ne  bagnano  l’afte  d’ora  in  ora. 

MISTURA  DI  WHITT. 

Contro  i calcoli  biliali . 

Etere  solforico  ......  onc.  j. 

Essenza  di  terebentina  . . . dram.  jv. 

Mescolate  : 

( Se  ne  danno  dodici  a venti  gocce  e anche  più  sopra 
un  pezzetto  di  zucchero.  Si  fa  bevere  sopra  una  tazza  ili 
siero  chiarificato , e d’  acqua  d’  orzo  . Si  deve  continuare 
questo  rimedio  per  molti  mesi  j s’  egli  riscalda  , si  pre- 
scrive un  regime  e delle  bevande  rinfrescanti  • (Questo  ri- 
medio è quello  che  raccomandava  Dtirande  medico  di  Di- 
giune . Cullenlo  credeva  sen/.a  virtù  contro  i calcoli  bilia- 
ri. Abili  pratici  l’hanno  impiegato  con  successo.  Quarin 
consiglia  di  provarlo . P.  ) 

MISTURA  L1T0NTR1TTICA  DI  DURANDE. 

Etere  solforico dram.  vij. 

Essenza  di  Terebentina  . . . dram.  jv. 

Qualche  volta  il  medico  associa  1’  etere  al  giallo  d’  no- 
vo, all’olio  d’ uova  j altre  volte  aumenta  o diminuisce  la 
proporzione  dell’olio  volatile  di  terebintina , o v’associalo 
sciroppo  di  viole,  di  scorze  d’ aranció , a qualche  voltalo 
sciroppo  diacodio  o di  rosolacci. 
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li  rimedio  di  Duvande  assai  analogo  a quello  di  Whitt 
non  è impiegato  die  come  disolvente  dei  calcoli  biliari. 
Se  ne  prendono  dodici  o ventiquattro  gocce  la  sera  in  un 
poco  d’acqua  zuccherata. 

MISTURA  BALSAMICA  DI  FULLER. 

Balsamo  copaive dram.  iij. 

Giallo  d*  novo dram.  j. 

Mescolate  ed  aggiungete  : 

Acqua  di  cannella  o vinobian-) 

1 ' onc.  vi. 

co  generoso ) J 

Si  da  questa  mistura  alla  dose  d*  un  cuccbiajo  matti- 
na e sera,  nella  tosse  catarrale  cronica , nella  pituita  o 
pella  blenorrea  cronica . 


MISTURA  FONDENTE  DI  MUTZEL . 


Tartrito  di  potassa  . 
Estratto  di  Genziana 
— di  centurea. 


. dram.  jv. 
j aa.  dram.  ij. 


Acqua onc.  viij. 

ne  da  una  mezz’  oncia  ad  ogni  due  ore  agl*  infermi 
che  hanno  dell’ ostruzioni  al  fegato. 


MISTURA  DI  MIRRA  ALCALIZATA 
Di  GR1FL1TH. 


Mirra  scelta 

Carbonato  di  potassa  . . . 

Triturate  esattamente  ed  aggiungete. 
Acqua  di  menta  ..... 
Alcolici  di  menta  .... 

Solfato  di  ferro 

Sciroppo  di  Tolti  .... 
Mescolate  : 

Se  ne  prendono  quattro  cucchiai  tre 


. dram.  ij. 

. dram.  j • 

. onc.  xiij. 

. onc.  j.  •— 

. gr.  xx.  a xx-'f-t 
. onc.  j. 


volte  al  giorno^ 
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cioè  la  mattina,  »lne  ore  dopo  il  desinare,  e coricandosi . 

Dessa  conviene  nella  cachessia  idropica  , nella  debolezza 
che  siegue  le  febbri  adinamiclie  , nella  pituita,  nella  leu- 
correa . 

MISTURA  PER  IL  (GROUP). 

Assa  fetida dram.  ij. 

Spirito  di  minderero  ....  onc.  j. 

Acqua  di  Puleggio  .....  olle.  iij. 

F.  S.  A. 

Si  da  questa  mistura  a cucchiai  per  ciascun  ora,  (al- 
lorché i rntiedj  generali  sono  stati  impiegati.  P.  ) 

MISTURA  ACIDA  DEL  Dr  SELLE. 

Acido  solforico dram.  j. 

Ossimiele  semplice onc.  jv. 

Acqua  pura onc.  xx. 

Nelle  febbri  putride  si  fa  prendere  a ciascun  ora  una 
tazza  piena  di  questa  mistura  . Nella  rogna  , bisogna  co- 
minciare da  una  minor  dose. 

MISTURA  DIAFORETICA  DELLO  STESSO. 

Antimonio  diaforetico  lavato.  . dram.  ij. 

.Spirito  di  Minderero  ....  onc.  jv. 

Acqua  di  fiori  di  sambuco  . . onc.  viij. 

Mescolate  : 

Questa  mistura  è impiegata  nelle  febbriacnte,  dove  sì 
deve  promuovere  la  traspirazione  e rinfrescare  nello  stes- 
teiupo  . Se  ne  da  a ciascun  ora  una  mezza  tazza. 

OLIO  BEZOARD1CO  DI  WEDEL. 

Questa  preparazione  altro  non  è che  l’ olio  canforato 
ile’  farmacisti  . 
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OLIO  CARMINATIVO  ETEREO  DE’  DANESI . 

Olio  destillato  di  camomilla  . ) 

— di  menta  piperita  . . . ) J 

— di  carvi ) 

— di  cimino ) 

— d anice ) ° J 

— di  lìnocliio 

Mescolate  con  cura  : 

S’  impiega  esternamente  per  fare  delle  leggiere  frizioni 
sopra  il  ventre  nella  colica  flatulenta,  n catarrale. 

Si  da  internamente  alla  dose  di  sei  ad  otto  gocce  nello 
zucchero , o nel  giallo  d’  uovo  . 

OLIO  ALOETICO  BATAVO. 


Si  mette  in  una  storta  di  selce  ben  lutata  una  libbra 
d’aloe  epatico  in  polvere  mescolato  con  due  oncie  di  mir- 
ra e quattro  grossi  d’  incenzo  , dopo  si  procede  secondo 
l’arte  alla  distillazione  a bagno  di  sabbia , e s’ottiene  un 
liquore  carico  d’olio  amaro,  la  di  cui  applicazione  topica 
è stata  raccomandata  contro  i verini  de’  1, mentili . 

OLIO  ACUSTICO. 


Olio  di  ruta  per  leggera  infusione  . dram.  jvv 
Balsamo  tranquillo dram.  ìj. 


Olio  di  terebentina  solforato. 

) 

Tintura  d’  assa  fetida  . , . 

) 

— d'ambra  griggia  . . . 

) aa.  gocce  x 

-TT  ili  castoro  ...... 

) 

Olio  di  succino  rettificato.  . 

) 

Mescolate  tutte  queste  sostanze  in  un  fiasco. 

(Quest’olio  fortifica  l’ organo  dell’  udito:  se  ne  introdu- 
ce nelle  orecchie  con  un  poco  di  cotone  inzuppato. 
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OLIO  VERDE  DI  METZ  0 DI  FEUILLET, 


Ossido  di  mine  verde 
Solfato  di  irnco  . . 

Olio  di  lino  . . . 

— d’Olive 

Terebentina  . . . 

Aloe  succo  trino  . 

Olio  volatile  di  Genepi 

— di  garofani  . . 

Quest’  olio  non  s’  impiega  che  esteriormente  egli  rode 

le  carni  fungose,  asterge  le  ulcere  ; cicatrizza  e previene 
la  cangrena.  (Chiamasi  ancora  questa  preparazione  Balsa- 
mo di  Metz  . ) 


. drain.  iij. 

. drarn.  j.  f- 

j aa.  onc.  vj.  dr.  ij. 

. onc.  ij. 

. drarn.  ij. 

. drarn.  jv. 

. drarn.  j. 


OPPIATO  FEBBRIFUGO  DEL  Dr  E. 


Piapnrn  solutivo onc.  j. 

Sciroppo  di  fiori  di  persico  . . onc.  j. 

China  china  rossa  in  polvere.  . onc.  j. 

Min  iato  d*  atmrtoniaca  ....  scr.  j. 

Fate  un  oppiato  che  divellerete  in  dodici  prese. 

Se  ne  prende  una  la  mattina,  e una  la  sera,  e un’ora 
dopo  si  beva  un  brodo . 

OPPIATO  ANTI-LEUCORROICO  DI  TISSOT. 


Conserva  di  rose  rosse  . 

• • • 

onc.  nj. 

Conserva  di  rosmarino  . 

• • ) 

aa.  onc.  j. 

China  china  .... 

• • ) 

Mastice 

• • • 

drarn.  ij. 

Ca  tpch  li 

Essenza  di  cannella  . 

• è • 

«rocce  n.  iij. 

S’  incorporino  con  srrfficinte  quantità  di  sciroppo  dj 
scorze  d’arancio. 

Si  da  questo  oppirto  alla  dose  di  due  grossi  mattina 
e sera  • 


OPPIATO  STOMACHICO  D'HELVEZIO. 


Limoni  confettati j. 

Noci  moscate  confettate  . . . dram.  iij. 

Garofani  confettali onc.  j. 

Zingibero  confettato  ....  onc.  ij. 
Oppiato  i!i  Salamoile  ....  dram.  jv. 

Cannella dram(  iij. 

Cascnriglia dram.  t- 

Oiio  essenziale  di  cannella  . . gnoce  x. 

— di  garofani scr.  ij. 


Siroppo  di  garofani  rossi  de’  giardini  q.  s. 

Questo  stomachico  è afrodisiaco.  La  dose  è d’uno  scro~ 
, polo  tino  a un  grosso  . 

OPPIATO  FEBRR1FUG0  Di  TISSOT, 


Polvere  di  centaurea  . . . ) 

— di  mirra  • . . . ) 

j,  ' aa,  onc.  1. 

— (1  assenzio  . ...  ) J 

Conserva  di  Ginepro  . . . ) 

Sciroppo  d’assenzio  s,  q.  per  fare  un  oppiato  deuspi 
Ha  dose  è di  due  grossi  . 

OPPIATO  DEL  Dr  LARREY  . 


Balsamo  copnive  . 
Zucchero  . . . . 
Gomma  arabica  • . 

— Lacca  . . . . 


. . . ) 

' aa.  onc.  vj. 

. . . . onc.  j. 

. . . . dram.  j. 


Acqua  di  menta  piperita  q.  s. 

Quest’  oppiato  cura  le  genorree  ribelli  . Se  ne  prende 
mattina  e sera  tino  o due  grossi  avviluppato  in  un  pezzo 
d’ostia  uinentata.  Durante  l’uso  di  questo  oppiato,  biso- 
gna mangiar  poco,  astenersi  delle  crudezze  c hu'  moto, 
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OPPIATO  0 PASTA  DEL  Dr  WA  RD 

Per  gli  emorroidi  . 


Radici  <1*  ennla  campana  . . . lib.  iij. 

Grano  di  finocchio lib.  iij. 

Pepe  nero lib.  j. 

Riducete  qneste\  sostanze  in  polvere  fina,  e passatele 
per  setaccio,  incorporatele  in  un  miscuglio  di  due  libbre 
di  miele  e altretanto  d*  zucchero. 

La  dose  è la  grossezza  di  una  noce  moscata , che  si  pren- 
de tre  volte  al  giorno,  bevendo  sopra  di  un  bicchiere?  di 
tisana  conven  iente . 

OPPIATO  VERMIFUGO  DI  MALOF.T . 

Sale  di  Seignet  in  polvere  . ) 

Gialappa  in  polvere  ...  1 aa,  dvain.  j. 

Veleria na  in  polvere  . . . ) 

Oscimiele  scillitico onc,  jv. 

Si  mescoli  bene  il  tutto. 

Se  ne  da  una  mezzoncia , ed  anche  im’  oncia  al  giorno 
alle  persone  tormentate  dai  vermi , anche  dalla  tenia  , 

OSCIMIELE  PETTORALE  DE’  DANESI. 

Radici  d’ ennla  campana  . . , onc.  j. 

Iride  fiorentina drarp,  jv. 

Si  tagliuzzano  queste  radici  , e si  fanno  bollire  in  tren- 
tasei  onde  d’acqua  di  fontana.  Si  cola  la  decozione  e vi 
s’aggiunge. 

Miele  bianco  lib.  j. 

Gomma  ammoniaca . » . . . onc.  |. 

Sciolta  in  s.  q.  d’aceto  • 

Si  rimette  il  tutto  sopra  il  fuoco,  e si  fa  bollire  sino 
a consistenza  di  sciroppo . 

Questa  preparazione  si  da  nell'  asma  umido , e nella 
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tasse  a cucchiajó  tir  tempo  in  tempo  • 

OSG1MIELE  PETTORALE  D’ EDIMBURGO . 

Gomma  ammoniaca  ....  onc.  j. 

Radici  d’ enfila  càinp.mn  . . ) dl,  V. 

inde  fiorentina ) 

Micie onc.  dij. 

Dopo  d’  avere  mondato,  'tagliato,  e contuso  le  radici 
< d’iride,  ed  enula  campana,  si  fanno' bollire  in  vent’  on» 
eie  d’ acqui,  lino' alla  riduzione  di  sett’  Onde.  Dall’altra 
parte  si  fa  sciogliere  la  gomma  ammoniaca  in  tre  oheie  di 
buono  acetc  . Si  mescola  questa  soluzione  al  decotto,  por 
■si  decanta,  si  cola  a traverso  lina  tela  fitta,  finalmen» 
fe  vi  s’agginnge  il  miele,  e si  fa  cuocere  il  tutto  fino  a 
Consistenza  conveniente  . 

■Quest’ oscimiele  sì  prescrive  alla  dose  d’  in’  oncia  a un 
oncia  e mezza  al  giorno  nelle  affezioni  catarrali. 

OSMAZOME)  DI  THENARD. 


Si  sceglie' un  muscolo  senza  grasso  si  trita  in  pasta  mi- 
nutissima ; si  versa  poco  a poco  dell’acqua  fredda,  e si 
impasta.  Si  passa  quest’  acijua  a traverso  d*  una  tela  ap- 
propriata, si  fa  riscaldare  5 si  desprelna  quando  bolle  : do- 
po si  filtra,  e si  evapora  sirfo  a consistenza  d’estratto. 

L’usinazòine,  dato  alla  dose  if  un  grosso,  eccita  per  il 
s U sapore  gli  organi  digestivi , e li  dispone  ad  assorbire 
i principi  nutritivi.  Serve  a richiamare  1’  appetito'  de* 
convalescenti  senza  caricare  il  loro  stomaco. 

Si  prepari  con  questa  sostanza  una  polvere  nutritiva 
• coinmodissim.a  per  i viaggi.  Eccola: 

Osmazdme  secco  onc.  j. 

Gelatina  secca onc.  j. 

Gomma  arabica dram.  ij. 

Garofani  ) 

Pépe  infranto ) 

Semi  d’oppio  Macedonico  . . . a;i*  ^ Xl^‘ 


w*-1*  di  carota  i • ^ | 

Si  fanno  bollile  tre  onde  di  questa  polvere  in  una 
pinta  d’acqua,  vi  s’  aggiunge  un  poco  di  sale  j si  cola,  e 
si  ha  un  brodo  aggradevolissimo , e assai  sano. 

PASTA  PETTORALE  DI  PARMEHTlER . 

Zucchero  d’uva xviij. 

Gomma  arabica lib.  ìj. 

Acqua  s-  q. 

Acqua  di  fiori  d’  arancio  . . . drarn.  iij. 

Dopo  aver  l'atto  sciogliere  la  gomma  arabica  nell’acqua, 
vi  s’  aggiunge  Jo  zucchero  d’ uva  3 si  la  evaporare  il  tutto 
finó  a consistenza  di  sciroppo  spessiino:  si  aromatizza  con 
l’acqua  di  fiori  di  arancio,  e si  distribuisce  questo  sci- 
roppo in  delle  forme  di  ferro  stagnato,  clic  si  situano  in 
una  stuffa  per  affrettare  1’  evaporazione,  e dargli  la  con- 
sistenza di  pasta  . 

PAST1LLI  DI  M.  CHAUSS1ER. 

Per  la  tisi  laringea  e il  (Croup). 

Canfora  . gr.  xxj. 

Oppio gv.  vj. 

Zucchero  . dram.  iij. 

Mucillagine  q.  s. 

Si  divide  questa  dose  in  cinquanta  pastilli  ; se  ne  dan- 
aio quattro  a sei  al  giorno  all’  infermo.  Ciascun  postillo 
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contiene  — di  grano  d’oppio. 
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PASTILLI  D’EtfULÀ  CAMPANA. 

Polvere  d’ untila  campana  • . • onc. 

— d’iride  ......  dram.  j. 

Zucchero hb.  j- 

Mucilaggine  q.  s. 


T I I 

Si  danno  questi  pistilli  alla  close  d’ una  mezz’  oncia  a* 
giorno  nello  scorbuto,  oeil’ idropisia,  nella  clorosi. 

PAST1LLI  VERMIFUGHI  DI  BARTHEZ. 

Zucchero  . lib.  j. 

Mu  l'iato  dolce  di  mercurio  . . drain,  ij. 

Mucilaggine  q.  s. 

Fate  de*  paslilli  della  grandezza  d’  un  prezzo  di  20. 

: sotto  . 

Questi  pastilli  si  danno  ai  fanciulli  che  soffrono  venni, 
all.  dose  di  uno  o due  al  giorno  ••  gli  adulti  possono  pren- 
dere da  sei  ad  otto. 

PASTILLI  DI  PIRETRO  DAL  Dr  LACOMBE» 

y 

Infuso  alcoholica  di  piretro  . . onc.  j. 

Zucchero  in  polvere  ....  onc.  x. 

IVI  uciìaggine  eli  gomma  dragante  q.  s.  per  formare  una 
massa  molle  td  omogenea  che  si  divide  in  cento  cinquan- 
ta rotelle  . 

La  dose  è di  quattro  a nove  ài  giorno  nell’ angina  gut- 
turale, laringea,  nel  catarro  polmonare,  nella  peripneu- 
in.inia  cronica,  astila,  ( coqueluche  ) medesima,  e nella 
di. -posizione  alla  tisichezza  5 lilialmente  in  tutti  1 casi  ove 
il  diletto  d’ espettorazione  dipende  dall’ atonia  delle  mem- 
brane mucose  senza  febbre,  e senza  lesione  organica  de’ 
polmoni . 

PASTILLI  DI  GINSEG 


Ginseg  in  polvere onc.  v. 

\ .miglia onc.  x. 

Essenza  d’  ambra gocce  x-. 

Tintura  di  cantaridi  ....  dram.  v. 

Olia  di  cannella  ......  gocce  l. 

Zucchero  ........  lib.  x. 

ÌVlucilagginp  q.  5. 
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Dividete  in 'pistilli  di  ventiquattro  a trenta  grani. 
Questi  pistilli  eccitanti  servono,  si  dice,  a rianimar* 
!e  ione  degli  organi  della  generazione . Se  ne  prendono 
quattro  o cinque  a un’ora  di  distanza. 

PASTiLLd  DEL  Dr  DUBOIS. 

Per  gl'  ingorgamenti  elei  corpo  fi  ori  de  o . 

Spoglia  bruciata  in  polvere  . . onc.  j. 

Carbonato  ci  soda  .....  dram.  jv. 

Polvere  di  cannella dram.  ij. 

Succo  di  regolimi onc.  ij.  dr.  vj, 

Mucilagine  di  gomma  dragante  s.  q. 

Fate  S.  E.  de’  pastilli  di  dieci  grani,  per  darne  ima 
ciascuna  sera . 

PASTILLI  PETTORALI  INCISIVI. 

F calmanti  del  Dr  A.  Jobard. 

Ipecacuana dram.  ij. 

Oppio  gommoso drain.  j. 

Squame  di  sci  Ila  secche  . . . gr.  cxjv. 

Ossido  d’ antimonio  solforato  rosso  gr.  Lxij. 

Zucchero  bianco iij. 

Mucilagine  di  gomma  dragante  q.  s. 

Questa  quantità  deve  fare  circa  quattro  cento  pistilli  ; 
ma  bisogna  farli  pii't  piccoli  per  i fanciulli.  Non  se  uq 
prende  che  uno  alla  volta  ad  ogni  due  ore. 

PILLOLE  FEBBRIFUGHE  INGLESI  . 

Tartaro  strinato gr.  xviij. 

Sai  d’assenzio ) , 

. aa.  Brain.  I, 

Muriato  d ammoniaca  . . * ) J 

China  china  .......  onc.  j. 


Sciroppo  di  china  china  tf.  s. 

(Formate  del  tutto  (lodici  boli  de’  quali  se  ne  prendon 
quattro  al  giorno  prima  dell’ accesto , alla  più  grande  di- 
stanza possibile  dell’accessione  vicina  P.  ) 

PILLOLE  DI  SCILLA  COMPOSTE. 


Farmacopea  di  Londra. 


drain. 


J- 


aa.  aram.  nj. 


Bulbo  di  scilla  disiccato  . 

Zingibero 

Sapone  medicinale  . 

Gomma  ammoniaca drain.  ij. 

Mescolati  insieme  le  polveri , incorporateli  nel  sapone  , 

: agginngendo  una  q.  s.  di  sciroppo  per  dare  al  miscuglio 
i una  consistenza  pillolare  . 

(Queste  pillole  sono  impiegate  con  successo  nelle  affe- 
zioni catarali  croniche  delie  vie  aeree  ec.  alla  dose  di  12. 
i5.  18.  2t{.  grani  al  giorno  secondo  1’  età,  e lo  stato 
dell’  infermo.  Si  può  anche  portare  la  dose  piti  oltre.?.) 

PILLOLE  TONICHE  DI  BACHER. 


Estratto  d’ Elleboro  nero  . ) 

vv  1.  . 33»  onc»  7» 

mirra  scelta ) J 

Cardo  santo  in  polvere  . . . onc.  j.  dr.  j. 

Si  prende  dell’  Elleboro  nero  della  Svizzera  un’  oncia 
cinque  grossi,  si  contunde,  si  mette  in  un  matraccio  con 
quattro  libbre  d’ alcoliol  debole,  e cinque  oncie  e mezza 
d’  acqua  , cbe  tengano  in  successione  tre  grossi  e mezza 
di  potassa  carbonata,  dopo  ventiquattr’  ore  d’  infusione, 
si  passa  a traverso  un  panno,  si  filtra  la  colatura,  e si 
conserva  a parte . Dopo  si  prende  la  leccia  che  resta  nel 
pan  no,  si  rimette  nel  matraccio  con  del  vino  del  reno 
fincchè  nuoti  a galla  due  diti  trasversi  ; si  lascia 
in  infusione  per  qoarantott’  ore;  dopo  il  qual  tempo  si 
cola  il  liquore,  e si  fa  svaporare  fino  a consistenza  pii— 
Formol.  Magist.  Il 


**  4 

lolare  . Aggiungendo  a tfuesto  estratto  il  cardo  santo  e la 
mirra  ridotte  in  polvere  finissima  Baclier  componeva  le 
sue  pillole  . 

Nota.  Egli  è importante  d’  impiegare  1’  elleboro  cbe 
cresce  nella  Svizzera  o meglio  ancora  1’  helleborns  hyemalis. 

PILLOLE  STOMACHICHE  DI  CADET. 

Aloe ) 

Sale  essenziale  di  china  china  ) aa.  gr.  viij. 
Resina  di  Gnajaco  . . . . ) 

Sapone  medicinale gr.  xxjv. 

Gomma  ammoniaca gr.  vj. 

Etiope  marziale gr.  jv. 

Pei-  dodeci  pillole  delle  quali  si  prendono  due  prima  di 
desinare. 


PILLOLE  TONICHE  DI  STOLL  . 


Limatura  di  ferro  . . . . ) 

Estratto  di  centaurea  minore  ) aa.  dr.  ij. 
Gomma  ammoniaca  . . . ) 

Sciroppo  di  fumaria  q.  s. 

PILLOLE  ANTI-DISENTERICHE 
DEL  Dr  W1LLIS  . 


Cera  gialla dram.  jv. 


Bianco  di  balena ) 

Catechù ) 

Olio  essenziale  di  cannella 
Fate  pillole  di  sei  grani  . 

( Questo  medicamento  è impiegato  nelle  dissenterie  ero» 
siche  passive.  Si  prendono  tre  pillole  al  giorno.  P. ) 


aa.  drain.  j. 
gocce  xij. 


PILLOLE  ASTRINGENTI  DI  GAPURON 


gr. 


Catechù • • • 

Alunie 

Oppio 

Mescolate  j fate  pillole  di  cinque  grani 
Se  ne  prende  una  o due  al  giorno  nelle  gonorree  ver. 
;o  la  line  . 


xij. 

vL 


PILLOLE  D’  ALUME  D’  ELVEZIO  . 

Ahimè  di  rocca onc.  ij. 

Sangue  dragone  in  polvere  . . onc.  j. 

Si  fa  liquefare  P ahimè  in  un  cucchiaio  di  ferro , vi 
’ aggiunge  il  sangue  dragone  } se  ne  forma  una  pasta  che 
i divide  in  pillole  di  tre  grani  mentre  il  miscuglio  è 
; jaldo. 

( Queste  pillole  sono  astringenti  . SI  danno  alla  dose  di 
ei , dodocij  e trentasei  grani  nelle  perdite,  nell1  emorr i- 
■ ie  passive,  del  flusso  emorroidale  smodato,  nello  sputo 
r vomito  di  sangue  passivi . P.  ) 

PILLOLE  ANTI-ITTERICHE  DI  BUCHAM . 

Aloe  succotrino ) 

Rabarbaro ) aa.  dram.  j. 

Sapone  medicinale  . . . . ) 

Fate  pillo  e di  cinque  e sei  grani . 

( Se  ne  danno  cinque  a sei  due  o tre  volte  al  giorno 
alla  Itterizia  dopo  il  penodio  dello  spasmo.  P.) 

PILLOLE  DI  GREDING  CONTRO  L’ITTERIZIA. 

Estratto  di  Pielladonna  ....  gr.  xxjv. 
Polvere  delle  foglie  della  stessa) 

° or,  xv, 

pianfa ) ° 

Fate  pillole  d’  un  mezzo  grano. 

Se  ne  donno  due  ogni  giorno  una  la  mattina  una  !a 
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sera . Gli  ammalati  sentono  un  caTore  considerevole  ja 
tutto  il  corpo  de’  Lattiti  più  frequenti  delle  arterie  una 
specie  d’  ubLriacliezza , e de’  sudori.  Questi  sintomi’ dan- 
no luogo  a delle  scariche  di  ventre  verdastre,  e a delle 
urine  copiose  ; La  guariggjone  si  compie  dal  rababaro  e 
dal  solfato  di  magnesia.  (Estratto  di  Quanti ) 

PILLOLE  FONEFNTT  LI  I EIYlONNJER 
, MEDICO  DEL  RE. 

Zafferano  di  inarte  aperitivo. 

Mitra  scelta 

Gomma  ammoniaca  .... 

Ca  Ibano 

Aloe  succotrino 

Miniato  dolce  di  mercurio  . 

Solfo  dorato  d’antimonio  . . 

Incorporate  il  tutto  con  s.  q.  di  sciroppo  delle  cinque 
radici  aperitive,  e fatene  pillole  di  tre  grani. 

Se  ne  danno  tre  la  mattina  agli  ammalati  affetti  di 
fisconie  , e tre  una  ora  prima  il  cenare. 

PILLOLE  D’  ACONITO  MERCURIALI  . 

DEL  Dr  DOUBLE. 

Estratto  d*  aconito  nappel  . . . scr.  j. 

sublimato  corrosivo gv.  ij. 

Triturate  lungo  tempo  in  un  mortajo  di  vetro  per  ef- 
fetuare  un  miscuglio  esattissimo,  e dividete  in  venti  pil- 
lole eguali . 

Queste  pillole  convengono  contro  1’ erpeti  in  vecchiate, 
complicate  d’ effezioni  psoriclie,e  veneree,  contro  le  ma- 
lattie veneree  antiche  , gli  ingorgamenti  linfatici,  le  scro- 
fole ec. 

Si  danno  alla  dose  d’una  pillola  la  mattina  e la  sera. 
Ogni  dieci  giorni  si  aumenta  d’tina  pillola. 


. scr.  ij. 

) 

j aa.  scr.  j. 

) 

) aa-  g’-  s'j- 


PILLOLE  DEL  Dr  MERAT . 
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Contro  la  danza  di  Santo  Guido. 


Nitrato  d’argento  f iso  ....  gr.  vj. 
EstrattO\_d’  oppio  gommoso  . . dram.  j 

Muschio  in  polvere  ....  scr.  ij. 

Canfora scr.  jv. 

F.  S.  L.  novanta  sei  pillole  . 

Ciascuna  pillola  contiene  : 

1 

— grani,  di  nitrato  d’argento. 

16 

3 

— gram.  d’  oppio  . 

1 

gram.  di  muschio  . 


1 gram.  di  canfora  . 

Se  ne  dlnno  d ie  al  giorno  cominciando  la  cura  una  la 
mattina  1’  altra  la  sera  : se  ne  possono  dire  tre  nel  pro- 
gresso ed  anihe  quattro . Si  fa  bere  nel  stesso  tempo  una 
tisam  anti-spasmodica  qualunque  . 

( Si  potr-hhero  impiegar  queste  pillole  contro  alcuno 
epilessie.  P.  ) 

PILLOLE  ORIENTALI. 


Oppio  purificato  . . . 

Zafferano 

Cmnella 

Noce  moscata  .... 
Cardamomo  .... 
Sciroppi  di  fiori  d’ arancio  q 
Se  ne  fanno  pillole  di  tre  grani  . 

Q lesta  prepira/.ione  e impiegata  pei 
no  accompagnato  di  sogni  piacevoli . 


) aa.  parti  eguali 


) 


procurare  un  son= 


ïi8 

Se  ne  danno  due  o tre  la  sera  un’  ora  prima  di  coricarsi. 
PILLOLE  MARZIALI  DI  SYDENHAM  . 

Limatura  diferro  porfirizata  . . onc.  ij. 

Estratto  molle  d’  assenzio  s.  q. 

Si  forma  una  massa  pillolare  alla  quale  conviene  tal- 
volta aggiungere,  secondo  la  prescrizione  del  medico  un- 
grosso  di  cannella  in  polvere,  e qualche  volta  un  mezzo 
grosso  d’  aloe . 

(Queste  pillole  sono  toniche,  corroboranti;  si  prende 
alla  dose  d’uno  scrupolo , due  volte  al  giorno  nell’ipocon- 
dria, nell’isteria,  nelle  cachessie  ec.  P.  ) 

PILLOLE  ANTI-SPASMÜD1CHE  DI  PIDER1T . 

Assa  fetida  .......)  , 

Castoro ) aa*  dram-  J* 

Acido  succinico  concreto  . • . gr.  xxxvj. 

Olio  animale  di  dippellio  . . . gocce  xx. 

Tintura  di  mirra  q.  s. 

Si  forma  secondo  1’  arte  lina  ma^a  che  si  divide  in 
pillole  del  peso  di  cinque  grani. 

Vi  si  aggiunge  qualche  volta  secondo  la  prescrizione 
del  medico  una  certa  quantità  d’estratto  d’oppio. 

( La  dose  è di  dodici  a trentasei  grani  . P.  ) 

PILLOLE  DE’  TRE  DIAVOLI  DI  MAETZ1US. 

Trocisci  di  coloquintide  (alhan-) 

dal) ) aa.  gr.  jv. 

Scamonea  d’ alep  ( Diagridio  ) ) 

Muriato  di  mercurio  dolce  . . gr.  viij. 

Sciroppo  di  stecades  s.  q. 

Fate  secondo  i’arte  quattro  pillole  ciò  che,  dice  l’ au- 
tore , e la  più  forte  dose  che  dar  si  possa  all’  uomo  il  più 
forte . 


( Maétzius  prescrive  queste  pillole  nella  gonorrea  , per 
muovere  il  ventre,  diminuire  1*  infiammazione  del  canale 
dell’uretra,  e favorire  il  travaglio  critico:  Non  bisogna 
impiegare  cpiesti  mezzi  derivativi  che  con  estrema  pre- 
cauzione . 11  più  delle  volte  eglino  sono  inutili  . P.  ) 

pìllole  anti-catarrali  del  Dr  pariset  . 


Tartrito  antimoniato  di  potassa  ) 

• • • ) 


aa.  gr.  11 


Oppio  gommoso 

Gomma  dragante gr.  k. 

Conserva  di  rose  s.  t[.  per  fare  sessanta  pillole  , delle 
(filali  si  prenderanno  due  la  mattina  e due  la  sera. 

Questa  preparazione  ha  sopra  tutto  un  felice  effetto 
nei  vecchi  catarri  che,  per  eccesso  d’  mattazione , lun 
resistito  al  tempo  ed  agli  altri  rimedj  . 


PILLOLE  ANTI-SIFIL1T1CHE  D’  ALI  BER  . 


Mudato  di  mercurio  dolce  . ) 

Resina  di  Guajaco  . . . . ) aa"  onc’  *1* 

Altea  in  polvere  ......  onc.  jv. 

Sciroppo  di  mele -cotogne  q.  s. 

Fate  pillole  di  quattro  grani . 

La  dose  è di  cinque  a sei  pillole  al  giorno. 

PILLOLE  LASSATIVE  E FONDENTI  DEL 
Dr  SANCHEZ. 


Sublimato  corrosivo  . . . ) 

Turbi t minerale  . . . . ) 

Mercurio  sublimato  due  volte  . 

Canfora ) 

Muschio ) 

Radici  di  Zingibero  . ...  ) 

Zucchero ) 

! sturate  esattamente  in  un  mortaio  di 
gele. 


aa.  gr.  viij. 

gr*  X|j- 

aa.  dr. 

aa.  drain,  ij. 
vetro,  aggiun» 
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Estratto  «li  sciarappa  . . . ) 

— catartico  «Iella  farmacopea  ) aa.  drain,  ij. 

di  Londra ) 

Pillole  di  R i fus ) 

Galliano ) aa.  dram.  j. 

Estratto  di  regolizia  . . . ) 

Assa  fetida ) -, 

c , j , , . aa.  dram.  j. 

oal  de  diiobus X J ' 

Balsamo  del  Perù tlratn. 


Elisir  di  proprietà  non  acido  <[•  s. 

Paté  ima  massa  piÙolare  die  «lividerete  in  pillole  di 
quattro  grani , da  prenderle  alla  dise  «li  quattro  , sei , otto, 
dieci,  dodici,  «juindeci  al  giorno  andando  gradatamente  • 

i 

(Ciascuna  pillola  contiene  — di  sale  mercuriale.  P.  ) 

1 1 

PILLOLE  MERCURIALE  DI  MOSCATI. 

Me  renino  solubile  di  Moscati  (i)  scr.  ij. 

Estratto  molle  di  china  china  . dram.  ij. 

— gommoso  d’oppio  ....  gr.  xij. 

Fate  venti  pillole  delle  «piali  si  prende  una  la  mattina 
ed  una  la  sera . 

Se  P annidato  è d’ mia  buona  costituzione,  e che  non 
abbia  punto  sofferto  la  salivazione  durante  l’uso  degli  al- 
tri mercuriali , il  dottor  moscati  prescrive  quattro  scru- 
poli «l’ossido  ili  mercurio,  uno  scrupolo  d’  oppio,  e una 
mezz’oncia  «!’  estratto  «li  china  china,  e fa  dividere  la 
massa  in  venti  boli  da  prenderli  similmente  mattina  e 
sera.  Se  al  contrario  il  soggetto  è debole,  e che  avesse 
sofferto  lo  ptialismo,  il  signor  Miscati  restringe  la  pre- 
scrizione a un  solo  scrupolo  d’  ossido  «li  mercurio , dodici 


(i)  Si  può  impiegar e il  mercurio  (V  fJahnemann  , o 
quello  di  Moretti . {Vedete  questi  nomi  alla  tavola  ) . 
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grani  d’oppio,  con  ima  mezza  oncia  d’estratto  di  scorza 
del  Perù  • 

Ua  altro  medicamento  che  il  signor  D.  Franck  ha  ve- 
duto contribuire  d’un  modo  notabile  ai  buoni  effetti  del- 
1’ ossido  di  moscati,  è la  decozione  della  scorza  di  meze- 
reo. Egli  consiglia  di  prescriverla  così: 

Scorza  della  radice  di  mezereo.  drAin.  ij. 

Fate  bollire  in  una  pinta  d’acqua  e passatela.  Aggiun- 
gete alla  colatura  tre  oncie  di  sciroppo  d’altea. 

Si  prende  questa  decozione  nelle  ventiquattro  ore  . Sa 
de'sa  producesse  calore  al  palato  o allo  stomaco  si  rida- 
rebbe la  dose  de!  mezereo  a un  solo  grosso  per  là  stessa 
quantità  d’acqua , od  anche  vi  si  aggiungerebbe  sia  del 
latte,  sia  della  gomma  arabica,  o la  radice  di  regolizia, 
d’  altea , di  salsa  pariglia , secondo  esigge  il  caso . 

PILLOLE  PURGATIVE  FONDENTI  DEL 
Dr  SAIFGERT . 


Estratto  di  Genziana  ....  drain,  jv. 

Fiele  di  bove drarn.  iij 

Scamonea dram.  ij. 

Mescolate  e dividete  in  contro  sessanta  due  pillole. 

Se  ne  danni  da  quattro  a sei  a digiuno,  o avanti  il 
'desinare  in  ciascun  giorno . 


PILLOLE  MATRICALI  DI  KVEMPF . 


Gilbano  purificato  . ...  ) 

Muriato  d’ ammoniaca  . . . ) aa.  onc.  j. 

Assa  fetida  .... 

Sai  fato  di  potassa 
— di  ferro 

Aceto  sci I li c ico onc.  xxjv. 

Mettete  il  tutto  sopra  il  fuoco,  e dimenate  tanche  il 
miscuglio  inspessito  abbia  la  consistenza  d’estratto. 
Aggiungete  alla  mista  rallreddata  48-  goccie  d’  olio  di 


aa.  dram.  jv. 
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succino  j mescolate  e dividete  m pillole  di  quattro  orata. 

(Si  danno  alla  dose  di  dodici,  venti,  trentasei,  grani 
al  giorno  nella  cachessia  e la  clorosi.  P.  ) 

PILLOLE  SUDORIFERE  CALMANTI  DEL 
SIGNOR  DUME’RIL. 

Estratto  di  Giusquiamo  nero . . dram.  ij. 

— gommoso  d’  oppio  ....  gr.  xij. 

Ossido  d’ antimonio  solforato  ran~) 

ciato ) gr.  xviij. 

— idrosolforato  rosso  . . . ) 

Fate  S.  L.  settantadue  pillole  eguali. 

La  dose  è di  due  a quattro  metà  la  mattina  e metà  la 
sera  secondo  l’età  e lo  stato  dell’  infermo j queste  pillole 
sono  antispasmodiche , convengono  nelle  tossi  nervose  osti- 
nate j desse  promuovono  il  sudore. 

PILLOLE  DI  BOULLAY. 


Contro  la  gonorca  . 


Sapone  medicinale  . . . . 

Nitro 

Canfora 


. onc.  j. 

^ aa.  dram.  iv 
) J 


Estratto  acquoso  d’oppio  . . . dram.  j. 

Sciroppo  di  ninfea  s.  q. 

Per  fare  secondo  l’arte  delle  pillole  di  quattro  grani. 
Se  ne  danno  da  due  a sei  grani  al  giorno. 


PILLOLE  FONDENTI  DI  li.  SMITH. 


Gomma  ammoniaca  . . . . ) , , : 

c r i aa.  duam.  J. 

Sapone  medicinale  . . : . ) 

Radici  di  Scilla ) 1 • 

Polvere  diaromaton  . . . ■ ) 

Olio  volatile  di  Ginepro  . . . gocce  xx. 


Sciroppo  di  scorze  d’arancio  q.  s. 

Per  fare  pillole  di  cinque  grani  . 

Si  prendono  quattro  di  queste  pillole  ogni  terzo  giorno, 
e vi  si  beve  sopra  quattro  oncie  di  decozione  di  lobbia  . 
Desse  convengono  nell’  itterizia , e nelle  affezioni  epatiche. 

PILLOLE  FONDENTI  DI  R1CHTER . 

Gomma  ammoniaca  • . . ) 

Assa  fetida 

Sapone  medicinale  . . . . ) aa.  dram.  ij. 

Radici  di  Valeriana  . . . ) 

Fiori  di  arnica  montana  . . ) 

Tar trito  di  potassa  antirnoniato  ) 

: gr.  vili,  a x. 

sciolto  nell  acqua  . . . ) ° J 

Mescolate,  e fate  pillole  di  quattro  grani. 

Si  danno  queste  pillole  nei  casi  medesimi  die  le  pre- 
cedenti, ogni  tre  o quattro  giorni. 

PILLOLE  INCISIVE  DEL  1.  I.  LE  ROUX. 

Scilla  in  polvere dram.  j. 

Estratto  gommoso  d’ oppio  . . gr.  vj. 

Kermes  minerale gr.  viij. 

Eutiro  di  Cacao  q.  s.  per  fare  trentasei  pillole  . 

Queste  pillole  convengono  nelle  affezioni  catarrali  j s« 
ne  danno  tre  o quattro  al  giorno. 

PILLOLE  DI  DIGITALE  DI  W1THER1NG  . 


Foglie  secche  di  Digitale  purpurea) 

Assa  tetida ) 

Se  ne  da  una  o due  nelle  affezioni  idropiche 


aa.  dram.  j. 


PILLOLE  SPLENETICHE . 


\ia.  onc.  j. 


Gomma  ammoniaca 
istrado  d’aio. 
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Mirra  scelta  ) . 

Polvere  di  radice  di  Brionia  . ) rn‘  tiani‘  'J* 

Fate  pillole  di  quattro  grani . 

Queste  pillole  convengono  nell’  Ipocondria  nell’ amenor- 
rea . Desse  purgano  alla  dise  di  tre  a sei. 

PILLOLE  PURGANTI  DI  HAEN . 

Estratto  catolico  (i) onc.  j. 

Resina  sciarappa ) 

c , „ 1 1 . aa.  onc.  (V. 

scammonea ) J 

Alcoliol  per  rammollire  le  sostanze  q.  s. 

Si  facciano  pillole  di  quattro  grani  . 

Questo  violento  drastico  non  si  da  che  alla  dose  di  die- 
ci a venti  grani  nell’idropisia  e nelle  malattie  asteniche. 

PILLOLE  DI  PLUMIER. 

îWnriato  dolce  di  mercurio  . ) , 

bollo  dorato  d antimonio  . . ) J 

Succo  depurato  di  regolizia  . . drain,  ij. 

Formate  pillole  di  sei  grani. 

Queste  pillole  si  premi  ino  alla  dassdi  due  o tre  matti- 
na e sera  lidie  mt!  tuie  dilla  pelle,  o nelle  malattie  sifi- 
litiche , si  lieve  sopra  ciascuna  dose  un  bicchere  di  deco- 


(i)  L'  estratto  catolico  è fatto  con 

Estratto  d’  aloe onc.  j. 

— - d’elleboro  nero  . . . dram.  ij. 

— di  coloquintide  . • . dram.  j. 

Resina  di  sciarappa  . . . . ) ^ ^ 

Scammonea ) 

( S'  impiega  i/ualclie  volta  per  purgare  alla  dose  di 
dodici  a dicciotto  grani;  mi  questo  drastico  violento 
non  c xiviétie  cks  ai  tempera. nen'.L  Jlani. natici . P • ) 


rione  di  legni  sudorifiri  o di  salsapariglia . 

PILI  OLE  SCOZZESI. 


i 


Vi  seno  molte  liminole  che  portano  il  nome  di  pillole 
scozzesi  nei  di.-pensaterj  inglesi  la  ricetta  del  Dr  Anderson 
è la  seguente  : 


) 


dram. 


’J- 


s. 


Gomma-gotta  . 

Aloe  succotrino  . . 

Olio  volatile  d’  anice 
Sciroppo  semplice  q 
Se  ne  faci  iano  pillole  di  quattro  grani 
Desse  purgano  alla  dose  di 

si  desidera  elle  di  mantenersi  _ 

da  una  sola  coricandosi.  Gl’inglesi  chiamano  ancora  que 
ste  pillole  scotch  polis. 


tre  a quattro.  Quando  non 
il  ventre  libero , se  ne  pren- 


AL'iRA  RICETTA. 


Gomma-gotta  ......) 

Azoe  succotrino ) aa.  dram.  j. 

Polvere  di  cannella  composta  ) 

Sapone  medicinale dram.  ij. 

ALTRA  RICETTA. 

Tartaro  emetice  da  mezzo  grano  ad  uno. 

Aloe  succotrino gr.  xvj. 

Mticilaggine  di  gomma  dragante  q.  s. 

Fate  del  tutto  quattro  pillole  die  rotolerete  nella  pol- 
vere  d’ Iride  . 

(j  este  pillole  sono  spesso  vomitive  e travagliano  l’nm- 
maiato.  Nati  si  deve  dunque  dare  il  nomedi  pillole  scoz- 
zesi che  alle  «lue  prime  Immole  che  hanno  molta  analo- 
gia. Esse  sono  purganti  s e si  danno  alla  dose  di  lina  a 

due  . 


PILLOLE  EMETICHE  DI  BOERHAAVE. 


5;f> 


Emetico gr.  je. 

Midollo  ili  pane  q.  s. 

Fate  quattro  pillole  : 

Si  prendono  nelle  felibri  intermittenti  : la  dose  è d’ una 
a due  prima  del  parosismo. 

PILLOLE  RILASSANTI  DI  BUCIIAN. 

Sapone  bianco drain,  j. 

Sagapeno j. 

Estratto  ni  Tarassaco  ....  scr.  ij. 

Aloe  succotrino scr.  j. 

Mescolate,  e fate  pillole  ciascuna  di  tre  grani. 

La  dose  di  queste  pillole  che  si  danno  nella  costipazio- 
ne , è di  tre  a nove  da  prendersi  in  due  volte  , la  matti- 
na e la  sera . 


PILLOLE  IDRAGOGHE  DI  JAN1N  , DI  LYON  . 


aro 


Sena  .... 

Sai  essenziale  di  tal 
Agarieo  . . . 

Mechocanna 
Rabarbaro  . 

Scammonea 
Radici  di  Brionia 
E r moda  itilo 
Turbit  gommoso 
Gomma-gotta  . 

Trochisci  • 

Mariato  di  mercurio  dolce 
Tartrito  di  potassa  antimonia 
Carbonato  di  ferro 
Nitrato  di  potassa 
Sciarappa  . . . 

Aloe  succotrino  . 


. lib.  i. 

. onc.  ij.  dr.  j.  t- 
) 

) 

^ aa.  onc.vj.dr.  ij. 

) 

) 

) 

) 

) aa.  onc.  ij. 

) 

to) 

) ..  t • 

' aa.  onc.  vnj.  ~ 
j aa.  lib.  j. 


Solfuro  nero  di  mercurio  . . . one.  v. 

Acqua  comune 1 il).  vj, 

Tartaro  nelle  sei  libbre  d’acqua  per  un  quarto  d’ora, 
■colate  dopo  contorte  espressione,  mettete  il  liquore  in 
i ina  marmitta  di  ferro,  che  collocherete  sopra  il  fuoco, 

■ ingiungete  poco  a poco  le  altre  sostante  che  avrete  ante- 
riormente profirizzate , e mescolate  esattamente;  agitate 
i juesto  miscuglio  senza  cessare  e lasciatelo  sopra  un  dolce 
noco  tìnclie  abbia  acquistato  la  consistenza  pillolare,  li- 
bratelo del  fuoco,  e dividete  la  massa  in  pillole  del  peso 
li  quattro  grani.  Rotolatele  nella  polvere  di  Sciarappa,  e 
atele  seccare. 

Esse  sono  purgantissime  . La  dose  è relativa  all’età  r 
•1  temperamento  dell’infermo. 

PILLOLE  SCILLITICHE  . 

Della  farmacia  il'  Edimburgo  . 

Sapone  medicinale dram.  j. 

Scilla  polverizzata  . . . ) 

Nitrato  di  potassa  . . . ) aa.  dram. 

Balsamo  copaive  q.  s. 

Si  forma  una  massa,  che  si  divide  in  pillole  di  quat- 
re grani  . 

St  danno  nell’  idropisia  nelle  ritenzioni  di  urina.  La 
ose  fe  di  tre  a quattro  a digiuno. 

PILLOLE  INCISIVE  DI  CADET. 

Ipecacuana dram.  ij. 

Scilla  in  polvere  ....  dram.  jv. 

Estratto  gommoso  d’oppio,  gr.  xv. 

Bntiro  di  Cacao  . . . , nnc.  j. 

Sciroppo  di  gomma  q.  s. 

Queste  pillole  convengono  negl’ infreddamene , nei  ca» 
*rri  . Se  ne  danno  due  la  mattina,  e due  la  sera. 
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PILLOLE  ANTl-ARTR ITTICHE  DI  V1C-Q  D’  AZYR. 


Resina  di  Guajaco  . . . ) 

Muriate)  dolce  di  Mercurio  )aa.  dratn.  j, 

Sapone  medicinale  . . . dram.  jv. 

Estratto  desiccato  di  fiele  Rovino  dram.  ij. 
Guajaco  in  polvere  q.  s. 

Fate  pillole  di  quattro  grani . 

La  dose  è di  dite  a quattro  metà  la  mattina  metà  la 
sera  . 

PILLOLE  FONDENTI  DI  VTCQ.  D’AZIR. 

Estratto  desiccato  di  fiele  bovino  ) 

- — di  ceti  tati  rea  minore  . . . ) aa.  dram.  iij. 

Corteccia  Winterana  . ...  ) 

Etiope  marziale ) aa.  dratn.  j. 

Fate  pillole  di  quattro  grani. 

Si  prescrivono  nelle  ostruzioni.  La  dose  è di  quattro  a 
sei  al  giorno . 

PILLOLE  STEN! CHE  DI  BROWN. 

Kermes  minerale  ....  gr.  xv. 

Oppio  puro ) 

Muriate  dolce  di  mercurio)  aa.  gr.  x. 

Balsamo  peruviano  s.  q.  per  lare  pillole  d’ un  grano, 
delle  quali  si  prende  una  o due  la  mattina,  altrimente 
la  sera. 

Il  D.  BroWn  consiglia  questa  pillole  nella  lise  pillino- 
nare,  nell’idropisia,  nello  spasmo. 

PILLOLE  INCISIVE  PETTORALI  DI  BUCHAN. 

Bulbi  di  scilla  freschi  . . ) 

Gomma  ammoniaca  . . . ) aa.  dram.  ij. 

Grani  di  Cardamomo  . . ) 


Sciroppo  comune  q.  s.  per  fare  pillole  di  quattro  grani. 
Si  danno  tre  o quattro  di  queste  pillole  due  o tre  vol- 
e al  giorno  nella  tisi  cominciarne. 

CONFETTI  O P1LL0I  E DI  KEYSER  . 

Terra  fogliata  mercuriale  ( ace- 
tato di  mercurio  ) . . . onc.  ij. 

Zucchero onc.  vj. 

Gomma  arabica  ....  onc.  j. 

Altea  in  polvere  . . . ) 

Amido ) aa.  dram.  jv. 

Mucilagine  di  gomma  arabica  q.  s. 

Fate  pillole  di  un  grano  che  rotolerete  nello  zucchero  . 
La  dose  è di  due  a quattro  al  giorno  nelle  malattie  si-* 
mitiche  • 


PILLOLE  MERCURIALI  DI  RENOU. 


Mercurio  destillato  . . . dram.  vj. 

Aloe  snccotrino  ....  dram.  v. 

Rabarbaro dram.  iij. 

Scammonea dram.  ij. 

Agarico  bianco  ....  dram.  j. 

Cannella ) 

xi  \ aa-  scr.  ]. 

Mastice ) J 

Queste  pillole  convengono  nelle  malattie  della  pelle  , so- 
no un  poco  purganti  : la  dose  è di  dodici  a quarantotto 

Sgrani . 


PILLOLE  MERCURIALI  DI  BRUGNATELL1 

Mercurio  purificato  . . ) 

Conserva  di  rose  . . . ) aa.  onc.  j. 

Amido onc.  ij. 

Estinguete  il  mercurio  nella  conserva.  Aggiungete  s’ è 
necessario  un  poco  di  mucilagine } unitevi  l’amido  c di- 
JFormol.  Aluçiitr.  I 
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videte  la  massa  in  quattro  cento  quaranta  pillole  eguali . 
Ogni  quattro  grani  contengono  un  grano  di  mercurio. 
Si  danno  nelle  malattie  sifilitiche  . 

PILLOLE  MERCURIALI  DI  PLENCK  . 

Mercurio  destillato  ....  drain.  j. 
Mucilagine  di  gomma  arabica.  . dram  vj. 
Estinguete  perfettamente  il  mercurio 

dopo  aggiungete 

Estratto  di  Cicuta  ....  dram.  j. 

Fate  pillole  di  due  grani 

Si  danno  quattro  a sei  pillole  al  giorno  nelle  malattie 
veneree . 

PILLOLE  MERCURIALI  DEL  Dr. 

Sêdillot 

Pomata  mercuriale  . . . onc.  iij. 

Sapone  medicinale  . . . onc.  ij. 

Amido  o polvere  di  regolizia  . onc*  J> 

Mescolate  fate  pillole  di  quattro  o sei  grani 
Se  ne  prendon  due  o tre  al  giorno  nelle  malattie  vene- 
ree gravi . 

PILLOLE  MERCURIALI  DI  CADET. 

Mercurio  fluido  e purificato  . . onc.  ij. 

Ti  •emendila ) 

Fiori  di  Zolfo  . . . . ) aà  dram.  ij. 

Gommagotta  .....) 

Manna  in  lagrime  ....  onc.  j. 

Sciarappa  in  polvere  . . . onc.  jv. 

Scioroppo  di  spino  cervino  s.  q. 

Fate  pillole  di  quattro  grani . 

Queste  pillole  si  danno  alla  dose  di  tre  o sei  al  giorno 
nelle  al'feìioni  veneree  o erpetiche. 


PILLOLE  DI  QÜARIN . 

Contro  l'Asma. 


loi 


Spugna  marina  calcinata  ....  dram.  ij. 
Estratto  di  fumaria  ...  . dram.  iij. 

Gomma  ammoniaca 
Fiori  di  solfo  .... 

Solfuro  d’antimonio  .-  . 

Fate  pillole  di  tre  grani 
Se  ne  prendon  sei  , e per  gradi  sino  a dieci  o dodici  vol- 
te al  giorno . 

Esse  convengono  principalmente  nell’ asma  cagionato  dal- 
le scrofole,  o nell’asma  umido. 


' aa  dram.  ij. 
dram.  j. 


PILLOLE  A N TI  EPILETTICI  INGLESI. 

Nitrato  d’argento  ......  gr.  j. 

Midolla  di  pane dram.  j. 

Unita  esattissimamente  e dividete  in  venti  pillole  di  ma- 
niera che  ognuna  non  contenga  che  un  ventesimo  di  grano. 
Non  se  ne  da  che  una  alla  volta . 


PILLOLE  DI  QUARIN  CONTRO  L’EPILESSIA. 


Radici  di  valeriana  selvaggia  . . dram.  vj. 

Galliano ) . 

c , aa  dram.  1 

Sagapeno ) 3 

Assa  fetida dram.  j. 

Fate  pillole  di  -tre  grani . 


Se  ne  danno  due  a quattro  alle  donne  isteriche,  che 
soffrono  degli  accessi  d’epilessia. 

PILLOLE  RIANCHE  Di  BARTHEZ. 

Sciarappa onc.  ~ 

Zafferano  di  Marte dram.  ij. 
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Muriate  dolce  di  Mercurio  . . . dram.  ~ 

Millepiedi scr.  ij. 

Sciroppo  delle  cinque  radici  q s. 

Fate  pillole  di  quattro  grani . 

Si  danno  due  di  queste  pillole  al  giorno  nelle  malattie 
scrofolose . 

PILLOLE  CARMINATIVE  DELLO  STESSO. 

Assa  fetida dram.  ij. 

Aloe  succotrino ) 

Sai  di  marte ) aà  dram.  j. 

Zingibero  in  polvere  . . . ) 

Elixir  proprietatis  q.  s. 

Fate  pillole  di  quattro  grani . 

Se  ne  prendono  quattro  o cinque  ogni  sera  al  momen- 
to di  coricarsi . 


PILLOLE  ANTELMINTICHE. 

Di  Schmucher . 


Semi  di  sabadiglia 

Miele 

Olio  volatile  di  finocchio 
Fate  pillole  di  cinque  grani. 

Fa  dose  per  gli  adulti  è di  sei 
fanciulli  una  o due  . 


^ aà  dram.  jv. 
. . . . goccie  xx. 

mattina  e sera , per  i 


PILLOLE  ANTICHLTTICHE  DI  HAI  N. 


Sapone  medicinale dram.  jv. 

Gì  mina  ammoniaca di  ; in.  ij. 

Della  massa  pillolare  di  Faillis  . drain.  J- 
T in  tura  di  mirra  q.  s. 

Se  ne  fanno  pillole  di  tre  grani. 

Se  ue  danno  quattro  ogni  tre  giorni  nelle  du  cei  e sop- 
pressioni dei  ineiJjU'tii. 


pìllole  stomatiche  di  smith  . 
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Resina  d’aloe  succotrino  . . 

— di  sagapeno 

Rebarbaro  i,  polvere  . . . 

Polvere  diaromaton  . . . 

Olio  essenziale  di  menta  . . 

— di  garofani 

Balsamo  peruviano  liquido  q.  s 
Fate  pillole  di  quattro  grani . 

Si  danno  tre  o sei  di  queste,  pillole 
.;pessia,  e nelle  indigestioni. 


• • ) 

j aà  dram.  j, 

. . ) 

| aàpeciex. 


ogni  sera  nella  di- 


P1LL0LE  TONICHE  DEL  Dr  HULN  • 


O pillole  di  Mosca  . 

Estratto  di  radice  di  colombo  . . ) 

— — di  genziana ) . , 

, , ° . aa  dram.  1 i. 

— di  legno  quassio ) 

— di  fiele  bovino ) 

Polvere  di  genziana  q.  s. 

Dividete  in  pillole  di  quattro  grani . 

Si  da  questo  rimedio  alla  dose  di  una  o due  pillole  irn- 
■ nediatainente  dopo  il  desinare:  si  beve  sopra  una  tazza. 
: ’ infuso  freddo  di  quassia  . Desse  convengono  nelle  debbo- 
ezze  di  stomaco,  e nelle  lente  digestioni. 

PILLOLE  CUPRATE  DI  SWED1AUR. 


Solfato  di  capro  ammoniacale  . . gr.  xvj. 

Midolla  di  pane scr.  jv. 

Carbonato  d’ammoniaca  liquido  q.  s. 

S divide  la  massa  in  cinquanta  sei  pillole  : ciascuna  pil- 
lola deve  contenere  un  sesto  di  grano  di  sai  di  capro. 

Se  ne  danno  due  o tre  al  giorno  nell’  epilessia  e nell’ 
! Ulorragie  ribelli . 
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PILLOLE  DEL  Dr  SAINTE  MARIE  . 


per  curare  la  gonorrea  . 

Conserva  di  rose  rosse  ....  oiic.  jv. 

Sanguedragone dram.  jv. 

Min  iato  di  mercurio  dolce . . . drain.  j. 

Balsamo  copaive onc.  j. 

Mescolate  . 

Se  ne  da  un  meno  grosso  due  volte  al  giorno;  si  può 
arrivare  sino  a due  scrupoli  per  le  persone  robuste  • L’  uso 
dell’acqua  l’errata  unita  con  un  quarto  o una  metà  di  buon 
vino  dopo  i primi  cibi  feconda  assai  bene  gli  effetti  di  que- 
sto rimedio . 


PILLOLE  DI  QUARIN . 

por  curare  la  gonorrea  . 

Gomma  arabica  ....  dram.  jv. 

Mastice  in  lagrime  . . . dmn.  ij. 

Estratto  di  tormentilla.  . dram.  j. 

Trementina  cotta  q.  s.  per  fare  pillole  di  quattro 
grani . 

Se  ne  prendono  cinque  o sei  la  mattina  ed  altretanto 
la  sera . 

PILLOLE  ANTISTER1CHE  DEL  Dr  SELLE 


Gal  bano 


) 


Assa  fetida ) aa  dram.  jv. 

Estratto  d’ Angelica  . . . . ) 

Castoro ) 

Zafferano ) 

Oppio  . * drm 


aa  dram.  j. 


Fate  delle  pillole  con  l’essenza  di  castoro  del  peso  di 


due  grani , 
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Negli  spasmi  isterici  se  ne  possono  far  prendere  da  cin- 
que sin  ad  otto  prima  e dopo  mezzo  giorno. 

PILLOLE  BALSAMICHE  DI  BOERHAAVE 

Mirra dratu.  ij. 

Bianco  di  balena  ....  drain,  iv.  ^ 

Pestate  e mescolate  esattamente,  aggiungete. 
Trementina  di  Cliio  . . . dram.  jv. 

Polvere  di  olibano  tf.  s.  per  fare  pillole  di  tre  grani. 
Se  ne  prende  una  ogni  tre  ore  nella  tisi  polmonare  . 

PILLOLE  TARTAREE  DI  SCHRODERO 


Estratto  secco  d’ aloe  preparato  con  l’aci- 
do tartaroso onc.  jv. 

Gomma  ammoniaca  in  lagrime 
Solfato  di  ferro  ......  j 

Estratto  di  Zafarano ) 

Acetato  di  potassa  . 

Estratto  di  genziana  . 

Tintura  di  ferro  tartarizzata  q 


pel- 


one. j. 
aa  dram. 


iv- 


onc.  j. 
dram.  vj. 
re  pillole  di  sei 


Si  prescrivono  queste  pillole  nelle  febb 
nell’itterizia,  la  clorosi  e nelle  ostruzioni. 

Le  do3e  e da  quattro  ad  otto.  Esse  purgano 
mente . 

PILLOLE  DEL  Dr  DUPUY . 


intermittenti 


leger- 


contro  l'  indrotora.ee . 


Polvere  di  Digitale  purpurea 

— d’assa  fetida 

Estratto  di  trifoglio 
Poi  vere  di  bulbi  di  sci  Ha 
Mescolate  esattamente,  e fate  cento 
prenda  l’infermo  quattro  la  mattina 


* ‘ ' aa  dram  j. 

^aa  dram.  i.  — 

. . ) J • 

e otto  pillole  ne 

e quattro  la  sera» 
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Ajnti  l’efletto  di  queste  pillole  con  ima  bevanda  di  pa- 
ritaria ni  tra  ta , e qualche  volta,  e la  renili  pi  attiva 
aggiungendovi  tre  volte  al  giorno  una  mezza  on-  ia  di  as- 
sai miele  Seillitico . 

, f 

polvere  ANTI-PSORICA. 

Fate  fondere  dello  zolfo  a cilindro  in  un  crogiuolo.  Quan- 
do è liq  lido  aggiungetevi  uri  decimo  di  calce  viva  in  pol- 
vere; rovesciatelo  sopra  una  piastra  di  metallo.  Quando  fe 
raffredato  ed  indurita  fatelo  in  polvere  e passatelo  a se- 
taccio . 

In  questa  operazione  si  forma  del  solfuro  di  calce,  e 
dell’ossido  di  solfo,  (Se  cosi  può  chiamarsi  lo  zolfo  rosso 
e presto  a passare  allo  stato  di  acido  solforoso). 

Si  fa  uso  di  questa  polvere  della  maniera  seguente  : 

Le  persone  che  hanno  la  scalila  ne  prendano  un  grosso 
pizzico  (come  una  presa  di  tabacco),  la  mettano  nel  con- 
ciavo della  mano  tnmca  e con  due  o tre  goccia  d’olio  d’ 
olivo  ne  formano  una  specie  di  pomata;  allora  conia  pal- 
ma dell’altra  mano,  fanno,  mercé  un  frottameiito  attivo 
penetrare  questo  miscuglio  nella  pelle.  Si  mettanoi  guan- 
ti per  un’ora  , dopo  la  quale  possono  lavarsi  le  mani . 

Gotesta  semplice  applicazione  delia  polvere  nelle  mani 
continuate  mattina,  e sera  per,  dieci  o dodici  giorni  , ba- 
sta per  guarire  la  rogna  , quando  non  è complicata  . 

Q lesta  preparazione  che  non  macchia  la  biancheria  può 
essere  aromatizata  a piacere  dell’ infermo . Vi  si  aggiunge 
l’uso  delle  bevande  appropriate. 

POLVERE  ARSENICALE  DI  IUSTAMOND. 

Solfato  d’antimonio j. 

Ossido  bianco  d’arsenico  . . . dram.  iv. 

Mescolateli  e fateli  fondere  in  un  crogiuolo:  quan- 
do la  massa  è raffredata  fatela  in  polvere  e mesco- 
latevi . 

% 
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Estratto  secco  d’  oppio dram.  ij.  -j 

Si  mette  q testa  polvere  sopra  escrescenze , l’  ulcere  fun- 
gose e ribelli  • 

POLVERE  ANT [-CARCINOMATOSA". 

di  Fr.  Cosmo  (i)  . 

Cinabro dram.  ij. 

Cenere  di  vecchie  suole  gr.  viij. 

Sangue-dragone  ....  gr.  xij. 

Assido  bianco  d’arsenico  . . scr.  ij. 

Si  mescola  e si  riduce  in  polvere  finissima  s’  imbeve  que- 
sta polvere  con  un  poco  d’acqua  e si  passa  con  mi  pend- 
io sopra  1’ ulcere  canceroso,  che  si  ricuopre  con  un  pan- 
nolino alla  fine  di  tre  o quattro  giorni  1’  escara  cade. 

POLVERE  ARSENICALE  DI  PLUNEQUET 

Ranoncolo  fiammola onc.  j. 


Antemide  fetida onc.  ~j' 

Fiori  di  solfo dram.  j. 


Ossido  bianco  di  arsenico  . . . dram.  ij. 

Fate  una  polvere  finissima. 

Se  ne  mescola  una  parte  con  poco  di  bianco  d’uovo,  e 
si  applica  '(  lesto  miscuglio  sopra  gli  ulceri  o i carcinomi  . 
Alla  fine  di  quarantattore  l’escara  cade  (i). 

POLVERE  ANTISETTICA  DI  SWEDIAUR. 

Polvere  di  radice  d’  Arnica  ) 


(i)  Vedete  la  nota  posta  sotto  la  forinola  délit-,  polve- 
re di  Rousselet  . 

(l)  Vedete  la  nota  precedente . 
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montana ) . 

Polvere  di  chinaehina.  . . ) aa  P'11 11  e2ua  1 

— di  canfora ) 

Mescolate . 

Si  spande  questa  polvere  sopra  gli  ulceri  ribelli,  oche 
sono  tocchi  di  cangrena . 

POLVERE  DEL  PRINCIPE. 

Questa  polvere  impiegata  in  Inghilterra  nelle  malattie 
sifilitiche  e scrofolose,  altra  cosa  non  è che  del  mercurio 
precipitato  per  se  , o altrimenti  dell’ossido  rosso  di  mer- 
curio perfettamente  lavato,  e spogliato  di  tutto  ciò  che 
potrebbe  contenere  di  salino  e di  solubile  sia  nell’  acqua, 
sia  nell’ alcool. 

Il  suo  uso  è principalmente  esterno  : se  ne  può  servire 
per  guarire  gli  ulceri  sifilitici  callosi  o fungosi , 1’ oftalmie 
croniche  . 

POLVERE  FEBBRIFUGA  E PURGANTE. 

il'  Hclvezio . 

Chinachina dram.  vj. 

Solfato  di  potassa  ....  onc.  j. 

Nitrato  di  potassa.  . . . dram.  j. 

5alfïei'an° I aa  gr.  sij. 

Gomina-golta ) 


Diagrido dram.  jv. 

'.Partrito  acidulo  di  potassa  . . dram.  xjv. 

Tartrito  di  potassa  e di  soda  . Jrain.  iij. 

Tartaro  emetico dram.  >j. 

Solfuro  rosso  di  mercurio.  . . gr.  vj. 

Sciarappa onc.  ìj. 

Succo  d’  aglio onc.  j. 


Questa  polvere  si  da  alla  dose  di  diciotto  grani  a un  mez- 
io  grosso  nelle  febbri  intermittenti.  Esse  è anche  impie- 
gate come  vermifuga . 
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rOLVERE  FEBBRIFUGA  DI  BOULLEMER  . 

0;clii  di  Grand dram.  j. 

Muriato  d’  ammoniaca  . * • dram. 

Mirra scr.  j. 

Si  polverizzano  e si  mescolano  queste  sostanze,  si  divi- 
dono in  tre  parti  eguali  che  l’infermo  prende  in  fregi  ir- 
mi , la  prima  dose  due  ore  avanti  il  parosismo  , la  secon- 
da l’indomani  alla  stessa  ora,  il  terzo  giorno  la  terza. 

POLVERE  DI  IAMES  (i) 


Solfato  d’antimonio  ....  dram.  ij. 

Fosfato  di  calce  calcinato  , . j.  — • 

Nitrato  di  potassa dram.  jv. 

Si  da  questa  polvere  nelle  felibri  adiuainiche  alla  dose  di 
un  grosso  e mezzo. 


POLVERE  DI  GRIMALDI . 


Scammonea  . . . . 

Ossido  di  ferro  giallo  . 
Magnesia  bianca  . . . 

Cremor  di  tartaro  . 


. onc.  ij.  dram.  j. 

. onc.  jv.  dram.  jv. 

' aa  dram.  jv. 


(l)  Onesta  forinola  è fa'ta  dietro  renalisi  pubblicate 
ria  M.  Persoli  e dopo  lineila  di  IVI.  Pull,  y ( annali  di 
chimica,  >om.  56,  p.  77  ).  Ali  nn  giornale  di  medicina 
ins'ese  td' imamente  ha  pubblica:  o unti  forinola  dell (l  pol- 
vere ili  famés  che  molto  differisce  da  i/uella  che  diamo  . 
eccola  ’ 

Antimonio  diaforetico  ben  lavatolo 
ossido  (l’antimonio  bianco)  . . . gr.  12.  a ì\. 

Muriato  <h  in. -re  trio  dolce  subli- 
mato sei  volte gr.  1. 

Mescolate  esattamente.  . . 
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Negro  fumo  drain.  jv. 

Perle  iìne  preparate  . . . ) 

Bezoardico  orientale  . . . ) 

Olio  essenziale  di  Ginepro  . ) 

Balsamo  capaive )' 

Si  da  alla  dose  di  quarantotto  grani  nelle  malattie  della 
e»  ed  in  certe  febbri. 


ai  dram.  vnj. 
aa  dram.  iij. 


pelle  , 

POLVERE  CORR SFIORANTE  DI  VERLHOFF. 


Cortice  peruviano  in  polvere  . . dram. 

Cannella  in  polvere gr.  vj. 

Mescolate . 

Fate  una  polvere  per  una  sola  dose  . Werlboff  la  facea 
prendere  nella  convalescenza  delle  febbri  intermittenti’.. 

POLVERE  DEL  CONTE  Di  WERWICK. 

Diagrido  solforato onc.  ij. 

1 Antimonio  diaforetico onc.  j.  ~ 

Tartrito  acidulo  di  potassa  . . . dram.  jv, 

Mescolate . 

Si  purga  con  questa  polvere  alla  dose  di  dodici  o venti- 
quattro  grani. 

POLVERE  ANTICATARRALE. 

della  farmacopea  di  Vienna.. 

Gomma  arabica ) 

Amido ) aa  scr.  j. 

Regolizia ) 

Iride  fiorentino dram.  iij.  scr.  j. 

Fiori  di  solfo dram.  j:  scr.  ij. 

Zafferano  orientale  ....  drain.  j. 

Zucchero  ..*...  onc.  iij. 

Questa  si  dà  alla  dose  di  un  grosso  o due. 


POLVERE  VOMITIVA  D’HELVFZIO. 


lijt 


Tartaro  emetico onc.  j. 

Ipecacuana rivalli,  jv. 

Cremor  eli  tarlato onc.  viij. 

Si  triturano  con  ima  cura  queste  tre  sostanze  mescola- 
te, si  passa  il  miscuglio  per  setaccio. 

Si  da  alla  dose  di  diciotto  grani  pereccitare  il  vcmito 
senza  scosseviolente  : qualche  volta  esso  è purgante. 

TOLVERE  STOMATICA  DI  151RCKMANN. 


Radici  d’ aro onc.  ij. 

— di  calamo  aromatico  . . ) 

, , aa  onc.  1. 

— di  sassol  lasso ) J 

Pietre  di  graucio dram.  jv. 

Cannella  lina dram.  iij. 

Solfato  di  potassa drain.  ij. 

Miniato  d’ammoniaca scr.  ij. 

Si  prescrive  alla  dose  di  due  grossi  a quattro  nelle  de- 
bolezze di  stomaco  carioliate  da  suburre  mucose. 


POLVERE  PETTORALE  DI  WEDELI  US. 


Radice  di  regclizia  . . 

— d’  Iride  fiorentina  . 

Fiori  di  scilo 

Acido  Benzoico. 

Zuccheio  bianco  . 

Olio  volatile  d’anice  . 

— — di  fine  et)  io  . 
Mescolate  e late  una  polvere . 
Nei  catarri  polir.cnaii  cronici  se 

poli . 


aa  dram.  ij. 
ra m.  jv. 


. . . scr. 

. . . clic.  ij. 

*aa  goc eie  x. 


ne  da  un  o due  scru- 


rOLVFRE  DJ ARCMATON  INGLESE. 


Cannella  . * 


onc.  J'. 


Semi  di  cardamomo  . . . ) 

Radici  di  Zingibero  . . . ) aa  onc.  j. 

Noce  moscada ) 

Mescolate  e fate  una  polvere. 

Se  ne  danno  cinque  a venti  grani  nella  Dispepsia  sen- 
za calore,  nelle  fluttuosità  , negli  erutti,  nell’  astenia  ge- 
nerale . 

POLVERE  ANT1-CACHETT1CA  IV  HARTMANN. 

Zafferano  di  Marte  ( carbonato  di  fer- 
ro)   dram.jv. 

Cannella onc.  j.  — : 

Zucchero onc.  ij. 

Si  da  questa  polvere  da  un  mezzo  grosso  sino  a due 
grossi  nella  cachesia . 

( Dessa  conviene  sopratutto  nella  cachessia  sierosa  . 

P.  ). 

POLVERE  ANODINA  D’  HELVEZIO  . 

Oppio onc.  jv. 

Mirra h'b.  j.  ~ 

Cascariglia hb.  j. 

Bolo  armeno onc.  jv. 

Cannella  garofalata  ....  lib.  j. 

Corallo  rosso  preparato  . . onc.  jv. 

Si  prescrive  nelle  dissenterie,  nelle  coliche  di  stomaco, 
nelle  pleurisie . La  dose  e da  cliciotto  grani  sino  a due 
scrupoli.  ( Riguardo  alla  dissenteria  non  si  deve  impiega- 
re questa  polvere  nè  nel  principio,  nè  nello  stato  di  que- 
sta malattia,  ma  verso  la  line  . P.  ) 

POLVERE  D’HALY. 

Semi  di  mele  cotogni  . . . . ) 

- — di  papavero  bianco . . . . ) aa  dram.  ]• 

Amido ) 


Amandorle  dolci  . 
Zucchero  candito. 
Gomma  arabica  • 
— dragante 


dram.  ij. 

dram'  vj. 


T t jv> 


aa  urani,  j. 


Re°olizia dram. 


Fate  una  polvere  ben  mescolata. 

Si  da  negli  sputi  di  sangue,  nelle  diarree  nelledebolez- 
;ze  di  stomaco.  La  dose  è d’ un  mezzo  grosso  a un  grosso 
e mezzo  al  giorno. 


POLVERE  SEDATIVA  DI  WETZLER. 


Polvere  di  radice  di  Bella  donna  . . . scr.  j. 

Zucchero,  o polvere  di  regolizia  . dram.  j.  scr.  j. 

Mescolate  esattamente,  e dividete  in  novantasei  prese. 

Ciascuna  presa  contiene  un  uuarto  di  grano  di  Bella 
donna . 

Questo  rimedio  è riguardato  da  M.  Schaeffer  M.  Hufe- 
Jandbe  M.  Wetzler  come  uno  specifico  nella  (coqueluche) 
dei  fanciulli . M.  Marc  che  l’ impiega  con  successo  a Pa- 
trigi,  cita  trentacinque  guarigioni  ottenute  all’  ottavo  o 
quindicesimo  giorno  di  questa  malattia.  Si  amministra  al- 
la dose  di  una  presa  mattina  e sera  ai  fanciulli  al  di  sot- 
to di  un  anno;  di  tre  prese  al  di  sotto  di  due  anni;  di 
quattro  prese  per  i fanciulli  di  tre  a quattro  anni;  di  sei 
prese  per  i fanciulli  di  quattro  a sei  anni . Si  aumenta 
^gradatamente  di  mcdo  che  la  dose  per  i più  grandi  sia  di 
dodici  prese  in  ventiquatr’ore , cioè  a dire  di  un  grano  e 
mezzo  di  Bella  donna. 

Questo  rimedio  riuscì  ancora  nella  tosse  nervosa  degli 
adulti . 

POLVERE  D’  ANTIMONIO  MARZIALE  DIAFORETICA 
DI  KEUP . 


Limatura  di  ferro  . . . 

Solfuro  d’antimonio  nativo 


^aa  onc.  viij. 
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Pestate,  e mescolate;  mettetele  in  un  crogiuolo  roventi- 
to,  e dimenatele  con  un  stelo  di  ferro  fintanto  die  sem- 
bri no  in  scorie,  ritiratele  dal  fuoco  e allorquando  la  mas- 
sa è raffreddata,  pestatela  di  nuovo  con  tre  volte  il  suo 
peso  di  Nitro  secco,  e gettate  la  polvere  a cucclnajo  in 
un  crogiolo  in  candescente  : quando  la  deflagrazione  e la 
calcinazione  sono  terminate,  gettate  la  materia  in  una  s. 
q.  d’acqua  per  sciogliere  i sali  di’ essa  contiene.  Gli  ossi- 
di si  precipitano  sotto  forma  di  una  polvere  gialla.  Si  ag- 
giunge una,  più  gran  quantità  d’acqua  per  renderla  più 
leggiera,  e separar  quella  eli’ è più  pesante  seccata. 

Si  prescrive  alla  dose  di  cinque  a sei  grani  nella  caches- 
sia , l’itterizia  e nella  debolezza  degl’intestini. 

POLVERE  INCISIVA  DEL  Dr  MONGENOT . 


Tartaro  emetico 
Kermes  minerale 
Iride  fiorentina. 

Zucchero . . . 

Gomma  arabica. 

Dividete  in  ventiquattro  prese, 
in  mezz’ora  (nelle  affezioni  catarrali  con  dificoltà  di  re- 
spiro per  mancanza  d’ espettorazione , o per  atonia.  P.  ) 


gr-  J- 
gr*  >j- 

scr.  j. 
aa  dram.  j. 


Si  da  una  di  mezz’ora 


POLVERE  DI  TUNQUERA • REUSS  , 


Muschio gr.  xvj. 

Radici  di  valeriana  in  polvere.  . scr.  j. 

Canfora gr.  vj. 

Si  da  alla  dose  di  dodici  grani  nelle  malattie  convulsi- 
ve , isteriche  , epilettiche  spesiuodiche , nella  mania  ed 
idrofobia . 


POLVERE  DI  ROSENSTE1N. 


per  le  nutuici. 


Magnesia  Britannica  . . . 

Scorza  d’ arancio  in  polvere  . 
Semi  di  finocchio  in  polvere  . 
Zucchero  bianco  .... 


Mescolate  accuratamente  e dividete  in  prese  d’  un 
|;  grosso. 

Se  ne  danno  due  o tre  al  giorno . 

Questa  polvere  aumenta  il  latte  delle  nutrici  impedisce 
tì’ inacidirsi  j e facilità  la  digestione. 


Queste  polveri  raccomandate  da  Unzer  come  succeda- 
nee alla  chinachina,  non  producono  ordinariamente  altro 
•îüetto  sensibile,  che  quello  di  far  diminuire,  e finahnen- 
’te  cessare  gli  accessi  della  febbre  j e se  questo  effetto  non- 
ha  luogo  a capo  d’alcuni  giorni  , ciò  avviene  perchè  vi  è 
anche  necessità  di  venire  ai  purganti,  come  nei  casi  dove 
■ si  ha  amministrato  la  chinachina  troppo  presto . Si  ripren- 
de dopo  l’uso  delle  polveri  antifebbrili  (i). 


(i)  Saggio  sopra  i mezzi  di  diminuire  il  consumo  del- 
la cftmachina  , da  Al,  Luuth  professore  delle  facoltà  di 
. jtrasl/onr; . 

Formol,  May. sir. 


POLVERE  FEBBRIFUGA  DI  IUNCKER  . 


Solfo  dorato  d’antimonio  (ossi-) 
do  idro-solforato  ranciato)  . .) 


aa  dram.  ~ 


Dividete  questa  polvere  in  quattro  parti  , 
.dono  a distanze  uguali  durante  l’apiressia. 


Magnesia  ..... 
Solfato  di  potassa  . . 


■ •) 
• •) 


i , che  si  pren- 


K 


POLVERE  DI  SCILLA  COMPOSTA  DI  STAHL . 
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Squame  di  scilla  fresche  . . . onc.  vj- 

Radici  d’  asclepiade  bianco  ( ascle  ) 
pias  vincetossieum  ) onc.  j. 

Pestate  la  scilla  in  un  mortajo  di  marmo , quando  e 
ridotta  in  polpa,  aggiungetevi  la  polvere  d’ asclepiade  . Sec- 
cate il  tutto  nella  stufa  polverizzate  di  nuovo,  e stac- 
ciate • 

( Queste  polvere  si  da  alla  dose  di  tre  grani  sino  a cin- 
que nell*  Asina  j nell*  idropisia  e nel  catarro  polmonare  cro- 
nico. P.  ) 

POLVERE  DEL  CONTE  DI  PALMA  POLVERE  DI 
SEN'PINELLl  POLVERE  DI  VALENTINI  POLVERE  DI 
ZWINGER  PANACEA  INGLESE. 

Si  lia  consigliato  sotto  questi  diversi  nomi  l’uso  del  car- 
bonato di  magnesia . 

POLVERE  VERMIFUGA  DI  BRUGNATELLI. 

Limatura  di  stagno onc.  vii j. 

Solfo  sublimato onc.  j. 

Riscaldate  questo  miscuglio  in  un  crogiolo  sopra  t car- 
boni ardenti,  finché  si  manifesti  una  fiamma  vivissima. 
Pietirate  il  crogiuolo  del  fuoco,  copritelo,  lasciatelo  raf- 
freddare, polverizzate,  e stacciate  il  solfuro.  Conservate- 
lo in  un  vaso  di  vetro. 

Si  da  questa  polvere  , sia  sola  sia  mescolata  con  lo  zuc- 
chero o con  la  magnesia  . Si  prescrive  alla  dose  di  mezzo 
grosso  a un  grosso  quattro  volte  al  giorno  alle  persone  che 
hanno  vermi  0 la  Tenia. 


POLVFRF  FU  K F NO  COMPOSTA  DELLA 
FARMACOPEA  DI  LONDRA. 
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Kino onc.  j.  dr  am.  vij. 

CanneUa dram.  jv. 

Oppio dram.  j. 

Polverizzate  separatamente  queste  sostanze  e mesco- 
lateli- . 

Q'-esta  polvere  è stittica  ed  a'stricente  . Contiene  per 
osmi  grosso  qtiaUro  crani  d’oppio.  St  prescrive  alla  dose 
il’  uno  scrupolo  nell’  emorragie  interne  . 

rOLVERE  ri  CRETA  COMI  OSTA  FELLA 
FARMACOPEA  DI  LONT  RA  . 


Creta  preparata  . . 

Cannella 

Radice  di  Tormentilla 
Gomma  d’acacia 

Pepe  lungo j. 

Si  polveriza  separatamente  ciascuna  sostanza, 
scolano  esattamente. 

Si  prescrive  questa  polvere  alla  dose  di  sei  a dodici  grani 
«e  volte  al  giorno,  negl* imbarazzi  inuccosi  di  stomaco, 
nella  diarrea  . 


onc.  vnj. 
onc.  jv. 

j aa  dram.  iij. 

onc.  jv. 

e si  rne- 


POLVERE  DI  SCILLA  MITRATA  DI 
VANHELMONT . 

Squame  di  scilla  secche  ....  dram.  j. 

Radici  di  vincetosicco dram.  v. 

Nitrato  di  potassa  purificato.  . dram.  vij.  scr.j. 

Se  ne  la  una  polvere  omogenea  e finissima.  Siccome  la 
scilla  , quantunque  ben  seccata,  attira  Facilmente  1’  umi- 
dità dell’atmosfera,  bisogna  aver  cura  di  Far  disseccare  il 
nitrato  di  jiotassa , per  toglierli  una  parte  della  acqua  di 
cristallizzazione. 


K a 


Si  prescrive  questa  polvere  alla  close  di  dodici  grani  due 
volte  al  giorno  nell’  ascite  . 

POLVERE  ST ITTICA  DI  COLPA TFH 
O SPECIFICO  A sTR  INGENTE  DI  iViAE'J  Z1US  . 

Dissoluzione  saturata  di  nutriate)  di  fer- 
vo   jv. 

Fate  svaporare  a metà  ed  aggiungetevi  ttu  peso  eguale 
d’acetato  di  piombo  secco.  Continuate  la  svaporazione  a 
un  dolce  calore  fino  a siccità  . Polverizate  e stacciate  . 

Bisogna  guardare  questa  polvere  dal  contatto  dell’  aria 
perché  ne  attira  l’umidità. 

Si  adibisce  internamente  ed  esternamente  per  ogni  sor- 
ta d’emorragie. 

Internamente  si  da  alla  dose  di  quattro  a dodici 
grani . 

Questo  rimedio  dovrà  essere  amministrato  con  troppo  ri- 
sparmio e con  precauzione.  11  piombo  eli*  egli  contiene  può 
renderlo  pericolossissimo . P.  ) 

POLVERE  Di  PLUMMER . 

Mn ria to  dolce  di  mercurio  . . ) . .. 

cu  i i,  .parti  eguali. 

Solfo  dorato  ci  antimonio  . . . )*  3 

Si  prende  alla  dose  di  cinque  a sette  grani  mattina,  e 
sera,  bevendo  appresso  uno  o due  bicchieri  di  decozione  di 
salsapariglia . 

Essa  conviene  nelle  malattie  sifilitiche  e scrofolose. 

POLVERE  VERMIFUGA  PURGANTE  DI  BALL. 

Rarbaro ) 

Scammonea ) aa  drain,  j. 

Muriate  di  mercurio  dolce.  ) 

Zucchero  raffinatissimo  . Vdràm.  iij. 

La  dose  per  un  fanciullo  è di  dieci  a dodici  grani  una 


. (lue  volte  la  settimana  j per  un  adulto  d’un  grosso. 

POLVERE  VERMIFUGA  DI  STAGNO. 

Stagno  ridotto  inpolvere  finissima  . . onc.  j. 

Etiope  minerale dram.  ij. 

Mescolate  e dividete  in  sei  prese  eguali  . Si  da  una  di 
queste  dosi  in  un  poco  di  sciroppo,  di  miele,  o di  Teria- 
ca due  volte  al  giorno  . 

POLVERE  TONICA  INCISIVA  DEL  Dr  LASSONES. 


S1'- 

SI'. 


>J- 

jv- 


Kermes  minerale 
Ipecacuana. 

Carbonato  di  soda 
Etiope  marziale  . 

Terra  catechù  . 

Cannella  . . . 

Iride 

Polvere  di  regolizia 

Negl’imbarazzi  gastrici  si  da  questa  polvere  della  ma- 
niera seguente.  Dopo  aver  diviso  la  massa  in  venti  quat- 
tro o trenta  dosi,  se  ne  prendono  tre  con  un  sorso  d’ ac- 
qua , e un  poco  d’ostia  umettata,  lasciando  un  quarto  d’ 
ora  di  distanza  tra  ciascuna  dose.  Il  tempo  di  prenderle  è 
una  o due  ore  avanti  il  pasto. 


].  3r-  X'J- 

) 

) aa  scv.  j. 

) 

dretn,  j. 


POLVERE  DI  DOWER. 


Solfato  di  potassa ) 

..  . 1 ' aa  onc.i. 

Nitrato  di  potassa ) 

Ipecacuana ) , 

. 'aa  dram. il 

Uppio  disseccato ) 

Si  prescive  nei  catarri  e nei  dolori  di  reumatismo  alla 
dose  ili  un  mezzo  scrupolo  ad  un  scrupolo. 

(Qnasta  polvere  è diuretica,  diaforetica,  calmante,  e 
leggermente  purgante  . 


POLVERE  ANTI- ARTRITICA  DI  PERARD. 


j aaonc.  j.dram.  ij. 


^ aa  dram.  jv. 

drarn. 

) 


Semi  di  cardo  santo  . 

-- - di  cartamo 
Creinor  di  tartaro 
Sena  mondata  . /.  . 

Cannella  fina 

Scam  incunea  .... 

Radice  di  sarsapariglia  . 

— di  China  .... 

Fate  ima  polvere  S.  A. 

La  dose  è d’ un  grosso  ciascun  mese  per  prevenire  gli 
accessi  della  gotta  . 


) 

) 

• ) 


aa  dram.  ij. 


POLVERE  DI  Q'JARIN  CONTRO  LA  TOSSE. 
CONVULSIVA. 


Fiori  di  solfo  . . 

Gomma  arabica  . 
— Dragante 
Estratto  di  regolizia 


Zucchero  .... 

Kermes  minerale ) gr.  ija.  jv. 

Ne  prenda  l’ infermo  un  mezzo  grosso  ad  ogni  <juat- 
t’  ore . 


drarn.  j. 
aa  dram. 

aa  dram.  ij. 


POLVERE  ECAPROTTICA  0 A PER  ITI  VA 
DEL  Dr  SELLE. 


aa  dram.  jv. 


Magnesia  britannica  . . . . ) 

Creino!-  di  tartaro ) 

Fiori  di  solfo ) 

Rabarbaro  in  polvere  . . . . ) 

Fiori  di  camomilla  in  polvere  . ) 

Oleo-zucchern  ili  finocchio  . 

Questa  polvere  produce  dei  buonissimi  effe  ti  nelle  ostru- 
zioni j e nella  debolezza  dei  visceri  del  basso  ventre,  pii  n- 
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Vi»';o  no 
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Sol  1.1(0  ‘Il  //lino ) 

— di  r.im>'  . ) 

A I n ni"  calcinalo ) aa  imi;,  j. 

l ru  ma ) 
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Q iot  i j h il  vi: 1 1:  i*  1 1 n )m ••  •,.  i ' i.m  n ini'oii."  j i * r ari  ''  .lare  il 
«angue . 


roi,VKI1K  IH  KNOX. 

Min  ialo  (Oniu-ovii^cnato  di  »; a I <; 'r  * . I |i  n i.i . 

Muri  alo  ili  (oda  jiol  V'o  i/./alo  . . • . S ji.irti  • 

Si  ' oii  ,< a va  < j ii'  la  jiolvio'i-  in  un  Ila  . co  Inni  l.uiMlo;  al- 
lor'j nandù  -,v  ne  vci  ■>  un’ oncia  o dii';  in  mi  'rande  Ine- 
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cluere  d’acqua,  abbandona  assai;  di  gas  acido  muriatico  os- 
sigenato pur  dive-ili  iv  un  aiui-contaggiuso  ulilissimo  ; maio 
sviluppo  .sarà  assai  più  condd-revole , se  si  versano  ab.  ne 
goccie  d’acido  solforico  nell’acqua,  ebe  tien  la  polvere  ni 
dissoluzione . 

Gl’inglesi  la  riguardano  come  un  eccellente  m-an  réser- 
vât ivo  dii  contaggio  o sitilitico,  a quest’oggetto  1’  impie- 
gano in  lavanda  prima,  e dopo  l’atto  venereo. 

POLVERE  DI  ROUSSEL VT. 

contro  i cancri. 

Solfuro  di  mercurio  . • . . . onc.  j. 

Sangue  dragone dram.  jv. 

Ossido  d arsenico  ......  dram.  a 

Si  sparge  questa  polvere  sopra  gli  ulceri  cancer  rosi . 
(Ma  bisogna  esstre  eccessivamente  moderato  nell’  uso  di 
questo  rimedio.  L’arsenico  anche  all’esterno,  e pericoloso 
sopra  le  parti,  ove  vi  sono  dei  vasi  linfatici  assorbenti,  e 
tali  sono  i luoghi  affetti  dal  aiterò  . P.  ) 

POMATA  ANT1-OFTALMICA  DI  M. 
DESAÜLT . 

Precipitato  rosso  ( ossido  rosso  di  ) 

mercurio ) 

Ossido  di  piombo  semi-vetroso  . ) aa  dram.  j. 
Tiuia  preparata  . . . . . v . ) 

A lume  calcinato ) 

Muriato  sopra  ossigenato  di  mer- 
curio   . ) gr.  iì. 

Macinate  sopra  il  porfido  il  tutto,  in  corporatelo  con  s. 
q.  d’  unguento  rosato  con  del  cerato  non  lavato . hi  può 
colorare  la  pomata  con . 

Cinabro onc.  j. 

Nota . Per  applicare  convenientemente  questa  pomata 
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nelle  malattie  «legli  ocelli,  e nell5  erpeti  bisogna  leggere 
ciò  clic  M.  A liberi  ilice  sopra  la  te.. rn  dell’ oliaimie  .(  Ve- 
dete il  suo  trattato  di  Materia  Medita). 

POMATA  DI  LYON  PER  GLI  OCCHI. 

Unguento  rosato onc.  j. 

Ossido  di  Mere  rio  rosso  . . . drain.  ~ 

Si  stende  leggermente  questa  poinata  sopra  il  bordo  del- 
le palpebre  ingorgate  , che  trapelano  un  umore  muccoso3  e 
che  si  conglutinano  durante  il  suono. 

POMATA  OFTALMICA  DI  JANIN. 


aa  drain.  ij. 


Sugna dram.  jv. 

Tttzia ) 

Bolo  armeno 
Precipitato  bianco  ....  dram.  j. 

Si  lava  più  volte  la  S igna  nell’acqua  di  rose  ; vi  si  me- 
scolano esictissim.nnente  in  un  mortajo  di  vetro  le  droghe 
ben  polverizzate . 

POMATA  DI  GRADJEAN. 


Ung'iento  Populeo lib.  j.  ~ 

Cera  gialla mie.  jx. 

Olio  d’olivo lib.  j. 

Cantaridi dram.  xij. 

F.  S.  A.  una  pomata . 

Q lesta  punita  e epispastica . Si  applica  dietro  i5  orecchie 
per  rimuovere  la  flussione  che  si  porta  agli  occhi. 

POMATA  DEL  Dr  FABRE. 

Grasso  di  jiorco onc.  j. 

Miniato  d’ ammoniaca  ....  dram.  j. 
Tartaro  emetico dram.  — 


Canfora  s : . gr.  'xxv. 

Muschio , . gr.  x. 

Triturale  accuratamente . 

Questa  pomata  è impiegata  nelle  oppilazioni  indolenti  del 
fegato  ed  altre  ostruzioni  analoghe  . 

Si  fanno  delle  frizioni  con  questa  pomata  sopra  la  re- 
gione del  fegato.  Si  comincia  da  un  quarto  di  grosso,  e 
si  aumenta  gradatamente  a misura  della  sensibilità  della 
pelle  • 

POMATA  OSSIGENATA  D’ALYON. 

Sugna lib.  j. 

Acido  nitrico onc.  j.  ~ 

Fate  scogliere  il  grasso,  versatevi  poco  a poco  1’  acido, 

agitando  speditamente.  Trattenete  il  miscuglio  sopra  il  fuo- 
co sino  alla  ebbolizione  , lasciatelo  raffreddare  . 

Questa  pomata  è anti-erpetica  . 

POMATA  MERCURIALE  DI  CIRILLO. 

Mnriato  soprassigenato  di 

mercurio drain,  j. 

Sugna onc.  j. 

Mescolate  e triturate  in  un  mortajo  di  vetro  per  sei  o 
dieci  ore  -,  nell’ultima  ora  aggiungete. 

Mnriato  d’ammoniaca  in 

polvere  , gr.  x. 

Si  fanno  delle  frizioni  con  questa  pomata  alla  pianta  dei 
piedi,  alla  dose  di  un  grosso  mabisogna  che  l’ interino  non 
sia  troppo  debole  prima  d’impiegare  questo  rimedio. 


POMATA  DELLA  CONTESSA. 

O pomata  virginale. 
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aa  dram.  iij. 


Galla  (li  quercia  . . . . ) 

Noce  di  cipresso  . . . . ) aa  cìrain.  ij. 

Scorza  di  mela  granato.  . ) 

Foglie  di  mirra  . ...  ) 

Som  macco ) 

Solfato  di  Zinco  ....  dram.  jv. 

Polverizzate  tutte  queste  sostanze  separatamente  , mesco- 
late stacciatele  in  uno  staccio  finissimo,  incorporatele  in 
una  sufficiente  quantità  d’  unguento  rosato. 

Altri  prescrivono  la  conserva  di  rose  in  luogo  dell’  un- 
çuento,  ma  allora  questa  prescrizione  si  jdeve  chiamare  op- 
piato e non  pomata- 

Questa  preparazione  astringente  s’impiega  per  restringe- 
t coppo  dilatati  . 


re  gli  sfinteri 


POMATA  ALLA  SULTANA. 


nj. 


Cera  bianca dram. 

Bianco  di  balena onc.  j. 

Olio  d’ amandorle  dolci  . . onc.  ij. 

Balsamo  della  Mecca.  . . . goccie  xij. 

Latte  verginale  nell’  acquarosa  goccie  lx. 

Si  fa  sciogliere  la  cera  e il  bianco  di  balena.  Si  versa 
il  tutto  in  un  rnortajo  di  marmo  ; vi  s’aggiunge  il  balsa- 
mo ed  il  latte  verginale,  e si  batte  finché  la  pomata  di- 
ventili bianchissima  . 


POMATA  DI  TURPdTO  DEL  Dr 
ALI  BEPPE  . 

Turbilo  minerale  ; . . . . onc.  ij. 

Grasso  di  porco lib.  ij. 

Si  riduce  in  polvere  finissima  il  turbi to  minerale  (sol- 


lof) 

lato  di  mercurio  3 ) si  fa  li  quefare  la  sugna  a un  dolce 
colore  j vi  s’ incorpora  la  polvere  e si  sbatte  con  m pestel- 
lo. Fin  che  il  grasso  sia  ititi  rameute  raffreddato  ; si  met- 
te allora  in  un  vase  di  fa  je  iuta , e si  conserva  al  Insogno. 

Questa  pomata  ha  ottenuto  degli  avantaggi  in  alcune  spe- 
cie di  erpeti  (1). 

POMATA  ANTISTORICA  DEL  Dr 
AL1BERT  . 

Sotto-carbonato  di  potassa  ....  onc. 

Fiori  di  solfo onc.  ij. 

Sugna onc.  jv. 

Triturale  prima  la  potassa  e lo  solfo  aggiungetevi  dopo 
il  grasso,  e mescolate  esattamente. 

POMATA  DEL  Dr  AUTENRIETH  CON- 
TRO LA  (COQUELUCHE). 

Tartrito  di  potassa  anfimoniato  . . v.  parti. 

Sugna xvj.  parli . 

Se  ne  prende  un  porzione  uguale  alla  grossezza  di  una  noc- 
ciuola  e se  ne  fa  una  frizione  sopra  l’epigastrio. 

(2)  Sopravvengono  nel  luogo  dove  si  e fatta  la  frizione 
delle  postole  simili  alla  variola  volante  5 ma  il  Dr.  Au- 
tenrreth  assicura  che  i catarri  1 più  ostinati  hanno  (cedu- 
to a questo  rimedio. 


(1)  Vedete  L'opera  del  Dr  Ahbert  sopra  le  malattie 
della  pelle  osservate  nell’  ospedale  San  Luigi . $.  Erpeti  . 

(2)  Questa  è la  regione  superiore  dell' addome  , o del 
basso  ventre  , che  s' estende  dalla  cartilagiue  xifoide  o 
seternalc  fino  a due  dita  trasverso  sopra  l’  ombelico  ; des- 
ta si  divìde  in  tre  parti , una  media  che  porta  il  nome 
d' epigastrio , c due  laterali  che  si  chiamano  ipocondrj  • 


POMATA  DI  THIERRY. 


i5? 


Unguento  populeo onc.  viij. 

---  basilico iij. 

Cela  gialla onc.  ij. 

Fate  liquefare  il  tutto,  dimenate,  ed  aggiungete  . 

Cantaridi  in  fina  polvere  ....  drain.  jv. 

Questa  pomata  è epispsastica  , e serve  a rianimare  i ve- 
■sciatorj  . 

POZIONE  DIURETICA  DI  M.  HALLE’. 

Acqua  delle  tre  noci  ....  onc.  jv. 

Acqua  de  stillata  di  menta.  . . onc.  ij. 

Ossimiele  sciiti tico drain.  tv. 

M.  S.  A. 

Se  ne  da  all!  infermo  un  cucchiajo  da  tavola  a ciascun5 
ora . 

POZIONE  BALSAMICA  DI  CHOPPART. 

Acqua  destillata  di  menta.  . . . ) 

Alcool ) 

Balsamo  copaive  . . . . . . ) aa  onc‘  1i' 

Scriroppo  di  capilliere* ) 

Acque  di  fiori  d’arancio  ....  drain,  j. 

Spirito  di  nitro  dolce dram.  j. 

Mescolate  . 

Prendete  due  cucchiai  di  zuppa  di  questa  pozione  la  mat- 
tina , un’altra  a mezzo  giorno,  una  terza  la  sera  j conti- 
nuatene 1’  uso  per  dodici  giorni  . 

Questo  rimedio  conviene  nella  blenorragia  , nella  leucor- 
rea , e nella  gonorrea  sifilitica,  anche  nello  stato  acuto. 
L infermo  deve  agitare  la  bottiglia  ciascuna  volta  che  ne 
vuol  prendere. 
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POZIONE  D’ IPECACUANA  DI  HALLER. 

Ipecacuana  in  polvere  ....  dram.  j. 

Scorze  d’ arancio dram.  ij. 

C rein  or  di  tartaro  .....  grani  axxvj. 
Fate  bollire  il  tutto  in  quatr’oncie  d’ acqua  di  fontana, 
colate  ed  aggiungete  alla  colatura  una  mezz’oncia  d*  ossi 
miele  sciì'liticò  . 

Si  da  questa  pozione  a cucchiai  negl’ imbarazzi  gastrici, 
nell’itterizia,  nelle  febbri  intermittenti  nell’asma,  nella 
tosse  di  stomaco,  nell’idropisia. 

POZIONE  DIURETICA  DI  BUCHAN . 

Decotto  d’orzo  ....  mezza  pinta. 

Sciroppo  d’altea.  . . . onc.  vj. 

Olio  d’amandorle  dolci  . onc.  jv. 

Nitrato  di  potassa  . . . dram.  jv. 

Mescolate . 

Si  da  ai  tazza  d’quatr’ ore  in  quatti-’ ore  nella  dipuria 
o nella  stranguria. 

POZIONE  DI  M.  JEANROY . 

contro  la  ( coijuelunche  ) . 

Radici  d’ Ipecacuana dram.  j. 

Follicoli  di  sena dram.  ij. 

Infondeteli  in  mezza  pinta  d’acqua  bollente  . 

Colate  ed  aggiungete ) 

Ossimiele  sci llitico ) aa  onc.  3. 

Sciroppo  d’ issopo  ....:.) 

Si  da  questa  pozione  ai  fanciulli  alla  dose  di  sei  cucchiai 
di  caffè  nel  corso  delia  mattina. 


POZIONE  ANTISCORBUTICA  DEL  Dr  FRANCK. 


Decozione  di  chinachina  ....  onc.  rj. 

Estratto  di  chinachina dratn.  vj. 

Acqua  di  cannella  spiritosa  . . . onc.  tj. 

Sciroppo  di  papavero  Bianco.  . . onc.  j. 

Da  prendersi  a citechiajo  di  mezz’ora  in  mezz’ora. 

Non  si  da  questa  pozione  se  non  quando  lo  scorButo,è 
arrivato  a un  alto  grado . 

POZIONE  LASSATIVA  DI  VIENNA. 


Follicoli  di  sèna  . 
Uva  passa  . . 

Polipodio  . . . . 

Coriandro 

Cremor  di  tartaro. 
Manna  in  lagrime. 

Acqua  

Questa  pozione  purga  assai 


. ...  drain.  vj. 

j aa  scr.  ij. 

. . . . dram. 

....  dram.  j. 

. . . . onc.  ij. 

. . onc.  x.  dariducerzia. 

Lene. 


vi- 


P0Z10NE  DEL  Dr  MONGENOT. 


contro  V afonia  . 


aa 


dram. 


Te ) 

Edera  terrestre.  .•...) 

Fiori  di  tasso  BarBasso  . . . dram.  j. 

iride  fiorentina scr.  ij. 

Versate  sopra  il  tutto  sei  oncie  d’ acqua  Bolen te, 
lasciatelo  in  infusione  sino  al  rallreddamento . Colate,  ad 


Rum ) 

Sciroppo  d’erisimo.  . . . ) aa  0nc‘ 

Sciroppo  di  tolù  ....  dram.  jv. 

Tin  tila  di  cannella  . . . scr.  j. 

Si  prende  questa  pozione  a due  cucchiai  da  tavola,  ad 


ifio 

ogni  due  ore  nel  catarro  bronchiale,  nell’asma,  nell’afo- 
nia , etc. 

POZIONE  EMEMENAGOGA  DI  DESBOIS. 


Acqua  destinata  d’  artemisia  ....  onc.  v. 

— di  fiori  d’arancio dram.  jv. 

Olio  essenziale  di  ruta  . . . . ) 

— di  sabina ) aa  Soct,e  ')• 

Sciroppo  di  fiori  d’arancio  . . . onc.  j. 

Da  prendersi  a piccoli  cucchiai . 


POZIONE  DI  QUARIN  . 

contro  la  tosse  soffogante  . 

Ossimiele  scillitico ) 

Olio  d’ ainandorle  dolci.  . . . ) aa  dram.  x. 

Sciroppo  d’altea ) 

Gemina  ammoniaca dram.  j. 

Giallo  d’ uovo  cp  s. 

Dopo  d’avere  ben  pestato  tutte  queste  sostanze  insieme', 
aggiungete. 

Acqua  d’ issoppo onc.  vj. 

La  dose  d’ un’ oncia  ad  ogni  tre  o quatti'’ ore. 

POZIONE  D’  HUFELAND  . 

Contro  /’ idropisie  spasmodiche  . 

Fate  bollire  quattro  grossi  di  radici  di  scilla  in  dieci 
oncie  d’acqua  di  fontana,  verso  la  fine  aggiungete 

Polvere  di  radice  di  valeriana  . . dram.  ij. 

Colate  la  decozione  , e mettetevi 
Gomma  resina  di  gtiajaco  in  polvere  dram.  ij. 
Mucilagine  di  Gomma  arabica  . . dram.  ìij. 


i6x 

Tintura  acre  d’ Antimonio  . . dram.  ij. 

Lami-liquido  di  sidenham  • . goccie  xx. 

Spinto  di  Nitro  dolce  . . . dram.  ij. 

— di  scorta  d’arancio  . . . onc.  j. 

Se  ne  da  un  cucchiajodi  tavola  di  due  ore  in  due  ore» 

POZIONE  DEL  D.  ANDRES  CONTRO  GLI 
AVVELENAMENTI  COGLI  ACIDI 
MINERALI . 

Acqua  comune onc.  jv. 

Sciroppo  d’ Altea ont  . j. 

Magnesia daain.  j. 

Sepone  medicinale  ....  dram.  iij- 
Se  ne  danno  tre  cucchiai  all’infermo  ad  ogni  mezzo 
(quarto  d’ora.  Quando  il  vomito  è cessato  si  da  un  loco 
lauti  con  l’olio  d’  atnandorle  dolci  lo  sciroppo  d’ altea , con 
la  gomma  arabica,  le  magnesia,  e l’acqua  destillata. 

POZIONE  ANTI-SYSSICA  (i). 

Del  Dr.  Selle . 


Proscarabeo 3 a 6» 

Teriaca  di  Venezia  ....  dram.  jv. 

Sai  volatile  di  corno  di  Cervo  (2)  dram.  ij. 

Canfora dram.  j. 

Spirito  di  Minderero  . . . onc.  viij. 

Mescolate 

Si  da  questa  pozione  nei  casi  d’ idrofobia , ed  in  quel 


(1)  Contro  la  rabbia: 

(2 j Carbonato  d'  ammoniaca . 
Formol.  Alagiit, 


h 
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die  esiggono  un’  abbondante  evacuazione  di  sudore  e d’ 
urina  . 

POZIONE  PURGANTE  E VERMIFUGA  . 

Del  d.  Alaeart  un  . 

Acqua  di  menta  piperita  . . onc.  iij. 

Olio  di  ricino onc.  ij 

Sciroppo  di  capititene  . . . dram.  jv. 

Carbonato  di  potassa  ....  scr.  j. 

Si  tritura  da  principio  il  carbonato  di  potassa  e l’olio 
di  ricino  in  un  inortajo  di  vetro,  vi  s’aggiunge  dopo  lo 
sciroppo,  e quando  il  miscuglio  è ben  fattosi  allunga  con 
l’acqua  di  menta. 

Si  prende  questa  pozione  in  due  volte  ad  una  mezz’ora 
ii  distanza. 

POZIONE  ANT1-TETAN1CA  (1). 

Del  d.  Fournier . 

Muschio  scelto dram.  j. 

Cantora dram.  j. 

Acqua  di  luce dram.  ij. 

Inlusione  fortissima  di  fiori  d’ 

— arnica onc.  jv. 

Fate  una  pozione  da  prendersi  a cuccliiajo  d’ora  in  ora. 

Si  possono  aggiungere  due  , tre  , e duo  a quattro  scru- 
poli di  nitro  secondo  lo  stato  dell’apparecchio  urinario. 

Questa  pozione  si  da  nei  tetani  traumatici  (2) . 


(1)  Il  tetano  è una  contrazione  in  volontaria  dei  mu- 
scoli . 

(2)  Dopo  le  ferite. 


POZIONE  CAPIVI . 
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Data  da  Willis. 

Balsamo  copaive onc.  iij. 

Olio  di  Ginepro goccie  xxx. 

Acqua  comune onc.  vj. 

Alcool ) 

Sciroppo  d’altea ) aa.  onc.  j. 

Mucilagine  di  gomma  arabica  q.  s. 

La  dose  è di  due  cucchiai  due  volte  al  giorno. 

( Questa  mistura  s’ amministra  come  diuretica  nei  casi 
lidi  ndralgia,  e coinè  detersiva  contro  le  ulcerazioni  dell’ 
uretra  ec.  ). 


POZIONE  DI  TUSSIEN. 

Contro  gli  sputi  di  sangue . 

Acqua  di  plantagine  . . . . ) 

Sciroppo  di  fiori  di  Persico  . ) aa.  onc.  j. 

Spirito  di  rosmarino  ....  dram.  . 

Diaeridio gr.  xij. 

Fate  una  pozione  da  prendersi  in  due  dosi. 

POZIONE  DI  SPIELMANN. 

Contro  le  doglie  dei  fanciulli  . 

Acqua  di  menta  crespa  destillata  ) 

Acqua  di  camomilla  destillata  . ) aa.  onc.  ij. 
Sciroppo  di  fiori  di  papavero  . ) 

Sciroppo  di  camomilla  . . . ) aa.  dram.  jv. 

Mescoli 

5i  da  questa  pozione  a cucchiai  di  quarto  d’ora  inquar- 
1 o d’  ora  . 
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POZIONE  PURGANTE  DEL  D.  ANDRY  . 


Acqua  di  fiori  d’arancio  . . . ) 

Sciroppo  di  fiori  di  Persico  . ) an.  onc.  j. 

Spirito  dj  rosmarino  ....  dram.  j. 

Diagridio gr.  xij. 

Questa  medicina  conviene  alle  persone  die  hanno  della 
ripugnanza  a prendere  dei  medicamenti  soprani t Lo  le  me- 
dicine ordinarie  come  paste  di  manna,  sena,  e sali. 

POZIONE  ANTI-EMETICA  DI  R1VERI0. 

Carbonato  di  potassa  ....  gr.  xxjv. 

Fatelo  sciogliere  in  quattro  grossi  d’acqua  di  lontana. 
Vi  s’ aggiungono  al  letto  dell’ infermo  quattro  grossi  di 
succo  di  cedro,  ed  una  porzione  di  zucchero  bianco.  Vi 
sono  alcuni  che  preferiscono  lo  sciroppo  tartaroso. 

Questa  pozione  acqueta  gli  accidenti  occasionati  dalla 
troppo  grande  violenza  degli  emetici  (i). 


(i)  M.  Chaussicr  consiglia  di  preparare  la  pozione 
antiemetica  della  maniera  seguente  . 

Acido  tartarico  inpolvere  . . . dram.  j. 

Carbonato  di  potassa  cristallizato 

— - e polverizzato dram.  ij. 

Zucchero  bianco  in  polvere  . . onc.  j. 

Mescolate  esattamente  per  una  dose  , che  si  stempera 
in  un  bicchiere  di  tisana  o d' un'  act/ua  dcstillata  con- 
veniente, e che  si  fa  prendere  al  momento . 

O meglio 

Acido  citrico dram.  j. 

Carbonato  di  soda  in  polvere  . dram.  ij. 

Z 'celierò  bianco onc.  j. 

Si  può  anche  impiegare  l'acido  ossalico  concreto , e 
mescolarlo  con  di f ferenti  carbonati  alcalini  o terrosi , 
secondo  lo  scopo  che  si  propone  il  medico . 
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PURGANTE  DEL  D.  WILSON. 

Vetro  d’antimonio  polverizzato  . onc.  jv. 

Acido  solforico  concentrato  . . onc.  xij. 

Tenete  il  mLùizdo  in  digestione  per  quarant’  ottore  . 
Distillate  dopo  a bagno  di  sabbia  e lavate  la  polvere  eli  e 
resta  nella  storta,  finché  abbia  perduto  la  (fatalità  acre  j 
fatela  seccare,  mescolatela  con  un  peso  eguale  di  sollato 
di  soda  e col  doppio  di  solfato  di  potassa  mettete  (pesto 
muse  glio  in  un  crogiuolo.  Mantenetele  un  quarto  d’ora 
in  infusione  , polverizzatelo  . 

Onesta  preparazione  si  da  nelle  malattie  sifilitiche  , scro- 
folose, erpetiche  etc.  alla  dose  due  grani  fino  a dieci. 

Nota  ([  testo  processo  è difettoso 3 ma  noi  abbiamo  tre- 
:duto  doverlo  rapportare  tal  quale  l’autore  lo  da. 

RATAFIA  DEL  COMMEMD  A TORE 
CONTRO  LA  RENELLA 

Radici  il’  ononide ) 

— di  rosa  canina  . . . . ) 

— d’altea ) aa.  onc.  ij. 

— di  sigillo  di  salamoile  . . ) 

• — d’  eringio ) 

— di  sinfito onc.  j. 

Noci  moscate dratn.  vj. 

Semi  d’anice  ......  dram.  j. 

Bacche  di  ginepro onc.  j. 

Acquavite lib.  x.  onc.  iij. 

Zucchero lib.  ij.  drem.  v. 

Si  fanno  macerare  le  radici  nell’acquavite  per  quideci 
giorni,  si  cola  con  espressione,  si  fa  sciogliere  lo  zucche- 
ro nel  liquore,  e si  filtra. 

La  dose  e (l’un  piccolo  bicchiere  la  mattina  ed  altre- 
tanto  la  sera.  Si  ajuta  questo  rimulio  con  T uso  d’  un’ inr 
fusione  di  finocchio  marmo  ( crjthinun  ). 


RATAFIA  DELLE  CARAÏBES . 


Resina  di  Guajaco ij. 

Tjtfia piate  iij. 

Contundete  la  resina,  e mettetela  in  digestione  nella  taf- 
Ita  per  cj iiindiei  giorni . 

Questo  rimedio  è impiegato  contro  la  gotta  alla  dose  d’ 
una  mezz’oncia  al  giorno. 

Inzuccherando,  ed  aromatizzando  questa  rata  fia,  si 
può  farne  un  liquore  aggradevole . 

RIMEDIO  DI  M AD  A VIA  NOUFFER  CONTRO  LA 
TENIA  O VERME  SOLITARIO. 

Verso  sera  mangi  l’infermo  un  buon  pan  cotto.  La 
mattina  inghiotta  tre  grossi  di  radice  di  Felce  mas  Ilio 
sottilissimamente  polverizzato,  e stemprato  in  sei  oncie  di 
tisana  di  felce,  o di  fiori  di  tiglio.  Due  ore  dopo  prende 
un  bolo  purgante  composto  di . 

Panacea  mercuriale  ...  . ) 

Resna  di  scammonea  . . . ) aa.  gr.  x. 

Gomma-gotta gr.  vj. 

Confezione  di  giacinto  q.  s. 

Si  divide  questa  quantità  in  due  o tre  prese  eli’ inghiot- 
tera  a un  quarto  d’ora  di  distanza,  bevendo  sopra  una  o 
due  tazze  di  te  . 

Q landò  l’infermo  è fanciullo,  si  proporziona  il  bolo  al- 
la sua  età. 

RIMEDIO  ANTIS1FIL1T1CO. 

O mercurio  solubile  (V  FJanr.mann , modificato 
da  Moscati. 

Mettete  in  una  caraffa  di  vetro 

Muriate  di  mercurio  ....  dram.  jv. 

Soluzione  di  soda  caustica  . • onc.  <jv. 
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Situate  la  caraffa  sopra  le  ceneri  calde,  per  lo  spazio  d’ 
una  mezz’ora,  il  sale  di  bianco;  e cristallino  diventa  ne- 
ro, ossidato,  e colpe  ,in  polvere. 

Questo  mercurio  ossidato  al  .minimum  si  da  alla  dose 
di  due,  quattro  e sei  grani  sia  in  polvere,  sia  in  pi  l'Iole 
nelle  malattie  ven-  ree  . 1 1 Dr.  Francie  ne  lui  ottenuto  dei 
bioni  effetti  in  casi  disperati,  accoppiandolo  alla  china- 
china  , o ali’  oppio,  secondo  le  circostanze  . 

MERCURIO  SOLUBILE  . 

Secondo  il  metodo  del  professor  fioretti  . 

Si  prendono  sei  oncie  di  acido  solforico  concentrato,  e 
cinque  di  mercurio  purificato;  si  mettono  queste  due  so- 
stanze in  una  storta  di  vetro,  che  si  situa  sopra  un  ba- 
gno di  sabbia,  vi  s’adatta  un  recipiente,  e si  passa  alla 
distillazione.  Sicontinua  il  fuoco,  aumentandolo  per  gradi 
fitanto  che  non  si  sviluppino  più  vapori;  giova  avvertire 
che  verso  la  fine  dell’operazione  il  fuoco  deve  essere  un 
poco  forte,  acciocché  tutto  il  sollato  mercuriale  pa-  i al 
ma  limimi  d’ossidazione.  Terminata  questa  prima  opera- 
zione, si  lasciano  raffreddare  i vasi,  e si  toglie  il  sale 
dalla  storta;  .si  mette  questo  sale  .in  mortajo  di  vetro,  o 
di  pietra  dura,  e si  tritura  con  altre  cinque  oncie  ili  mer- 
curio in  istato  metallico  finché  la  combinazione  sia  com- 
pleta . 

Si  la  bollire  la  massa  griggia  elle  ne  resulta  con  s.  q. 
di  lescivio  caustico,  o di.  potassa  pura, sciolta  nell’acqua; 
dopo  si  getta  il  tutto  sopra  il  feltro;  se  I’  çssido  contiene 
ancora  un.  poco  di  solfato  ili  mercurio  indecorn posto , si 
deve  farlo  bollire  di  nuovo  con  la  potassa;  sintautoechè 
prendendo  una  piccola  porzione  d’ossido  di  mercurio,  e 
facendolo  bollire  con  l’acido  acetico  vi  si  discioglie  com- 
pletamente; allora  si  lava  bene  il  precipitato  con  l’ acqua 
pura,  e si  la  seccare  all’ombra. 
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RIMEDIO  CONTRO  LA  TENIA  (i). 


Radice  di  felce  maschio  . . . onc.  jv. 

Acqua  comune Jib.  jij. 

Fate  bollire  lincile  la  decozione  sia  ridotta  a due  libbre , 
aggiungete  • 

Sciroppo  di  corallina  di  Corsica  . onc.  ij. 

Questa  è la  bevanda  di  cui  1*  infermo  dovrà  far  uso . 
Tre  ore  dopo  il  suo  pasto  prenderà  il  bolo  seguente. 
Muriate  di  mercurio  dolce  . ) 

Corno  di  cervo  calcinato  . . . ) aa.  gr.  ij. 

Conserva  di  rose , <f.  s. 

La  sera  si  da  un’oncia  d’olio  d’amandnrle  dolci  1’ in- 
dimane mattina  prenda  l’ infermo  un  purgante  compo- 
sto di , 

Scammonea  in  polvere  ....  gr.  xviij. 
Radice  dì  felce  maschio  in  polvere  onc.  j. 
Gomma-gotta ) 

, V . ... 

Mercurio  dolce ) aa.  gr.  xnj. 

Questo  purgante  sarà  diviso  in  tre  prese. 

Si  modifica  il  rimedio  secondo  l’età  dell’infermo,  e 
secondo  che  la  tenia  resiste  più  o meno  alla  sua  azione . 

RIMEDIO  DEL  D.  BARLOW. 

Contro  la  tigna. 

Solfuro  di  soda  recente  . . . onc.  iij. 

Sapone  medicinale dram.  j 

Acqua  di  calce onc.  vij  -J. 

Alcool  rettificalo dram.  ij. 

Mescolate  esattamente  e filtrate. 


(i)  Q testa  firmala  è rt'ratla  degli  clementi  di  tera- 
peutica e di  Materia  M dica  del  Dr  Alimbcrt . 


S:  lava  più  volte  la  testa  dell’ infermo  con  quest’ acqua 
mattina  e sera.  Si  lascia  rasciugare  senza  toccarla.  La 
croste  si  distaccano,  cadono  e lasciano  le  parti  sottoposte 
perfettamente  sane  . 

N ni  è necessario  di  tagliare  i capelli  , e molto  inen  di 
.radere  la  testa  per  far  uso  di  quest’acqua. 


RIMEDIO  DEL  N.  B1CKER . 


Contro  la  tigna  . 

Solfo  dorato  d’  Antimonio  ( ossi-  ) 

— do  solforato  ranciato  d’  Ami-  ) 

— inonio  ) ) 

Mercurio  dolce  ( muriato  di  mer-)  parti  eguali 

— cnrio  .dolce ) 

Zucchero  Bianco ) 

Si  da  questa  polvere  alla  dose  di  un  mezzo  grano  a un 
grano  mattina  e sera . 

Si  tr-gono  egualmente  mattina  e sera  i luoghi  dov’e  le 
tigna  con  l’unguento  seguente  . 

Verde  rame ) 

Mercurio  dolce ) aa.  scr.  j. 

Pomata  recente dram.  x.  scr.  ij. 

Le  croste  cadono  prontissimamente  , frettandole  con  un 
setolino  ordinario,  si  lavano  dopo  i fanciulli  con  dell’ac- 
qua tepida,  con  del  sapone,  e del  solfuro  di  potassa.  Si 
prescrive  una  dieta  convenevole . 

Dopo  che  la  tigna  disparve  dev’essere  lavata  per  lungo 
tempo,  con  una  soluzione  tepida  ili  carbonato  di  potassa  . 

RIMEDIO  DEL  D.  CflESTON . 

Contro  il  cancro  delle  labbra , e gli  ulceri  maligni. 

Versate  sopra  quatti-’ oncie  di  foglie  recenti  di  Lanro-ce- 
rn-o  C promis  lauro-cerosus  ) due  libbre  d’ acqua  bollente  j 
lasciatela  ralireddare  ed  aggiungete  alla  colatura  quatti’ 
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oncie  di  miele  tlespmnito.  Questa  composizione  V applica 
esternamente  in  lavanda,  e per  mezzo  delle  compresse.. 

RIMEDIO  DELL’OSPEDALE  DELLA  CHUTA’ 

DI  PARIGI  PER  LA  CULIG4 
DEI  PITTORI. 

Allorquando  la  malattia  è recente  ( ed  è della  massima 
importanza  attaccarla  sin  dal  suo  cominciamento  ) si  dà 
all’interino  un  clistere  con  quantità  sufficiente  di  vino  ga- 
gliardo e d’  olio  di  noce,  battuti  insieme.  Una  o due  ore 
dopo,  se  ne  da  un’altro  composto  così. 

Sena  monda , . drarn.  ij 

Elettuario  di  datteri  di  Fenicia  . onc.  j. 

— . benedetto  lassativo  . . . dram.  jv. 

Miele  mercuriale onc.  ij. 

La  polpa  d’ima  coloquintide  . 

Si  l'anno  bollire  tutte  queste  sostanze  in  una  mezza  pin- 
ta d’acqua,  e si  cola. 

Dietro  l’elïetto  di  questo  lavativo,  si  ripete  quello  il’ 
olio  e di  vino.  Il  giorno  seguente  si  fa  vomitare  l’ infer- 
rilo con  t're  o quattro  grani  di  tartaro  emetico  sciolto 
nell’ acqua j e subito  dopo  l’azione  del  vomitivo,  si  fa 
prendere  un  grosso  di  teriaca  con  un  grano  di  laudanum 
opiatum . 

Al  terzo  giorno  della  malattia,  si  ripetono  i lavativi,  e 
si  fa  anche  vomitare.  Il  quarto  giorno  si  purga  con  la 
seqtiente  medicina. 

Sena  monda ) 

Tamarindi ) aa.  onc.  J. 

Sald’Ernpsoh ) 

Cremor  di  tartaro onc.  ij. 

Si  fa  bollire  il  tutto  in  una  pinta  d’acqua,  si  cola,  ed 
alla  colatura  vi  si  discioglie. 

Elettuario  didatteri  di  fenicia  . dram.  jv. 
Sciroppo  di  nerprun  ....  dram.  jv. 
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innesti  pozione  purgante  si  da  la  mattina  in  più  bic- 
.clueri  a tre  quarti  d’ora  di  distanza  l’uno  dall’altro. 

Si  sosterranno  i rimi-dj  che  ventiliamo  d’indicare  con 
il  mezzo  grosso  di  teriaca,  è il  grano  del  lauda  nani  opiu- 
1 12 m dati  ogni  sera , e colla  tisana  sudorifera  seguen- 
te (0  • 

Legno  di  gunjaco ) 

— di  sassafrasso ) aa.  dram.  jv. 

Radici  di  china ) 

— di  salsa  pariglia  . ...  ) aa.  onc.  iij. 

— di  Bardana ) 

Si  fara  ineeerare  il  tutto,  per  dodici  ore  in  vasti  di 
terra  verniciata,  e in  tre  boccali  d’acqua  che  si  farà  bol- 
lirne e 'riducere  a die.  * 

L’ammalato  ne  beveva  più  bicchieri  algiorno. 

Si  daia  ancora,  allorquando  le  forze  dell’infermo  sa- 
ranno troppo  abbattute,  la  pozioee  cordiale  di  cui  ecco 
la  l'or  mola . 

Acqua  dii  melisia  semplice  . . ) 

— di  cardo  santo ) aa  onc.  j. 

— delle  tre  noci onc.  ij. 

Confezione  di  Giacinto  . . . dram.  iij. 

Sciroppo  di  garofano  ....  onc.  j. 

Mescolate 


(i)  Dopo  AT.  AT.  Alerai  de  Vaumartoisc , la  tisana 
'3ncl  infera  lassativa  dea  essere  composta  così : qnaja- 
co  , china , e salsapariglia , di  ciascuna  un  grosso.  Fate 
bollire  per  un'ora  in  tre  pirite  d'acqua  riducete  a due 
■ed  aggiungete  sassafrasso  un  oncia  , sena  r r polizia  , di 
cia<  ma  mezz'oncia;  fate  bolliye  leggermente , r colite. 
( ' r rie  te  dissertazione  sopra  la  colica  metallica , di  V. 
M ’-aty  i.  voi.  in  8.  Parigi  xS 1 3.  presso  Rigai  , li- 
brajo  ;. 
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La  dose  di  questa  pozione  e un  ciicchiajo  ordinario  ad 
ogni  ora. 

Allorquando  si  ha  attaccato  la  malattia  dai  primi  'domi 
della  sua  esistenza,  se  ne  ottiene  il  più  spesso  la  .man- 
gione a capo  d’una  settimana . Se  i dolori  non  sono  °allora 
totalmente  calmati  , bisogna  continuare  la  cura  nel  modo 
che  venghiamo  d’indicare,  e situare  i purganti  cosi  vici- 
ni uni  itagli  altri  secondo  che  le  forze  dell’  Ammalato  lo 
permetteranno . 

Nel  giorno  d’intervallo  delle  purghe  si  potranno  dare  i 
boli  seguenti  . 


Alo  e succotrino 
Estratto  di  rabarbaro 
— d’ Elleboro  . . 

di  diagridio  . . • 


• • ) 

• • ) aa.  gr.  x. 

• • ) 

. . ) aa.  gr.  xjv. 

di  scialuppa ) 

Sciroppo  di  Nerprun  q.  s.  g.  fare  cinque  a sei  boli  che 
l’infermo  prenderà  le  vigilia  del  purgante. 

RIMEDIO  DI  QUA R IN. 


Contro  la  dissenteria. 


Polvere  di  Stiicaria  ....  dram.  j.  — « 
Acqua  di  fiori  di  papavero  sal- 

— vaggio onc.  xvj. 

Si  agita  il  miscuglio, e se  ne  prendono  tre  oncieemez- 
za  di  tre  ore  in  tre  ore. 

( Nel  principio,  e allorquando  si  tratta  di  addolcire  ec.  ) . 

ALTRO  DELLO  STESSO. 

Nella  dissenteria  maligna  . 

Acqua  di  melissa onc.  vii j. 

Catechù dram.  iij. 

Canfora  triturata  con  la  gomma 


— arabica  g'"-  v'ij* 

Sciroppo  di  Kermes  . • • • onc.  J. 

si  dà  d’  ora  in  ora  a cucchi  ijo 

( Allorché  il  corpo  è stato  convenientemente  purgato,  e 
che  non  esiste  più  infiammazione  ec.  ). 

ALTRO  DELLO  STESSO. 

Quando  i precedenti  sono  insufficienti . 

Conserva  di  rose  rosse  . . . ) 

Sciroppo  di  mirtillo  . . . . ) aa.  dram.  vj. 

Polvere  di  radice  di  tormentilia  . dram.  j. 

— d’  Ipecacuana dram.  v1 

Oppio  purificato gr.  jv. 

Mescolate  esattamente  . . . 

Se  ne  prende  un  grosso  ad  ogni  ora  o ad  ogni  due  ore  . 
( Allorquando  le  purghe  sono  presso  die  colliquative  ec.  ) . 

RIMEDIO. 

Contro  l’avvellemento  dei  funghi , pubblicato  per  or- 
dine di  M.  il  Prefetto  di  Polizia  sopra  il  rapporto  del  Con- 
siglio di  Sanila  . 


ESTRATTO. 

La  prima  cura  che  si  deve  avere,  è di  procurare  l’ li- 
scila dei  funghi  velenosi.  A questo  fine  si  deve  impiegare 
un  vomitivo,  che  potrebbe  essere  il  tartritodi  potassa  an- 
timoniato  : ma  per  rendere  questo  rimedio  efficace,  biso- 
gna darlo  ad  un  una  dose  sufficiente,  accompagnarlo  a 
qual  clie  sale  capace  ad  eccitare  l’azione  dello  stomaco, 
stemprare  , dividere  1’  umore  vischioso  e muccnso,  la  se- 
crezione del  quale  per  lo  stimolo  dei  fungili  è divenuta 
pi  i abbondante  . 

Si  farà  dunque  sciogliere  in  una  libra  e mezza  pinta 
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( mezzo  Kilograinmo  di  acqua  calda,  d"e  a tre  deci°ram- 
ini  ) ({natilo  a cinque  grani  ( di  tar trito  di  potassa  °anti- 
moniato,  con  dodici  a sedici  grammi  ( due  o tre  «rossi 
di  solfato  di  soda  ( sale  di  Glauber  ) . 

Si  farà  bere  alla  persona  inferma  questa  soluzione  a bic- 
chieri più  o meno  ravvicinati  aumentandone  le  dosi  , fin- 
ché si  ottengano  dell*  evacuazioni . Se  il  vomito  è stato 
procacciato  nei  primi  momenti , basta  qualcbevolta  per 
cacciare  tutti  i funghi,  e far  cedere  gli  accidenti;  ma  se 
i soccorsi  convenienti  sono  stati  differiti,  se  gli  accidenti 
non  sono  sopravenuti  che  molte  ore  dopo  il  pasto  si  deve 
près  ime  re  che  porzione  dei  funghi  velenosi  passata  negli 
intestini,  ed  allora  è necessario  di  ricorrere  ai  purganti, 
ai  cristeri  fatti  con  la  cassia  , ha  sena  , e qualche  sai 
neutro,  per  procacciare  delle  evacuazioni  pronte  ed  abbon- 
danti. Si  adibirà  con  successo  in  questo  caso  una  mistura 
fatta  con  i’olio  di  ricino , e lo  sciroppo  di  Pesca,  che  si 
aromatizzerà  con  alc  une  goccie  dt  liquore  minerale  d’ Hof- 
fmann, e che  si  farà  prendere  a cucchiaj  più  o meno  rav- 
vicinali . 

Dopo  queste  evacuazioni  che  sono  indispensabili , fa  d’ 
uopo , per  rimediare  ai  dolori . All’  irritizione  prodotta  dal 
veleno,  ricorrere  all’uso  dei  mu adaginosi , degli  addol- 
centi che  siassociano  ai  corroboranti  , ai  nervini  . 

Così  si  prescriverà  agl’infermi  l’acqua  di  riso,  una 
leggiera  infusione  di  fiori  di  sambuco,  tagliata  col  latte, 
ed  alla  quale  si  aggiungerà  dell’acqua  di  fiori  d*  arancio - 
di  menta  semplice,  ed  uno  sciroppo . S’ impiegheranno  an- 
che con  vantaggio  l’emulsioni,  le  pozioni  oleose  aroma- 
tizzate con  una  certa  quantità  (l’etere  solforico.  In  alcuni 
casi  si  sarà  obbligato  d’aver  ricorso  ai  tonici,  alle  pozioni 
canforate  , ed  allorquando  vi  sarà  tensione  dolorosa  di  ven- 
tre, bisognerà  impiegare  le  forment.azioni  emollienti,  qual 
che  volta  anche  1 bagni  il  salasso;  ma  l’uso  di  questi 
mezzi  non  può  essere  determinato  che  da  un  medico,  il 
([itale  li  modifichi  secondo  le  circostanze  particolari  ; pel  i 
che  l’efficacia  del  trattamento  consiste  essenzialmente  no* 
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iegh  specifici  o antidoti,  dei  quali  si  sovente  s’ abusa,  ma 

iella  applicazione  fatta  a proposito  dei  riniedj  semplici,  e 
generalmente  ben  conosciuti. 

RIMEDIO  DEL  D.  MEGL1N. 

Per  guarire  il  Tic  doloroso  della  faccia  • 

Estratto  di  Giusquiamo  . . . ) 

Radice  di  valeriana  selvaggia  . ) aa.  scr.  ij; 
Ossido  di  Zinco  sublimato  . . ) 

Fate  S.  L.  delle  pillole  d’un  grano 
Gli  ammalati  cominciano  con  una  , ed  aumentano  pro« 
Egressivamente  , fino  a sei,  ad  otto,  a diciotto  mattina  ese- 
na,  avendo  cura  d’arrestare  la  progressione,  q rande  le 
■ cagionano  delle  nausee.  Si  continua  dopo  alla  stessa  dose 
cnattina  e sera  finché  cessino  i dolori . 

RIMEDIO  DI  PURMANN. 

Contro  i tumori  cronici  delle  articolazioni . 

Soluzione  di  mtiriato  di  soda  . lib.  ij 

Aceto  concentrato lib.  j 

Foglie  di  salvia due  pugni. 

Solfato  di  rame dram.  xij. 

Solfato  d’  Allumina  in  polvere  . dram.  v.  v1 

Fate  bollire  per  una  mezz’ora  il  miscuglio  si  applica 
tepido  attorno  le  articolazioni  tumefatte. 

RIMEDIO  CONTRO  L’ABBONDANZA  DEL  LATTE 

Del  D.  lVciss. 

Gallio 

Fiori  di  Sambuco ) 

— d’ Iperico ) aa.  dram.  i. 

— di  Tiglio  ......) 
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Follicoli  di  sena ) 

Solfato  di  soda ) aa.  dram.  j. 

Si  fa  infondere  il  tutto  in  una  mezza  pinta  di  siero  bol- 
lente] dopo  un’ora  si  cola  il  liquore. 

Prende  1’  interina  questo  rimedio  la  mattina  in  tre  bic- 
chieri colla  distanza  di  mezz’  ora  per  dodici  a quindici 
giorni . 

RIMEDIO  ODONTALGICO  DI  VOLGLER . 


) aa.  dr.  gr.  vij. 


onc.  ]. 

goccie  8. 


Mastice ) 

Sandracca 

Sangue  dragone  scelto 
Oppio  desiccato  .... 

Olio  volatile  di  Rosmarino 
Spirito  di  cocearia  s*  q. 

Dopo  avere  polverizzato  separatamente  il  Mastice,  la 
sandracca,  il  sangue  dragone,  e l’oppio,  si  mescolano,  si 
umettano  con  l’olio  volatile  di  rosmarino:  si  pestano  in 
un  mortajn  di  marmo  aggiungendovi  poco  a poco  le  spi- 
rito di  cocearia  in  q.  s.  per  formare  una  massa  di  consi- 
stenza molle,  plastica,  e semi-duttile. 

S’adibisce  contro  i dolori  di  denti , applicando  , ed  esten- 
dendo sopra  la  gengive  una  porzione  di  questa  massa  pla- 
tica  della  grossezza  d’un  pisello. 


RIMEDIO  CONTRO  LA  TENIA. 


Pubblicato  per  ordine  del  colleggio  dei 
Medici  di  Prussia  . 


Limatura  di  stagno  puro  . . onc.  j. 

Polvere  di  radice  di  felce  ina- 

— schio dram.  vj. 

Seme  santonico dram.  jv. 

Polvere  di  radice  di  sciarappa  . ) 

Sai  Polychreste  ( sollato  eli  po-  ) aa.  dram.  j. 

— tassa  ) 
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Miele  s.  q.  per  dare  al  miscuglio  la  consistenza  d’ uri 

'elettuario. 

Mescolate  S.  L. 

B 

Radice  di  .ciarappa  in  polvere  . ) 

Solfato  di  potassa ) aa.  dram.  ij. 

Polvere  di  scammonea  . . . scr.  j. 

Gomma-gotta  in  polvere  . . . gv.  x. 

Miele  s.  q 

L’ammalato  deve  poco  nutrirsi  durante  l’uso  di  questi 
: mezzi  , evitare  gli  alimenti  salati,  e non  prendere  che  delle 
.panate,  e dei  legumi  leggieri. 

Gli  si  dà  ad  ogni  due  ore  un  cucchiajo  da  caffè  dell’ 
elettuario.  A e si  continua  così  per  due  a tre  gjorni , tìn- 
chè  sperimenti  negl’intestini  le  sensazioni  determinate  or- 
ordinariamente  della  presenza  del  verme  . 

Aiiora  si  fa  prendere  l’ elettuario  B della  stessa  manie- 
ira  del  precedente  lincile  il  verme  sorta.  Nei  casi  ove  que- 
sta espulsione  non  avrebbe  luogo,  la  si  provochi  con  al- 
cuni cucchiai  d’olio  di  ricino  , o meglio  si  la  con  un  clistere 
con  un’  oncia  di  quest’  olio . 

Si  deve  in  generale  regolare  la  dose  di  que sti  riinedj 
secondo  l’età,  il  sesso,  e la  costituzione  dell’infermo. 

RIMEDIO  . 

Contro  gli  uccidenti  occasionati . 

Dai  funghi  nocivi  . 

Aloè  succotrino  pp.  : . . dram.  x*.- 

Mirra dram.  xijj 

Resina  di  Guajaco,  pp.  . . . dram.  x. 

Mettete  queste  sestanze  ciascuna 
— a parte  nell’ acquavite  a.2 2.  • lib.  j. 

Formali  Magi  tt.  Al 


« 
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Agitate  le  bottiglie  ogni  giorno  per  «odici  a quindeci 
giorni,  dopo  decanti  i liquori,  e mescolatoli  insieme  (i). 

Subito  clie  si  risentali  più  piccolo  incommode. dopo  aver 
mangiato  dei  fungili  si  prende  unbicchkre  da  liquore  di 
questo  rimedio,  e ciascuna  volta  die  si  vomita,  se  ne 
prende  un  irtelo  bicchiere.  Qualche  tempo  dopo  die  il 
vomito  lia  cessato  si  beve  del  Te  con  inulto  zucchero. 
Questo  elisir  conviene  ancora  nelle  indigestioni,  nelle  co- 
liche di  stomaco,  e del  basso-ventre , nelle  soppressioni 
delle  regole  per  debolezza  , e della  traspirazione  . Evulne- 
rario,  e adibito  contro  la  gotta,  e i dolori  reumatici. 

SALE  DI  GU1NDRE  . 

Solfato  di  soda  inpolvere  (2)  . dram.  vj. 

Nitrato  di  potassa gr.  xij. 

Tartaro  emetico gr.  -r 

Per  una  dose 

Si  fa  sciogliere  questo  miscuglio  in  una  pinta  di  tisana 
ó dx  brodo  con  erbe  per  purgarsi . 

SAPONE  MERCURIALE. 

Del  D.  Chaussicr  . 

Unguento  mercuriale  doppio  . onc.  iij  -f1 2 

Soluzione  di  sodacaustica  . . onc.  iij. 

Si  mette  in  un  morta  jo  di  vetro  l’ unguento  mercuria- 
le . Si  tritura  versandovi  poco  a poco  la  soluzione  di  st- 
ila, e si  continua  la  triturazione  finché  il  miscuglio  abbia 


(1)  Le  feccia  di  questo  miscuglio  è buona  per  la  cure 
(Ielle  piaghe,  e delle  consuzioni . 

(2)  Questo  sale  dfue  essere  messo  inpolrcre  per  la  sua 
rffioresGenza  naturale. 


r79 

acquistato  ima  grande  tenacità 3 allora  sirnette  in  una  stam- 
pa, u cassa  di  carta  doppia,  ed  acquista  col  tempo  ia  con- 
sistenza, e la  fermezza  che  gli  è propria. 

Onesto  sapone  serve  a lare  delle  iruioni  nelle  malattia 
veneree;  psoriche,  ed  erpetiche  . 

SCIROPPO  PETT  >RALE  DOLCIFICANTE . 

Del  D.  Selle. 

Succo  di  rigolizia.  ....  onc.  j. 

Acqua  destillata  ih  camomilla  . lib.  ij. 

Sciroppo  d’altea onc.  v ii J. 

Si  da  q esco  sciroppo  nelle  tisi  quando  v’  ha  grande 
sensibilità  alla  gola.  Lubrifica  le  parti  e favorisce  1’ espet- 
torazione . 

SCIROPPO  PETTORALE  RISOLVENTE 
DELLO  STESSO. 

Gomma  ammoniaca  . ...  ) 

Miniato  d’ Ammoniaca  . . . ) aa.  dram.  ij. 

Ossimiele  scillitico  ....  onc.  j. 

Vino  emetico dram.  ij. 

Sciroppo  pettorale  di  qui  sopra  . onc.  vii j. 

Si  da  q esto  sciroppo  convantaggio  nelle  tisi,  t otte  le 
volte  che  l’ espettorazione  è difficile,  che  la  febbre  è for- 
te, e che  il  ventre  e troppo  libero. 

La  dose  è d’uu  cuccbiajo  ad  ogni  ora. 

SCIROPPO  PETTORALE. 

( Per  la  ( coqueluche  ) . 

Ossimiele  scillitico  ....  onc’  j.  T' 

Sciroppo  d’ Ipecacuana  . . • ) 

M s 
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— di  diacodio ) aa.  onc.  ij. 

— di  fiori  d’arancio  . . . drain,  jv. 

Si  prende  questo  sciroppo  alla  dose  di  due  cnccltiai  da 
tavola  d’ ora  in  ora  in  una  tazza  d’ infusione  dei  quattro 
fiori  pettorali . 

ALTRO  CITATO  DA  RIVET. 

Chinachina  scelta onc.  vj.  dr.  ij. 

Sommità  di  centaurea  minore  . onc. j.  dr.  jv.  t1 

Sena ) 

Radice  di  regolizia  . . . . ) aa.  onc.  js.  dr.  iij. 

Anice  verde onc.  v. 

Fiori  di  sambuco onc.  iij.  dr.  j. 

Ipecacuana dram.  r. 

Estratto  gommoso  d*  oppio  . . dram  v.  r 

Zucchero  bianco  .....  lib.  viij. 

Acqua  comune  q.  s 

Fate  un’infusione  prolungata  di  tutte  queste  sostanze, 
eccettuato  l’oppio  e lo  zucchero.  Colate  con  espressione, 
sciogliete  dopo  lo  zucchero  e l’oppio,  e compite  secondo 
V arte . 

SCIROPPO  PETTORALE  INGLESE. 

Acqua lib.  xvj. 

Datteri lib.  ij. 

Ciuggiola lib.  j. 

Radice  d’altea onc.  jv. 

---  di  regolizia onc.  jv. 

Capelvenere  del  Canada  . . . ) 

'Peste  di  papaveri  bianchi  . . ) aa.  onc.  jv. 

Fate  una  decozione  , colatela  , aggiungetevi  otto  libbre 
di  zucchero,  e late  svaporare  sino  a consistenza  di  sci- 
roppo . 


SCIROPPO  pettorale. 

Balsamico  di  Charles . 
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Ipecacuana  contusa  ....  dea  iti.  ij. 

' Vino  rosso  di  Borgogna  . . . lib.  j. 

In  Fuso  di  pap.vero  salvatico  . lib.  j.  onc.  ij. 

Estratto  di  oppio gr.  xx. 

Infuso  alcolico  di  balsamo  del 

— Tolia drarn.  iij. 

Zucchero  contuso  . f . . . lib.  ij. 

Si  da  alla  dose  d’ un’  oncia  a un’oncia  e mezza  in  una 
tazza  d’infuso  pettorale.  Conviene  nelle  tossi  ostinate, 
niella  ( coqueluche  ) nei  catarri  acuti. 

SCIROPPO  PETTORALE  DI  BOUVART . 

Uva  passa lib.  ij. 


Zucchero lib:  ij.  t1 

D ie  polmoni  di  vitello  . 

Gomma  arabica onc.  jv. 

Acqua pinte  vj. 


Si  fa  bollire  il  tutto  per  sei  ore  si  cola,  e si  svapora 
.fino  a consistenza  di  sciroppo. 

Si  prendono  due  cucchiai  da  tavola  di  questo  sciroppo 
.mattina  e sera  in  una  tazza  d’acqua  tepida. 

SCIROPPO  DEL  D.  DESESSARTS  . 

Contro  la  tosse  dei  fanciulli. 

ipecacuana  ; onc.  j. 

Sena  inonda onc.  iij. 

Fate  macerare  per  due  ore  in  ventiquattr’  oncie  di  vi- 
no bianco,  de  cantate  filtrate  il  liquore,  e conservatelo 
isep  alatamente . 
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Aggiungete  al  residuo .... 
solfato  di  magnesia  ....  onc.  ii’j. 

Sommità  di  serpillo  salvatico  . onc.  j. 

Fiori  di  papavero  salvatico  . . onc.  jv. 

Acc|na  bollente Ii?>.  vj. 

Lasciate  in  infussione  per  quatti-’ ore  decante,  filtrate 
il  liquore  al  quale  aggiungerete. 

A :q  -a  di  fi.  >ri  d’arancio  . . . onc.  xxjv. 

Zucchero  bianco  contuso  . . lib.  xv. 

E il  vino  bianco  della  macerazione.  Mescolate  e fate 
sciogliere  a freddo. 

La  dose  è d’  un’oncia  a due. 


SCIROPPO  DF.L  D.  GERDANNE. 


Contro  la  tosse. 

Ipecacuana  contusa dram.  v.  scr.  j. 

Vino  bianco lib.  j 

Lesciate  in  infusione  per  un  quarto  d’ ora  $ aggiungete. 

Sena onc.  jv. 

Continuale  P infusione  per  due  o'-e  ; aggiungete. 

Serpillo  selvaggio dram.  vj. 

Scorza  d’arancio  amara  . . . dram.  v.  scr.  j. 

Sai  vegetabile onc.  jv. 

E acqua  bollente lib.  jv. 

Lasciate  in  infusione  per  quatti-’  ore  colate  ed  aggiun- 
gete* 

Sciroppo  d’ Altea lib.  ij. 

Acqua  di  fiori  d’arancio  . onc.  xij. 

Questo  sciroppo  si  da  ai  fanciulli  alla  dose  di  due  cuc- 
chiài da  caffè  alginrno,  la  prona  un’ora  avanti  della  co- 
lazione, la  seconda  un’ora  prima  del  desinare. 
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SCIROPPO  DI  MILLEPIEDI. 

Radici  d’ asparago ) 

— di  regoluia ) 

Uva  passa  . • ^ ) aa.  dram.  ij. 

Foglie  di  parie taria  . . . . ) 

— di  Malva ) 

Zucchero j.  drain.  ij. 

Fate  uno  sciroppo  , poi  agginn- 

— gete  succo  di  borragine  . ) 

— di  buglossa ) aa.  onc.  ij. 

Millepiedi onc.  j.  dr.  jv- 

Si  pestano  i millepiedi  si  stemperano  nel  succo,  e sì 
filtra.  Ea  quatti-’ oncie  di  questo  succo  aggiungete. 

Z icchero onc.  vii j. 

Fate  sciogliere  a bagno-maria,  e mescolate  questo  sci- 
roppo col  primo. 

Conviene  nella  tosse  nella  ( coqueluche  ) dei  fanciulli. 

SCIROPPO  PETTORALE  DEL  D.  MALOET 


Giuggiole ) 

Datteri ) aa.  onc.  j. 

Uva  passa 

Radice  di  regolizia  ....  dram.  ij. 

Capelvenere dram.  jv. 

Estratto  d’  oppio gr.  vj. 


Zucchero  bianco l.b.  ij. 

Fate  lo  sciroppo  s.  1. 

SI  dà  alla  dose  di  un’  oncia  in  una  tazza  d’ infusione  peitr- 
tovale . 
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SCIROPPO  DI  FEGATO  DI  SOLFO. 


Sull'uro  di  potassa drain,  ij. 

Acqua  di  finocchio  ....  onc.  viij. 

Zucchero ljfi.  i. 

T.  s.'l 

Questo  sciroppo  deve  contenere  sei  grani  di  solfuro  di 
potassa  per  oncia. 

Si  dà  nell’ erpeti , nelle  malattie  della  pelle,  nel  (Croup) 
nei  catarri  , nella  tisi  polmonare  . 

La  dose  è d’una  mezz’oncia  a un’oncia. 

SCIROPPO  DI  CUISINIER. 

Salsa  pariglia lib.  ij 

Fiore  di  horragine  . ...  ) 

— di  rose ) aa.  onc.  ij. 

Sena ) 

Anice ) aa.  nn.  ij. 

Miele lib.  jv. 

Il  medico  fa  aggiungete  a questo  sciroppo  la  quantità  di 
muriato  sopra-ossigento  di  mercurio  che  giudica  necessa- 
rio da  tre  grani  sino  ad  otto. 

Si  designa  il  numero  dei  grani  col  nome  di  cotta  ; così 
si  dice  dello  sciroppo  della  terza,  della  quarta  cotta,  per 
dire  ch’egli  contiene  tre  o quattro  grani  di  sublimato. 

SCIROPPO  DEPURATIVO  DEL  D.  LARREY. 

Sciroppo  di  salsapariglia  . . . ) 

- — di  Cuisinier ) aa.  un  litro 

Muriato  di  mercurio  corrosivo  . ) 

— d’ ammoniaca ) aa  gr.  xx. 

Estratto  gommoso  d’oppio  . .) 

Liquore  minerale  d’ Hoffmann  . dram.  ij. 

Questo  sciroppo  si  da  alla  dose  d’  un’oncia  la  mattina  a 
digiuno,  in  una  tazza  di  decozione  di  salsapariglia . 
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Conviene  nelle  affezioni  veneree  , costituzionali  o dege- 
nerate. nelle  malattie  erpetiche  , ed  altre  affezioni  della 
pelle . 

SCIROPPO  CONTRO  ( COQUELUCHE  ) 
del  Boullay  . 

Ipecacuana  in  polvere  . * . . . dratn.  jx. 

Chinachina  in  polvere onc.  vj. 

Oppio dram. 

Tritate  con  s.  q.  d’ acqua  fredda  per  togliere  le  parti 
solubili  j fate  sciogliere  nel  liquore  filtrato. 

Zucchero lb.  vj. 

Svaporate  dopo  a calore  di  bagno  sino  a consistenza  di 
sciroppo . 

Questo  sciroppo  si  da  ha  un  cucchiajo  da  caffè  sino  a 
un  cucchiajo  da  tavola  ripetuta  più  volte  al  giorno  secondo 
1’  età  dei  fanciulli. 

SCIROPPO  VERMIFUGO  DI  BOLLAY . 

Corallina  corsicana  ben  monda  . . . onc.  xij. 

Fate  bollire  con  s.  q.  d’  acqua  , colate  . 

Aggiungete  una  mezza  bottiglia  di  vino^bianco,  un  bian- 
co d’  uovo , quattro  libbre  di  zucchero  ed  uu  miscu- 
glio di. 

Cocciniglia gr.  xxxvj. 

Ahimè gr.  xxjv. 

Fate  dare  un  bollo  filtrate  e fate  cuocere  a consistenza 

conveniente . 

Si  da  questo  sciroppo  a cucchiaj , puro  o nell’acqua. 
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SCIROPPO  ANTI-ARTRITICO* 


ed  ani  idropico . 

Seammonnea  polverizzata  ....  dram.  jv. 

Zucchero  in  polvere onc.  jv. 

Acquavite  di  buona  qualità  . . . onc.  viij. 

Mettete  il  tutto  in  un  vaso  conveniente  ; accendete  1* 
acquavite,  e lasciate  bruciare  la  materia  agitando  di  tem- 
po in  tetnpo  . 

Colate  con  espressione  a traverso  un  pannolino,  ed  ag- 
giungete quatti'1  oncie  di  sciroppo  di  viole  . 

La  dose  è d’uno  o due  grossi  in  sei  oncie  d’  acqua  di 
prezzemolo  . 

SCIROPPO  VINOSO  CARDIACO. 

di  Wirlembcrg. 

Cannella  di  ceylan dram.  iij. 

Garofani dram.  ~ 

Zingibero scr.  j. 

Acqua  di  rose dram.  xiij. 

Vino  generoso  di  Lunel onc.  viij. 

Zucchero  bianco onc.  xiij. 

S’infondono  le  sostanze  aromatiche  in  un  pallone  coni’ 
acqua  di  rose  e il  vino  bianco  per  trenta  a trentasei  ore  , 
dopo  si  filtra,  e vi  si  fa  sciogliere  lo  zucchero  a calore  di 
bSg  no-maria  . 

Si  da  questo  sciroppo  alla  dose  di  un’oncia  a due  nella 
convalescenza  delle  malattie  adinarniobe,  nella  tendenzaal- 
Ja  cachessia  , in  una  parola  in  tutti  i casi , dove  conviene 
rialzare  le  forze  dell’apparecchio  digestivo . Si  allunga  que- 
sto sciroppo  con  una  appropriata  infusione. 


SCIROPPO  DEPURATIVO  DI  M.  MAJAULT. 
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Radice  di  saponaria onc.  jv. 

Bacche  di  Ginepro ) 

Radice  di  cappero ) aa  onc.  ij. 

— di  China ) 

— d’  Aro onc.  j. 

Foglie  d’  Arnica ) 

— di  trifoglio  Sbrino )aa  onc.  jv. 

i — di  fumaria ) 

Fi  >ri  di  sambuco ; 

Legno  di  Guajaco ) aa  onc.  ij. 

— di  sassafrasso  ) 

Vino  rosso pinte  xij. 

Fate  bollire  ed  aggiungete 

Zuccaro  bianco Ih.  xv. 


Colate  e svaporate  sino  a consistenza  d’  sciroppo. 

Qu<:ndo  lo  sciroppo  è fatto,  si  aggiunge  un  mezzo  gros- 
so d’alcali  volatile  per  pinta. 

Si  da  alla  dise  di  due  grossi  a un’oncia  e mezza  nelle 
malattie  scrofolose,  erpetiche,  sporiche,  e sifilitiche. 

SCIROPPO  DI  BELF.T . 

Nitrato  di  Mercurio  puro,  e fat- 
to a freddo dram.  j -Z 

Etere  nitrico  rettificato  . . . dram.  -a 

Sciroppo  di  zucchero  Lianco  . Ih.  j. 

Si  fa  sciogliere  il  nitrato  di  mercurio  in  un  mortajo 
di  vetro,  con  la  menoma  acqua  possibile,  e si  mescola 
questa  soluzione  con  lo  sciroppo  freddo,  e P etere  nitrico , 
agitando  in  una  bottiglia  dove  deve  conservarsi . 

Questa  formula  è quella  che  M.  Bouillon  Lagrange  pub- 
blicò nel  bollettino  di  farmacia,  e eh’ è la  più  esatta. 

Si  di  lo  sciroppo  di  Billet  alla  dose  di  un  cticchiajo  da 
tavola,  la  mattina,,  in  un  mezzo  bicchiere  d’acqua. 


SCIROPPO  ANTISCORBUTICO. 

del  Dr  Portai. 


Ridice  di  Genziana dram.  jv. 

---  di  Robbia dram.  ij. 

Cliinachina drain.  ij. 

Radici  di  rafano  rusticano  ....  onc.  -4 

Crescione  di  fontana ) 

Coclearia ) 33  *£'  s* 

Minato  soprossigenato  di  mercurio  . . . gr.  ij. 

Si  fanno  bollire  le  radici  con  la  cliinachina  in  due  lib- 
bre d’acqua  da  riducersi  ad  una:  si  cola  la  decozione  ; vi 
s’aggiunge  una  libbra  e mezza  di  zucchero,  si  chiarifica 
con  due  bianchi  d’  uova  ; si  fa  cuocere  questo  miscuglio  a 
consistenza  di  sciroppo;  si  cola. 

Dall’altra  parte  si  pestano  in  un  mo.itajo  le  foglie  del 
crescione,  della  coclearia,  e le  radici  del  rafano  j si  spre- 
me per  ottenere  sei  oucie  di  succo  che  si  filtra  a freddo, 
si  aggiungono  undici  oncie  di  zucchero  rid  >tto  in  polvere 
grossolana  ; si  riscalda  a bagno-nnria  finche  lo  zucchero 
sia  sciolto;  si  cola  e s’aggiunge  questo  sciroppo  al  primo* 
Finalmente  si  fa  sciogliere  il  sublimato  in  circa  un  gros- 
so  d*  alcool  j e si  mescola  esattamente  allo  sciroppo. 

Si  dà  questo  sciroppo  alla  dose  d’ un’ oncia  o due  in  una 
tisana  appropriata  . 

Desso  conviene  nelle  malattie  della  pelle  ; nelle  affezio- 
ni scrofolose  , scorbutiche  , e nelle  antiche  malattie  ve- 
neree . 

SCIROPPO  VERMIFUGO  E PURGANTE  . 


Sena 

Seme  santonico. 
Corallina  di  Corsica 
Rabarbaro  . . . 

Scori#  d’arancio  . 


onc.  vi i j. 


. ) aa  onc.  jv. 

• ) 

onc.  ij. 


Canella  . ' ij. 

Zucchero jb-  xxvj. 

Q'  osto  sciroppo  si  cia  alla  close  d’ un’oncia  a un 
•c  mezza . 

SCIROPPO  ANTI-ASMAT1C0. 

Gomma  ammoniaca  scelta  ....  onc.  ij. 

Vino  di  Chablis  di  prima  qualità.  . onc.  vii j. 

Dopo  d’avere  pestato  la  gomma  ammoniaca,  si  fa  scio- 
igliere  nel  vino,  triturandola  in  un  mortajo  di  marmo  . Si 
cola  a traverso  un  pannolino.  Si  mette  il  vino  a bagno- 
imaria  con  una  libbra  eli  zucchero  , e si  scalda  sino  a con- 
sistenza di  sciroppo  . 

Questo  sciroppo  si  da  alla  dose  d’ un  grosso  ad  un’  oncia  . 

SCIROPPO  DI  W1LL1S . 

Solfuro  di  potassa onc.  ij. 

Vino  di  Spagna Ih.  iij. 

Zucchero Ih.  ij. 

Si  fa  digerire  il  solfuro  di  potassa  nel  vino  per  venti- 
quatr’ore,  dopo  si  filtra,  e vi  si  fa  sciogliere  lo  zucche- 
ro . Si  svapora  lo  sciroppo  a bagno-maria  sino  a dovuta 
consistenza . 

Questo  sciroppo  si  da  alla  dose  d’un  cncchiajo  da  tavo- 
la mattina  e sera  nelie  fleinmasie  del  petto,  (i) 
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oncia 


(1)  77  Dr.  Chaursier  ha  modificato  la  forinola  di  Wil- 
lis  pensa  con  razione  che  il  nino  dece  decomporre  una 
parte  del  solfuro  di  potassa  . Consiglia  duni/ac  di  pre- 
parare i/nesto  sciroppo  con  /’  act/ua  secondale  proporzio- 
ni seguenti  : 

Solfuro  di  potassa dram.  j.— : 

Acqua  desti  Hata  d’issopo.  . . onc.  vj. 

Zucchero  bianco  infranto  . . onc.  x. 


SCIROPPO  CALIBEATO  DELLO  STESSO 


Solfato  di  ferro  verdissimo  ....  onc.  j. 

Acqua  Bulicate onc.  viii. 

Fate  la  soluzione,  e filtrata,  aggi  ngete  : 

Gomma  arabica ij. 

Zucchero  bianco Ib.  j. 

Fate  un  sciroppo  S.  A.  S’impiega  come  tonico,  astrin- 
gete nella  clorosi,  nell’idropisia,  nella  leucorrea , nelle  Ca- 
chesice  . La  dose  e d’  un’ a due. 

SOLUZIONE  ANTIVENEREA. 

di  Weihard . 


aa  sr. 


Jv‘ 


onc.  ij. 
gr.  xxxvj. 
• goccia  j. 


Sublimato  corrosivo  . . . 

Muriato  d’ammoniaca.  . 

Acqua  destillata  .... 

Laudano  liquido.  .... 

Olio  volatile  di  cannella  . 

Mescolate  . 

Si  da  questa  soluzione  alla  dose  di  trenta  a quaranta  goc- 
cie  mattina  e sera  in  una  mucilagine,  o nel  latte.  està 
preparazione  mercuriale  conviene  sopra  tutto  alle  persone 
delicate,  e il  di  cui  stomaco  non  può  sopportare  il  liquo- 
re di  VVansviaten  e gli  altri  rimedj  mercuriali. 

SPARADRAP  ASTRINGENTE. 


di  Loustonc 


Cerussa 

Pietra  calaminare 

Cera  gialla 


j aa  onc.  j. 
onc.  jv. 


Olio  d’oliva onc.  vj. 

Si  fa  liquefare  sopra  un  luoco  dolcissimo  la  cera  con 
olio,  vi  si  mescolano  esattamente  le  polveri  preparate;, 
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s’  estende  quest’ empîastro  sopra  delle  fascie  di  tela  fina. 

Queste  sparadrap  s’adibisce  allorquando  si  vuole  dimi- 
n n:  e la  secrezione  troppo  abbondante  degli  ulceri,  dei 
i eau ter j , o dei  vescicatoij. 

SPECIE  VERMIFUGHE. 


Assenzio  marino  . 
Tanaceto  . • 

Camomilla  • • • ■ 
Graziola  . . . . 
Tagliato  minutissimamente 
j pache  t ti  d’un  oncia  s’infonde 
re  un  bicchiere  o due  prima 


S parti. 

j parti  eguali 

i parte. 

il  tutto  e diviso  in  piccoli 
nel  vino  bianco  se  ne  fa  be» 
di  desinare.  \ 


SPECIE  PRO-THEA. 


dulia,  formaci  a Austriaca. 


Foglie  di  Veronica ) 

— di  Edera  terrestre ) ••• 

...  elei*  onc»  111» 

— di  lussi  laguie ) 

— di  Scabiosa ) 

— di  Melissa  ) aa  onc.  i. 

~ ili  Salvia ) 2. 

Si  tagliano  in  grossi  pezzi  , e s*  infondono  nel  modo  istesso 
e alla  medesima  dose  del  Tè  . Se  ne  prendono  quattro  o 
cinque  tazze  a digiuno  nei  reumi  , nei  catarri  . 

SPIRITO  LU  FULIG1NE  DI  REUSS. 


Distillate  con  cautela  della  fuligine  nera  compatta  e bril- 
lante , separate  la  flemma  dall’olio  empereumatico,  e de- 
stillatelo di  nuovo. 

Questo  liquore  si  amministra  alla  dose  di  venti  e tren- 
ta gocce  in  i n conveniente  veicolo.  Si  prescrive  nelle  af- 
fezioni nervose  ed  isteriche. 
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SPIRITO  ETEREO  AROMATICO. 

della  farmacia  di  Londra. 

Cannella  contusa di-ani.  iij. 

Semi  di  cardamomo diain.  j._; 

Pepe  lungo \ ' 

Ztngiljero  , . . • ) dram.  j. 

Spinto  d’ Etere  solforico  (i)  . . . ti),  j. 

Si  faccia  macinare  per  quattordici  giorni  in  un  vaso  di 
vetro  turato,  e si  filtri. 

SUPPOSITORI  CORROBORANTI . 

di  Renss. 

Radice  di  tormentilla ) , 

Scorza  di  quercia ) aat!arn,1J 

Polverizzate  queste  sostanze  , aggiungetevi  s.  q.  di  mie- 
le per  poterne  fare  otto  stìppositorj  . 

Questi  s’impiegano  nel  prolasso  del  retto,  nella  debo- 
lezza di  questo  intestino,  e dopo  l’emoragie. 

TAVOLETTE  ANT1CATARRALI . 

di  Tronchin. 


Gomma  arabica  in  polvere  . . . ono.  viij. 

Kermer  minerale ) 

c ■ ' aacnc.scr.  ì. 

Semi  d Anice ) J 

Estratto  di  regolila  per  infusione,  onc.  ij. 


(i)  Lo  spirito  d'etere  è un  miscuglio  d’ una  parte  d' 
etere  solforico  c di  due  d’ alcool . 


Zucchero  bianco  lb.  ij* 

Estratto  gommoso  d’oppio.  . . gr;  xt'j. 

IWudlagine  di  gomma  dragante  q.  s. 

Fate  secondo  1’  arte  delle  tavolette  del  peso  di  sei 
grani . 

Se  ne  prendono  sei  ad  otto  nel  corso  del  giorno. 


TE  DI  SANITÀ’. 

di  Suint-Gcrmain  . (i) 

Semi  d’ Anice ) n 

r rui  . aa  lb.  I* 

Legno  di  Retina  raspato . . . ) J 

Sandalo  bianco ) 

' aa  vu  i. 

- — rosso • ) J 

Semi  di  porcellana  ....  Hi. 

Sena  mondata 11).  J. 

Fate  una  polvere  secondo  l’arte. 

Q ’esta  polvere  coroborante  , e nello  stesso  tempo  lassa- 
itiva  si  da  alla  dose  d’  un  cucchiajo  da  catte  per  sei  tazze 
d’acqua  bollente,  che  s’addolcisce  con  dello  zucchero  , e 
die  si  beve  la  mattina  a digiuno. 


TINTURA  DI  DAFFYS. 

Sena onc.  j. 

S narappa ) 

Coriambo ) aa  dram.  jv. 

Crein  r di  tartaro ) 

Acq  'avite tre  mezzi  sestieri 

Zucchero onc.  vj. 

Questo  aggradevole  purgate  si  da  alla  dose  d’  un’  oncia 


(i)  M \ di  sain* -Germain  non  era  un  medico  , ma  ha 
dru  / la  pik  gran  celebrità  , e i/uest o infusum  sembra  ave» 
re.  havui  > nelle  sue  mani  dei  buonissimi  effetti  . 

Formol.  Afagist.  ’ N 
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sino  a tre , lasciando  un  lungo  intervallo  tra  ciascuna 
presa . 


TINTURA  DI  RABARBARO . 
di  Spiclmann . 

Rabarbo  contuso onc.  ,j. 

Acqua  destillata onc.  jx. 

Acetato  di  potassa dram.  j. 

Mescolate  il  tutto,  lasciate  in  infusione  per  quatti'*  ore 
filtrate . 

Si  da  nelle  fiatilo  sita  per  corroborare  lo  stomaco  alla 
Jose  di  mezz’oncia  in  un  appropriato  veicolo.  Conviene 
anco  a nell’  itterizia  . 

i) 

TINTURA  SACRA. 


Aloe onc.  j. 

Pepe  della  Giammaica  (i)  . . ) 

Zingibero ) aa  dram  j. 

Vino  di  Spagna onc.  viij. 

Fate  macellare  per  otto  giorni,  e filtrate. 

Si  da  nella  dispesia  , nelle  indigestioni,  alla  dose  d’ un 
«uccbiajo  in  un  conveniente  veicolo. 

TINTURA  FEBBRIFUGA  Di  GLUTTON  . 

Acido  solforoso . . ) 

— solforico ) aa  onc.  ij- 

Miniato  di  soda ) 

Alcool onc. 


(j)  Questo  é una  specie  di  Mirto » 


Tenete  in  digestione  per  un  mese  , dopo  si  destilla  a 
saccità.  Si  aggiunge  al  liquore  destillato. 

Radice  d’  Angelica ) 

— d’Aristolochia )aa  dram.  j.-j 

Semi  di  cardamomo ) 

Fate  digerire  per  otto  giorni  e filtrate. 

Si  inetta  in  cinque  o sei  libbre  d’  acqua  addolcita  col 
miele  o collo  zucchero  tanta  quantità  di  questa  tintura 
quato  basta  per  dare  al  liquore  un’ aggradevole  acidità. 

Se  ne  fa  l’ordinaria  bevanda  degli  ammalati  che  hanno 
una  febbre  regolare  qualunque. 

TINTURA  Di  LAVANDULA  COMPOSTA. 


di  Londra. 


Spirito  di  Lavandola  .....  lb.  iij. 

— di  rosmarino 11j.  j. 

Cannella ) 

, aa  onc.  I.  -5 

INoce  moscaua ) J * 

Sandalo  rosso onc.  j. 

Lasciate  digerire  per  sei  giorni  , e filtrate 
Si  da  alla  dose  di  dieci  gocuie  a un  grosso. con  due  gros- 
si di  zucchero  nel  languore,  e nell’astenia  nervosa. 

TINTURA  NER VINO-TONICA . 


di  Bestuchcf  • 

Prendete  della  limatura  di  ferro  puro  fatelo  disciogliere 
in  s.  q.  d’acido  muriatico,  al  quale  s’aggiunge  un  quar- 
to d’acido  nitrico j filtrate  la  soluzione,  che  deve  essere 
carica  sino  al  punto  che  non  passa  più-porzione  di  ferro  dopo 
essere  sciolta  fate  svaporare  in  una  capsula  di  porcellana 
a bagno  di  sabbia.  Esponete  la  massa  delicata  in  una  can- 
tini. Essa  attira  1’  umidità  , e si  scioglie  in  un  liquido  che 
si  chiama  olio  di  mcirt“..  filtrate  questo  liquore,  mesco- 
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latelo,  con  il  doppio  de]  suo  peso  d’etere  solforico;  agit- 
ate fintanto  che,  dopo  averlo  latto  riposare,  l’etere  ab- 
bia acquistato  un  colore  giallo  d’oro;  decantate  l’etere,  e 
mescolatelo,  con  il  doppio  del  suo  peso  d’alcool  rettifica- 
tissimo, agitando  il  miscuglio  in  un  fiasco  a turacciolo 
smerigliato . 

Questa  tintura  si  da  alla  dose  di  venti  a trenta  goccie 
in  un  veicolo  acquoso  . Dessa  conviene  nelle  malattie  spas- 
modiche ed  asteniche  . 

TINTURA  DI  FUL1G1NE. 

della  Form . d' Edihurgo  . 

Fttligine  di  legno  acceso  ....  onc.  j. 

Assa  fetida daatn.  jv. 

Alcool  debole  .......  onc.  xij. 

Questa  tintura  è preferita  contro  le  flatuosità  , nelle  con- 
vulsioni intomatiche  cagionate  dalla  dentizione,  nelle  ma- 
lattie isteriche. 

La  dose  è di  quindeci  goccie  a trenta  in  una  appropria- 
ta bevanda . 

TINTURA  D’ANICE  DEL  Dr  Alibert . 

Polvere  d’ Ipecacuana onc.  j. 

Fatela  digerire  in  quatti-’ oncie  di  spirito  d’ anice  . S!  ag- 
giunge ogni  volta  un  poco  di  zucchero  . La  dose  è d’  una 
o due  oncie  nei  catarri. 

Essa  è convenevolissima  per  i fanciulli  , perchè  l’aroma 
che  l’ accompagna , maschera  il  cattivo  gusto  dell’  ipe- 
cacuana « 


00  o 


TINTURA  VOLATILE  D[  GUAJACO  . 

di  Londra . 
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Rsina  rii  guajaco  » onc.  j. 

Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio  anc.  vj. 

Fate  la  soluzione  • 

Si  da  nc  la  gotta  nella  cardialgia  nella  colica  nell'etica  , 
nella  diS'Una  . La  dose  è d’un  grosso  a mezzo  oncia  in 
una  tazza  di  latte,  e d’acqua  tepida  due  volte  al  giorno. 

TINTURA  D’ANTIMONIO. 

di  Jacohi . 

Si  fa  bollire  un  forte  lescivio  di  scoine  recenti  di  re- 
ni > d’a.itim  mio  , con  un  olio  recen  ernente  espresso,  fin- 
ii- il  tutto  abb<  1 acquistato  la  consistenza  d’  un  sapone- 
si  fa  sciogliere  questo  sapone  nella  tintura  acre  d’ antimo- 
nio, eoe  ordinariamente  si  chiama  solfo  liquido  d’  antimo- 
ni 1 . Si  fi  ! t ra . 

Q --sta  tintura  - risolvente  e diuretica.  La  dose  dipen- 
I a 11  a mimera  coin’ è stata  preparata.  Si  comincia  con; 
goccie  , e se  ne  aumenta  succesivamente  la  dose,  se 
c mio  le  circonstanze.  Si  dà  nelle  gonorree  croniche,  6 
Belle  ostruzioni  dei  visceri  addominali  . 

TINTURA  DI  MALATO  DI  FERRO.  (1) 

Limatura  di  ferro  porfirizzata  . • • Ih.  j. 

Sricco  tresco  di  miele  acide  (2)  . . lb.  iij. 

Si  lascia  per  qualche  tempo  tl  succo  sopra  il  metallo 


(1)  Estratto  tifila  f trmacopea  Austriaca  . 

(2)  Si  può  sostituire  con  vantaggio  il  , succo  di  miele 
cotogne  . 


Si  ha  cura  di  spesso  agitare . Quando  il  succo  sembra  sa- 
turato , si  decanta,  e ve  se  n’aggiunge  del  nuovo , finché 
tutto  il  ferro  sia  sciolto. 

Si  uniscono  queste  soluzioni , e si  fanno  svaporare  sino 
alla  meta  del  loro  peso;  allora  vi  s’aggiunge  na  parte  d’ 
alcool  sopra  sei  della  soluzione  ristretta  si  la  digerire  per 
qualche  tempo  il  miscuglio,  e si  filtra. 

Q lesta  tintura  si  da  nella  clorosi  nella  debolezza  di  sto- 
maco, e nell’idropisia  dei  fanciulli. 

La  dose  è d’ un  scropolo  a un  grosso. 

TINTURA  DI  MASTICE  COMPOSTA  . (i) 


Mastice  in  lagrime  . . . . ) 

Mirra )aaonc.  ij.  dram.  jv 

Olibano ) 

Alcool  rettificato Ih.  iij.  onc.  xij. 

Si  fanno  digerire  le  resine,  finché  la  tintura  sembra 
completa  , e si  filtra  . 

Si  adibisce  nelle  assideratile , nelle  crepolatine , e nei 
crepacci . 

( E’ necessario  di  fare  precedere  i pedi  luvj  , e mani  lu- 
vj  caldi  all’uso  di  questa  tintura.  P.  ) 

TINTURA  NERVINA  E TONICA. 

della  Farmacopea  di  Berlino  . 


Valeriana  . 
Menta  piperita 
A/fcool  . 
Castoro  . . 

Zafferano  . . 


} aa  onc.  7.  .!• 
• ) J 
. lb.  ij. 

. mie.  j. 

. dram.  jv. 


(i)  Estratto  della  Farmacopea  Ausriaca. 
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Essenza  di  Menti  ....  dram.  j. 

F.  S.  A. 

Si  di  alla  dose  di  venti  a trenta  goccie,  negli  spasmi, 
e nella  debolezza  di  stomaco . 

TINTURA  ANTISPASMODICA  • 
eli  Kcap  . 

Ridice  di  Valeriana  .....  onci  j. 

Liquore  anodino  minerale  d’  Hoffmann  onc.  jv. 

Mettete  in  infusione  per  quinleei  giorni  , e decantate  . 

Intesta  tintura  si  ila  nella  colica  ventosa  vi  s’ aggiunge 
metà  d’essenza  di  scorza  di  melarancio,  e dopo  averle  ben 
maescolato  , se  ns  danno  quaranta  g ic;ie  ogni  inezz’ ora  io 
am  bicchiere  d’  infusione  ili  camomilla  . 

TINTURA  DI  RABARBARO  INGLESE. 

Rabarbaro  della  china  ....  onc.  iij. 

Semi  di  cardamomo  ....  dram.  jv. 

Alcool  . , lb.  ij.  -t 

Fate  digerire  per  otto  giorni  e filtrate. 

Questa  tintura  si  da  alla  dose  d’ una  mezz’oncia,  e d’ 
un’oncia  in  un  conveniente  veicolo.  Conviene  per  disti- 
pare i venti;  e facilitare  le  lente  digestioni. 

TINTURA  TEBAICA  DI  BAMBERG. 

Oppio  scuro onc.  ij. 

Chiodi  di  garofani  ....  dram.  j. 

Acqua  di  cannella  orzata.  . onc.  viij. 

Alcool onc.  jv. 

Si  fa  macerare  il  tutto  per  sei  giorni,  e si  filtra. 

( Quest-  e una  sorta  di  Laudano  che  si  può  sostituire  a 
quello  di  sidenham  . P.  ) 


®oo 

TINTURA  LISCIVIALE  DI  VOLGER  . 


Ridice  di  genziana onc.  vj. 

S orza  di  melaranci  secchi  . . onc.  ij. 

Tari  aro  di  vino . xv. 

A : ) 'a  bollente onc.  xl. 

Mettete  >n  degestione  per  due  giorni. 

Aggiungetevi 

Alcool  rettificato onc.  i.. 

Filtrate. 

(‘S  ■ ne  da  un  grosso  due  o tre  volte  al  giorno  nell, 
atrofia,  negl  ingorg unenti  glandulosi nella  stranguria  , e 
nella  gonorrea  (piando  sono  toniche.  P.  ) 

TINTURA  STOMACHICA. 

di  Al ’sca'i . 


Scorze  d’ aranci  amari  . . 

. . onc. 

j- 

Cascariglia-  polverizzata  . . 

F iglie  secche  di  cain  -di-io. 

onc.  -a 

A [uà  destillata  di  scorze  di 

cedi- 1 ) 

— — di  foglie  d*  assenzio  . 

. . ) aa 

onc.  vi i j 

Alcool  a 3ao  • 

Lasciate  il  tutto  in  infusione  per  tre  giorni  a un  dolce 
calore  . 

Passate  e filtrate. 

La  dose  è di  imi/.’  oncia  o sei  grossi  due  volte  al 
giorno  prima  della  collazione,  c del  desinare. 
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tintura  stomachica  amara. 

d' Ediòurgo . 

Ridice  di  genziana  • . . . . onc.  ij. 

S.orze  secche  d'avanci  amari  . onc.  j. 

Cannella  bianca  . . . . . . dram.  jv. 


Cocciniglia dram.  ~ 

Alcool  debole I b.  j.  onc.  vij. 

Infondete  per  q iattro  giorni  e filtrate  . 


La  dise  e di  q lat’ro  a sei  grossi  la  mattina  avanti  la 
collazione,  o un'ora  prima  il  desinare. 

TINTURA  DI  CARDAMOMO  COMPOSTA. 

della  Formile  •/>/ a di  Londra. 


Semi  di  cardamomo ) 

— di  Carvi ) aa  dram.  ij. 

Cocciniglia ) 

Cannella dram.  jv. 

Uva  passa  privata  dei  suoi  acini  . onc.  jv. 

Alcool bib.  j. 


Fate  macerare  per  (Quattordici,  giorni,  e filtrate.  ' 

( Se  ne  ila  un  piccolo  cucchiijo  in  qualche  veicolo  ap- 
propiato , nelle  debolezze  , nei  languori  della  digestione  • 
etc.  P.  ) 

TINTURA  ETEREA  DI  KLAPROTH. 

Vedete  etere  acetico  ferrato  di  Klaproth  . 

La  tint ’ra  di  Klaproth  si  prepara  con  dell’ ossido  di  fer- 
vo al  m trinimi  ciò  che  gli  da  un  color  rosso.  Q laado  1’ 
acetato  di  ferro  è al  minimum , la  tintura  è verde. 
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TISANA  DI  VI  NACHE. 


Salsapariglia  . < . . . . ) 

China ) aa  onc.  j.  — 

Guajico  ) 

Sassa  trasso ) , 

Sena  . )aa  dram*  ìv' 

Solfuro  d’ antimonio  . . . onc.  ìj. 

Si  chiude  il  solfuro  polverizzato  in  supchetto  di  tela, 
si  fa  tallire  insieme  con  la  salsapariglia,  la  China  ed  il 
legno  guajaco  in  tre  pinte  d’acqua.  Allorquando  la  deco- 
zione è ridotta  ad  un  terzo,  si  aggiunge  la  sena  e il  sasso- 
l'rasso . Si  cola,  si  lascia  deporre,  e si  decanta. 

Questa  tisana  purgante  , e sudorifera  conviene  nelle  ma- 
lattie della  pelle,  e nella  sifilide. 

TISANA  REALE. 


Tamarindo onc.  ij. 

Sena ) , 

Solfato  di  soda. )aa  1 Ia,n* 

Anice  . . . , ) 

Cariami ro  . . . , . . . ) aa  un  pizzico. 

Pimpinella ) 

Si  versa  sopra  il  tutto  una  pinta  d’acqua  bollente,  si 
lascia  in  infusione  una  mezzora  avendo  cura  d’  agitare  più 
voi  te  , e si  cola  . 

Questa  tisana  purga  abbondali tamen te . 

TISANA  DI  FELTZ. 


Salsa  pariglia onc.  ij. 

Radice  China onc.  j. 

Solfuro  d’  antimonio onc.  jv. 

Colla  di  pesce ) 

Scorza  di  bosso ) aa  ouo.  j. 

— d’edera • • ) 
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Acqua  comune Ibi  xij. 

Chiudete  il  solfuro  d’antimonio  in  un  sacchetto  di  tela 
1 lasca,  e fate  S.  A.  una  decozione,  cite  prolungherete  sino 
tali’  evaporazione  di  metà  del  liquore  5 colate  a traverso  d’ 

: una  stamigna. 

Lasciate  riposare  per  alcuni  minuti,  decantate,  e fate 
sciogliere  nella  colatura. 

Miniato  di  mercurio soprassigenato  gr.  ij. 

Questa  ti  ssana  è impiegata  nelle  malattie  veneree  alla  do- 
se d’ una  pinta  al  giorno. 

TISANA  DI  BUCHAN. 

Orzo  periato onc.  ij. 

Fatelo  bollire  in  quattro  pinte  d’acqua,  aggiungete. 

Uva  passa ) 

Fico  secca ' . . ) aa.  onc.  ij. 

Radice  di  regolizia  mondata  . . ) 

Continuate  l’ebolizione  fino  alla  riduzione  di  meta,  e fa- 
tevi sciogliere  due  grossi  di  Nitro. 

TISANA  Di  V1GEROUX. 


Radici  di  salsa  pariglia  .....  onc.  v.  -j 

— d’ iride  fiorentina ) 

— a’  Aristolochia  lunga ) 

Guaiaco  raspato ) , 

c ,1...  ‘ 'aadramv. 

bassa! tasso  . ) 

Sciarappa  contusa ) 

Polipodio ) 

China ) 

Tartrito  acidolo  di  potassa  . ...  ) , 

Solfuro  d’  antimonio ) aa  lam' 

Seim  d’anice ) 


NOCI  FRESCHE  CON  LA  LORO  SCORZA, 
v-rde  n.  12. 
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Mettete  tutte  queste  sostanze  in  un  vase  ria  infusione 
d’ima  capacità  un  poco  grande.  Versatevi  sopra  due  pin- 
te di  vino  bianco.  Coprite  il  vaso  e continuate  l’infusio- 
ne per  sei  ore,  allora  versate  nello  stesso  vaso  cinque  pin- 
te d’acqua  bollente.  Coprite  il  vaso,  e situacelo  j n un  ba- 
cile pieno  a metà  di  acqua  bollente,  prolungate  l’infusio- 
ne per  dodici  ore  colate  allora  in  bottiglie  che  segnarete 
col  n.  i. 

Versate  sopra  la  feccia  una  pinta  di  vino  bianco , las  la- 
te in  infusione  cune  sopra  aggi  • rigete  ci  i pi  - pi  a»  e di  nuo- 
va acqua  bollente  operate  ri'  i’  istessa  miniera  di  sopra  j 
colate  in  bottiglie  clic  segnarete  col  n.  a. 

Questa  tisana  è adibita  nei  dolori  reumatici  , in  quei 
che  sono  cagionati  da  ndattie  veneree  uni  curate.  S’  in- 
comincia con  quella  d ille  bottiglie  segnate  n.  2.  Q landò 
è finita  si  continua  eoa -quella  d»l  n.  1.  e si  continua  co- 
sì, alternando  sino  che  il  medico  giudica  a pr  iposito  di 
rimuoverla  o sospenderla . 

UNGUENTO  DI  MONTPELLIER. 


Unguento  d altea ) 

o . aa  onc. 

— rosato  ) 

Unguento  populeo  ) 

Miele )aa  °"C 

Mescolate  esattamente  . 

Questo  unguento  è adibito  contro  le  emorroidi. 


>j* 
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UNGUENTO  BIANCO  CANFORATO . 

della  Formacopca  di  Vienna  . 

Cerussa lb.  j.  onc.  xjv 

Sugna  Il),  iij.  onc.  xij 

Si  fa  riscaldare  e s’agita  lincile  la  massa  abbia  la  con- 
sistenza d’unguento;  vi  s’agginnge. 

Canfora  in  polvere onc.  ij.  dram.  vj 

Si  mescola  e si  cola  1’ unguento. 

S’ adibisce  contro  le  scottature  e le  contusioni  seguite 
da  infiammazione . 

UNGUENTO  EP1SPAST1CO. 

senza  catarelle  . 

Seme  di  senape dram.  jv. 

Piretro  ) 

Stafisag'a ) aa.  dram.  j. 

Pepe  1 mgo ) 

Eu  forbiti.  .......  scr.  j. 

Unguento  basilico  ....  onc.  jv. 

Trementina  q.  s. 

Questo  unguento  s’ impiega  per  eccitare  e mantenere  lo 
scoto  d’ un  vescicatorio.  Egli  non  irritapunto  la  vescica 
come  la  cantarelle  . 

UNGUENTO  DI  PIDERIT. 


Miele  giallo  e granelloso  . . . ) 

Polpa  di  cipolle  cotte  . . . . ) 33  onc‘  vlb 

Cera  gialla ) 

Resina  ordinaria Jaa.onc.  j.dram 

Sapone  nero ) 


Dopo  d a/er  fatto  cuocere  le  cipolle  sotto  la  cenere  t 
averle  ridotte  in  polpa  si  fa  sciogliere  la  cera  la  resina 


poi  vi  si  aggiunge  il  miele;  la  polpa  delle  cipolle  e il  sa- 
pone nero  , si  mantiene  il  fuoco  fin  dii  tutta  1’  umidità 
sia  svaporata,  e si  dimena  il  miscuglio  contiirainente  con 
lina  spatola  di  legno  sia  che  sia  intieramente  raffreddato. 

UNGUENTO  DI  POPULEO. 

di  Cadet . 

Populeo  purificato  nell’ acqua 

bollente onc.  jv. 

Olio  d’olive Ila.  j.  — : 

Si  fa  sciogliere  il  populeo  a un  dolce  calore,  e dopo 
averle  ben  mescolati  si  cola  l’ unguento  caldo. 

S’ impiega  per  le  vecchie  ulcere,  e nella  cura  delle e« 
mori-oidi . 

UNGUENTO  DEL  Dr  PLENCK . 

contro  le  a<sidcrature . 


Sugna  ....... 

Grasso  di  bove  . . . . 

Olio  d’  alloro  .... 

Cera 

Sciogliete  a fuoco  lento,  ed  agg 
damento . 


. . . . ) 

* ‘ " ^ aa  onc.  Ij. 

iungete  dopo  il  raffred- 


Canfora dram.  jv: 

disciolta  nell’ 

Alcord  rettificato  .... 

Mescolate  esattamente  S.  L, 


. . onc.  J« 


UNGUENTO  DI  FALK . 
contro  i tumori  emorroidali . 
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aa  tiram.  i j 


Limatura  di  stagno  puro  . ...  ) 

Mercurio  vivo ) 

Fatene  un’amalgama.  Aggiungetevi. 

Unguento  rosato onc.  j. 

Mercurio  precipitato  rosso.  . . dram.  ij. 

Olio  destillato  di  Menta  piperita  goccie  . xx. 
Fatene  un  unguento  S.  L. 

Quest’ unguento  s’applica  con  un  piumacciolo  di  filacci 
di  teh  fina  , sopra  i tumori  emorroidali . 


UNGUENTO  MERCURIALE. 


bianco  di  Z*ller 

Mercurio  precipitato  bianco  . . dram.  j. 

Cerato  o pomata  bianca  di  rosa  . onc.  j. 

Mescolale  esattamente  . 

Questo  unguento  e impiegato  come  cosmetico,  e nelle 
malattie  cutanee,  psoricbe  erpetiche  o veneree  . Se  ne  tan- 
no leggiere  frizioni  alla  dose  d’ un  grosso,  o meno  secon- 
do le  circostanze  . 


UNGUENTO  DI  RICOUR. 

Olio  rosato  .......  onc.  xij. 

Cera  bianca onc.  viij. 

Cerussa onc.  jv. 

1 i tarsi  rio Cnc.  ,j. 

Verso  la  fine  della  cottura  . 

Balsamo  del  Perù  liquido  . . . dram.  jv'. 

Questo  unguento  s’apjica  sopra  le  ulcere  indolenti. 


20$ 

UNGUENTO  PER  LA  TIGNA. 

Ricetta  dell'  ospedale  della  Pietà  di  Parigi . 

Farina  ili  frumento ) 

Pece  nera ) aa  Ih.  v. 

Pece  (E  Berg  igna ) 

Aceto  bianco ih.  sxs. 

Si  stemp  ra  a calilo  h I trina  nell’aceto,  vi  s’  aggiunge 
la  pece  n ra  e la  pece  ili  Borgogna  I se.  S’entende  que- 
sto unguento  sopra  una  striscia  di  pelle  s’  applica  il  >po  te- 
pida sopra  le  parti  della  lesta  ailette  dalla  tigna  ; a capo 
di  dodici  ore  si  toglie  si  lava  la  piaga,  e si  siegue  il  trat- 
tamento razionale  usato  in  questa  malattia. 

UNGUENTO  DEL  MONASTERO  D'JBEC. 


S-'gna  • 

Pece  di  Borgogna 

Resina 

Pece  navale 

C-ra  gialla 

O i buio  ......... 

V.  S.  A. 


^ aa  Ib.  j. 

^ aa  onc.  v. 
) 

onc.  x. 

. drain.  x. 


Questo  unguento  ha  1’  uso  stesso  di  quello  di  Ri- 
cour  • 


UNGUENTO  DEL  DUCA. 

Olio  di  noce onc.  vii j. 

Fiori  di  solfo onc.  ij. 

Mettete  il  tutto  a bagno  di  sabbia  per  una  mezz’ora  o 
sino  clic  Io  zollo  sia  liso,  e che  l’olio  sia  divenuto  ros- 
so, dopo  si  fa  fondere,  e si  colora  con  s.  q.  d’  accusa 
tintoria . 

Sugna  . onc.  vii j. 

Cera  gialla onc.  J. 
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Si  passa  per  un  pannolino,  e si  cola  l’unguento  in  nn 
înortoj  • ih  marmo  per  mescolarvi  esattamente  il  balsamo 
di  sol  io  di  sopra. 

UNGUENTO  DEL  Dr  SWEDIAUR. 


per  le  assiderature , 


Anlandorle  amare 
Miele  .... 
Cantora. 


onc.  vuj. 
onc.  vj. 
JV. 


dram. 


Farina  di  senape odo» 


aa  dram.  ij  . 


Alarne  calcinato 

O'  o t.i  > in  p dv  - re ) 

Tre  gialli  d’uovi  . 

Mescolate  e formatene  una  pasta. 

Fate  con  pienti  composizione  delle  leggiere  frizioni  so- 
pra le  assiderat  re  , e dopo  alcuni  momenti  lavatele  con 
dell’ acqua  tepida,  o meglio  ancora  mettete  sopra  , e con- 
servate per  quatti'’ ore  dei  guanti,  o degli  scarpini. 

(Le  immersioni  frequenti  nell’acqua  calda,  e le  lozio- 
ni con  l’acquavite  canforata,  o la  tintura  di  benzoino  so- 
no i mezzi  eq'dvalemi,  se  non  preferibili.  Ciò  che  non 
esclude  l’uso  dei  g fanti:  P.  ) 


VESCICATORIO  PERPETUO. 


di  J antri  . 

Cantaridi  in  polvere  finissima.  . . 

Eu  turino  . 

Mastice 

Trementina 

Fate  un  einpiastro  S.  A. 

Formol.  Magist. 


onc.  j. 

onc.  r-j 

? aaonc.  iij. 


O 


CI* 


VESCICATORIO  INGLESE. 


Si  prepara  nel  modo  stesso  del  taffetà  con  della  colla  di 
pesce,  coinè  per  il  taffetà  detto  d’Inghilterra  ed  in  luogo 
tl’ una  tintura  di  balsamo  del  Perù  si  passano  sopra  lacol- 
la  più  strati  di  tintura  di  cantaridi  fatta  con  dell’. alcool 
allungato  a diciotto  o venti  gradi. 

VESCICATORIO  DI  M.  WAUTERS  « 

Olibano  polverizzato  . . < . . dram.  v. 

Semi  di  pepe  nero dram.  iij. 

Muriate  di  soda  polverizzato  . . dram.  ii.. 

Sapone  bianco  raschiato  . . . onc.'vj.  dram.  ij. 

Si  fa  digerire  questo  miscuglio  in  sett’  oncie  d’  alcool  , 
finché  il  sapone  sia  sciolto.  Si  fa  cuocere  per  alcuni  mi- 
ri iti , e si  dimena  con  una  spatola,'.  Si  distende  quest’, 'un- 
guento sopra  della  tela  ed  ogni  giorno  si  rimuova  il  me- 
dicamento . 

Questo  rimedio  è un  rubefacente  che  agisce  in  due  o 
tre  giorni.  E’ utile  nei  reumatismi.  Vi  sono  delle  perso- 
ne sopra  delle  ({itali  agisce  con  assai  d’energia  dell’  altre 
presso  le  quali  il  suo  effetto  è più  lento. 

VESCICATORIO  DI  M.  BONVOISIN- 

Si  prende  un  pezzo  di  taffetà  d’Inghilterra  della  gran- 
dezza che  si  vuol  dare  al  vescicatorio . Si  rammollisce  dal- 
la parte  eli’ è gommato  con  dell’acido  acetico  concentra- 
tissimo ( aceto  radicale  ) e si  applica  sopra  la  pelle  . 

VESCICATORIO  AMMONIACALE. 

Si  fa,  con  dell’acqua  di  calce  e dell’  olio,  un  sapone 
calcare  che  ha  la  consistenza  della  crema.  Vi  s’  aggiunge 
dell’  alcali  volatile. . 
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S’  insnppa”uu  paunolino  in  questo  miscuglio  , e si  ap- 
plica sopra  la  pelle  al  luogo  dove  si  vuole  innalzare  la 
Lolla.  E’ utile  d’irritare  prima  la  pelle  strofinandola  con 
un  pezzo  di  flanella.  Bisogna  ancora  tagliare  ri  tondo  il  pan- 
i colino  che  si  deve  inzuppare  del  miscuglio. 

VINO  D’HUXHAM. 

Vino  di  inalaca onc.  j. 

Tartaro  emetico gr.  j. 

Si  da  alla  dose  di  trenta  a quaranta  goccie,  nelle  ma- 
lattie cagionate  dalla  soppressione  dei  menstrui. 

VINO  FEBBRIFUGO  DI  S- 


) 


aadrain.  v.  gr.  xviij 


Chinacliina  gialla 
Scorze  secche  il’  Arancio. 

Radice  di  genziana  . . 

Fiori  di  camomilla  . . 

Vino  di  Spagna  . . 

Alcool  a 2.; 

Si  prescrive  nelle  felibri  intermittenti  alla  dose  d’  nn * 
oncia  o due  mattina,  e sera. 


) 

. IL.  ij. 

onc.j. 


vino  amaro. 


o Elixir  di  Dubois  i 


Genziana dratn.  j. 

Carbonato  di  potassa  ....  onc.  j.  -S 

Acqua  vite una  pinta. 

Lasciate  digerire  per  quindeci  giorni  e filtrate  per  1! 
uso . 

(Uno  due  tre,  quattro  cucchiai  da  calle  o da  tavola , e 
più  secondo  l’uso.  P.  ) 


O 2. 


2 Iî 


vino  Febbrifugo 


Vino  di  Spagna lb.  ij. 

Alcool  a 35.  •. dram.  vii j. 

Chinachina  gialla  contusa  . . . onc-  ij. 

Legno  di  Surinam dram.  j. 

Mettete  in  macerazione  per  otto  o dieci  giorni. 

Si  da  alla  dose  d’  un’  oncia  o due  la  mattina  a di- 
giuno . 


VINO  AMARO. 


Si 


Radici  di  Genziana dram.  viij. 

Chinachina ) -, 

0 „ • . aa dram. il 

Scorze  d aranci ) J 

Scorze  di  Winter dram.  jv. 

Alcool onc.  j. 

Vino  di  Spagna  . lb.  ij. 

Fate  macerare  per  quattro  giorni,  e filtrate. 

dà  nei  casi  stessi  e alle  dosi  medesime  del  vino  di 


éìijnachina . 


VINO  STOMACHICO  El  FLENC.K  . 


Chinachina  scelta  contusa  . . . dram.  v. 

Radice  di  Genziana  secca  e tagliata 

in  sottilissime  lamine  . . . dram.  vj. 

Pezzetti  di  scorze  d’aranci  . . . dram.  ij. 

Vino  rosso  di  buona  qualità.  . . lb.  ij. 

Fate  macerare  per  tre  giorni  ; colate , filtrate , e con- 
servate per  uso . 

Questo  vino  s’  dà  alla  dose  d’  un'oncia  o due  nelle  feb- 
bri adinamiche  intermittenti  , nella  debolezza  distomacoj 
c nella  convalescenza  delle  malattie  acute . 
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VINO  ANT’ IDROPICO  Di  FULLER  . 


Iride  Fiorentina  ’ * • 
Enula  campana  • • • • 

Scilla 

Scorze  di  sambuco  • • • 

— d’Ebuln 

Scorze  di  Win  ter.  • • • 

Sena 

Elleboro  nero 

Sciarada 

Agarico  ..••••• 

Vino  biaiico 

Infondete  a freddo  • 

La  dose  è di  quatti-1  oncie  la 


. dram.  ij. 

| aa  onc.  j.  -j 

' ^ aa  onc.  j. 

. onc.  ij. 


• ) 

. ) 

. ) aa  tirarti.  u- 


. • ) 

. lb.  jv. 

mattina  a digiuno . 


VINO  ANTI-LEUCORROICO. 


Cliinachina  griglia 


Zafferano 
Quassia  amara. 

Calamo  aromatico  . • 

Cannella 

Fiori  di  sambueo 

Alcool 

Tintura  di  Marte  . 

Acip'a  pura  .... 

Sciroppo  semplice 
Acqua  di  fiori  d’arancio 
da  alla  dose  di  due  oncie  mattina  e 


onc.  vj. 

onc.  iij-  scr.  j* 
onc,  j.  ~ 
onc.  j.  ~ 
dram.  vj. 
dram.  vj. 
lb.  iij. 
onc.  xij. 
lb.  xv iij. 
onc.  vj. 

11,.  j 

sera 


ra  nella  Len- 


e la  blenorragia. 


VINO  SCILL1TICO  DI  RICHART. 


Scilla onc<  ì- 

Scorza  d'arancio ) dram*  ij. 

Calamo  aromatico ) 
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Vino  bianco xxjv. 

Mettete  in  digestione  per  tre  giorni,  aggiungetevi . 

Olirmele  soillitico cm  . ij. 

Si  dà  questo  vino  alla  dose  dt  tre  o quattro  cucchiai  al 
giorno  nell’  idropisia . 


VINO  AMARO  E DIURETICO. 

di  M.  Cor  visât . 

Chinachina  in  polvere  ....  onc.  j. 

Scorza  di  Win  ter ) 

— di  cedro  . ) J 

Radice  di  vinoittossico  . ...  ) 

— d’ angelica ) 33  °nC-  > 

Sei! la  secca onc.  j. 

Foglie  secche  d’ assenzio.  . . . ) , 

J . . . aa  dram.  -a 

— - di  melissia ; 

Bacclie  di  Ginepro ) , 

1 . aa  dram.  il. 

Vino  bianco Ih.  jv. 

Alcool  a onc.  ij. 

Contundete  il  tutto  e mettetelo  in  una  bottiglia,  late 
digerire  a bagno  di  sabbia  a una  dolce  temperatura  per 
venti  quatti*’ ore,  agitando  il  vaso  di  tempo  in  tempo. 
Passate  con  espressione  e filtrate  per  carta  st l’accia  . Divi- 
dete il  liquore  in  quattro  boccali  ben  turate. 

Ca  dose  è di  quattro  cucchiai  al  giorno,  una  avanti  cia- 
scun pasto. 

VINO  ANTI-APOPEETTICO. 


Radici  di  rafano  salvatico  . . . onc.  j.  ~ 

— Sciarappa dram.  jv. 

Cannella  dram.  ij. 


Nitrato  di  potassa dram.  -j 

Rabarbaro dram.  ij. 
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Vino  bianeo • » . . lb.  ij.  -4 

Rite  digerire  a freddo  per  quattro  grani  filtrate  ed  ag- 
giungete. 

Spirito  aromatico  oleoso  di  Silvio  . dratn.  ij. 

La  dose  è di  tre  a quatti-1  oncie  la  mattina  a digiuno, 

VINO  AMARO  E DIURETICO. 


'della  carità  . 

Iride  fiorentina vj. 

Radice  d1  eia- ila  campana  . . . ) 

Scilla ) aa  onc.  iij. 

Marrobio ) 

Sena  inondata onc.  j. 

Agarico  bianco dram.  j.  -4 

Zingibero scr.  ij. 

Tartrito  acidolo  di  potassa  . . . dram.  iij. 

Vino  bianco Ib.  iij. 

Tintura  di  Genziana dram.  iij. 

F.  S.  L. 


Si  da  alla  do3e  d’  un1  oncia  o due  la  mattina  e la 
?£  ra  # 

VINO  DEL  Dr  FORDYCE . 

Chinacbina  in  polvere onc.  ij. 

Garofano dram.  -4 

Mettete  in  infusione  in  una  libbra  di  vino  generoso  per 
due  giorni-,  flbpo  decantate.  Versate  sopra  la  polvere  una 
libara  d1  aerina  bollente  ; lasciate  macerare  per  dodici  ore  . 
Filtrate  , mescolate  questa  infusione  con  il  vino. 

S-  ne  danno  quattro  cucchiai  M giorno  alle  persone  af* 
fette  di  blenoraggia -divenuta  cronica. 

VINO  DI  RABARBARO  COMPOSTO. 

Rabarbaro  in  polvere ij  onc* 

Cannella  bianca  ......  dram.  <j. 


2l6 


Alcool ij. 

Vino  di  Spiana 111.  j. 

Fate  imperare  per  sette  giorni,  e filtrate. 

Si  da  nella  di  trr  -e , nella  debolezza  di  stomaco;  la  do- 
se è d’ un’oncia  a dite. 

VINO  ANT’-ITTERICO. 

Vino  bianco  generoso Ih.  ij. 

Aranci  amari 2. 

Z dfe rano dram.  j.j 

Ne  prenda  !’  infermo  quattro  cucchiai  da  tavola  la  mat- 
tina a digiuno,  ed  altrettanto  un’ora  avanti  il  desinare, 
verso  il  fine  dell’itterizia. 

VINO  DIURETICO  INGLESE. 


Radice  di  Zedoaria dram.  ij 

Sipiame  secche  di  Scilla  . . . . ) 

Ribarbarn  in  polvere ) aa  draii.  j 

Bine  he  di  ginepro  contuse.  . . . ) 

Cannella  in  polvere  . dram.  ;ij. 

Carbonato  di  potassa dram.  . — i 


Fate  mi  infusione  in  una  pinta  di  vino  bianco  vecchio. 
Filtrate . 

Si  di  nell’idropisia  alla  dose  di  tre  o quattro  bicchieri 
al  giorno. 

VINO  DI  GUAJACO  ELLEBORATO . 

• nir** 

del  Dr  Lrtvis  . 

Legno  di  Guaiaco ) -> 

r*  1 1*111  \ on**.  M* 

Rari  ice  d elleboro  nero  . . • • ) J 

Grani  di  cardamomo  minore.  , . ) 4 

c 1 i>  - , aa  onc.  1. 

Scorze  secche  et  aransi  . . . . ) “ 

Vino  bianco lb.  jv» 


2 r7 

Lasciate  in  infusione  per  una  settimana  e più  dopo  co- 
late il  vino. 

Quesm  vino  stimolante  e deostruente  è impiegato  con- 
tro l’ idropisia  e i reumatismi  . Si  prende  la  sera  ed  in 
pieciole  dosi  . 

WAKAKA  DEGL’  INDIANI. 


Cacao  mondato j.  -j 

Zucchero onc.  jv 

Zucchero  di  vaniglia  ....  dram.  vj. 

Cannella dram.  j. 

Terra  oriana  secca dram.  ]• 

Fate  una  polvere  S.  A.  Questa  polvere  aromatica  e cor- 

roborante rianima  dei  vecchi  e dei  convalescenti-  Se  ne 
inette  un  cucchiajo  da  tavola  in  un  petaggio  di  riso,  od 
altro.  Gli  spagnuoli  lo  prendono  alla  dose  di  me^o  gros- 
so in  una  tazza  di  cioccolatte  . 


2IQ 


TAVOLA 

DEGLI  AUTORI 

C i T A T 1 

NEL  FORMOL  ALIO  MAGISTRALE 


A 

_A.dams,  liquore  anti-nd'ritico  . 

Aitken,  cero-miele 

Alibert  , pillole  anti-sifiliticbe  . 

pomata  di  turbilo . 

pomata  contro  la  rogna  . 

tintura  d’aniso. 

Alibnir,  acqua  vulneraria. 

Alyon  j acqua  ossigenata  . 

pomata  ossigenata  . 

Andry  pozione  contro  gli  avvelenamenti  . 

pozione  purgativa  . 

linimento  contro  gli  emorroidi . 

Audovart , lebrifigo  . 

Autenriéth  , pomata  contro  (la  coqueluche). 

B 


Bâcher,  pillole  toniche. 

Ball  , polvere  purgativa  contro  i vermi. 
Bamberg,  tintura  tebaica . 

Barimi  , rimedio  contro  la  tigna  . 

Bmlies  , elettuarin  balsamico  astringente. 
paste  contro  1 vermi. 


94 
45 
1 '9 
1 55 

155 
196 

25 

20 

>54 

161 

164 

9° 

81 

1 56 


1 1 3 
148 
199 

j i)8 
52 
i48 
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pillole  bianche . 

• pillole  carminative  . 

Bauino,  Elisir. 

B.ilet , sciroppo  mercuriale  . 

Bestnchel  , tintura-tonica  nervina. 

Biclier  , rimedi  > contro  la  tigna  . 

Birckmlnn  , polvere  stomachica  . 

Boerhaave  , decotto  antisettico. 

— — elettuario  antl-tebhrile  . 

— elixir  antiscorbutico  . 

elixir  anti-asmatico  . 

emetiche  . 

empiastro  antivenereo  . 

mistura  pettorale  . 

pii  loie  emetiche  . 

pillole  balsamiche  . 

Bonvoisin  , vescicatorio . 

Borde  , ( i l cavalier  di  ) balsamico  contro  il  reumatismo . 3o 


Boullay , metodo  per  imitare  l*  acque  di  Baréges,  26 

— pillole  contro  la  gonorrea.  122 

sciroppo  contro  ( la  coqueluche  ).  i85 

sciroppo  contro  i vermi  . 16 

Boullemer  , polvere  antifehrile  . i3g 

B-uvtrt,  sciroppo  pettorole.  181 

Boyle  , mistura  contro  faite.  102 

Brown,  pillole  steniche  . 128 

Brugnatelli  , elisir  acido  aromatico  . 5g 

etere  muriatico.  77 

pillole  mercuriali.  129 

polvere  contro  i vermi-. 

Bruner  , mistura  aliti-asmatica  . 100 

Brun  , collirio  . 

Bnchan  , lioli  antispasmodici  • 4° 

elettuario  anti-artritico  . 55 

elettuario  anti-dissenterico  . 55 

— linimento  d’aglio.  Bg 

pillole  ant’-itteriche  . 


i$i 

1 3 2 

62 

igj 

l',9 

x4i 

4g 

55 

63 
65 

x 26 
7i 
98 
126 
1 3 5 

2 ! O 


pillole  rilasciatiti . 

pillole  incisive  pettorali . 

pozione  diuretica . 

tisana  pettorale  . 

Butler  , birra  antiscorbutica  . 

c 


221 
I 26 
128 
1 58 

20.8 

36 


Cadet,  emulsione  per  sanare  le  gonorree  invecchiate  . 

mistura  odontalgica. 

unguento  di  Populio . 

pillole  stomachiche  . 

pillole  incisive  . 

pillole  mercuriali  • 

Canet,  empiastro  digestivo. 

Cauuron  , pillole  astringenti. 

Cari  gnau  ( principessa  di)  polvere. 

Cauinarlin  ( ratafia  del  commendatole  di) 

Charles,  sciroppo  pettorale  balsamico. 

C haussier  , pasiiili  per  il  (croup). 

SKKÎ''  .licere  ondosa  dalla  hi- 
bri. 

Chomel,  balsamico  tranquillo. 

Chnppart,  pozione  balsamica. 

Cirillo,  mistura  anti-sifilitica . 

pomata  mercuriale. 

Giare  , inghieiione  . 

Colati'  n , acqua  cordiale. 

Cnlbatch,  polvere  stàtica. 

Corvisart,  vino  amaro  e diuretico. 

Cosmo,  polvere  anti-carcinomatosa . 

Courcelles,  elisir  americano. 

Crollio,  elisir  uterino. 

Cusimer,  sciroppo  deputativi) . 


74 

1 00 
206 

1 14 
127 
1 3o 

72 

1 1 5 
i5i 
i65 
181 

I IO 

1 78 

169 

3a 
i57 
99 
1 54 
83 
2 1 
1 43 
2 1 4 

i37 

63 

62 

184 
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D 

Daffy’s  , tintura  purgativa.  , 

Di r.uul , candelette  medicate. 

D -laboi  de  j balsamo  . 3o 

Desinili , p una  ta  anti-of’talmica  . j52 

Desbois , bolo  corroborante.  3g 

boli  carminativi.  jg 

— pozioni»  emmenagoga  . 160 

Desessarts,  sciroppo  contro  la  tosse.  j8r 

Double  , etere  acetico  con  cantaridi . 80 

pillole  d’aconito  mercuriali.  116 

Doyen,  (l’abbate)  empiastro  fondente.  73 

D*»wer  , polvere. 

Dubois,  pastilli  contro  il  gozzo.  112 

Dubois,  vino  amaro  . 211 

D umé  rii , pillole  sudorifere  calmanti.  122 

Dupuy  , pillole  contro  l’idrotorace’  125 

Durjnde  , mistura  lithontrittica  . 102 

E 

Eller,  liquore  contro  l’artritide.  86 

F 

Fabre',  pomata.  i53 

Falk  , unguento  per  gli  amorroidi . 207 

— ■ — cerato  mercuriale  . 44 

Felty  , tisana  antivenerea  . 202 

Fermar  , linimento  di  sapone  canforato.  92 

Feuillet,  olio  verde  di  metz  . 106 

Fordyce  , vino  composto.  2i5 

Fouquet,  empiastro  risolvente.  70 

Fouquier  , elettiurio  idragogo.  52 

Fourcroy  , balsamo  contro  1 reumatismi.  3o 

Fournie]'  , pozione  antitetanica  . 162 


Frank  , mistura  antilettargiea  . 

223 

93 

— . — pozione  antiscorbutica  . 

1 5y 

Fidile  elisir  ledilo. 

68 

Fuller , acqua  diuretica  canforata» 

einpiastro  dipiretro. 

7 1 

— Giulebbe  di  moscho . 

86 

mistura  balsamica . 

i oo 

vino  antidropico . 

CI  3 

G 

Gardanne  , sciroppo  contro  la  tosse. 

i8a 

Giinbernat  collirio. 

4li 

Gintton  tintura  febrifuga. 

*94 

Gandran  , acqua  anti-artritica  . 

25 

Genite  da  , balsamo. 

27 

Gordon , looch . 

9° 

Gran  liean , pomata  per  gli  ocelli . 

1 53 

Greding  , pillole  contro  l’ itterizia  • 

1 1 5 

Griffsth  , mistura  di  mirra  alcalizata. 

IOO 

Gnmeldi  , polvere  febrifuga  . 

i3r| 

Guindre,  sai  purgativo. 

1 7Ü 

Gyins  o James,  polvere  febbrifuga. 

l'il) 

H 

Haen  , pillole  purgative. 

pillole  anticachettiche  •• 

12? 

Halineinann  , mercurio  solubile. 

166 

Haies  , essenza  dolce  . 

7 1 

Halle,  pozione  diuretica. 

1 57 

Haller,  pozione  d’ipecacuana. 

1 58 

Haly  , polvere  calmante. 

i42 

Hamilton,  imi  lezione  sedativa. 

«8 

Hartmann  , polvere  anticaehettica  . 

1 4' 

Helvézio  , oppiato  stomachico  . 
pillole  d’ «lume  • 

IO; 

T I » 

Hdvezio  polvere  anodina  . j^2 

polvere  febbrifuga,  e purgativa.  ii3 

— polvere  vomitiva.  1^2 

Hei.ter,  elettuario  antelmintico.  54 

Hoffmann,  bilsamo  della  vita.  34 

elixir  balsamico , stomachico , e temperante . 60 

Home,  linimento  anti-artri.ico  . 91 

HuteUnd,,  cerato.  4-3 

— — linimento  contro  gl’ingorgamenti.  90 

pozione  contro  l’idropisia.  160 

Huln,  pillole  toniche.  i33 

Huxham  , elixir  antisettico.  65 

etiope  antimoniale.  80 

— — vino  emetico.  211 

J 

Jacobi , tintura  d’antimonio.  197 

Jacobins  di  Ruen  , elixir  anti-apoplettico . 67 

Jadelot , bagni  contro  la  rogna.  27 

J iines  , polvere  . 1 39 

J.iiiin  , coiiirio  . 46 

— - — pillole  idragoghe.  126 

- — panata  oftalmica.  i53 

— — vescicatorio  perpetuo.  209 

Je  met,  de’  Long  rois  , crema  pettorale.  4^ 

J.-anroy  , pozione  contro  la  (coqueluche).  i58 

Jobard  , pastilh  pettorali  e calmanti.  112 

Ju.ick.  r , polvere  febriliiga  . i45 

Juotamond  , lomenti  . 83 

— — polvere  arsenicale.  i36 

Jussieu  , pozione  contro  lo  sputo  di  sangue.  i63 

K 

Keup  , essenza  scillitica.  7^ 

polvere  d’antimonio,  marziale.  >4* 


2î'5 

tintura  antì-spasmodica . 199 

Keyser  , pillole  antiveneree.  129 

Kirland  , cerato  . 44 

Klaproth,  etere  acetico  ferrato.  77 

tintura  eterea  201 

Knox  , polvere  preservativa.  iol 

R iempi  , linimento  ili  sapone.  9° 

pillole  nutricali.  121 

Ruser,  linimento  diuretico.  9f 

L 

Lacombe  pastini  di  piretro  . 1 1 1 

Lam  itile  , empiastro  fondente  . 72 

Larrey,  oppiato  contro  la  gonorrea*  J°7 

sciroppo  depurativo  . 1 84 

Lesone,  polvere  tonica  incisiva.  a 49 

Lelievre  balsamo  della  vita  . 33 

Leroux  (J.  J.  ) pillole  incisive.  123 

Lemonier  , pillole  fondenti.  116 

Lemort , elisir  antivenereo.  64 

essenza  ant'-isterica . 77 

Lewis,  vino  di  Guajaco  elleborato  . 216 

Loustonau,  taffetà  o astringente  sparadrappo.  190 

Luines  , acqua  contro  l’erpete.  24 

IVI 

Maoartan  , pozione  purgativa  e vermifuga.  162 

Maetzins,  pillole  de’  tre  diavoli.  118 

jKilvere  stittica  . i48 

Majault  , sciroppo  depurativo.  187 

ÌYIalvet  , oppiato  vermifugo.  108 

sciroppo  pettorale.  i83 

Mire,  antifebbrile.  82 

Matluole,  elisir  della  vita.  56 

Meati , e let titano  anti-epiletico  > 56 

Formol.  Alatisi.  P 


226 

Megli n rimedio  contro  il  ( tic  ) doloroso  della  faccia . 
Mende  , pozione  catartica  • 

M'  rat  , pillole  contro  il  ballo  di  S.  Vito. 

M ■saize , acqua  della  vita  purgativa  . 

Mithie,  elisir  stomachico . 

M •n’andj  collana  contro  il  gozzo. 

Moreau,  etere  balsamico  del  Tolu . 

M ■retti,  mercurio  solubile. 

Moscati  , pillole  mercuriali . 

tintura  stomachica. 

Mongenot , pozione  contro  l’afonia. 

polvere  incisiva  . 

Mutis  , birra  di  china  ch  na. 

Mutzel , mistura  fondente. 


N 

Nouffer  , rimedio  contro  la  tenia  . 

P 


Parisetj  pillole  anticatarrali. 

Parmentier,  bolo  stomachico. 

-----  pasta  pettorale  . 

Perard  , polvere  anti-artritica  . 

Peyrilhe,  elisir  miti-scrofoloso . 

Piderit , acqua  mercuriale  . 

- — infusione  di  l'uligine  composta. 

unguento  suppurativo. 

— - pillole  antispasmodiche  . 

Pianelle,  metodo  per  imitare  Tacque  di  Baxe'ger 

acqua  eterea  canforata. 

Plenck  , digestivo . 

— . — depilatorio. 

linimento  anti-oftalmico  . 

linimento  volatile. 

— liquore  caustico  . 


t75 

117 

18 

58 

45 

79 
167 
1 20 
200 
i5q 

*44 

io3 


166 


II9 

4° 

110 
1 3o 

64 

20 

*7 

2o5 

1 1 S 

20 

5i 

5o 

9° 

91 

93 


Plenck  bagnatura  odontalgica . 

— --  mistura  resino  saponosa  . 

mistura  saponosa  purgativa . 

pillole  mercuriali . 

vino  stomachico. 

Plumier,  pillole  ami-sifiliti  che  . 

Plummer,  polvere  antivenerea. 

Piunequet , polvere  arsenicale  . 

Portai , sciroppo  antiscorbutico. 

Pott  , cerato . 

linimento  risolvente. 

Premier,  acqua  vulneraria. 

Pressavi»,  liquore  mercuriale. 

Principe,  polvere. 

Prin^le,  ingbiezione. 

Purmann,  rimedio  contro  i tumori  cronici. 

Q 

Quarin  , decotto  anti-artritico  . 

elettuario  contro  l’idropisia. 

emulsione  contro  l’ischiatica. 

gargarismo  contro  la  paralisi  della  lingua. 

mistura  pettorale  . 

— contro  l’itterizia. 

contro  l’emottisi. 

pettorale  contro  l’asma  . 

— contro  l’epilessia. 

— per  curare  le  gonorree  . 

pozione  contro  la  tosse  sol'locativa  . 

polvere  contro  la  tosse  convulsiva  . 

-----  rimedio  contro  la  disenteria. 

rimedio  contro  la  disenteria  maligna. 

Querceta!!,  acqua  diuretica. 


22.7 

97 

tot 

itì 


j o 1 

2 1 
j 2 

•4 

i37 

18S 


20 


5*5 

188 

87 

lTJ 


5i 

73 

84 

98 

99 
101 
i3i 
ab. 

1 34 

260 

a3o 

172 

ib. 

*9 
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K 


Ranlin , elisir. 

Rechoux  , cerato. 

Renon,  pillole  mercuriali. 

R -nas  , elettuano  contro  gli  emorroidi, 
Renss  , spirito  di  fhgine. 

■ polvere  di  Tunquin  . 

-- — supposti  fortificanti . 

-- — aceto  colchico  . 

Richard,  bdsamo  astringente. 

• fomenti  contro  la  cancrena. 

vino  scialitico. 

Richter,  fomenti  risolventi. 

-- — pillole  fondenti  . 

Ricourt,  unguento. 

Rivet,  sciroppo  pettorale. 

Riverio,  pozione  aliti-emetica. 

Roncalli,  linimento  anti-scrofoloso . 

R 'setnsteln  , polvere  per  la  nutrici . 
Ronsselot,  polvere  contro  i cancri. 
Rocco,  liquore  vitale. 

Roussel,  etiope  vegetabile. 

— gelatina  di  focus. 

Roux  , pillole  incisive  . 


S 

Saiffert , pillole  purgative  fondenti . 
Saint-Germam  , te  di  salute. 

Sainte-Marie  , pillole  contro  la  gonorrea  . 
Saint-Yves,  balsamo  oftamico. 

Sancbe/  , balsamo  anti-artritico . 

. — — pillole  lassattive  fondenti  • 

Saunder , liscivia  litlion tri ttica  . 

Scarpa,  collirio. 

Schmucjker , pillole  antehnitiche  . 


44 

129 

55 

•91 

• 44 

ly2 

•7 

34 

83 
2 1 3 

82 

123 
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180 

• 64 

9 3 
i45 
i52 

94 

81 

84 
123 
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Schroder,  pillole  tartaree.  ' i35 

Sedillot  j pillole  mercuriali.  i3o 

Selle,  conserva  antiscorbutica,  /(8 

. acqua  oftalmica.  2 5 

élixir  corroborante.  6x 

élixir  antiscorbutico.  63 

— — - élixir  risolvente.  63 

empiastro  ammoniaco-mer curiale , <j3 

linimento  antispasmodico.  92 

mistura  risolvente.  99 

» mistura  acida.  t lotj. 

— — mistura  diaforetica.  104 

pillole  anti-Istericbe.  i34 

— — pozione  contro  la  rabbia.  16 1 

polvere  aperitica.  i3o 

sciroppo  pettorale  . 1 79 

Sinith  , bolo  digestivo  . 4° 

pillole  fondenti.  122 

pillole  stomachiche.  123 

Spielmann,  elettuario  vermifugo.  53 

pozione  per  i dolori  colici.  i63 

tintura  di  rabarbaro.  194 

aceto  canforato.  17 

Spina  elisir  della  vita  . 

Stalli  , essenza  alessifarmaca.  76 

■  polvere  di  scilla  composta.  1 fyt 

St!  Il,  bevanda  antiflogistica.  38 

pillole  toniche.  Ii4 

Stougnton  , elixir  stomachico.  6r 

Sydhenhain  , birra  purgante  . 36 

■  decotto  bianco  . 5o 

pillole  marziali.  118 

Swediaur,  bolo  contro  la  paralisi.  4* 

— empiastro  di  catitchouc.  70 

empiastro  stittico.  73 

liq  ore  contro  le  afte.  9^ 

— — unguento  per  lo  assidera  tu  re  » 209 


ü3o 

Swediaur , pillole  capiate. 
— — polvere  antisettica . 


T 


Tanetti , marmellata . 

Theden  , acqua  darchibugiate  . 
Tenard , etere  muriatico. 

osmazone  . 

Tierry,  pomata  epispastica. 

Tissot,  oppiato  contro  la  leucorrea» 
— oppiato  iebbniugo  . 

'l'revez , acqua  purgativa. 

Tronchili,  crema  pettorale» 

*— — conserva  purgativa  . 

- — — tavolette  anti-catarrali , 
Turner,  cerato. 


V 

Vanlielmoiit , polvere  di  scilla  nitrata  . 

Ve  rnix  , polvere  astringente  . 

Vieq  d Azir,  pillole  aliti-artritiche» 

pillole  tundenti. 

Vigaroux,  tisana. 

Vinacbe , tisana  purgante. 

Vogler  , eletti. ai  io  antelmintico. 

rimedio  odontalgico. 

tintura  lessiviale. 

Vrilhere  (madama  di)  acqua  per  i denti» 


i33 

ii7 


97 

2 I 

78 

109 

i57 

106 

107 

*9 

48 

97 

J <|2 

43 


I 31 


128 

IO 

2o3 
202 
53 
1 rfi 

1 OO 
2 8 


23  I 
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Ward,  elettuario  anti-cachettico.  52 

- — essenza  . 76 

oppiato  per  gli  emorroidi.  108 

Warwickj  polvere  purgante.  1 4° 

Wauters , vescicatorio.  210 

Wedcl  , olio  Bezoartico  . jo^ 

Wedelms  , essenza  carminativa  . 7* 

polvere  pettorale.  i4* 

Weik.ird  , soluzione  antivenerea  . 190 

Weiss,  rimedio  contro  gli  ingorgamenti  lattei.  17  a 

W erlhoft’,  elisir  balsamico.  60 

polvere  corroborante.  i4a 

Wetzlcr,  polvere  sedativa.  i4^ 

Whitt , elisir  lebrilimo . 68 

— — linimento  carminativo.  09 

mistura  contro  il  calcolibiliari.  102 

Wilkinson,  elettuario  auti-disentenco . 56 

Willis  , cataplasma  ischiatico  . 42 

■ elisir  sudorifero . 64 

-----  emulsione  contro  l’artritide.  ' 74 

Willis,  pillole  antidisenteriche.  I!4 

— — pozione  capivi  . 160 

sciroppo  solforoso.  *89 

sciroppo  l’errato.  1 6 

Wi bon  , purgante  . *6:» 

Withenng,  pillole  di  digitale.  128 


Ÿoiuig , inghiezione . 

Y vel , acqua  per  gli  ocelli . 


Zanetti , conseva  purgante  . 
Zelier,  unguento  mercuriale 


MEMORIALE  FARMACEUTICO 


Dei  principali  Medicamenti  interni , clas- 
sijicati  secondo  il  loro  uso  nelle 
malattie  le  più  ordinarie. 


(Egli  è importante  leggere  ciò  di’ è stato  detto 
sopra  questo  Memoriale  nella  prelazione. 

Acidità  di  stomaco . Acescenza  Gastrica 
Medicamenti  e Dosi  . 


M, 


Magnesia  calcinata  i.  mezzo  grosso,  in  un  mezzo  bic- 
chiere d’acqua  inzuccherata,  o in  una  tazza  di  (atte. 

Pillole  di  sapone  2.  a t(.  la  mattina  e la  sera  . 

Avorio  calcinato  12.  grani  a 2.  scrupoli. 

Corno  di  Cervo  calcinato  12.  grani  a un  mezzo  grosso. 

Elettuaiio  di  magnesia  1.  mezzo  grosso  a 2.  grossi. 

Liliutn  di  Paracelso  io.  a So.goccie  in  un  mezzo  bicchie- 
re d’ini  sione  di  Tiglio,  o in  una  tazza  di  te. 

Spirito  carminativo  di  Silvio,  i2.goccie  a 2.  grossi  in  un 
conveniente  veicolo. 

Polvere  di  Kent  12.  grani  a un  mezzo  grosso. 

C nh-zione  di  Giacinto  18.  grani  a 1.  grosso  e mezzo. 
Pas'.iUt  d’ocelii  di  Granchi  1.  a /. 


Afflizione  Lattee. 


20/f 

Elisir  di  Courcelles , i.  grosso  a 2. 

Rimedio  di  Weiss,  (vedete  pag.  175.) 

Atlezioni  nervose.  (Vedete  spasmi,  vapori.) 

Afonia . 

Etere  balsamico  di  rJ’olù.  (vedete  pag.  79.) 

Pozione  del  N.  ÌVlongenot . ( vedete  pag.  1 5q.  ) 

Amenorrea,  (vedete  soppressione  delie  regole.) 
Angina,  (vedete  cinanciie.) 

A pop  lesta . (1) 

Vino  d’  Huxliain  , ?..  a 3.  onde  in  clistere. 

Elettuario  diacolocintide  i.  grosso  a 1 . oncia  , questo  è un 
forte  purgante  . 

Elettuario  iliafenice,  1.  grosso  a 1.  oncia  , egli  purga  meno 
del  prudente. 

Pillole  di  R dius,  12-  grani  a 12.  scrùpoli  j esse  purgano 
assai  largamente . 

Goccie  cefaliche  d’  Inghl terra , io.  goccie  a mezzo  grosso. 
Acqua  teriacale , 1.  a tj.  grossi. 

Acqua  generale,  2.  a /[.  grossi. 

Elixir  dei  giacobini  di  Ruen  1.  mezzo  grosso  a 2.  grossi. 
Vino  anti-apoplettico  3.  a 4-  oncie . 

Etere  acetico  con  cantarelle  , 2.  a 3.  grossi . 

Alia  tura  pettorale  di  (guarii) , a cuccliiajo  ogni  quarto  d’ora. 
Acqua  spiritosa  d’Anlialt,  2.  a 3.  grossi. 

Ascite  (vedete  Idropisia.) 


(1)  Vedete  la  tavola  dei  rimedj  esterni . 


Asma . 
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Tintura  di  castoro  e di  zafferano , di  ciascuna  mezzo  gros- 
so, in  un  bicchiere  d’infusione  di  valeriana. 

A cip  a di  catrame  3.  bicchieri  al  giorno  uno  la  mattina 
uno  a liiez 20  giorno  ed  uno  la  sera.  3Non  si  mangia 
che  due  ore  appresso . 

Pillole  d’  assa  fetida,  e di  gomma  ammoniaca  (parti  e. 
guali  ) 4-  a 5.  al  giorno  . 

Vino  scillitico,  1.  a 3.  oncie,  metà  la  mattina  e metà 
la  sera  . 

\ ino  d’enula  campana  4*  crossi  a 3.  oncie. 

Elixir  ai  iti -asmatico  di  Ruerhaave  da  2.  a io.  goccie  in  una 
tazza  di  tisana  pettorale  . 

Elisir  paregorico  Inglese  5o.  a no.  goccie. 

Estratto  d’aristolochia,  <3.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

Estratto  di  scabiosa,  6.  a i4%  grani. 

Estratto  d'enula  campana  3.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

Ossimiele  scillitico  1.  grosso  a un  oncia. 

Pozione  d’ipecacuana  d’ Haller,  (vedete  pag.  i38.  ) 

Polvere  di  sedia  di  Stahl  da  3.  a 5.  grani. 

Inlusione  di  l'uligine  di  Piderit,  1.  grosso  a r.  oncia  nel 
vino . 

Mistura  di  Bruner,  1 oncia  tre  volte  al  giorno. 

Acqua  di  Bareges  artificiale,  1.  a 2.  pinte  al  giorno. 

Sciroppo  di  Calabre,  2.  grossi  a 1.  oncia  in  una  infusio- 
ne pettorale . 

Tavolette  di  solfo  j 2.  grossi  a un’oncia. 

Pillole  di  Cinoglosse  3.  a lì.  grani. 

Sciroppo  ih  nicoziana , 2.  grossi  a 2.  oncie  j egli  è pur- 
gante. 

’I  r.  chisci  di  sciita  1.  scrupolo  a 3.  grossi. 

Sciroppo  anii-asraatico , 1.  grosso  a 1.  oncia. 

Pillole  di  esilarili  5.  a 0.  e io.  a 12. 

Eisenza  scillitica  di  keup  4 '-  a fio.  goccie. 

I- oodt  di  Gordon  ( vedete  pag.  96.  ) 
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Avvelenamenti  cogli  ossidi  Metallici . 

Tartaro  emetico  , 2.  a 3.  grani . 

Ipecacuana  2 4.  a fò.  grani . 

Aceto  sciilitico  3.  o 4-  coccliiai . 

Carbonato  di  soda  o di  potassa,  1.  grosso  in  una  pinta 
d’acq  a. 

Solfuro  di  potassa,  6.  grani  in  un  bicchiere  d’acqua  o in 
pillole  . 

Solfuri  di  ferro,  io.  a j 2.  grani. 

Inchiostro,  1.  cucchiajo  111  una  pinta  d’acqua. 

Coi  Sali  Metallici  . 

Ammoniaca  liquida  3o.  goccie  in  un  bicchiere  di  bevanda  • 
Acqua  di  calce  li.  a 16.  onde . 

China  china,  1.  a 4*  grossi. 

Balsamo  di  sullo,  1.  a 2.  grossi. 

Terebintina  1.  scrupolo  a 1.  grosso. 

Col  Piombo. 

Rimedio  dell’Ospedal  della  carità. 

Cogli  Acidi . 

Acqua  di  sapone  un  boccale  a una  pinta. 

Magnesia  calcinata,  1.  scropolo  a i.  grosso. 

Po/. ione  del  Dr  Andry  . 

Tei  im  a , 1.  a 2.  grossi  . 

Sciroppo  diacodio  grossi  a 1.  oncia. 


C oli’  Oppio . 


Limonata  Vegetabile  e minerale,  1.  boccale  a ima  pinta. 
Etere,  1.  scropolo  a 1.  grosso. 
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Con  i funghi  . 

Trattamento  indicato.  (Vedete  la  tavole  delle  forinole.) 
Blenorrea , 

Mistura  balsamica  di  Fuller , un  cucchiajo  mattina  e sera. 
Vino  del  Dr  Fordyce,  a cucchiai  al  giorno. 

Pozione  balsamica  di  Choppart  . (vedete  pag.  177.) 
Cachessia.  (Vedete  inarasmo.) 

Cadute  . ( Vedete  colpi . ) 

Calcoli  biliari . 

Mistura  di  Whitt , 12.  a 20.  goccie  nello  zucchero . 

Calcoli  della  Vescica  . 

Eirra  diuretica  Inglese,  2.  a 3.  bicchieri • 

Cancro . 

Pillole  d’aconito  del  Dr  Double,!,  la  mattina  1.  la  sera. 
Pillole  mercuriali,  2.  al  giorno. 

Estratto  di  Cicuta,  da  1.  a 4*  grani,  si  aumenta  a poco 
a poco  la  dose  sino  a 1 2.  e più . 

Malattie  Cancerose , e scrofolose  . 

Elisir  anti-scrofoloso  di  Peyrilhe  un  cucchiajo  da  tavola» 

Cardialgia  . 

Tintura  di  guajaco  di  Londra,  1.  grosso  a una  mezz’oncia. 
(Carreau)  dei  fanciulli,  (specie  d’  idropisia)  (vedete 
pag.  ) 

Catarro.  (Vedete  infreddamelo  . ) 
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Catarro  cronico.  (Vedete  tavola  delle  malattie.) 
Elisir  pettorale  Inglese,  un  mezzo  grosso  a 2.  grossi  in 
una  tazza  <P  infusione  di  quattro  fiori. 

Elixir  paregorici , 5o.  a 100.  goccie . 

Looch  di  Gordon,  a cucchiai. 

Marmilata  di  Tronchili,  a cncchiajo  d’ora  in  ora. 

Pillole  del  Dr  J.  J.  Leroux,  3.  a f\.  al  giorno. 

Pillole  unti-catarrali  del  Dr  Parisct , 2.  la  mattina,  2.  la 
sera  . 

Polvere  incisiva  dei  Dr  Mongenot . (Vedete  il  suo  uso  in 
([cesio  volume,  pag.  1 44*  ) 

Mistura  anti-catarrale  russa,  a cncchiajo  da  caffè . 

Polvere  ami-catarrali  di  Uienna,  1.  a 2.  grossi. 

Polvere  di  Wedelius  , 1.  a 2.  screpoli  . 

Sciroppo  pettorale  Inglese,  1.  a 2.  oncie  in  una  infusione 
appropriata . 

Tisana  di  Btichan  . ( Vedete  pag.  2 o3.  ) 

Catarro  Laringeo  . 

Etere  balsamico  di  Tolti  del  Dr  Moreau  .(  Vedete  pag.  79.) 
Catarro  della  vescica  . ( Vedete  renella  . ) 

Cel’elagia  . Emicrania,  mal  di  testa.  (Vedete  rimedj 
esterni  ) 

C inanella  , /teina  mal  di  gola  . {ledete 
rimedi  esterni  . ) 

Polpa  di  Tamarando  , 2.  grossi  a 1.  oncia . 

Ossimiele  semplice , 2.  grassi  a j.  oncia . 

Miele  rosato,  t.  grosso  a 1.  oncia. 

Sciroppo  di  Mûres,  2.  grossi  a t.  oncia  e mezza. 

d’aceto,  2.  grossi  a 1.  oncia. 

Polvere  temperante  di  Staivi,  12.  grani. 

Bevanda  antiflogistica  di  Steli,  1.  tazza  ogni  ora. 

Bolo  diaforetico  Inglese,  2.  al  giorno. 


Clorosi . 
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Limatura  il i ferro  porfirizzata,  2.  a af.  grani;  si  stem- 
pera la  limatura,  o nel  vino  generoso,  o in  una  tisana 
ili  specie  amare  . 

Zafferano  di  marte,  o etiope  marziale,  2.  a 2 4-  grani. 

Postilli  (Penula  campana,  una  mezz’oncia. 

Vino  ferrato  2.  grossi  a 2.  oncie  ; si  dà  solo  o in  una  in- 
fusione appropriata  . 

Tintura  d’assenzio,  io.  goccie  p 1.  grosso,  in  un  bic- 
chiere di  tisana  . 

Tavolette  marziali  del  Codice  , 2.  al  giorno  . 

Pillole  toniche  di  Stoll,  4-  a 6- 

Pillole  tartaree  di  Schroder , 1.  scrupolo  a 1.  grosso  e 
mezzo . 

Pillole  ferrate,  6.  grani  a mezzo  grosso. 

Pillole  matrieali  di  Koeinps,  da  12. a 30-  grani  al  giorno. 

Confezione  di  ruta  muraria,  18.  grani  a 2.  grossi. 

Elixir  Americano,  3.  cucchiai  da  caffè  al  giorno  .j 

Colica  di  Stomaco. 

Goccie  amare , 2.  a 8.  in  una  infusione  di  pinte  stoma- 
chiche . 

Elixir  teriacale  , xo.  a 3o.  goccie  . 

Polvere  ai  corallo  d’ Helvezio , 18.  grani  a 2.  scropoli. 

Teriaca  di  Venezia,  18.  grani  a 2.  grossi. 

Elettuario  dell’ Orvietano , 18.  grani  a 1.  grosso. 

Diascordio,  1$.  grani  a 2.  grossi. 

Mitridate,  12.  grani  a 1.  grosso . 

Plnlonium  Piomanum,  1.  mezzo  grosso  a 2. 

Colica  Intestinale  . 

Tintura  anodina  di  corallo  d’  Helvezio , 20.  goccie  a mez- 
zo grosso . 

Acqua  generale , 2.  a 4-  grossi. 


iVliele  mercuriale,  i.  a 4-  oncle  ia  clistere. 

Sciroppo  di  papavero,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 
Teriaca  diatessaron  , 12.  grani  a 2.  grossi. 

Mi  (.rida  te,  i2.  grani  a 1.  grosso. 

Philonitiin  Rotnanuin  , mezzo  grosso  a 2.  grossi. 

Balsamo  tranquillo,  mezz’oncia  a 2.  in  clistere. 

Balsamo  della  vita  d’ Hossamann , io.  goccie  a 1.  mezzo 
grosso. 

Laudino  del  Sydenham,  io.  goccie  a 1.  grosso. 

Opio  di  Rousseau,  2.  a io.  goccie. 

Colica  dei  Pittori. 

Trattamento  della  Carità  pag.  170.  e seg. 

Colica  Neroosa . 

Olio  di  Ricino,  mezz’oncia  a 2.  oncie,  con  uno  sciroppa 
di  limone  . 

Etere  solforico,  ro.  a 3o.  goccie. 

Tintura  di  BeatuchelT,  i5.  a goccie . 

Colica  Nefritica  . 

Spirito  di  Nitro  dolcificato,  i.cuccliiajo  da  caffè  con  me- 
tà di  Laudano  in  un  Lice liiere  di  tisaua  di  parietana . 
Acqua  imperiale  , 2.  a 4'  grossi  . 

Liquore  anti-nelritico  d’  Adams , 2.  grossi  mattina  e sera. 
Balsamo  di  parierabrava  mezzo  grosso  a 2.  grossi  . 
Sciroppo  d’altea  composto,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 
Acqua  di  menta  composta  1.  a l\.  grossi  in  un  bicchiere 
di  tisana . 

Balsamo  di  Fioravanti , 5.  a io.  goccie  nel  Te  . 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  20.  a 60.  goccie. 

Pozione  capivi,  a cucchiai  di  mezz’  ora  in  mezz’ora,  in 
una  tisana  diuretica. 


Colpi  cadute  (i). 


Specie  vulnerarie,  mi  pizzico  in  infusione. 

Acuita  vulneraria  , di  Smeraldi,  generale,  di  Cologna  , 2. 
a 4.  grossi  e 1’  infusione  di  sopra.  Si  fanno  delle  fri- 
zioni con  (jneste  acque  spiritose  sopra  la  parte  offesa, 

sopra  le  tempia  , e la  fronte.  Si  respirano  fortemente. 

Convulsioni  dei  fanciulli  . 

Magnesia  calcinata,  8.  a ro.  grani;  si  mescola  con  altret- 
tanto di  rabarbaro  in  una  tisana  anti-spasmodica  . 

Tintura  di  fuligine  , 1 2.  a 1 5.  goccie  . 

Polvere  della  principessa  di  Garignan , 18.  grani  a uri 

grosso . 

Teriaca  diatessaron  , io.  a 20.  grani. 

Convulsione  degli  adulti  . 

Estratto  di  Jtramonio,  mezzo  grano  a 2.  grani  due  volte 
al  giorno  . 

Estratto  di  fosciarno  , 1.  a 0.  grani. 

Polvere  antispasmodica,  1.  scropolo  a 1.  grosso. 

di  Guttcte,  2.  grani  a 1.  grosso. 

Polvere  dorata  di  Zeli , 6.  grani  a 1.  scropolo  . 

Polvere  di  Tunqtiin,  12.  grani. 

Teriaca  Diatessaron,  18.  granì  a 2.  grossi. 

Coi/ueluche  . 

Sciroppo  di  rabarbaro,  a cucchiai  da  caffè,  due  o tre 
volte  al  giorno  . 

Kermes  minerale,  1.  quarto  di  grano  a 1.  mezzo  grano ^ 
mescolato  con  s.  q.  di  sciroppo,  e stemperato  in  un 
poco  d’  acqua  . 

Sciroppo  di  diacodio  , 1.  a 4-  grossi  , in  una  tazza  d’infu- 
sione d’issopo  o di  puleggio. 

Tintura  d’anice  d’  Alibert,  1.  oncia  a piccioli  cucchiai 


O 


(1)  Vedete  la  tavola  elei  rimedi  esterni . 
Formol . Magist. 
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si  mescola  con  un  poco  di  sciroppo  pettorale,  e un  po- 
co d’acqua. 

Sciroppo  del  Dr  Desessart , i.  oncia  a cuccliiajo  } in  un 
poco  di  tisana  pettorale . 

Sciroppo  del  Dr  Malvai , a cucchiai  d’  ora  in  ora  in  unît 
tazza  d’ infusione  d’ Issopo  , o di  fiori  pettorali . 

Sciroppo  di  Rivet , idem  . 

Sciroppo  per  la  coqueluche  , idem  . 

Sciroppo  di  millepiedi  , idem  . 

Sciroppo  contro  la  tosse  , idem  . 

Polvere  sedativa  di  Wetzler.  (Vedete  il  suo  uso  in  que- 
sto volume  . ) 

Sciroppo  di  Boullay,  a cucchiai  3.  a 4-  volte  la  mattina. 

Pozione  del  Dr  Jeauroy  , 6.  cucchiai  la  mattina. 

Elixir  paregonco  Inglese , 5o.  a ioo.  goccie . (i) 

Costipazione  . 

Elettuario  lenitivo,  i.  a 3.  grossi. 

IVIarmelata  di  Tronchili , un  cucchiajo  ogni  sera  . 

Pillole  rilasciami  di  Badiali  , 3.  a q.  parte  la  mattina  par- 
te la  sera . 

Croup. 

Giulebbe  scozzese  , ij.  a 5.  onde . 

Mistura  per  il  Grò'  p,  a cucchiai  • 

Solforo  di  potassa,  ì.  a 6.  grani  stemperata  nello  scirop- 
po d’  Ipecacuana. 

Miniato  dolce  di  Mercurio,  t.  grano  in  bolo  con  midollo 
di  pane  e zucchero  s.  q.  Si  replica  questo  rimedio  ogni 
due  ore  . 

Sciroppo  di  fegato  di  solfo,  mezz’oncia  a i.  oncia. 

Fasulli  di  M.  Chaussier,  4.  a ò.  al  giorno. 


(il  Vedete  la  tavola  dei  nmcdj  esterni . 


Tosse  soffocante 


Mistura  per  il  Crop  . 

Pecione  di  Quarin  , x.  oncia  ogni  tre  ore  . 

Tosse  convulsiva  . 

Polvere  ili  Quarin,  i.  mezzo  grosso  ogni  cjuatr’ore. 

E li. vir  peragorico , 5o.  a iuo.  goccie  . 

Danza  di  S.  Vito. 

Pillole  del  Dr  Merat , la  2 . a al  giorno. 

Debolezza  di  Stomaco  . 

Prostrazione  di  forze  , Atonia. 

Vino  di  rabarbaro  composto,  1.  a 2.  oncie  . 

amaro  , idem  . 

— --  Stomachico  di  Plenck  , idem. 

Wakaka  degl’indiani,  1.  grosso  a 1.  oncia. 

Vino  di  Chinachina , 3.  a 4-  oncie  prima  del  desinare  ed 
altretanto  la  sera. 

Vino  d’ Assenzio  , 2.  a 6.  oncie  all’ora  del  desinare  ed  al- 
trelanto  la  sera  . 

Vino  d’ ennla  campana,  4-  grossi  a 3.  oncie. 
balsamo  della  vita  di  Lelievre  , 1.  a 3.  cucchiai,  lascian- 
do un  ora  d’intervallo. 

Essenza  di  Wedelio,  mezzo  grosso  a 1.  grosso. 

Elixir  della  vita  di  Mathiole,  1.  a 4-  grossi. 

Viscerale  d’Hoffmann,  1.  a 2.  grossi. 

di  Stoughton,  io.  goccie  a 1.  srosso  in  una  tazza 

] rr  0 0 

di  le. 

Estratto  d’assenzio,  12.  grani  a 1.  grosso. 

— — di  centaurea  minore,  12.  grani  a mezzo  grosso. 
Ciliuiii  di  Paracelso,  io.  a 3o.  goccie  iu  un  veicolo  sto»- 
machico . 
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Estratto  di  genziana,  12.  grani  a mezzo  grosse. 

di  rabarbaro,  idem  . 

di  ginepro,  2 4*  grani  a 2.  grossi  . 

—a—  d’  aloe  , 2.  a 4-  grani  . 

Acqua  teriacale  , 1.  a 4*  grossi. 

Sciroppo  d’assenzio,  2.  grossi  a un  oncia  e mezza. 

•  di  Gliinachina  , idem  . 

di  Kermes,  2.  grossi  a 1.  oncia. 

Sciroppo  di  Menta,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 

Elisir  di  Garns  , idem  . 

Tintura  stomachica  di  Moscati,  4-  a 6.  grossi,  due  volte 
a!  giorno . 

Tintura  stomachica  amara  d’Edimbourg,  4-  a 6.  grossi. 

di  Cardamomo  composta  ( Lond.  ) 2.  a 4-  grossi  . 

Acqua  spiritosa  d’Anhalt,  2.  a 3.  grossi. 

Polvere  di  diarrhodon  , 12.  grani  a 1.  grosso. 

dei  tre  Sandali,  idem. 

— letificante,  idem. 

— d’ambra  composta,  idem. 

■ d’arum  di  Berekmann. 

Confezione  di  Giacinto,  18.  grani  a 1.  grosso  e mezzo. 

•  d’alchei'mes,  1.  scrùpolo  a uno  grosso. 

Teriaca,  18.  grani  a 2.  grossi. 

Orvietano,  idem. 

Mitridate,  idem, 

Diascordio  , uno  scrupolo  a un  grosso  e mezzo  . 
Philonium  Romaimm , 36.  grani  a 2.  grossi. 

Oppiato  di  Salomon,  1.  scrupolo  a 1.  grosso. 

Elettuario  d’ hierapicra,  1.  a 6.  grossi. 

Pastilli  di  Vaniglia , 1.  grosso  a 1.  oncia  nel  corso  del 
giorno  . 

• — --  di  garofani,  1.  a 4*  grossi  . 

• — --  di  cannella,  idem. 

•  di  cateclni  , idem  . 

di  barbaro,  idem  . 

Pillole  balsamiche  di  Stalli,  2.  a 12.  grani. 

— di  jüecher,  idem. 
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— — ferrate,  G.  grani  a i.  screpolo. 

Polvere  il’ Antunuiiio  marziale  eh  Keup  , ila  5.  a G.  grani. 
Tintura  dt  rabarbaro  Inglese  , una  mezz*  oncia  a i.  oncia. 
Vino  amaro  della  Li.rità,  i.  oncia  o 2.  mattina  e sera. 

T roc  I lisci  di  Cyph  os,  12.  grani  a 1.  grosso. 

Balsamo  Sassone,  1 5,  goccie  sopra  un  pezzo  di  zucchero  . 
Birra  stomachica  Inglese,  1.  bicchiere  mattina  e sera. 

di  Chmachina  di  Mutis,  una  pinta  al  giorno. 

Bolo  corroborante  di  Desbois , G.  al  giorno  . 

Confezione  giupponica  , 1.  a 2.  scropoli . 

Elixir  di  Mitliie  , 2.  a 4*  grossi. 

Aichermes  degl’italiani,  2.  a 3.  grossi. 

Oppiato  stomachico  d’  Helvezio  , 1.  scropolo  a 1.  grosso. 
Polvere  d’  Itali,  1.  mezzo  grosso  a 1.  grosso  e mezzo. 

corroborante  di  Werlhoff,  l\i.  grani  . 

Tintura  nervino-tonica  ili  Berlino,  1.  a 2.  grossi. 

Bolo  digestivo  di  Smith. 

Acqua  di  magnanimità,  1.  a 2.  grossi. 

Elixir  sacro,  1.  oncia  a 1.  oncia  e mezza. 

Polvere  dtaromaton  , 5.  a 21.  grani. 

Tintura  di  rabarbaro  di  Spielman , inezz’  oncia,  in  un 
conveniente  veicolo. 

Bolo  stomachico  di  Parmantier. 

Tintura  di  inalato  di  ferro,  1.  scropolo  a 1.  grosso* 
Pillole  del  Dr  Huln , 1.  a 2. 

Tintura  sacra  , 1.  cucchiajo  in  un  bicchiere  d’  acqlla  in- 
zuccherata . (Vedete  la  tavola  delle  malattie.) 

Debolezza  degli  organi  della  Generazione  . 

Pastilli  di  Genseg  , 4*  a 5.  un  ora  di  distanza. 

Wakaka  degl’indiani , 4*  grossi  a 1.  oncia. 

Diarrea  Dissenteria  . 

Avorio  calcinato,  12.  grani  a 2.  scropoli . 
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Corno  di  Cervo  calcinato,  idem. 

Tintura  di  corallo  anodina  d’Helvezio,  20.  goccie  a mez- 
zo grosso  . 

Kob  di  S imbuco,  1.  screpolo  a 1.  grosso. 

Estratto  di  mille  foglie,  12.  a 4^-  «rani  . 

Miele  di  Ninfea,  1.  a 4.  onde,  miele  rosato  1.  grosso  a 
1.  oncia  in  un  distere  . 

Sciroppo  di  Ninfea,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 
Sciroppo  di  rose  secche  , idem  . 

— — di  consolida  maggiore  , idem  . 

Gelatina  di  corno  di  Cervo,  2.  4-  e 6.  onde . 

Conserva  di  rose  e di  einosbato,  2.  grossi  a 1.  oncia. 
Polvere  di  Kent,  12.  grani  a mezzo  grosso. 

— — di  corallo  d’ Helvezio,  io.  grani  a 2.  screpoli. 
Confezione  di  Giacinto,  18.  grani  a uno  grosso  e mezzo. 
Or ‘intano  proestant  iu<  } 12.  grani  a r.  grosso. 

Diascordio , 1.  screpolo  a 1.  grosso  e mezzo. 

Polvere  di  creta  composta,  6.  a 12.  grani  tre  volte  al 
giorno . 

Catolic  un  doppio,  2.  grossi  a 2.  onde  (minorativo.) 
Pillole  di  felce  composte,  6.  grani  a mezzo  grosso. 
Trocliisci  di  ambra,  12.  grani  a 1.  grosso. 

Odo  di  inastice,  mezz’oncia  a un'oncia  in  cistere . 

E erniario  anti-dissenterico,  1.  a 3.  grossi. 

Polvere  d’ Haly  , 1.  rn  zzo  grosso  a 1.  grosso  e mezzo. 
Decozione  bianca  di  Sidenliam , 1.  bicchiere  ogni  ora. 
liooch  d’amido.  (Vedete  pag.  gb.  ) 

Pillole  anti-dissenteriche  di  Willis,  3. 

Knnedio  di  Quarin  , tre  oncie  e mezza  ogni  tre  ore  . 

Uiseepsia  . ( Vrdrtn  Indìprstione  . ) 

Di  stiriti  Straniarla. 

O 

Pozione  diuretica  di  Bnclaan.  1.  tazza  di  quatti’ ore  in 
quatti-’  ore . 

Trochisci  d’  Alkekengi , 12.  grani  a 1.  grosso. 
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Pozione  diuretica  del  Dr  Huilé  . (V.  pag.  1 5 7 ) 

Doglie  . 

Elisir  Americano,  a 2.  grossi. 

Pozione  di  Spielman  , a cucchiai . 

Doglie  dei  Fanciulli  . 

Pozione  di  Spiehnann , a cucchiajo  ogni  quarto  d’  ora  • 
(Ved.  Colica  intestinale.) 

Emorragie. 

Pillole  cuprate  di  Svrediaur,  2.  a 3. 

d’allume  d’Helvezio,  6.  a ie. 

Polvere  stittica  di  Colbath  , 4-  a 12.  grani. 

di  Kino  composta,  1.  scropolo . 

Elixir  acido  aromatico  di  Brugnatelli  , 12.  a 4$-  goccio  ■ 

Emorroidi . 

Conserva  di  rose,  1.  a 3.  oncie  . 

Chinachina  , mezzo  grosso  . 

Elettuario  lenitivo,  1.  a 3.  grossi. 

Elettuario  di  Renss  , 2.  a 3.  grossi  al  giorno  . 

Allume  tinto  d’Helvezio,  6.  grani  a 1.  scropolo. 

Pillole  astringenti,  idem. 

Trochisci  d’ Ambra  12.  grani  a 1.  grosso. 

Emuttisi  ( Ved.  spirito  di  sangue .) 

Epilessia  . 

Fiori  di  Zinco,  3.  a 4-  grani  in  pillole. 

Muschio,  5.  a 12.  grani,  in  pillole,  con  l’estratto  di  vi- 
sco  quercino. 
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Valeriana  in  polvere,  r.  a 2.  grossi. 

Oppio  ».  a 2.  grani. 

Canfora,  8.  a 16.  grani. 

Castoro,  3.  a 16.  grani. 

Assa  fetida,  12.  grani  a 1.  screpolo. 

Elixir  anti-epilettico . 

> della  vita  di  Mattoide , 1.  a 4-  grossi  internamente. 

Se  ne  fret  tono  anche  le  tempia  , e il  di  sopra  del  naso 
di  vitriolo  di  Minsictot , 20.  a 4'1*  goccie  in  un  vei- 
colo acquoso. 

Goccie  anodine  Inglesi,  re.  goccie  a mezzo  grosso. 

cefaliche  d’ Inghilterra  , idem. 

Estratto  di  Stramonio,  mezzo  grano  a 2.  grani. 

- di  Giusquiamo  , 1.  a 3.  grani  . 

- — - di  Valeriana,  12.  a 4?>  grani. 

Polvere  aliti-spasmodica.  ».  scrop  do  a 1.  grosso. 

di  Cottele,  2.  grani  a ».  grosso  secondo  l’età. 

d’  oro  di  Zeli,  6.  grani  a ».  screpolo. 

— — di  Tonquin  , 12.  grani. 

Teriaca  dialessaron,  12.  grani  a 2.  grossi. 

Eleituario  diacolocintides , ».  grosso  a 1.  oncia. 

Olio  animale  di  Dippel , 5.  a 3o.  goccie  , jnescoìate  con 
1’  etere  . 

Alcool  ammoniacato , 20.  a 4°-  gocce,  in  un  veicolo  ap- 
propriato . 

Etei’e  solforico,  nitrico,  muriatico,  io.  a 20.  goccie  con 
lo  zucchero. 

Birra  cefalica  inglese,  4-  a 5.  bicchieri  al  giorno. 

Pillole  anti-epilettictoe  inglesi,  1.  sola  alla  volta. 

Pillole  del  Dr  Merat , 2.  a 3.  al  giorno. 

cuprite  di  Swediaur , 2.  a 3.  al  giorno  • 

— di  Quarin  , 2.  a 4* 

Elettuario  del  Di'  Mead,  1.  grosso  In  sera  e la  mattina. 


Erpeti . 
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Solfuro  d’antimonio,  12.  a 18.  grani , mescolati  con  par- 
te eguale  di  zucchero,  da  prenderli  in  3.  volte. 

Nitrato  di  potassa,  mezzo  grosso  a 1.  grosso  al  giorno  in 
una  infusione  di  fumaria. 

Bolo  diaforetico  Inglese. 

Liquore  di  Pressavin  , i.a  5.  bicchieri  da  ratafia  al  giorno. 
Pillole  di  Plumer,  6.  al  giorno  in  due  prese. 

Pillole  d’aconito  del  Dr  Double,  1.  la  mattina  1.  la  sera. 
Polvere  di  Grimaldi,  48.  grani  (purgante.) 

Sciroppo  di  fegato  di  solfo,  1.  a 2.  oncie  . 

depurativo  di  Majault , 1.  a 2.  oncie  . 

Tirana  di  Vinanclie  , 1.  pinta. 

Estratto  di  fumaria,  grani  a 1.  grosso. 

di  Scabiosa  , 6.  a 1 4-  grani . 

Sciroppo  di  fumaria,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 

di  Spino  cervino,  2.  grossi  a 2.  e 3.  oncie.  ( pur- 
gante . ) 

di  B«l*t . v Vedete  la  tavola  delle  forinole.) 

Coniezione  Hamec  , 1.  grosso  a 1.  oncia  (purgante.) 
Tavolette  antimoniali  di  Kunckel , x.  a 4-  grossi. 

Pastilli  di  solfo,  1.  grosso  a 1.  oncia  . 

Pillile  di  Panacea  mercuriale,  6.  grani  a 1.  scropolo  • 

di  Belloste  , 2.  al  giorno,  6.  a 8.  per  purgare. 

— ---  di  Renaudut,  12.  a 48-  grani. 

Trochisci  Alhandal  , 2.  grani  a uno  scropolo.  (drastico.) 
Bolo  diaforetico  Inglese,  2.  al  giorno. 

— — purgante  del  Dr  Wilson,  2.  a io.  grani. 

Acqua  ossigenata  d’ Alyon , 2.  o 3.  bicchieri  la  mattina. 
(Vedete  la  tavola  delle  malattie.) 

Erutti  {Vedete  Jlattaosit'i. . ) 


Polvere  diaroinaton , 5.  a 20.  grani . 


Elixir  corroborante  di  Selle  . ) 

carminativo  di  Wedelius.)  J‘  S1053'1  • 

Tintura  di  rabarbaro  di  Spielmann , mezz’  oncia  in  un 
veicolo  conveniente  . 

Tintura  di  Besluchef,  20.  a 3o.  goccie  . 

Estinzione  della  voce  ( F edete  À fonia  . ) 

Febbre  Adinamica . 

Elettuario  antifebbrile  di  Boerhaave , 1.  mezzo  «rosso  o«ni 
4.  ore  . 

Elixir  della  salute,  1.  oncia. 

febbrifugo  di  YVIiilt,  i.  mezz’oncia. 

Mistura  di  Mirra  di  Griffith,  4-  cucchiai  tre  volte  al 
giorno  . 

Polvere  di  Gyins , uno  grosso  a 1.  grosso  e mezzo. 

Vino  amaro,  2.  a 3.  oncie. 

Febbre  Intermittente  . 

Ipecacuana  , 20.  a 3n.  grani . 

Sciarappa,  18.  a 24.  grani. 

Chinachina,  2'  screpoli,  ogni  due  o tre  ore. 

Scorza  di  salice  bianco,  2.  grossi  in  due  prese  a due  ore 
di  distanza  . 

Scorza  di  Castagna  d’  India,  2.  grossi,  infusa  in  4-  oncie 
d’acqua  di  cardosanto. 

Scorza  di  ( cerasus  padus  ) , x.  grosso. 

- di  frase i no , 2.  grossi,  in  una  tazza  d*  infusione  di 

foglie  dello  stesso,  ogni  quatti’’ óre. 

Serpentaria  Virginiana  , idem  • 

Vino  di  Chinachina  , un  bicchiere  la  mattina  , uno  la  sera  . 
Vino  febbrifugo  di  S ,1.  a 2.  oncie  la  mattina. 
Elisir  febbrifugo  di  Whitt  mezz’oncia. 

Febbrifugo  del  Dr  Audouard  . 

Febbrifugo  del  Dr  Marc  . 

Estratto  di  centaurea  minore,  12.  gran:  a mezzo  grosso. 


w- — di  genziana  ; idem  . 

secco  di  Chinaohina , 6.  a 12.  grani. 

Sciroppo  di  Chiuacluna , 2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 
Polvere  di  Grnnaldy  , 4 *•  grani . Essa  è purgante  . 

febbrifuga  e purgante  d’  Heivezio  , 18.  grani  a mez- 
zo grosso . 

Elettuario  di  psillio , 1.  a 6.  grossi.  Egli  è purgante. 
Elisir  di  Whitt  , mezz’oncia. 

Oppiato  febbrifugo  di  Tissot , 2.  grosso. 

Oppiato  febbrifugo  del  Dr  C.  ( vedete  la  forinola  . ) 

Pillole  febbrifughe  Inglesi  , quattro  al  giorno  prima  del- 
1’  accesso  . 

Polvere  di  Boullemer  , 44-  grani  al  giorno  per  tre  giorni. 
- — --  di  Gyms  , 1.  grò  so  e mezzo. 

Elettuario  antifebbrile  di  Boerhaave , mezzo  grosso  ogni 
quatti-  ore  . 

Elisir  antisettico  d’  Huxham  , 2.  a 4-  grossi  in  una  con- 
veme  ae  bevanda  . 

Elixir  deila  salute,  mezz’oncia  a 1.  oncia. 

Essenza  alessi  far  inaca  di  ü t hai  , 2.  a So.  goccie  . 

Polvere  tebbriluga  di  Tuncker  , 1.  grosso  e mezzo  in  quat- 
tro prese . 

Mistura  acida  del  Dr  Selle,  una  tazza  ogni  ora. 

risolvente  di  Selle,  mezza  tazza  ogni  ora. 

Polvere  corroborante  di  Werlhoff,  4 2 • grani. 

Tintura  febbrifuga  di  Glutton  , in  una  tisana  lino  a leg- 

1 3 J 

2icid  acidita. 

di  China  composta  d’  Huxham  , 2.  a 4-  grossi . 

Polvere  emetica  di  Boerhaave  , 1.  a 2. 

tartaree  di  Schroder  , a 8. 
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Febbri  contìnue  acute. 

Cremov  di  tartaro  solubile  , i.  a 2.  grossi . 

Sciroppo  d’ aceto  j fy.  grossi  a 1.  oncia. 

Ipecacuana,  i5.  a 20.  grani. 

Polpa  di  Tamarindo,  2.  grossi  a 1.  oncia. 

Febbre  infiammatoria . 

Bevanda  antiflogistica  di  Stoll  , una  tazza  ogni  ora  . 
Mistura  diaforetica  di  Selle,  1.  mezza  tazza  ogni  ora. 

Febbre  maligna  , putrida  petecchiale . 

Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio,  6.  a 3o.  goccie  . 
Balsamo  del  Commendatore,  io.  a 4 '•  goccie. 

Estratto  di  Scordio,  12.  a 24.  grani. 

Balsamo  di  Vinceguerre , 8.  a io.  goccie  sopra  un  pezzo 
di  zucchero. 

Sciroppo  d’aceto,  2.  grossi  a io.  oncie  . 

Oi'vietanum  præstantius , 12.  grani  a 1.  grosso. 

Acijua  diuretica  caforata  di  Fuller  , 1.  a 2.  oncie . 

Essenza  alessifarmaca  di  Stilai,  20.  a 3o.  goccie. 

Elixir  antisettico  di  Huxliam  fi.  mezzo  grosso  a 1.  grosso, 
Elixir  di  tVlithie',  idem. 

Polvere  di  WerlhoK  , 2.  screpoli  . 

Vino  amaro,  2.  a 3.  oncie. 

di  Seguin  , 3.  a 6.  oncie  . 

Accjua  diuretica  canforata  di  Fuller  . 

Fiori  bianchi  ( Vedete  Leucorrea  . ) 

Fiattuosità  , etnti,  erutti  . 

Etere  solforico , 1 5.  a 3o.  goccie  . 

Laudano  di  Sidenham  , 1.  screpolo  a 1.  grosso. 
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Acqua  di  menta  piperita,  4-  grossi  a i.  oncia. 

Cliinachina , 12.  a 18.  grani.  / 

Tintura  di  rabarbaro  Inglese,  mezz’  oncia  ad  una. 

Pillole  carminative  di  Buchan,  ì.a  5.  la  sera  coricandosi 
Confezione  Giapponese  , 36.  a 4^.  grani  . 

Tintura  d’assenzio,  10.  goccie  a 1.  grosso  in  un  bicchie- 
re d’infusione  d’anice. 

Elixir  di  proprietà  di  Paracelso , 6.  goccie  a mezzo  grosso. 
Oppiato  di  Salamene,  1.  scropolo  a 2.  grossi. 

Elettnario  di  Bacche  d’alloro,  idem. 

Essenza  di  Wedelius  , 1.  mezzo  grosso  a 1.  grosso. 
Tintura  di  Fuliggine,  1 5.  a 3o.  gocce. 

Vino  di  rabarbaro  composto,  2.  a 3.  oncie . 

amaro  idem  . 

Tintura  di  rabarbaro  di  Spiehnan  , mezz’oncia. 

Flussione  di  petto  {Vedete  Pleurisia .) 
Gonorrea . 


Pillole  di  Canfora  e di  Nitro,  6.  a 12.  grani  al  giorno* 

di  calomelano  e di  trementina,  5.  a 6. 

Trementina  cotta,  1.  scropolo  a 1.  grosso  (per  60.  pil- 
lole . ) 

Sapone  di  Starkey  , 12.  grani  a 1.  grosso  nelle  gonorree 
invecchiate . 

Boli  corroboranti  di  Deshois , 6.  al  giorno  nelle  gonorree 
invecchiate  . 

Pillole  astringenti  di  Caparon  , 1.  a 2.  al  giorno. 

Pillole  di  Boullad  , di  2.  a 6.  al  giorno. 

Pozione  balsamica  di  Choppart . 

Emulsione  di  Cadet  . 

Oppiato  del  Dr  Larrey,  2.  a 4-  grossi  al  giorno. 

Pillole  di  Quarin , 5.  a 6.  la  mattina. 


pillol  di  Maelzins , 2.  a 4 • a?  giorno. 

del  Dr  Sainte-Marie  , mezzo  grosso  2.  volte  al  giorno. 

Tintura  d’antimonio  di  Jacobi , io.  a 20.  goccie  . 

Gotta . 

Estratto  di  G-'ajaco , 12.  grani  a mezzo  grosso. 

Polvere  amara,  12.  grani  a 1.  grosso. 

Acq  avite  allemanda,  1.  a 2.  oncie  per  purgare. 

Polvere  di  Perard , 1.  grosso. 

Elettuario  careocostico  , 1.  a 0.  grossi  per  purgare. 
Tavolette  antimoniali  di  Kunckel , 1.  a 4-  grossi. 

Liquore  anti-artritico  d*  Eller  20.  a 4’*  goccie. 

Ratafia  delle  Caraïbes,  2.  piccoli  cucchiai  la  mattina. 
Elixir  della  salute,  1.  a 3.  grossi. 

Pillole  di  Vicq.  d’  Azir  , 2.  a 4-  al  giorno  . 

Decozione  anti-artritico  di  Quarin  , 1.  a 3.  bicchieri . 
Elettuario  anti-artritico  di  Bucban  , 1.  cucchiajo  da  cafre, 
2.  volte  al  giorno. 

Gocce  anti-artritiche  d’  Eller  , 20.  a 3o.  goccie  . 

Tintura  volatile  di  Guajaco , 1.  grosso  a inezz’  oncia  in 
una  tazza  di  latte. 

Mistura  resi no-saponosa  di  Plenck , 1.  grosso  di  una  con- 
veniente bevanda. 

Gozzo,  ingorgamento  glandulare  • 

Etiope  vegetabile  di  Russel , 1.  grosso. 

Gelatina  di  fucus  di  Russel,  idem.  (1) 

Infusione  di  l'uligine  di  Piderit,  1.  grosso  a 1.  oncia  nel 
vino  . 

Tintura  lisciviale  di  Vogler,  1.  grosso  2.  a 3.  volte  al 
giorno  . 


fi)  ledete  la  tavola  delle  malattie  esterne 


Granchio  dello  stomaco 
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Muschio  j io.  grani  in  j.  mezzo  grosso  di  teriaca. 
Giulebbe  con  muschio  di  Fuller  , l\.  a 5.  oncie  a cucchiajo, 
di  quarto  d’ora  in  quarto  d’ora. 

Polvere  d’ Haly , mezzo  grosso  a i.  grosso  e mezzo. 

Idropisia  . 


Scilla  in  polvere  , 6.  a 8.  grani , con  2tf.  grani  di  Nitro 
in  un  bicchiere  d’ acqua  di  cannella. 

Vino  diuretico  Inglese,  3.  a /[•  bicchieri  al  giorno. 
Kermes  minerale,  i.  grano  , 2.  o 3.  volte  al  giorno. 

Rub  di  Spino  ceivino,  1.  screpolo  a 1.  grosso  e mezze 
per  purgare . 

Estratto  di  cocomero  selvaggio,  1.  a 6.  grani. 

d’ Elleboro  nero,  1.  a 12.  grani, 

Regina  di  Scicrappa  , 4-  a 12.  grani  in  pillole. 

— — di  Scammonea,  idem. 

— — di  Turbilo,  idem. 

Pozione  d’  Ipecacuana  d’  Staller  . 

— - — d’Ufieland,  t.  cucchiajo  di  2.  ore  in  2.  ore. 
Polvere  di  Scilla  di  Stalli,  di  3.  a 5.  grani. 

Aceto  colchico  di  Reuss,  1.  grosso  a 1.  oncia. 

Elettuario  di  O arili,  1.  grosso. 

Spirito  di  coclearia,  1 5.  goccie  a 1.  grosso. 

Aceto  Sciilitico,  1.  a 4*  grossi. 

Miele  di  cocomero  selvaggio,  1.  a 4*  grossi  in  distere. 

O -imide  colchico,  1.  grosso  2.  volte  al  giorno  in  una 
infusione  . 

Elettuario  diaphænis,  1.  grosso  a r.  oncia. 

Sciroppo  di  sjuno  cervino,  2.  grossi  a 2.  e 3.  oncie  per 
purgare  . 

Polvere  idragoga,  12.  grani  a 2.  scrnpoli  per  purgare. 
Pillole  di  Starkey  , fi.  a 8.  grani  . 

toniche  di  bâcher  , 3.  a 0.  grani  ; si  prendono  la 

sera  , 
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Pillole  idragoghe  di  Bnnzioj  12.  grani  a mezzo  grosso. 

- — --  ili  R udi us  , 12.  grani  a 2.  screpoli . 

Trochisci  Alhandal , 2,  grossi  a j.  scrupolo. 

Birra  diuretica  inglese,  1.  pinta  al  giorno,  nell’  invasione 
delia  malattia  . 

Vino  di  Fuller,  4-  oncie  la  mattina  a digiuno. 

Pillole  idragoghe  di  Janin  , 12.  grani  a mezzo  grosso. 

steniche  di  Brown  1.  a 2.  la  mattina. 

Sapone  di  Starkey  , 8.  a io.  grani. 

Elettuario  di  Qnariu  , 1.  grosso  ad  ogni  ora  finche  s’ abbia 
evacuato  sufficientemente  . 

Polvere  di  Scilla  nitrata  di  Vanhelmont , 12.  grani  2.  vol- 
te al  giorno . 

Mistura  idragoga  di  Vanswieten,  1.  cucchiajo  [\.  e 6.  vol- 
te al  giorno  . 

. catartica  araba  . ( Vedete  pag.  ) 

Vino  scillitico  di  Richart  j 3.  a 4*  cucchiai  . 

Elisir  risolvente  del  Dr  Selle , cucchiajo  da  caffè  ogni 
2.  ore  . 

Pillole  purganti  di  Staen  , io.  a 20.  grani. 

di  Witheringj  1.  a 2. 

Vino  di  gnajaco  elleborato  di  Lewis,  1.  piccolo  bicchiere 
la  sera . 

Elettuario  idragogo  di  Fouquier  , 12.  a 24.  grani. 

Pastilli  d’  Enula  campana,  1.  mezz’oncia. 

Idrofobia,  (vedete  rabbia.) 

Pozione  anti-lyssica  del  Dr  Selle  . 

Polvere  di  Cob , 4°-  grani  • 


Idrotorace  . 


Pillole  del  Dr  Dupny,  4-  1®  mattina  e 4’  la  sera. 


Indigestione  . 
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Elisir  di  Garas,  2.  grossi  a 1.  oncia  e ine2za  • 

Bolo  digestivo  di  Smith. 

Eleltuario  dei  Dr  \V  1 1 , 1.  a 2.  grossi  , 

Pillole  stoinacliiolie  di  Sinith  , 3.  a 6. 

toniche  di  Hnln,  1.  a 2. 

Infiammazione  del  basso  ventre. 

Solfato  di  magnesia,  1.  a 2.  oncie  . 

La  idanum  liquidnn  . 10.  grani  a 1.  scropolo  . 

Infiammazione  del  fegato  Colica  Epatica  . 

Polpa  di  tamarindo,  r.  grosso  a 1.  oncia . 

Nitrato  di  potassa,  6.  a 12.  grani  in  una  tisana  diuretica, 

Spinto  di  nitro  dolcificato,  6.  a 8.  goccie  in  una  tisana 
diuretica  . 

Infreddamelo  Catarro. 

Tisana  di  Tissot,  1.  pinta.  1 

Specie  pettorali  un  manipolo  infuso  nell’  acqua  bollente 
addolcita  con  il  miele. 

pro-té  , idem  . 

Tisana  di  Buclian , r.  pinta. 

Sciroppo  pettorale  balsamico  di  Charles,  1.  oncia  a 1.  on- 
cia e mezza. 

Miele  sci  il  i tico  , 2.  grossi  a 1.  oncia. 

Idromiele  semplice,  1.  pinta. 

Sciroppo  di  viole  , d’erisimo  composto,  di  tussilagine , di 
capillaire,  d’altea,  di  borracine,  di  buglossa  , di  cavo- 
lo cappuccio,  di  testuggine,  di  polmone  di  vitella,  di 
lumaconi  , sciroppo  pettorale  Inglese  , ili  Desessart  , di 
Miloet,  di  Bouvart,  di  Rivet,  d’ Aselli , 2.  grossi  a 1. 
oncia  e mezza  . 

Formol.  Magist, 
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Tavolette  bechiche  , di  Spilzley  , d’ altea  di  gomma  arabi- 
ca , d’  Iride  , ad  libitum  . 

anticatarrali  di  Tronchili,  6.  a 8.  al  giorno. 

- d’ipecacuana,  idem. 

Mistura  balsamica  di  Fuller  , un  cucchi, ijo  mattina  e sera. 
Pastilli  del  Dr  Jobard  , ogni  due  ore  . 

Pillole  incisive  del  Dr  Leroux  , 3.  a 

Polvere  pettorale  di  Wadelius,  i.  a 2.  screpoli . 

Anticatarrale  di  Vienna,  1.  a 2.  grossi. 

Bntiro  di  Cacao  , e a grossi , mescolato  con  Io  zucchero. 
Zucchero  rosato,  1.  a 6.  grossi. 

-- — d’orzo,  di  pomi,  ad  libitum. 

Pasta  pettorale  di  Pannantier,  ad  libitum. 

Ossimiele  pettorale  dei  Danesi,  a cucchiajo  ogni  ora. 

— — d’Edimbourg,  1.  oncia  e mezza  al  giorno. 

Pasta  d’altea,  di  datteri,  di  sciroppo  d’uva  passa  idem. 
Succo  di  regolizia  di  Blois,  di  regolizia  con  anice  di  rego- 
lizia  bianca  , idem  . 

Crema  pettorale  di  Tronchjn,  idem. 

Pillole  di  Cinoglossa  , 3.  a 6.  grani  . 

• balsamiche  di  Morton,  r.  a 6. 

di  Scilla  composte,  12.  a 2^.  grani  al  giorno  secon- 
do l’età  . 

Sciroppo  di  Willis,  un  cucchiajo  mattina  e sera. 
Gelatina  di  cavolo  cappuccio,  2.  a ^ . onde. 

Marmelata  di  Trenchin  , t.  oncia  e mezza  a cucchiajo  d’ 
ora  in  ora  . 

Polvere  di  Dovrei- , 1.  mezzo  grosso. 

Pozione  di  M.  Jeanroy,  6.  cucchiai  da  caffè. 

Crema  pettorale  del  Dr  Jeannet  dei  Longrois  a cucchiai 
da  caffè  ogni  mezz’  ora  . 

Ingiallimento , Incrina  . 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  2o.  a 60.  goccie , in  una  be- 
vanda diuretica. 


Mistura  di  Quarin,  2.  cucchiai  ogni  tre  ore. 

Pillole  anti-ittericlie  di  Buclian  , 5.  a 6.  al  giorno  . 

fondenti  Smith,  <$•  ogni  tre  giorni. 

di  Richler,  8.  a io.  ogni  terzo  giorno. 

di  Grending  , 1.  la  mattina,  1.  la  sera. 

di  Starkey  , 6.  a 8.  grani  . 

fondenti  di  Vicq.  d’ Azir , 2 a ly.  al  giorno. 

Creinor  di  tartaro  solubile,  1.  a 2.  grossi. 

Decotto  di  seme  di  canape  , 1.  mezzo  sestiero  la  mattina 
qnattr’ oncie  di  semi  di  canape  bollite  in  2.  pinte  di 
birra  bianca  . 

Estratto  di  trifoglio  librino,  12.  a 48-  grani* 

Spirito  di  coclearia,  1 5.  gocce  a 1.  grosso. 

Elettuario  di  psyllium,  2.  a 6.  grossi. 

Elixir  di  Witt,  1.  mezz’oncia. 

Vino  anti-itterico , 4*  cucchiai  al  giorno. 

Ipocondria . 1 

Cliinachina,  12.  a 36.  grani  tra  due  cene. 

Pillole  ferrate,  6.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

toniche  di  Stoll , /y.  a 6.  grani. 

Estratto  d’elleboro  nero,  1.  a 12.  grani. 

Polvere  assorbente,  6.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

Pillole  toniche  di  Bâcher,  3.  a 6.  grani  la  sera. 

di  R idius  , 12.  grani  a 2.  cropoli . 

splenetiche  Inglesi  , 3.  a 6. 

marziali  di  Sydenham  , 2.  scropoli  al  giorno  . 

Isteria.  {Vedete  spasmi , vapori  isterici .) 

Pillole  marziali  di  Sydenham,  2.  scropoli  al  giorno. 
Polvere  di  Tunquin,  da  12.  a 24.  al  giorno. 

Pillole  anti-isteriche  del  Dr  Selle,  5.  a 8. 

Pozione  einmenagoga  di  Desbois  . 


Ischiatica.  (Vçd.  reumatismo  .)  Ischiuria.  {Ved.  Riten- 
zione d' Urina  .)  Itterizia.  {Ved.  Ingiallimento  .) 

Spirito  di  trifoglio  librino,  i.  grosso  a i.  oncia. 

d’angelica  composto,  3o.  a 60.  goccie  . 

T indirà  di  Bestuchel  , i5.  a 4 ° • goccie  . 

Bolo  digestivo  di  Sinitla . 

Eie t diario  anti-cachettico  del  Dr  Ward  • ( Vedete  la  for- 
inola . ) 

Pillole  stomachiche  di  Smith,  3.  a 6.  la  sera. 

Pozione  d’ipecacuana  d’  Haller  . 

Polvere  d’antimonio  marziale  di  Kenp,  5.  a 6.  grani. 
Polvere  diaromaton  , 5.  a 20.  grani  . 

Tintura  sacrata,  1.  cucchiajo  in  un  bicchiere  d’  acqua  in- 
zuccherata  . 


Latte  Sparso  . 

Elixir  americano,  1.  mezzo  grosso  a 2.  grossi. 

Siero  di  latte  del  Dr  Weise,  3.  bicchieri  al  giorno. 

Letargo  . 

Acqua  generale , 2.  a 4*  grossi  . 

Elettuario  diacolocyntidos , 1.  grosso  a 1.  oncia  come  pur- 
gante . 

Pillole  di  Rudius,  12.  grani  a 2.  scrùpoli . 

Mistura  del  Dr  Franck,  1.  cucchiajo  da  caffè,  di  quarto 
d’ora  in  quarto  d’ora. 

Leucorrea , Fiori  bianchi. 

Sapone  di  Starkey , 8.  a io.  grani. 

Vino  del  Dr  Fordyce , 4*  cucchiai  al  giorno. 

Chinachina,  1.  scropolo  a 1.  grosso. 

Rabarbaro , 1.  grosso  in  pillole,  con  lo  sciroppo  di  spino 
cervino . 
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Âc'P'a  di  betula  i.  oncia  mescolata  col  vino. 

Pozione  balsamica  di  Choppart . 

Vino  anti-leucorroico , 2.  oncie  mattina  e sera. 

Empiastro  stittico  di  Swediaur . 

Polvere  diarrhodon , 12.  grani  a 1.  grosso. 

Polvere  Ferme,  6.  grani  a mezzo  grosso. 

_ — astringenti  6.  grani  a 1.  scropolo. 

di  Felce  composte  , idem  . 

_ — - toniche  di  Stoll  , da  4-  a 6. 

Bolo  corroborante  di  Desbois  , 6.  al  giorno. 

Elixir  di  Whitt  , 1.  mezz’oncia. 

-- — americano  , 1.  mezzo  grosso  a 2.  grossi. 

di  Garns  , 2.  grossi  a 1.  oncia. 

Oppiato  di  Tissot,  2.  grossi  mattina  e sera. 

anti-leucorroico , 2.  a l\.  scrùpoli. 

Mal  caduco.  (Vrd.  Epilessia.)  Mal  di  Gola.  (Ped. 
Cinanchc.)  Malattie  della  pelle.  {pred. 

Erpeti  , Rogna  , Tigna  , ec.  ) 

Malattie  delle  vie  Urinarie  . 

Acqua  del  Quercetano , 1.  oncia  a 2. 

Essenza  dolce  di  Halles  , 20.  goccie  in  una  bevanda  diu- 
retica . 

Lescivio  di  Sauder , 3.  grossi  al  giorno . 

Liquore  anti-neFritico  dei  Dr  Adams,  2.  grossi  mattina  e 
sera  . ( Ved.  renella.  ) 

Malattie  dei  nervi  . ( V ed.  V apori  , spasmi , convulsioni .) 

Mania  . 

Polvere  di  Tunquin,  12.  grani. 


Mar  asino  , Cachessia,  A ionia  , generale. 

Elettuario  anti-cachettico  di  Ward,  i.  a 2.  grossi  tre  vol- 
te al  giorno  . 

Elixir  corroborante  del  Dr  Selle,  1.  piccolo  cucchiaio  di 
2.  ore  in  2.  ore. 

-----  di  Mithié  , idem. 

Liquore  vitale  di  Rocco,  1.  inezz’  oncia  a 4-  oncie  al 
giorno . 

Sciroppo  vinoso  cardiaco  di  NEittemberg  , 1.  oncia  a 2. 
oncie . 

Elixir  risolvente  del  Dr  Selle,  1.  oncia  o 2.  cucchiai . 
Infusione  di  fuliggine  di  Piderit,  1.  grosso  in  un’  oncia 
di  buon  vino  . 

Elixir  pettorale  , 1.  mezzo  grosso  a 2.  grossi , in  una  taz- 
za d’infusione. 

-----  della  salute,  1.  mezz’oncia  a 1.  oncia. 

Mistura  di  Mirra  di  Griffith  , l\.  cucchiai  3.  volte  al  giorno. 
O.sinazone  di  Thenard  , 1.  a 2.  grossi. 

Pillole  di  Haen  , 4-  ogni  terzo  giorno . 

■ — - marziali  di  Sydenham  , 2.  scoropoli  al  giorno. 

— — -- — di  Koempf  da  12.  a 36.  grani  al  giorno. 
Polvere  antimoniale  di  Keup,  da  5.  a 6.  grani. 

corroborante  di  Werlhoff,  1.  grosso  e mezzo. 

— — diaromaton  , 5.  a 20.  grani. 

‘Pintura  di  lavanda  composta,  io.  goccie  a 1.  grosso  . 
Polvere  d’  Hartmann  . 

Nefritico  . (Vedete  Colica.) 

Ostruzione  . 

Mistura  fondente  di  Mutzel,  mezz’oncia  ogni  ora. 

Polvere  Ecaprottica  del  Dr  Selle , 2.  a 4’  «-'ucci  ai  da 
caffè  al  giorno. 

Tintura  d’antimonio  di  Jacobi , io.  a 20.  goccie. 

Sciroppo  di  Nicoziana , 2.  grossi  a 2.  oncie. 
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Conserva  ili  Cocearia  , r.  a 6.  grossi . 

Polvere  dei  tré  Sandatili  12.  grani  a 1.  grosso. 

Polvere  il’ Aro  ili  Berckinann  , idem. 

Elettnario  d’ Hiera  pierà  1.  a 6.  grossi. 

benedetto  lassativo,  1.  grosso  a 1.  oncia. 

Oppiato  mesenterico , mezzo  grosso  a 2.  grossi  • 

Polvere  di  Starkey , 6.  a 8.  grani. 

Tartaree  di  Sci. roder  , 1 screpolo  a 1.  grosso  e mezzo  . 

balsamiche  di  Sthal  , 2.  a 12.  grani. 

Scozzesi , 2.  a 4-  al  giorno . 

Vino  ferrato  , 2.  grossi  a 2.  oncie  . Si  dà  spesso  in  una 
infusione  d’arteuiisia  . 

Tintura  di  ferro  di  Ludovico  , 5o.  a 80.  goccie  . 

Estratto  di  cicorea  selvaggia,  fi.  grani  a 2.  grossi. 

di  crescione,  12.  grani  a mezzo  grosso. 

—  di  fumaria,  24.  grani  a 1.  grosso. 

di  lupolo  , idem  . 

Ossimiele  scillitico,  1.  grosso  a 1.  oncia. 

Si  coppo  di  Coclearia,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 

di  crescione  , idem  . 

- — ■ - di  cerfoglio,  idem  . 

— --  delle  cini/ue  radici  aperitive,  idem. 

di  fiori  ili  pesca , idem,  come  purgante. 

Pillole  di  Lernonier , 6.  al  giorno  in  2.  prese. 

Tintura  ili  Jacobi  , 8.  a io.  goccie. 

Infusione  di  fuliggine  di  Piderit,  1.  grosso  a 1.  oncia  nel 
vino  . 

Acqua  di  Bareges  artriliciale  , 1.  a 2.  pinte  al  giorno. 
Decozione  d’ aloe  composta  della  Farmacopea  di  Londra. 

Palpitazione  rii  Cuore  . ( l edete  malattie,  dei  nervi 
spasmi  , cd  affezioni  isteriche .) 

Poivere  assorbente,  fi.  grani  a mezüo  grosso. 

rallegrante,  12.  grani  a i.  grosso. 

Cordellone  a 'chermes , 1.  screpolo  a 1.  grosso.' 
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Paralisi . 


Alcool  ammonicato  , 20.  a 4°*  goccie,  in  un  conveniente 
veicolo . 

Etere  solforico,  io.  a 3o.  goccie. 

Birra  cefalica  Inglese,  4-  a 5.  Bicchieri  al  giorno. 

Bolo  (li  Swediaur  , 2.  al  giorno. 

Gargarismo  di  Quarin  , per  la  paralisi  della  lingua. 
Tartaro  emetico,  1.  a 3.  grani  in  clistere. 

Elettuario  lenitivo,  4*  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 
Ammoniaca  liquida,  12.  gocce  sera  e mattina. 

Vino  emetico,  2.  grossi  a 4-  oncie  . 

Spirito  volatile  aromatico  di  Sylvio , 6.  a 20.  goccie  . 

Rob  di  spino  cervino,  1.  scropolo  a 1.  grosso  e mezzo 
per  purgare. 

Acqua  teriacale  , 1.  a /[.  grossi. 

Elettuario  diacoiocintidos,  1.  grosso  a 1.  oncia  (purgante 
energico). 

dialenix  , idem  , ( purgante  ) . 

Paralisi  della  lingua  . 

Gargarismo  di  Quarin . 

Perdite  di  sangue  dall'utero- 

Sciroppo  di  consolida  maggiore,  2.  grossi  a 1.  oncia  e 
mezza . 

Elixir  di  vetriolo,  8.  a 20.  goccie,  in  una  bevanda  a- 
stringente  . 

Pillole  astringenti,  6.  grani  a 1.  scropolo. 

Àlume  tinto  il’Helvezio,  6.  grani  a mezzo  grosso. 

Pillole  di  felce  composte,  idem. 

Trochisci  di  Rarabe  , 12.  grani  a 1.  grosso. 
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Pietra  della  Vescica.  ( Vedete  renella.) 

Pituita  . 

Mistura  balsamica  di  Fuller  , i.  cucchiajo  mattina  e sera. 

di  Mirra  di  Griffith , 4-  cucchiai  tré  volte  al  giorno  w 

Elisir  anti-asmatico  di  Boerhaave  , 2.  a 3o.  goccie  , in  una 
infusione  pettorale  . 

Lilium  di  Paracelso,  io.  a 3o.  goccie,  in  un  conveniente 
veicolo  . 

Polvere  diatragante  fredda,  6.  grani  a 1.  grosso. 

- d’iride  composta,  12.  grani  a mezzo  grosso. 

Pillole  di  Cinoglossa  , 3.  a 6.  grani  . 

di  Morton  , 1 . a 6.  grani  . 

'Trochisci  d’agarico,  1.  grani  a 1.  grosso. 

Pleurisia  , Pcripneumonca  , Flussione 
di  Petto  . 

Emulsione  d’ amandorle  , 3.  a 4-  onde  . 

Oblimele  scillitico,  s.  oncia  a 1.  oncia  e mezza  in  una 
decozione  pettorale  . 

Pillole  nitrose  canforate,  6.  a 12.  grani. 

Decotto  di  Poligala  seueka  , 3.  a 4-  cucchiai,  4-  volte  al 

giorno  . 

Polvere  di  corallo  d’Helvezio,  18.  grani  a 2.  scropoli. 
Pillole  di  Cinoglossa,  3.  a 6.  grani. 

Decozione  anti-settica  di  Boerhaave , 2.  onde  ogni  quarto 
d’ ora  . 

Mistura  pettorale  dello  stesso,  r.  oncia  ogni  mezz’ora- 
Sciroppo  di  Vidi  lis,  1.  cucchiajo  mattina  e sera. 

Rabbia  Vedete  Idrofobia.  (A ~on  v ha  che  un  sicuro 
rimedio  : la  cauterizzazione  . ) 

Cinabro,  24-  grani;  muschio,  i0.  grani  mescolati  in  un 
bicchiere  d’ aequevite . 
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Assa  fetida,  12.  grani  a uno  scropolo. 

Ammoniaca  liquida,  12.  goccie  ogni  tre  ore  in  un  Lie— 
Cluere  et  acqua  . 

Cantora,  10.  a 12.  grani. 

Oppio , 1.  a 2.  e 3.  grani . 

Clnnachina , mezzo  glosso,  tre  volte  al  giorno. 

Renella  , Pietra  della  vescica  . 

Acqua  di  calce,  1.  boccale. 

Potassa  caustica,  3o.  a 4 o . goccie , in  una  pinta  d’acqua 
inucilagginosa  . 

Trementina  cotta,  1.  scropolo,  a 1.  grosso. 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  10.  a 20.  goccie,  in  tin  con- 
veniente veicolo, 

di  coclearia,  i5.  goccie  a 1.  grosso. 

Sciroppo  delle  cinque  radici  aperitive , 2.  grossi  a 1.  oncia. 
Ratafia  del  commendatore  di  Caumartin  , 1 . piccolo  bic- 
chiere la  mattina  a diggiuno . 

Balsamo  di  pariera  brava  mezzo  grosso,  a 2.  grossi. 
Rimedio  di  Stephens .(  Vedete  la  Farmacopea  di  Baume  . ) 
Estratto  d’enula  campana,  8.  grani  a mezzo  grosso. 
Sapone  di  Starkey,  12.  grani  a 1.  grosso. 

Lescivio  di  Sauuder,  3.  grossi  al  giorno. 

Acqua  imperiale,  1.  a 4 • grossi. 

Balsamo  di  Fioravanti,  5.  a 10.  goccie,  in  una  bevanda 
diuretica . 

Reumatismo , Ischiatica  . 

Decotto  di  Tamarindo,  un  boccale. 

Spirito  di  Minderero,  12.  a 3ot  goccie,  in  una  bevanda 
carminativa . 

Cremor  di  tartaro  solubile , 1.  grosso  a t.  grosso  e mezzo. 
Gomma  di  Guajaco,  1.  scropolo  a I.  mezzo  grosso  in  un 
bicchiere  di  siero  di  latte  . 
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Laudano  liquido,  1 5.  a 20.  goccie. 

Estratto  di  trifoglio  librino  , 12.  grani  a mezzo  grosso. 
Acquavite  allemanda,  1.  a 2.  oncie  , per  purgare  . 

Kob  di  Sambuco , 1 . scropolo  a 1 . grosso  . 

— di  spino  cervino,  1.  scropolo  a 1.  grosso  e mezzo. 
Estratto  di  Guajaco,  12.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

Pillole  di  Vicr-d’  Azir  , 2.  a 4 • la  mattina  e la  sera. 

Bolo  diaforetico  Inglese,  2.  al  giorno. 

Elisir  della  salute,  1.  mezzo  grosso  a 3. 

Liquore  anti-artritico  d’ Eller,  20.  a 4°-  goccie . 

Polvere  d’  Ovrer  , 1.  mezzo  grosso. 

Emulsione  del  Dr  Willis  . 

Tisana  di  Vigaroux,  1.  pinta. 

Vino  eileLorato  di  Lewis,  1.  piccolo  bicchiere  la  sera. 
Emulsione  di  Qnariii . 

Birra  di  Sydenham,  1.  pinta  la  mattina. 

Ritardo  e soppressione  delle  regole. 

Tintura  d’ Elleboro  bianco,  1.  a 2.  cucchiai  da  caffè  al 
giorno  . 

Elisir  di  proprietà  di  Paracelso  , 6.  goccie  a mezzo  grosso. 
Spirilo  volatile  aromatico  di  Silvio,  6.  a 3o.  goccie. 

Bai-  ino  del  Commendatore,  io.  a 4°*  goccie, 

Estratto  di  Crescione,  d’assenzio,  d’ artemisia,  di  aristo- 
logia  , 12.  a mezzo  grosso. 

Infusione  di  fuliggine  di  Piderit,  1.  grosso  a un  oncia  nel 
vino . 

Estratto  di  bipolo,  24.  grani  a mezzo  grosso. 

di  Zafferano  , 7j.  a 2 4-  grani  . 

di  valeriana,  12.  a 4&  grani. 

di  vincetossico  , 12.  grani  a mezzo  grosso.  • 

Elisir  americano,  1.  a 2-  grossi. 

Acqua  di  menta  composto,  1.  a 4'  grossi. 

S j ir:  to  di  coclearia,  1 5.  «cecie  a 1.  grosso. 

Pillole  di  H?en  , 4-  ogni  lre  giorni  • 


Pillole  carminative  di  Buclian  , <(.  a 5.  coricandosi.' 

tartaree  di  Schroder,  i.  scropolo  a i.  grosso. 

— di  K ni  lev , 2.  la  mattina,  2.  la  sera. 

— — balsamiche  di  Stali!  , 2.  a 12.  grani. 

toniche  di  Bâcher,  3.  a 6.  grani. 

isteriche , 6.  grani  a mezzo  grosso. 

ferrate,  6.  grani  a 1.  scropolo. 

Trochisci  di  mirra,  1.  scropolo  a 1.  grosso. 

isterici,  12.  grani  a 1.  grosse. 

Pozione  emmenagoga  di  Desbois  , a cucchiai  di  quarto  d’ 
ora  in  quarto  d’ora. 

Sciroppo  di  calebre,  2.  grossi  a 1.  oncia. 

— --  di  cannella,  d’assenzio,  d’ artemisia , d’ aurelia  com- 
posta, 2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 

Teriaca  diatessaron  , 12.  grani  a 2.  grossi. 

Orvietano,  18.  grani  a 1.  grosso. 

Elettuario  di  bacche  d’alloro,  i.  scropolo  a 2.  grossi. 
d’ Hiera  pierà,  1.  a 6.  grossi. 

benedetto  lassante,  1.  grosso  a 1.  oncia . Si  da  anche 

per  clistere. 

Tavolette  ferrate,  2.  al  giorno. 

di  zafferano,  1.  a 4*  grossi. 

Limatura  di  ferro  porfirizzata,  2.  a 24*  grani:  si  mescola 
con  un  oppiato  amaro  o purgante  . Si  da  anche  stem- 
perata nel  vino  di  Spagna. 

Zafferano  di  ferro,  o etiope  marziale,  1.  a i8-  grani. 
Vino  d’assenzio,  2.  a fi.  oncie  a digiuno. 

— — ferrato,  2.  grossi  a 2.  oncie,  con  un  infusione  d ar- 
temisia . 

Tintura  d’assenzio,  io.  goccie  a 1.  grosso  in  una  tazza 
di  Tè. 

Essenza  di  Wedelius  , mezzo  grosso  a j.  grosso. 

Elisir  teriacale  , io.  a 3o.  goccie. 

Miele  di  cocomero  selvaggio,  1.  a 4-  gi'ossi  per  clistere. 
Elisir  uterino  di  Crollio , 1.  a 2.  grossi. 


Ritenzione  <V  Urina  . 

Iscuria,  Stranguria , Disuria. 

Spirto  di  nitro  dolcificato,  5.  a 6.  goccie  , in  una  ii)ht-’ 
sione  emolliente  . 

Sapone  medicinale  , r.  grosso  in  pillole  . 

Polpa  di  cassia,  i.  oncia  a i.  oncia  e mezza. 

di  tamarindi,  2.  grossi  a 1.  oncia. 

Ratafia  del  Commendatore  di  Caumatin  , un  pìccolo  bic- 
chiere la  mattina  a digiuno. 

Polvere  temperante  di  Stalli,  12.  grani. 

Birra  diuretica  inglese,  1.  pinta  al  giorno. 

Vino  diuretico  amaro  di  Gorvisart. , 4 . cucchiai  al  giorno. 
Vino  amaro  della  carità,  1.  oncia  a 2.  mattina  e sera. 
Essenza  dolce  d’ Haies,  20.  goccie. 

Pozione  diuretica  del  Dr  Halle  , un  cucchiajo  ogni  ora  . 

di  Buclian  , a tazza  ogni  (piatti-’ ore. 

Accpia  del  Quercetano  , r.  a 2.  onde  . 

Pillole  scillitiche  d’Edimbourg,  3.  a 4- 
Linimento  diuretico  di  Kuser. 

Rogna  . 

Fiori  di  solfo,  io.  a 18.  grani. 

Cremor  di  tartaro  solubile  , 2.  scropoli  a 1.  grosso  . 
Estratto  di  scabbiosa,  6.  a 24.  grani. 

Sciroppo  di  fumaria,  2.  grossi  o 1.  oncia  e mezza. 

di  spino  cervino,  2.  grossi  a 2.  e 3.  onde,  (pur- 
gante . ) 

Confezione  hainech  , 1.  grosso  a 1.  oncia,  (purgante). 
Tavolette  antimoniali  di  Kunckel  , 1.  a 4-  grossi. 

Pillole  di  panacea  mercuriale,  6.  grani  a 1.  scropolo  . 
Sciroppo  di  fegato  di  solfo,  1.  a 2.  onde  . (1) 


(i)  Vedete  la  [asole  delle  malattie  esterne  . 
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lin  soli  a . 

Emulsione  d’  «mandorle , 3.  a 4-  oncie,  con  un  poco  di 
papavero  . 

Acqua  generale  , e.  a /t.  grossi  . 

Balsamo  di  Vinceguerre , 8.  a io.  goccie , sopra  un  pezzo 
di  zucchero  . 

Essenza  alessifannaca  di  Stalli . 20.  a 3o.  goccie  . 

Scori) ni  o . 

Tisana  di  rafano  salvatico,  di  coclearia,  di  cresciano , da 
un  Bicchiere  tino  a a 1.  pinta  . 

Decozione  di  gomma  d’abete,  1.  pinta  al  giorno. 
Conserva  aliti-scorbutica  del  Dr  S Ile,  2.  a 3.  crossi. 
Acqua  di  Beau  fort,  4-  grossi  a 1.  oncia,  in  un  convenien- 
te veicolo  . 

Elisir  ami-scorbutico  del  Dr  Selle  , 2.  cucchiai  ai  giorno. 
Elisir  anti-scorbutico  di  Boerbaave  , 1.  a 2.  grossi  in  una 
tisana . 

Pozione  anti-scorbutica  del  Dr  Franck  , a cucchiai  ogni 
ìnezz’  ora  . 

Vino  anti-scorbutico,  r.  a 6.  oncie  la  mattina  a digitino. 
Goccie  anodine  Inglesi,  io.  goccie  a mezzo  grosso. 

— - — cefaliche  Inglesi  , idem  . 

Spirito  volatile  ed  aromatico  di  Silvio,  6.  a 3o.  goccie. 
Tintura  di  gomma  lacca,  ro.  goccie  a mezzo  grosso. 
Estratto  di  crescione,  12.  grani  a mezzo  grosso. 

— --  di  fumaria,  2^.  grani  a 1.  grosso. 

Spirito  di  coclearia  , 1 5.  goccie  1 1.  grosso. 

Sciroppo  di  coclearia,  1.  a 6.  grossi. 

Pillole  di  panacea  mercuriale,  fi.  grani  a i*  scrupolo. 
Sciroppo  del  Dr  Portai,  i.  oncia. 

— — depurativo  di  iVIijtilt,  r.  a 2.  oncie. 

Birra  anti-scorbutica  , 2.  bicchieri  al  giorno  . 

Pastilli  (Penula  campana,  1.  niezz’ oncia  al  giorno. 


Scrofole  . 
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Resina  di  Gttajaco , 6.  grani  in  tre  prese  al  giorno  . 
Estratto  di  cicuta,  2.  grani  a 1.  e 2.  grossi  gradatamente. 
Confezione  Hamecii,  1.  grosso  a 1.  oncia  (purgante). 
Pillole  di  panacea  mercuriale,  6.  grani  a 1.  scropolo  . 
Pillole  d’aconito  del  Dr  Double,  1.  la  mattina  1.  la  sera. 
Elisir  di  Rautin,  1.  cucchiajo  avanti  il  desinare,  altre- 
tanto  la  sera  . 

Etiope  anti-moniale  d’ Huxham , 8.  1.  io.  grani. 

Elisir  auritìco  di  Rotrou  , 6.  a 12.  goccie  . 

di  Peyrilhe  , 1.  cucchiajo  da  tavola. 

Sciroppo  depurativo  di  Majaiilt  , 1.  a 2.  oncie  . 

— --  antiscorbutico,  8.  grossi  a 1.  oncia  al  giorno. 

Sifilide . 

Sciroppo  di  Cuisinier,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 

■ di  Bellet , 2.  grossi  a 1.  oncia. 

Pillole  di  Belloste,  2.  a 3.  al  giorno. 

Liquore  di  Wansvieten , 1.  cucchiajo  da  caffè  in  una 
bevanda  conveniente  . 

Prllole  mercuriali , 2.  la  mattina  , 2.  la  sera  . 

Confetti  di  Layser  , idem  . 

Pillole  del  Dr  Sedillot  , idem. 

Sciroppo  di  Salsa  pariglia,  2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 

depurativo  del  Dr  Larrey,  j.  oncia  la  mattina. 

Soluzione  di  Weikard,  3 >.  a \ì.  goccie  mattina  e sera. 
Rob  antisifilitico,  1.  a 2.  oncie  . 

Liquore  di  Pressavin  , 3.  a ( piccioli  Incineri  al  giorno  . 
Tisana  di  Vmanche,  3.  a bicchieri. 

di  Seltz  , 1.  pinta  al  giorno. 

Acqua  ossigenata  d’  Alyon  , 2.  o 3.  bicchieri  la  mattina. 
Mercurio  solubile  di  Halmemann  , 1.  a 6.  mani. 

Pillole  mercuriali  di  Brugnatelli  , 2.  a L 
di  pJenk  a 0. 


O rj  2 

— d’aconito  ciel  Dr  Double,  i.  la  mattina  i.  la  sera. 
Pillole  cl  Alibert , 5.  a G.  al  giorno. 

— di  Moscati,  i.  la  mattina,  i.  la  sera. 

Sincope,  (i) 

Acqua  della  regina  d’Ungheria,  generale,  di  Cologna , di 
Melissa  , vulneraria,  d einerande  , 2.  grossi  a 1.  oncia, 
allungati  con  un  poco  d’acqua  se  ne  fregano  seuz’ ac- 
qua  le  tempra,  e la  fronte  dell’infermo. 

Tintura  di  castoro  , 1.  o 2.  cucchiai  da  calle. 

Confezione  cl’  alchermes , 1.  scropolo  a 1.  grosso. 

Soppressione  della  traspirazione . 

Elisir  sudorifico  di  Willis  , 1.  a 2.  grossi . 

Infusione  di  fuliggine  eh  Piderit,  1.  grosso  in  1.  oncia  di 
buon  vino. 


Spasmo . 

Estratto  di  zafferano,  4-  a 2 4.  grani. 

di  Valeriana,  12.  a 4$.  grani. 

Muschio,  r.  a 3.  grani  . 

Acqua  di  menta  composta,  1.  a 4-  grossi. 

generale,  2.  a 4-  grossi. 

Etere  solforico,  12.  a 2 4-  goccie  , sopra  un  pezzo  df  zuc- 
chero . 

Polvere  antispasmodica,  1.  scropolo  a 1.  grosso, 
iìali  anti-spasmodici  di  Buchan  , G.  al  giorno  . 

Pillole  antispasmodiche  di  Piderit , 12. a 36.  grani  al  giorno. 
Tintura  antispasmodica  di  Keup  . 4 ->•  goccie  ogni  mezz’ora. 


(:)  Fedele  la  tavola  dei  rimedj  esterni . 
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„ — . thebaica  di  Bamberg  , 1 5.  a fa) • gfocc le  . 

Giulebbe  con  muschio  di  Fujler,  2.  a fi.  oncie  . 

Pillole  steniche  di  Brown,  1.  a 2.  la  mattina. 

Tintura  nervino-tonica  di  Bi  riino,  1.  a 2.  grossi. 

Polvere  di  Guttete,  2.  grani  a 1.  grosso  e mezzo  . 

d’oro  di  Zeli,  6.  grani  a 1.  scrupolo. 

Estratto  d’ artemisia  , 12.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

Olio  volatile  di  Succino,  io.  a 12.  gocoie. 

Etere  solforico,  io.  a 3o.  goccie  . 

— muriatico,  idem. 

Tintura  di  Restuchçf,  1 5.  a fai.  goccie. 

Etere  acetico  ferrato  di  Klaprotli , r 5.  a fao.  goccie. 
Polvere  anti-spasir.odica  .di  Stalli  , 3.  grani  mattina  a sera. 

Sedativa  di  Wetzldr . (Vedete  il  suo  uso  in  questo 

volume  . 

di  Tunquin.,  da  12.  a 2 fa  grani. 

Spirito  di  Eulliggine  di  Reuss,  da  20.  a 3o.  goccie. 
Acqua  eterea  canforata  di  Planche  , a cucchiai  con  dello 
sciroppo  di  fiori  d’  arancio  . 

Sputo  di  Sangue } E mot  toc  Emorragia. 

Mistura  di  Quarin  , a cucchiai  . 

Pillole  d’ alunie  d’  Helvezto  , da  6.  a 12. 

Conserva  di  rose  , 3.  a fa  oncie  al  giorno  . 

Lardano  liquido,  io.  a 12.  goccie  in  un  bicchiere  d’ac- 
qua d’orzo. 

Elisir  di  vitriolo  di  Minsicht,  io.  a faj.  goccie  in  un  vei- 
colo appropriato . 

Sciroppo  di  consolida  maggiore  , 2.  grossi  a 1.  oncia  e 
mezza . 

Polvere  astringente,  12.  grani  a 1.  grosso. 

Pillole  astringenti,  fi.  grani  a 1.  scrupolo. 

Hockiac,  1.  scropolo  a 1.  grosso,  in  una  bevanda  petto- 
. raie  , 

A lume  tinto  d’Helvezio,  fi.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 
Pillole  di  felce  composte  , fi.  grani  a mezzo  grosso. 
Formol,  Musisi.  S 


Trocliisci  da  Karabè , 12.  grani  a 1.  grosso. 

Pozione  di  Jussieu  , in  2.  dosi  . 

Polvere  d*  Haly , 1.  mezzo  grosso  a 1.  grosso  e mezzo. 
Polvere  di  Kino  composta,  1.  scropolo  . 

Balsamo  astringente  di  Richard  , 1.  a 2.  scropoli  . 
Elettuario  balsamico  ed  astringente  di  Barthey , 5.  a 6. 
cucchiai  al  giorno . 

Estratto  di  Catechù,  12.  grani  a r.  grosso. 

Strangnria  . ( Vedete  Disuria.) 

Tetano  raurnatico . 

Pozione  an ti-te tanica  di  Fournier . 

T ic  doloroso  della  faccia  . 

Pillole  del  Dr  Meglio,  da  1.  a 10.  e 18. 

T igna . 

Estratto  di  hi  polo  , 2^.  grani  a mezzo  grosso. 

ili  Soabiosa  , 6.  a 2 1\.  grani. 

Confezione  Hamech  , 1.  grosso  a 1.  oncia  , come  purgante. 
Pillole  di  panacea  mercuriale,  6.  grani  a i.  scropolo. 
Rimedio  di  Barlow  . 

• del  Dr  Bicker  (1). 

Tosse  soffocante . {Vedete  Croup  e la  tavola 
delle  malattie  . ) 

Tumori  Scirrosi . 

Pillole  mercuriali , 2.  a 3.  al  giorno  • 

Sciroppo  di  salsapariglia,  1.  oncia  a 1.  oncia  e mezza- 


0)  Vedete  la  tavola  delle  malattie  esterne 
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Èstratto  di  cicuta  2.  a 3.  grani.  Si  aumenta  ogni  giorno 
gradatamente  la  dose.  (1) 

Ulcere  interna 

Trementina  cotta,  1.  screpolo  a r.  grosso  in  pillole  é 
Balsami  della  Mecca,  del  Perù,  del  Tolù  , idem.  (2) 

Vapori,  Malattie  dei  nervi,  Nervosi. 

Elisir  di  vitriolo,  i5.  a 3o.  goccie  . 

Cremor  di  tartaro  solubile  , 1.  grosso  a mezz’  oncia  nel- 
1*  acqua  d’  arena  . 

Pillole  nitrose  canforate,  10.  a 3o.  grani. 

Muschio , 5.  a 20.  grani . 

Goccie  anodine  d’Inghilterra,  io.  goccie  a mezzo  grosso. 
Poi  vere  antispasmodica,  1.  screpolo  a 1.  grosso. 

di  Guttete,  2.  grani  a 1.  grosso  e mezzo,  secondo 

l’età  dell’ infermo  . 

Vapori  Isterici  ; 

Pillole  (Passa  fetida,  8. a 16.  grani  , in  due  volte  al  giorno  1 
Polvere  di  Tunquin,  12.  a 1^.  grani. 

Eiisir  della  proprietà  di  Paracelso,  6.  goccie  a 1.  mezzo 

grosso  . 

Spirito  volatile  ed  aromatico  di  Silvio,  6.  a 3n.  goccie. 
Estratto  d’Arteinisia  , 12.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

di  Valeriana,  12.  a grani. 

•Acqua  di  Menta  composta,  1.  a 4*  grossi. 

generale,  2.  a 4*  grossi. 

Sciroppo  d’ Artemisia,  2.  grani  a 1.  oncia  e mezza. 


(1)  Idem  , 

(2)  Idem  . 
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Elettuario  di  bacche  d’alloro,  i.  scropolo  a 2.  grossi. 

Pillole  isteriche,  6.  grani  a mezzo  grosso. 

Boli  antispasmodici  di  Bnclian,  5.  a 0. 

Pillole  anti-isteriche  del  Dr  Selle  , 5.  a 8.  mattina  e sera. 

Tintura  di  Fuliggine,  i5.  a 3o.  goccie. 

Essenza  anti-isterica  ili  Leinort,  20.  a 4°*  goccie. 

Vigilia . 

Sciroppo  di  diacodio  , mezz’oncia  a 1.  oncia. 

Oppio  di  Rousseau,  2.  a io.  goccie  in  una  infusione  di 
dori  di  papavero  selvatico  . 

Laudano  di  Sydenham,  io.  goccie  a 1.  grosso,  in  una 
pozione  calmante . 

Pillole  orientali,  2.  a 3.  la  sera. 

Vtnti.  ( Vedete  Flattuosità  .) 

J (ijolo  . 

Elisir  teriacale  , io.  a 3o.  goccie,  in  una  bevanda  cor- 
diale . 

Spirito  volatile  ed  aromatico  di  Silvio,  G.  a 3o.  goccie. 

Balsamo  del  Commendatore,  io.  a 40,  gocc*e  sol,ra  11,1 
pezzo  di  zucchero. 

Acqua  generale  , 2.  a 4*  grossi . 

Sciroppo  di  garofano  dei  giardini  composto , 2.  grossi  a 1. 
oncia  e mezza . 

Elisir  di  Gants  , 2.  grossi  a 1.  oncia. 

Confezione  di  Giacinto,  18.  grani  a 1.  grosso  e mezzo. 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  1.  cucchiajo  da  calle  in  una 
bevanda  diuretica. 

Essenza  alessifarmaca  di  Stalli,  20.  a 3o.  goccie. 

Vermi  intestinali . 

Olio  di  ricino,  1.  mezz’oncia  a 2.  onde  con  sciroppo  d: 
limone . 
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Pillole  di  Smacker,  o.  la  mattina  e la  sera. 

Oppiato  verini  lago  di  n.  107. , 1.  mezz’oncia  a 1.  oncia. 
Pozione  del  Dr  Macai- tan , in  due  volte  a 1.  ora  di  di- 
stanza . 

Acqua  bollita  sopra  il  mercurio,  si  mette  un’  oncia  di 
mercurio  in  un  boccale  cl’  acqua . 

Estratto  d’assenzio,  12.  grani  a 1.  grosso. 

Sciroppo  d’assenzio,  2.  grossi  a r.  oncia  e mezza. 

-----  di  fiori  di  Persico,  idem  , come  purgante  . 

— --  yerinifugo  e purgante , 2.  grossi  a 1.  oncia  e mezza. 
Zucchero  vermifugo  6.  a grani. 

Polvere  vermifuga,  6.  grani  a 1.  grosso. 

Tavolette  di  rabarbaro,  1.  a 4-  grossi. 

Pillole  di  Belloste  , 2.  a 3.  al  giorno , 6.  a 8.  per  purgare. 
Biscotti  verrnifugi  , 1.  al  giorno. 

Polvere  di  Bouvard,  12.  grani. 

Rimedio  di  M.  Nouffer . 

Corallina  di  Corsica  in  gelatina,  3.  cucchiai  al  giorno. 
Vino  d’assenzio,  2.  a 6.  oncie  a digiuno. 

Balsamo  della  vita  di  Lelievre  , r.  a 3.  cucchiai. 

Estratto  d’  urisologgia  , 12.  grani  a mezzo  grosso. 

— — di  centaurea  minore,  idem. 

— — - di  genziana,  2^.  grani  a 1.  grosso. 

di  rabarbaro,  12.  grani  a 1.  mezzo  grosso. 

Estratto  d’ aloe , 4*  a 8*  grani. 

Pillole  di  panacea  minerale,  6-  grani  a 1.  screpolo. 
Polvere  di  Stagno,  2.  screpoli  a 1.  grosso. 

Pastilli  verrnifugi  , 2.  al  giorno. 

Elisir  viscerale  d’ Hoffmann  , 1.  a 2.  grossi. 

Elett'iario  antelmitico  di  Vogler  . ( Ved.  la  forinola  pag.  53.  ) 
Pistilli  verrnifugi  di  Barthez , 1.  a 2.  al  giorno, 

Polvere  vermifuga  di  Brugnatelli , mezzo  grosso  a 1.  gros- 
so, quattro  volte  al  giorno. 

Rimedio  di  Prussia  contro  la  tenia.  (Vedete  la  (orinola). 
Sciroppo  vermifugo  di  Boullay , a cucchiai  3.  a 4-  al 
giorno  . 

Eiettuano  vermifugo  di  Spieltnann , i . grosso  la  mattina, 
altretanto  la  sera. 


67s 

Elettuario  antelmitico  di  Heister , i.  grosso  mattina  e sera. 


Vertigine  . 

Birra  cefalica  Inglese,  /{•  a 5.  bicchieri  al  giorno. 

Boli  antispasmodici  di  Buchan , a 6.  al  giorno . 

Vomito . 

Spirito  carminativo  di  Silvio,  j 2.  goccie  a 1.  grosso . 
Conserva  di  rose  , 2.  grossi  a 1.  oncia  . 

Poi  vere  diarrodon  , 12.  grani  a 1.  grosso. 

astringente,  idem. 

Oppiato  di  Salomon,  1.  screpolo  a 2.  grossi. 

Pozione  di  Riverio,  in  due  dosi. 

Vino  di  Chinachina,  1.  a 3.  onde. 

El  isir  di  vetriolo,  1 5.  3 20.  goccie  in  un  bicchiere  di 
vino  . 

Afte . 

Liquore  del  Dr  Swediaur . 

IVlistura  di  Bo_yle  . 

Aceto  canforato. 


Anchilosi  falsa  . 

Linimento  stimolante  Inglese . 

A poplesia  . 

Balsamo  nervino . 

opodeldoch  . 

Etere  acetico  con  cantarelle  del  Dr  Double. 

Ascesso . 

Cataplasma  emolliente  , di  .farina  di  lino  , c di  radice 
«I*  altea . 
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Polpa  di  cipolla  cruda . 

Unguento  della  madre. 

di  Piderit . 

basilico  . 

Balsamo  di  Genovefa . 


Assidsratura . 

Unguento  del  Dr  S wediaur  , 

Pomata  per  le  assideratine  . 

Tintura  di  mastice  composta,  pliaus triaca  • 
Liquore  del  Dr  Swediaur  . 

Soluzione  di  solfato  acido  d’alluuiina. 
Decozione  di  Giusquiamo  . 

Cerato  di  T rner . 

Unguento  di  T tizia. 

Empiastro  di  cerussa  . 

Balsamo  di  Genovefa,  allorché  sono  ulcerate. 
Balsamo  tranquillo. 

di  Fourcroy  . 


Blenorrea  ribelle  . 

Inghiezzione  del  Dr  Clare  . 

— — astri  igeine  . 

di  J.  Hamilton  . 

di  nitrato  d’argento,  (allungato  con  1’  acqua  . ) 

di  liquore  di  Wansvieten  , (allungato  con  l’acijua.) 

Bubboni  ( falsi  ) . 

Empiastro  di  cicuta  . 

dei  quattro  fondenti. 

-- — di  Canet . 

ammoniaco-inercuriale  del  Dr  Selle. 


Bubboni  ( 'merci  . 


Cataplasma  eli  cipolla  di  giglio,  mescolato  di  basilico. 
Empiastro  di  Vigo  cum  mercurio. 

. — --  antivenereo  di  Boerhaave  . 

— - — di  sapone  asperso  di  sale  ammoniaco . 

-- — ammoniaco  mercuriale  del  Dr  Selle  „ 

antivenereo  di  Boerhaave  . 

Callo  ai  piedi  . 

Empiastro  di  cera  verde  . 

_ — di  diadi ilon  . 

Cou s alla  testa. 

Acqua  di  Bonferme,  respirata,  e posta  sopra  delle  com~ 

presse . 

Fomentazione  di  Richter  . 


Cancro . 


Cataplasma  di  carota  . 

Empiastro  di  cicuta. 

di  Vigo  cum  mercurio . 

Unguento  populeo. 

Tintura  di  miniato  di  ferro. 
Polvere  di  Plunq  iet  . 

» arsenicale  di  Justainond  . (i) 


(i)  IV on  bisogna  impiegare  questa  polvere  } e /’  unguen- 
to arsenicale  di  F.  Cosmo  se  non  con  precauzione  sopra 
le  /liceale  ulcere } e a piccolissime  dosi.  Si  sono  veduti 
degli  avvelenamenti  cagionati  da  questi  topici . 


Carnosità  nel  canale  dell’  uretra  . 


2,8, 


Candelette  e sonde  di  gomma  elastica  . 
Candelette  emplasticiie  di  Duran. 

Cautcrj . 


Carta  da  cauterio. 

Sparadrap  di  Gauthier  . 

Cefalalgia  , mal  di  testa  , Emicrania  . 

Frontale  ipnotico  . 

Balsamo  ipnotico. 

Tabbacco  dei  Vosges  . 

Polvere  capitale  di  Sant-Ang. 

Acqua  per  l’emicrania. 

Essenza  del  Dr  Ward  . 


Cinanche  . 

Balsamo  tranquillo  di  Claomel , in  frizioni  sopra  il  collo. 
Colica  ventosa. 

Olio  carminativo  etereo  dei  Danois. 

Contusioni , Slocatnre , Lividure , storcigli  amenti , 

Balsamo  di  Genovefa . 

— — d’  arceo  . 

- ■ vulnerario. 

Opodeldoch . 

— — nervino  . 

di  Foucroy . 

Acqua  d’alibour. 

Fomentazione  di  Ridi  ter  . 


zS  1 

Fomentazione  ili  Justamond . 

aromatica,  decozione  ci’  assenzio,  alloro, 

marino . 

Unguento  b anco  canforato  di  Vienna. 

. di  scarafaggi . 

Fomentazione  di  brionia  , decozione  di  radice  < 
con  addizione  d’aceto  e di  rosmarino. 
Einpiastro  d’Andre  di  Lacroix. 

di  bettonica . 

di  vino . 

Essenza  del  Dr  Ward  . 

Acquavite  canforata. 

Spirito  di  ininderero. 

Linimento  volatile. 

Spirito  aromatico  . 

Coqueluche . 

Linimento  d’aglio. 

Pomata  del  Dr  Autenrietli. 

Srepo/ature}  rughe  , fessure  , 

Balsamo  di  Foureroy  . 

Cerato  di  Turner  . 
l’ornata  in  crema. 

— — di  cocomero. 

— — di  glutine  di  lumaconi  . 

per  le  labbra . 

Cerato  di  Galeno . 

Olio  d’  uovi . 

Croup . 

Cerato  di  Recboux . 

Debolezza  muscolare  • 

Balsamo  sassone  . 

• — — - di  Fioravanti . 

opodeldoch  . 

— — nervino . 

della  vita  d’ Hoffmann  . 


e di  ros~ 


i brionia  , 


Acqua  di  magnanimità , 

Balsamo  vulnerario . 

U’iguenco  l'errato.  ^ 

Empissero  ossicroceo  . 

atittico  di  crollio  . 

Acquavite  canforata. 

Debolezza  dell’  Udito  . 

Balsamo  acustico,  olio  acustico,  in  inghiezione  . 

Debolezza  dorsale. 

Empiastro  stitico  di  Swediaur  . 

Debolezza  degli  organi  della  generazione  . 
Lavande  d’ acqua  fredda  . 

Dolori  artritici  , 


Balsamo  opodeldoch  . 

di  Sanchez  . 

— — - tranquillo  di  Chomel . 

-■ — anodino  di  Bates. 

Linimento  stimolante  Inglese . 

Dolori  delle  articolazioni  , 

Balsamo  d’  acciaro . 

opodeldoch  . 

nervino  . 

Olio  d’alloro. 

Unguento  rosato. 

Linimento  saponoso  di  Koeinpf. 
d’ Home . 
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Emorragìe  . 


Agarico . 

Polvere  ili  Verni*. 

Polvere  stitica  di  Colbath. 

Emorroidi . 

B'itiro  di  cacao,  in  supposti. 

Unguento  di  Montpellier . 

Oppiato  e pasta  del  Dr  Wird. 

Lavande  di  zinco  canforato. 

Unguento  populeo,  o unguento  rosato,  (i) 

Linimento  del  Dr  Audry  . 

Unguento  ili  Falle. 

Erpeti  Vives. 

Cataplasma  di  polpe  di  carote . 

Unguento  di  nicoziana  . 

Empiastro  di  sapone  e di  [tettonica,  situato  fra  le  due 
spalle  per  gli  erpeti  al  viso. 

Bagni  sulfurei. 

Pomata  ossigenata  . 

Acqua  del  cardinale  di  Lugnes  . 

Unguento  mercuriale  bianco  ili  Zelici’? 

Sapone  mercuriale  del  Dr  Cliaussier  . 

Bagni  d’acqua  minerale  solforosa  • 

Curato  di  Falck . 

Escrescenze  ili  carne , carni  bavose  degli  ulceri  . 

Alante  calcinato  in  polvere. 

Liquore  caustico  di  Plenclc . 


(i)  Linimento  composto  ili  populeo  2.  o/içie  i Laudano 
/[.  g"ossi  ; Gialli  d'uovi  n.  2. 


Escrescenze  Veneree 


Liquore  caustico  di  Plenck . 

Ferite  . ( ledete  piaghe).  Fessure  del  seno  e delle 
mani.  ( Vedete  CrcpuUiture  ) . 

Olio  d’uovo,  in  linimento. 

Unguento  populeo. 

Caliamo  di  Fourcroy . 

Fiaccature  di  nero.  ( Vedete  contusioni  .) 
Fistola  all'ano. 


Unguento  populeo. 

Oppiato  e pasta  del  Di'  Ward. 

Fratture . 


Acqua  d’  archibuggiate . 
Fomentazione  di  Riditeli 

Furnncoli . 


Ernpiastro  di  Ricliter  . 

fondente  della  Molile  . 

di  Canet . 

Cancrena  . 

Balsamo  opodeldocli  . 

— d’arceo. 

di  stirate. 

di  Gonovefa  . 

Unguento  egiz/iaeo. 

Ernpiastro  di  Nurnnlierg, 
i (i t ura  di  < I. iliaci  ina  . 

Aceto  cantorato. 

Ernpiastro  di  teriaca. 


e 8(5 

Unguento  basilico,  (allungato  con  1*  olio  di  trementina). 

Glandolo  ingorgate , Lupi  e , Gozzo  . ( Tumori) 

Empiastro  diabotano  . 

Empiastro  di  cicuta. 

Balsamo  tranquillo  di  Cliomel . 

Collana  di  Morand  . 

Linimento  d’  Huf’eland . 

Linimento  di  Pioncalli . 


Gonorrea  . 


lngbiezzione  calmante. 

— • — tonica  . 

astringente. 

del  Dr  Pringle. 

del  Dr  Yoitng  . 

Soluzione  di  pietra  ammirabile  . 

Gotta.  ( Vedete  reumatismo ). 

Balsamo  d’  acciaro . 

• — tranquillo. 

del  Dr  Sancbez  . 

Sinapisini  . 

Idropisia  • 

Unguento  d’ artanita . 


Infiammazione  della  pelle.  Prurito, 

Pomata  in  crema . 

Cerato  oppiato  . 

Unguento  di  centofoglie . 

Lavande  d’oppio. 

Acqua  di  Goulard . 


Incorsamenti  gìandulosi , Gozzo.  ( Veci . Glandolo). 

Collana  ciel  Dr  Morandi . 

Linimento  d’  Hufeland  . 

- — — di  Roncalli . 

Balsamo  del  cavalier  della  Borde  . 

Empiastro  di  sapone  asperso  di  sale  ammonirò . 

Gelatina  di  Fucus  di  Russel . 

Empiastro  fondente  di  Lamothe. 

Ingorgamenti  Latici  » 

Spirito  volatile  di  sale  ammoniaco  . ( allungato  con  l’ acqua)  . 
Linimento  volatile  . 

Fomentazione  di  Justamond. 

Ischiatica . 


Mondifìcativo  d’appio. 

Tinnirà  di  cantaride. 

Balsamo  nervino. 

Empiastro  di  Bettonica  . 

Sapone  di  Starkey. 

Linimento  vola  ile . 

F mpustro  di  pece  di  Borgogna  . 

Lngnento  marziale. 

Cataplasma  ischiatico  di  Willis  . 

Linimento  di  M ■ stard . 

— — di  Ferrier  . 

A qua  di  Gondran  . 

di  .VI.  Lepreinier. 

Etere  acetico  con  canterelle  del  Dr  Donlde  . 

Leucorrea  Fiori  bianchi . 


Jnel  ie/ ione  di 
— — di  ïount 


l’ringle . 
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Empiastro  stittico  del  Dr  Swediaur  applicato  sopra  i reni» 

Lividure  . 

Acqua  di  M.  Lepvemier  . 

Essenza  del  Dr  Ward.  (Vedete  contusioni). 

La  pie  . 

Linimento  risolvente  di  Pott . 

Lussazioni . {ledete  contusioni)  « 

Balsamo  nervino . 

opodeldoch  . 

Empiastro  d’André  Delacroix. 

ossi  croceo  . 

Fomentazione  aromatica . 

Acquavite  canforata . 

Mal  di  testa.  {Vedete  cefalalgia») 

Nuvola  sopra  l'occhio . 

Collirio  di  Giinberuat . 

Odontalgia  mal  di  denti  < 

Elisir  odontalgico  di  Leroy  . 

Spirito  di  codearia  . 

Mistura  per  i denti. 

Laudano  . 

Oppio  gommoso,  applicato  sopra  la  carie . 

Oftalmia  malattie  delle  palpebre 

Balsamo  ili  Saint-Yves  . 

corroborante  di  Selle 


Collirio  d’ Helvezio  • 

di  Scarpa. 

di  Ja  ni  li  . 

di  Gimbernat,  per  le  nuvole. 

di  fini n . 

Porruta  di  Giundjean  , coinè  epispastica  j diètro  le  orecchie» 

di  Japin. 

di  La»or.  . 

di  De  san  It  . 

Unguento  di  Tu  zia  . 

Linimento  anti-oftalmico  di  Plenck  „ 

Ostruzioni . 

Unsuenfo  d’  Agrippa  . 

Ernpiastro  di  cicuta  . 

Pomata  del  Dr  Fabre  . 


Panarecci • » 


Balsamo  di  Genovefa  . 

Ernpiastro  di  Lamotte . 

Paralisi  e Letargia  » 

Balsamo  opodeldocli  . 

nervino. 

Olio  d’  alloro  . 

Acqua  di  Pia  mi  vai  . 

Tintura  di  Cantaridi . 

Linimento  limolante  Inglese. 

Etere  acetico  con  cantaridi  del  Dr  Double  . 

Piaghe  semplici  c recenti, 

Ernpiastro  di  Caoutchouc  . 

diapaltna  • 

— — di  mitcilaggine  . 

Formol,  Magai, 


T 


r9°  . v . . 

B inpiastro  tu  mimo  . 

Acqua  stittica. 
impiastro  adesivo. 

Essenza  vulneraria . 

Acqua  rossa  per  le  piaghe . 

— ■ --  di  leticojo  . 

Balsamo  di  Genovefa . 

«lei  Commendatore  • 

Polvere  di  Vernis  . 

Balsamo  di  L catel . ) 

Unguento  basilico.  ) 

nutrition  . ) (i) 

— della  madre.  ) 

-----  di  Vigo  semplice) 

Piaghe  antiche . 

Biondi ficativo  d’appio. 

Digestivo  di  Plenck  . 

Unguento  di  cinquefoglie. 

Balsamo  d’arceo. 

Unguento  di  Popolio  di  Cadet. 

- di  stirace. 

Cerato  di  Saturno. 

Unguento  di  biacca. 

Acqua  alnimnosa  di  Bates. 

Piaghe  alla  testa  . 

impiastro  di  bettonica . 


(i)  Per  eccitare  y e mantenere  la  supplir  azione 


Piaghe  fangose  . 

Ahimè  calcinato,  o precipitato  rosso,  mescolato  all’ 
piastro . 

Pidocchi , Vermi  . 


Unguento  griggio,  allungato  con  la  poinata. 
Polvere  ili  Statisagra . 


Pleurisia  . 

Unguento  d’altea,  applicato  sopra  la  costa» 
Cataplasma  anti-pleuritico. 

Porri . 


Empiastro  di  cera  verde. 

Liquore  caustico  di  Pienck  . 

F\  agadi  « 


Liquore  caustico  di  Pienck  . 

Reumatismo , 

Balsamo  opodeldocli , in  frizioni . 

— • - — anodino  di  Bates  , idem  . 

Olio  d’  alloro . 

Etere  acetico  con  cantarelle. 

Linimento  d’ Home  . 

Acqua  di  Condrali  in  bagni. 

Scorticature  leggiere  , Escoriazioni  . 

Cerato  di  Turner  . 

Acqua  vegeto-minerale  . 

Polvere  di  Licopodio. 


em> 
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Farina  di  tan. 

Balsamo  del  Commendatore  . 

Scollature . 


Cerato  di  Turner. 

Unguento  bianco  canforato  di  Vienna  . 

- — — populeo  . 

-- — di  biacca  . 

Balsamo  di  Genovefa . 

Acqua  d’ abboni'. 

Sapone  aimnoniaco-calcare . 

Scrofole.  {Veci.  Tumori  scrofolosi  , Ulcere  scrofolose . ) 

Sifilide . 

Unguento  Napolitano  , in  frizioni . 

Empiastro  ammoniaco  mercuriale  del  Dr  Selle  . 

Pomata  mercuriale  eli  Cirillo,  in  frizioni. 

Sapone  marcuriale  del  Dr  Chaussier. 

Sincope . 

Acqua  di  Luce  . ) 

Ammoniaca  liquida.  ) . 

1 „ da  respirare. 

Etere.  ) 1 

Aceto  radicale . ) 

Sordità  accidentale . 

Balsamo  acustico . 

Olio  acustico. 

Spasmo  . 


Finimento  del  Dr  Selle. 


Storcìgliamenti , (Perdete  contusioni .) 
Slransuria  . 

O 


JnghDrione  oleosa  . 
Camicette  addolcenti  . 


Timpaniticle  . 

Linimento  volatile  di  Plenck  . 


Tigna  . 


Infusione  di  radice  di  Veratrurn,  in  lavande. 
Lavande  d’acjin  di  sapone. 

ri’  acipia  di  calce  . 

Empi  i->tri  di  pece  nera,  come  depilatorio. 

U lanento  della  Pietà. 

A urne  calcinato  sopra  i bordi  bavosi  • 

Sollato  di  run  • , ìd  ni  . 

Rimedio  del  Dr  Bioker  . 


T umori  ; 


Empiastro  di  Canet . 

U i ’uento  di  Brionia  . 
Empia -tro  di  B-ttonica. 

di  m-diloto  . 

di  cicuta. 

di  sapone  . 

di  diicbilon  . 

di  vino . 

-----  di  minus  dei . 

di  Vi.'o  semplice. 

-----  di  Fou'fict . 

di  piretro  di  Fullei'. 
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Tumori  Infiammatorj , 


Cataplasma  emolliente. 
Embrocazioni  oleose . 


Tumori  sifilitici. 


Olio  d’  alloro  . 

Unguento  di  nicoziana. 

Einpiastro  di  Yigo  curri  mercurio. 

ammoniaco  mercuriale  del  Dr  Selle . 

T umori  Scirrosi . 

E in  piastra  di  belladonna. 

Tumori  scrofolosi . 

Unguento  martiatum. 

Unguento  di  Stirace. 

digestivo . 

■ — basilico  arruotato  nel  precipitato  rosso  a 
Einpiastro  di  cicuta  . 

-- — magnetico  . 

Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio. 

Einpiastro  di  piretro  di  Fuller. 

Ulceri  . 

Balsamo  di  Ge  nove  fa,  applicato  sopra  carta  stracoia . 
Cerato  di  Pott  . 

— --  di  Kirkland  . 

Cerarmele  del  Dr  Aiticeli . 

Acqua  d’  arcliibiiggiate  di  Tbcden  , 

Einpiastro  fondente  di  Lamotlie  . 

di  Fouquet • 

-----  dell’abbate  Doyen. 


=93 

Olio  verde  di  Metz  . 

Unguento  Ji  Ricour , ( quando  sono  indolenti). 

dell’  badia  del  Bec  . 

Balsamo  di  Lucatei . 

Unguento  di  nicoziana  . 

Moiiditìcativo  d’appio. 

Unguento  egiziaco. 

suppurativo  di  Piderit. 

Empiastro  di  bianco  di  Balena  . 

magnetico. 

— --  di  diapalina  . 

- — - di  minio. 

Empiastro  di  Noremberg . 

-- — di  cerussa  . 

Acqua  d’  Alibour . 


Ulcera  cancerosa . 
Polvere  di  Rousselot  • 


Ulcera  benigna  . 

Acqua  di  Goulard . 

Ceromiele  del  Dr  Aitken. 

Cerato  del  Dr  Huf’eland  . 

Ulcere  di  cattivo  carattere . 

Lavanda  canforata  . 

Linimento  arsenicale,  (i) 

Soluzione  di  sublimato  corrosivo. 

Polvere  arsenicale  di  Justainond  . ) 

» -- — arsenicale  di  Plunquet . ) (2) 

anti-carcinomatosa di  F.  Cosmo) 


(t)  /Incaico  bianco  2.  grani  , olio  d’oliva  1.  oncia  . 
(2)  Fedele  per  tjueste  Ire  polveri  la  nota  della  pagina. 


2Q6 

Dissoluzione  eli  miniato  di  rame  ammoniacale. 
Soluzione  (li  nitrato  d’argento  allungata. 
Acqua  di  calce  in  lavande. 

Polvere  di  carbone  . 


Ulcera  scrofolosa . 

Acqua  Fagedenica. 

Ulcera  scorbutica . 
Acquavite  canforata  . 

Ulcera  putrida  della  gola . 
Tintura  d’arnica,  in  gargarismo. 

Ulcere  veneree  . 


Unguento  bruno. 

Unguento  mercuriale  bianco  di  Zeller. 
Cerato  mercuriale  di  Falck . 

Acqua  di  Piderit . 

-----  di  Calce  . 

• mercuriale  . 

Fagedenica  . 

Vapori  isterici . 

Balsamo  isterico,  inflizioni. 

Empiastro  anLi-isterico . 

Vermi  intestinali  . 

Cataplasma  antelmintico  . 

Unguento  d’artenita. 

Olio  aloetico  Baiavo. 
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TAVOLA 

DELLE  FOIi MOLE 

contenute  nel  formol  a rio  magistrale- 

A 


.A. ceto  colchico  di  Reuss  . 

— --  car.  Io  rato  di  Spielmann  . 

— — - beznardieo  di  Merlino. 

Acqua  di  Tr-vez  . 

-- — del  Quercetano  . 

diuretica  canforata  di  FuIIer  . 

ossigenata  d’Alyon. 

— --  mercuriale  di  Piderit. 

eterea  canforata  di  Pianelle. 

cordiale  di  Coladon  . 

d’  arcliib'iggiate  di  Tlieden  . 

Acqua  ri  tosa  d’  Anlialt. 

di  magnanimità  . 

per  IL  micrania. 

di  madama  della  Vrilliere  . 

■ — di  M.  Lepremier  . 

d'  Bon  terme  o d’ Armagnac  • 

anti-erpetica  di  Luyncs. 

oftalmica  corroborante  del  ])r  Scile. 

-----  p>  r rii  occhi  del  Dr  Yvel. 

d*  AliLonr . 

di  Gond rari  . 

Acquavite  Allemanda. 

— — p-irgante  di  Mezaize. 


Pai;.  17 
" ib. 
ih. 

19 
il>. 
ih. 

20 
il), 
ih. 

0 | 

ih. 

22 

il). 

2Ì> 

il». 

il). 

il). 

2 J 

-4 

25 

il). 

l8 

il). 


29S 


B 


frigni  d’acqua  minerale  solforosa  artificiale,  imitate 
quella  di  Hareges. 

Bagni  anti-psorici  del  Dr  Jjdelot . 

Balsamo  di  Genovefa  . 

— sassone  . 

acustico. 

-  opodeldoch . 

del  cavaliere  Delaborde  o di  Fourcroy. 

w — =.  anti-artritico  del  Dr  Sancirei  . 

__ — oftalmico  di  Saint-Yves. 

. — — tranquillo  di  Chomel. 

anodino  di  fiatile. 

— della  vita  di  Lelievre  . 

della  vita  d’  Hoffmann  . 

— --  astringente  di  Richard. 

». — - di  Ricour.  Vedete  Unguento. 

della  vita  esterno.  Vedete  linimento  stimolante. 

Bevanda  an  ti  flogistica  di  Steli. 

Birra  diuretica  Inglese. 

purgante. 

— stomachica  Inglese. 

— ami-scorbutica. 

-----  purgante  di  Sydenatn  . 

. anti-scorbutica  di  Butler  . 

*.-■ — cefalica  inglese  . 

—  di  Ghinachina  di  Mutis  . 

Bi  scotti  purganti . 

— — vermifugi  . 

Boli  diaforetici  Inglesi. 

-- — corroboranti  di  Desbois. 

carminativi  di  Desbois. 

-----  antispasmodici  di  Bûchait. 

digestivi  di  Smith  . 

stomachici  di  Parmentier  . 

di  Swediaur  contro  la  paralisi « 


26 

27 
ih. 

28 
ih. 
= 9 

30 

31 

32 
ih. 

33 
ih. 

34 
ih. 


35 

ih. 

ih. 

36 
ih. 
ih. 

37 

ih. 

^7 

38 

39 
ih. 

40 
ih. 
ih. 

41 
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C 

Candelette  di  Daran.  41 

Cataplasma  antelmintico  . 42 

— --  ischiatico  di  Willis.  ih. 

anti-plenritico . , ib. 

Cerato  del  Dr  Hufeland  . 4^ 

di  Turner.  ib. 

di  Pott . ib. 

di  Rechoux.  44 

mercoriale  di  Falck  . ib. 

— --  di  Kirkland  . ib. 

Ceromiele  del  Dr  Aitken . /j5 

Collare  di  Morand  contro  il  gozzo  . ib. 

Collirio  di  Brun  . /t6 

del  Dr  Scarpa.  /f5 

- di  Gimbernat . 4^ 

di  Janin  . ib. 

Confezione  Giappponica.  ib. 

di  ruta.  47 

Conserva  antiscorbutica  . 4^ 

Crema  pettorale  di  Tronchin.  ib. 

di  Jeanet  dei  Longrois . • ib. 

D 

Decozione  anti-settica  di  Boarhanve.  4o 

bianca  di  Sidenham.  5o 

Decazione  anti-astritica  di  Ouarin.  49 

Decozione  d’ Aloe  composta.  ib. 

Depilatorio  di  Plenck  . 5o 

Digestivo  di  Plenck.  5i 

Droga  amara  degl’indiani. 


E 


3o<? 


Elettuario  di  Qnarin  contro  l’idropisia. 

► idragogo  dei  Dr  Fouquier  . 

Balsamico  astringente  di  Barthez. 

anticacliettico  del  Dr  Ward . 

antelmintico  di  Vogler  . 

w — — vermifugo  di  Spielmum. 

■  antelmintico  di  Heister. 

-  antifebbrile  di  Vienna  . 

— - — di  magnesia  di  Copenaghen  . 

antifebbrile  di  Boerhaave. 

■  anti-artritico  di  Bnchan. 

anti-emorreidale  di  Retiss . 

anti-dissenterfco  di  Buchan. 

-  anti-dissenterico  di  Wilkinson. 

anti-epiletico  del  Dr  Mead. 

El  isir  di  Mettioli. 

-  alohermes  degl’  italiani  . 

di  droga  amara  degl’indiani. 

di  Mitihé  . 

acido  aromatico  di  Brognatelli . 

•  pettorale  Inglese. 

•  balsamico  , slum ichico,  e temperante  d’  Hoffmann  . 

■  balsamo  di  W.-rlhoff. 

■ — - — della  salute. 

■  corroborante  del  Dr  Selle  . 

-  sacrato  . 

-----  stomachico  di  Staughton  . 

uterino  di  Crollio . 

di  Bauliin . 

anti-scorbutico  del  Dr  Selle  . 

anti-scorbutico  di  Boerhaave . 

anti-scrofoloso  di  Peyrilhe. 

- — --  anti-venereo  di  Demort. 

Sudorifico  di  Willis. 

»-  aiui-settico  d’Huxham. 


5 1 
ili. 
ili. 
il). 

53 
ili. 

54 

ih. 

ih. 

55 
ih. 
ih. 
ih. 

56 
ih. 
ih. 

57 
53 
ih. 

?9 

ih. 

fi  > 

ih. 

fi  1 

ili. 

fi  2 

6r 

62 

il). 

fi  3 

ih. 

fi4 

ih. 

ih. 

65 


Elettuario  anti-asmatico  di  Boerliaave . 

risolvente  ciel  Dr  Selle  . 

para  pò  ri  co  Inglese  . . 

anti-âpoplettico  dei  giacobini  di  Koiten. 

paregorico  d’  Edimburgo  . 

feblirifugo  di  W liitl . 

fetido  di  Fnlde. 

Dubois.  Vedete  vino  amaro. 

Elisir  americano  di  Courcelles  . 

Empiastro  anti-isterico  . 

di  Fo'tquet. 

antivenereo  di  Boerliaave  • 

,]j  caoutchouc  del  Dr  Swediaur. 

di  piretro  di  Fuller . 

di  C.met  • 

fondente  di  I amothe . 

- dell’abbate  Doyen. 

stittico  «li  Swediaur. 

amine  niaco-inercuriale  del  Dr  Selle. 

Emulsione  di  Qnarin  , contro  l’ischiatica. 

,D|  Dr  Willis,  contro  il  reumatismo. 

di  Cadet,  per  curare  le  gonorree. 

E-sen/a  scillitica  di  K.  up. 

dolce  di  Haies  . 

- carminativa  di  Wedelius. 

--  alessifarmaca  di  Sii  al  . 

_ inti-isteri' a «li  Lemort  • 

d i Dr  Ward. 

Estratto  di  colo.)  inlide  composto. 

E - re  acetico  lerralo  di  Klaprolli. 

muriatico  di  Br  gnatelli. 

muriatico  di  lituani. 

h li-amo. o di  Tolii,  di  Mortali  * 

- j,  etico  con  cantaridi  ili  Doublé  . 

v lit  i o <i  ferrato  di  Mail  . 

E o i)c  an'  moniale  d Moxham  . 

. vegetabile  di  K usiti  • 


Sol 

65 

66 

67 
66 

68 
ih. 

C8 

70 
ih. 

71 

70 

71 

72 
ih. 

73 
ib. 

73 
ib. 

74 
ib. 

75 
ib. 
ib. 

76 

77 

76 

81 

77 
ib. 

7‘* 

7‘d 

»i 

ilo 

ib. 

Si 
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F 

Febbrifugo  ilei  Dr  A u ilouar t . q. 

— — - ciel  Dr  Marc  . g. 

Fomentazione  risolvente  di  Ricbter.  jj~ 

del  Dr  Justamond. 

de!  Dr  Richard  . 

Frontale  ipnotico.  jp 

G 

Gargarismo  di  Çuarin  nella  paralisi.  8^ 

Gelatina  di  cavolo. 

di  luco  di  Rnssel  . jJj. 

di  lichen  islandico.  gj 

vermifugo  di  corallina  di  Corsica.  ili. 

Giulebbe  con  muschio  di  Ftiller.  86 

— scozzese  per  il  (croup).  j),. 

Goccie  anti-artritiche  di  Eller.  ib. 

I 

Infusione  di  fuliggine  composta  di  Riderà.  87 

Inghie/.zione  chi  Dr  dare.  88 

del  Dr  Pringle.  87 

— — del  Dr  Young  . 88 

d’  Hamilton  . ib. 

I. 

Lavanda  odontalgica  di  Plenck  . 97 

Linimento  carminativo  di  Whilt . 89 

d’aglio.  ib. 

-- — di  Senape.  89 

risolvente  di  Pott . ili. 

d’ Huieland  contro  gl’ingorgamenti.  90 

contro  l’ emorroidi  di  Audres  . ib. 


3o3 

Linimento  anti-oftalmico  di  Plenck . 

ib. 

saponoso  di  Koempf. 

ib. 

volatile  di  Plenck  . 

9l 

anti-artritico  di  Home. 

ib. 

» anti-spasmndico  di  Selle . 

9- 

_i — diuretico  di  Kuser  . 

9[ 

saponoso  canforato  di  Ferriav . 

92 

Stimolante  Inglese. 

ib. 

-- — an  ti -scrofoloso  di  Roncalli . 

Liquore  anti-nelritico  d’  Adams  . 

94 

ammoniacale  con  anice. 

93 

~ — vitale  di  Giulio  Rucco . 

94 

caustico  di  Plenck . 

95 

antivenereo  di  Pressevin. 

*JG 

del  Dr  Swediaur  per  P afte. 

95 

Liscivio  litoutrittico  di  Saunders. 

88 

Looch  d’amido. 

93 

• di  Gordon. 

ib. 

— - saponoso  • 

ib. 

M 

Marmelata  di  Troncliin. 

93 

di  Zo ne t ti  . 

ib. 

Memoriale  dei  medicamenti  interni. 

2Ü3 

Memoriale  dei  medicamenti  esterni. 

27S 

Mistura  pettorale  di  Boerhaave. 

pettorale  di  Ooarin  . 

98 

anli-letargico  di  Franck. 

ib. 

di  Giurili  nell'itterizia. 

99 

anti-iifilitica  di  Cirillo. 

ib. 

anti-catarrale  rus.-a  . 

100 

risolvente  del  Dr  Selle. 

99 

idragoga  di  Wansvielen  . 

• <J  .ntalgica  di  < l.'ulet . 

100 

— --  r> -ino-.-  jponosa  ili  Pb-nck. 

JOI 

aiiti-asinatica  <!i  Bruner  • 

1ÜÜ 

So  4 

Mistura  catartica  araba  . I0i 

di  Qu  niii  contro  l’ emottisi  • ili. 

saponosa  purgante  di  Plenck  . n>i 

di  !5oyIe  , contro  Patte.  102 

di  Whitt,  contro  i calcoli  biliari,  ib. 

litnntrittica  di  Durande.  ih. 

balsamica  di  F lier.  io3 

fondente  di  ÌYbitze!  . ib. 

di  mirra  alcalizata  di  Griffetli . ib. 

per  il  ( croup  ) . io^ 

-  acida  del  Dr  Selle.  ih. 

— diaforetica  dello  stesso  . ib. 

G 

Olio  Rezoardico  di  Wedèl.  10^ 

. carminativo  etereo.  io5 

a. aloetico  Batavo.  ib. 

— — acustico.  ib. 

verde  di  Metz  . 106 

Oppiato  anti-leucorrotco  di  Tissot-  jo6 

febbri f'  go  del  Di'  0.  ib. 

— - — febbrifugo  di  Tis»ot  . 107 

stomaclm  • d’ Helvezio  . ib. 

•  del  Dr  Larrey  . ib. 

del  Dr  Ward  per  P emorroidi . 108 

-  vermi!’ go  di  Malvet.  ’ ib. 

Osmazòne  di  Tlienard  . ioq 

Ossiiniele  pettorale  de’  Danesi,  io5 

*  pettorale  d’ Edimbourg  i°9 


P 


ou.) 


Panacea  Inglese. 

Pasta  pettorale  di  Parm  ntier. 

Pastilli  d’enula  campana. 

_ del  Dr  Chaussier  , per  il  (croup). 

vermifugo  di  Barthez  . 

di  piretro  del  Dr  Lacomba . 

di  Geng-seng. 

pettorali  del  Dr  Jobard  . 

del  Dr  Dubois  . 

Pillole  febbrifughe  Inglesi . 

di  Scilla  composte  ( Ph.  Lond.  ) 

toniche  di  Bâcher  . 

— — stomachiche  di  Cadet  . 


toniche  di  Stoil . 

auti-dissenteriche  di  Willis . 

--  astringenti  di  Capnron . 

d’ aliane  d’ Kelvezio  . 

anti-itteriche  di  Buchan. 

di  Greding  contro  l’itterizia. 

d’aconito  mercuriali  del  Dr  Double. 

fondenti  di  Lemonier  . 

contro  la  danza  di  S.  Vito,  del  Dr  Merat . 

orientali  . 

marziali  di  Sydenham  . 

anti-spasinodiche  di  Piderit. 

dei  tre  diavoli,  di  Maetzius. 

anti-catarrali  del  Dr  Pariset . 

ariti— sifilitiche  del  Dr  Alihert  • 

. lassanti  del  Dr  Sanchez  . 

mercuriali  di  Moscati  . 


purganti  del  Dr  Saiffert . 

mercuriali  di  K"empl  . 

di  Boiillay  contro  la  gonorrea . 

Firmo!, 


1 4G 

ioo 

ih. 

ih. 

1 1 i 

il». 

ib. 

I I 2 

il). 

ib. 

I I 3 
ili. 


ib. 
1 1 5 
ib. 
ib. 

ili. 

1 1 6 
i iG 
117 

1 1 & 

ib. 

il». 

ib. 

ib. 

j 20 
1 2 1 
ib. 
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Pillole  sudorifere  del  Dr  Dnjneril . 

fondenti  di  Kicliter  . 

fondenti  di  H.  Smith. 

di  digitale  di  Withering. 

_ purganti  di  Huen  . 

splenetiche. 

di  Plumier. 

scozzesi  del  Dr  Anderson  . 

rilasciami  ili  Buchan  . 

emetiche  di  Boerhaave  . 

idragoghe  di  Janin  . 

scillitiche  d’  Edimbourg . 

aliti-artritiche  di  Vicij-d’azir . 

, fondenti  dello  stesso. 

« incisive  di  Cadet  . 

, incisive  pettorali  di  Bnchan  . 

steniche  di  Brown  . 

— di  Keyser  . 

mercuriali  di  Renoti . 

mercuriali  di  Brognatelli  . 

- mercuriali  di  Plenck  . 

_ mercuriali  di  Sedillot. 

mercuriali  di  Cadet . 

ami-epilettiche  inglesi . 

di  O iari n contro  Pasini  . 

di  Qiiarin  contro  l’epilessia. 

bianche  di  Barthez  . 

- — antelmintiche  di  Schinuclier. 

ariti-cacliettiche  di  Haen . 

carminative  di  Barthez  . 

di  Mosca  . 

stomachiche  di  Smith . 

toniche  di  Hnln  . 

— — cuprate  di  3wediau/. 

di  Santa  Maria  contro  la  gonorrea. 


122 
1 23 
122 
I 23 

124 

I 20 
12< 

125 
1 26 

ih. 
ih. 
127 
1 28 
ih. 
127 
228 
ili. 
129 
ili. 
ih. 
i 3o 
ih. 
ib. 
1 3 r 
1 3 1 
ih. 
ih. 
1 32 
ih. 

ih. 

o33 

ih. 

ih. 

1 33 

1 34 


JOT 

Fillole  di  Qoarîn  , per  curare  la  gonorree.  j 34 

a riti-isteriche  del  Dr  Selle.  ih. 

balsamiche  di  Boerhaave  . i3S 

tartaree  di  Schioderò  . ih. 

del  Dr  Dupity  , contro  l’ idrotorace  . ih. 

Polvere  nntipsorica  . 1 36 

arsenicale  di  Justainond.  ih. 

anti-earcinoinotosa  di  F.  Cosine.  i37 

arsenicale  di  Piunquet . ih. 

- del  principe.  i38 

anti-settica  di  Swediaul' . 187 

iebhriluga  e purgante  d’Helvezio.  i38 

febbrifuga  di  Botilleiner . i3g 

■ di  Gyrns  o James.  in. 

corroborante  di  Werlhoff.  i4a 

di  Grimaldi. 

vomitiva  d’Helvezio.  i^1 

anti-catarrale  della  Farmacopea  di  Vienna.  i 4° 

del  conte  di  Warwick  . i4° 

pettorale  di  Wedelius  . 1 4 1 

stomachica  di  Berckmann.  ih. 

diaromaton  Inglese  . ih. 

d’Haly.  i42 

anodina  d’  Helvezio  . ih. 

sedativa  di  Wetzler  . J 4 

d’antimonio  marziale  di  Keùp  . ih. 

incisiva  del  Dr  Mongenot  . i44 

ili  Timquin  (Retiss).  i 4 4 

di  Rosesstein  per  le  nutrici.  14** 

febbrifuga  di  Juncker.  ih. 

di  Scilla  composta  ili  Stalli.  i 4h 

vermifuga  di  Bnignateiir . ih. 

ilei  conte  di  Palm».  i46 

di  Sentinelli . ih; 

di  Valentini  . ih; 

- di  S vrir.i’-r.  ih. 
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Polvere  di  Kino  composta  (Farm,  di  Londr.  ) . 

di  creta  composta  ( pii.  Lond.  ) . 

di  Scilla  nitrata  di  Vanhelmont . 

.. stittica  di  Colbatch  . 

vermifuga  purgante  di  Ball. 

di  Plmnrner. 

tonica  incisiva  del  Dr  Lassone . 

-----  vermifuga  di  stagno. 

- di  Dower. 

— - anti-artritica  di  Perard  . 

- di  Quarin  contro  la  tosse  convulsiva  » 
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